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Ofto che l’ Uomo comincio a far 
ufo della ragione , conobbe, che d 3 
fe folo , e colle fole fue forze non 
potea confèguire quella felicita., 
a cui li fentiva portato dalla Na- 
tura.. Il defìderio di una efiften- 
23 piu ficura ^ più tranquilla , e più agiata 
lo moffe a cercar l’.aiuto ., ed il concorfo 
delle forze de’ fuoi ùmili . Quindi furfero le 
Società, le quali quantunque dirette all’ iftef- 
fo fine, per la varietà de’ principi , de’ luo- 
ghi, e de’ tempi , differirono molriflìmo, e 
nella forma , e ne’ mezzi . L’ elperienza di 
tanti fecoli non ha fornito fin ora alle men- 
ti più illuminate combinazioni fufficienti , per 
poter decidere, quale fia la forma del gover- 
no , più conducente alla felicità , e quali i 
mezzi più adattati per confeguirla . Si fon 
trovati difetti in tutte le forme , ma non fi 
è ofato proporne alcuna,, dhe ne fùffe efen- 
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te . La mente più grande non teppe conce- 
pirne , che una immaginaria . 

Non. è minore la varietà, che fi offerva 
ne’ mezzi , o proporti , o praticati . I Filo- 
lòfi nel giudicarne non fono rtati liberi di 
prevenzione . I mezzi da Licurgo ftabiliti, fi 
farebbero creduti impraticabili , te Sparta non 
averte avuta efiftenza , e per più lungo tem- 
po di qualunque altra Republica . Gli Spar- 
tani fi reputavano felicitimi , e tali furono cre- 
duti da’ Filofofi più gravi dell’ antichità : ma 
chi è tra noi , che poteffe credere la loro 
vita fopportabile , non che felice? La noftra 
immaginazione fi rivolta , e rimane attonita al- 
le loro pratiche; ficchè non è meraviglia, te 
i noftri Filofofi in mezzo a coftumi sì op- 
porti , ne abbiano formato oppofto giudizio . 

Egli è non fidamente difficile l’ indagare 
in tanta varietà di circoftanze, quale fia Itaca 
la miglior forma di governo, e quali i mez- 
zi migliori : ma farebbe altresì inutile. Que- 
lla queftione fi decide meglio col fatto. Ot- 
timo governo, qualunque ne fia la forma, è 
quello , in cui i cittadini fono felici , ed ot- 
timi mezzi fono tutti quelli, per cui quello 
fine fi ottiene. 

In qualunque forma di governo, per ottenerli 
il fine , per cui gli Uomini vi fi firn lòtto- 
porti , o fia per ottenerfi la pubblica felicità , 
le leggi , e le cure debbono effer dirette a 
procurare a tutti , ed a ciafcuno la facol- 
tà di lòddisfare i giufli deLderj 5 e- ficcome 
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nelle Società iflituite, per meglio fod di sfare 
a’ bifogni della Natura , nalcono nuovi bil'o 
gni , e nuovi defiderj , così il governo deve 
impiegarli a proporzione dell’ aumento de* 
medeftmi ,'a crelcere la facoltà di lòddisfarli, 
per ottenere quell’ equilibrio , lènza cui feli- 
cità non vi può effere . Altrimenti 1’ Uomo 
farebbe flato men infelice nel fuo flato fèl- 
vaggio. _ • 

Ma fe mai i defideri » o per corruzione de’ 
coflumi , o per gli errori dell’ opinione , cre- 
fee (fero a legno , che luperafl'ero tutti gli 
sforzi del governo per bilanciarli colla facol- 
tà di foddisfarli, allora il governo , fenza mai 
deporre la cura di accrelcere la facoltà, non 
può altrimenti ottener l’ equilibrio , che lce- 
mando la piena , ed il pelò de’ bilògni,cor- 
r^ggeudo i coftumi , e rettificando le opi- 
nioni . 

t So pur troppo la difficoltà , o piuttofto 
1 impoiìibilità di conleguire quello equilibri» • 
ma giova averlo fènipre prelènte, per approl- 
firrrarvifi quanto piu li- può . I gradi di ap- 
proffimazione , o di allontanamento dimoftra- 
no i gradi della felicità , ed infelicità delle 
Nazioni . 

Una loia vi fu ne’ tempi antichi , che per 
lo mezzo di nuovi coltumi riduffe i bilògni 
al fegno , che non mancaffe mai la facoltà 
di foddisfarli ; ed ella è Hata altresì forlè la 
fola, che ha ottenuto 1’ equilibrio . Ma un 
tal efempio apparve, fin da che nacque , ftra- 

A z no, 



4 * 

no, bizzarro, ed inimitabile. Se gli Spartani 
non poteano effere imitati , per aver portato 
all’ eccello la moderazione de’ defiderj , non 
lo , le poffan lodarli coloro , che ne hanno ab- 
bandonato aliatto la cura , o che hanno in- 
lègnato, che non debba averlène . Su falli prin- 
cipi fi è eretto col lofifma uno fiato di So- 
cietà , che può apparire foltanto florido , e 
felice all’ occhio appannato , o dilatato - 
Quindi per avventura è avvenuto , che 
quafi tutte le prefenti Nazioni , lènza molto 
badare a moderare i defiderj , abbiano rivolte 
le loro mire ad accrefeere la facoltà di fod- 
disfarli. Io non sò,fe così pollano effere in- 
' neramente felici ; ma farebbero certamente 
infelicilfime , le rotto ogni argine a’ defiderj, 
le permettendone , e talora eccitandone 1’ au- 
mento , trafeuraffero la cura di accrefèere j. 
modi di appagarli. A quefto fine tendono i 
mezzi, che adoprano . Ma ficcome l’effetto 
non fi offerva eguale per ogni dove , e la 
varietà nalce dalla varia arte di applicarli 
alle circoltanze particolari d’ ogni Nazione \ 
così giova T eliminarli , non fòle» in fe ftef. 
fi, ma ancora per rapporto alla noftta. 
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ARTICOLO I. 

v . . Popolazione- 

F Ra tutti gli Efleri 1’ Uomo è più utile 
all* Uomo » Non può egli fperare da al- 
tri quei beni, che foltanto da’ fuoi fimili può 
ottenere . In fatti tutto ciò , che ha di bene 
o nel fuo corpo, o nel fùo fpirito , lo deve 
a’ fuoi fimili • Convien dunque al fuo ben 
eflere , che il numero degli Uomini fia il 
maflìmo poflìbile . 

Ma di tutti gli efleri il più nocivo all' 
Uomo è ! Uomo medefimo . Chi fi vede in- 
fidiato in cafa , aflaflmato fulle ftrade , op« 
preflo ne’ Tribunali , aggirato nel Commer- 
cio, e fogliato del neceffario, fòlo per fervire 
all’ altrui fuperfluo . Chi foffre tali cofe da- 
gli Uomini, non defidererebbe piuttofto di 
effer fòlo filila Terra? 

Quindi potendo addivenire gli Uomini efleri 
benefici , o malefici , il loro maflimo nume- 
ro può formare, così la maflima felicità , co- 
me la maflima infelicità delle Nazioni . Se 
fi cerca il grado di felicità , a cui potrebbe^ 
afcender la noftra , per mezzo degli Uomi- 
ni, che vi potrebbero elfiere, fi troverà il lo- 
ro piefente numero troppo fcarfo ; ma fè fi 
riflette al grado , in cui ella è per mezzo 
degli Uomini, che vi fono , fi troverà il lor^ 
numero fupertluo . 

Il Popolo è un Corpo politico , la di cui 
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forza , come quella di ogni corpo fìfico , di- 
pende dalla giufta proporzione delle mem- 
bra • Un braccio di Gigante appiccato al 
corpo di un Nano , non avrà nè vigore , né 
ufo, e per lo nutrimento ch’efigge , e non 
può dal corpo ricevere, farallo perire. 

La divifion delle claffi , ed il ripartìmen- 
to delle occupazioni forman le membra, o 
le parti del Popolo . Quelta divifione , o ri- 
partimento deve edere proporzionata a’ ,fuoi 
bilògni . Il Popolo ha bifogno di chi difen- 
da la fua Scurezza , di chi confervi la fua 
Tranquillità, di chi procuri la fua fufliftenza, 
i fioi comodi , i fuoi piaceri . 

. Quando funzioni sì varie fi adempivano 
dall’ iltefle perfone in guifa , che la ftefia 
mano maneggiava la Spada , e l’Aratro : quan- 
do quelli , che nel Campo eran Soldati , nel 
Foro eran Legislatori , o nel Senato Magi- 
ftrati : quando i Miniftri del Sacerdozio non 
eran diftinti per profeflxone da quelli dell’ 
Impero : quando 1 Erario fi empiva delle 
Ipoglie de nemici, e non dalle contribuzio- 
ni de’ cittadini : quando tali doveri , e tali 
funzioni fi adempivano fenza fpefii della So- 
cietà , forfè non era così neceffaria l’ofTer- 
vanza della divilàta proporzione ; ma ora che 
le profefììoni fon difcinte , e che la focietà 
deve mantenerne alcune a fue fpefe , l’ ec- 
cello del numero in una parte , e la man- 
canza in un’altra, potrebbe fnervare la for- 
za del tutto . Conviene al ben eflere della 

fo- 
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fòcietà . che il numero delle perfone , che 
•formano il fuo efito,fia il minimo poflìbile, 
-come conviene per 1* oppofto , che il num^ 
-ro delle perfone produttive na il malnmo 

P °Quindi fi rileva , che, forfè più dell’ aumen- 
to del Popolo , pioverebbe alla focietà la di- 
' vifion delle elafi!, e U ripartimento di occu- 
pazioni proporzionate a fuor bifogm . Un 
milione di uomini di piu forfè vale meno 
del trafporto di altrettanto numero dalie cial- 

fi fterili alle produttrici • “ 

Ma tale divifione di dalli , e di occupa- 
zioni, fàcile a fiabilirfi nelle focietà da fo r- 
xnarfi , riefee difiiciliflima ad introdurci nelle 
focietà già formate. Non conviene adoprare 
mezzi diretti . Ognuno deve aver la 1 er . 
di abbracciare quell’ impiego , che piu gli a S" 
grada ; ma ognuno abbraccerà certamente que - 
lo che crede a fe più utile ; onde per ac- 
crefcere il numero degl’ impiegati in una 
profeflione utile alla focietà , balta renderla 
etile, a chi l’ efercita. . . 

Quindi per ottenere la divifata ripartizion 
di Popolo , proporzionata a’ fuoi bifogni , con- 
verrebbe, che l’utile, che ricavano dalle prò- 
fe filoni coloro , che 1’ efercit3nò , fune in ra- 
gione diretta deli’ utile , che da ciafcuna 
profeffione ridonda alla focietà. 4 

Qualora tale proporzione fi offervi , egli « 
fuor di dubbio , che, crefcendo il numero del 
Popolo, s’accrefce parimente la fua lorza. 

A 4- 
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Il noftro Regno potrebbe efiere lènza dub- 
bio più popolato . Checche ne fia dell’ opi- 
nione del Signor Hume riguardo alla Popo- 
lazione, la prelènte del Regno è molto in- 
feriore all’antica . Non potrebbe ora tutto 
intiero fornire elèrciti così numero!! -, come 
una fua parte un tempo ne forniva . Stenta 
a trovar fede quel prodigio!!) numero di 
combattenti , coir cui i Sibariti , ed i Grò*, 
tornati vennero a giornata . Sorprende la 
quantità delle Truppe , rapportata da Polibio, 
che dovean fomminiftrare i Popoli di que- 
fto Regno a Roma , minacciata da unainva- 
fione di Galli . Egli è difficile , che polTa 
mai ripopolarli a tal- fegno. Tra le cagioni, 
che vi fi- oppongono , la Filici 'è più po- 
tente . Dove era Sibari r ed altre Città flo- 
ride , ora fono lagune,, chd per 1’ aria micidia- 
le , che ne Ipira , non ammettono abitato- 
ri : ma tale cagion tìfica , quantunque la più 

} Potente, e forfè la più fàcile a toglierli. E1- 
a è nata dalla mancanza di abitatori . Q.ue- 
fta mancanza fa rovinare le calè , e rendo 
la Terra defèrta , e l’aria mal fana : come 
per l’ oppofto il concorfo ; la cura , e dili- 
genza degli uomini, rendono pieni di popo- 
lo luoghi , che non fembravan dalla natura 
deftinati a tal- ufo . L ’ Olanda ha tolto dal 
dominio del Mare il terreno che abita , 
ed è in continua guerra col medefimo per 
eonferVarlèlo . Le due più ricche, e più po- 
polate Provincie della China nacquero, e fi 

con- 
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confervano nell’ iftefla guìfa . Venezia , e Pie- 
troburgo fono piu ammirabili per lo fico, che 
occupano, che per la loro grandezza intutt’ 
ì generi . 

Noi non abbiamo bifijgno di tali sforzi,® 
portenti dall’ arte . Non dobbiamo mettere 
abitatori , ove la natura par, che gli deluda; 
ma ove un tempo già vi furono. 

L’abbondanza del Popolo potrebbe fòltan- 
to produrre queft’ effetto . Effe è l’unico ri- 
medio a’ mali derivati dalla di lui mancan- 
za . Effa corregge i difetti delle terre , e 
dà loro il valore , il quale non dipende tan- 
to daU intrinfèca bontà delle medefime, quan- 
to dall’ affluenza de’ coltivatori . Ma come 
procurare tale abbondanza ? Egli è per av- 
ventura fuperfluo, ed inutile adoprare mezzi 
diretti . Giova più togliere gli oftacoli frappo- 
ni dal coftume, e dalla Legislazione . L’uo- 
mo per riprodurli , e moltiplicarfi non ha 
bifogno di altro ftimolo, che dell’ iftinto datogli 
dalla natura. Quando la ragione, per meglio 
ottenerne il fine, fòttopofè alle leggi del ma- 
trimonio l’ iftinto, ne rese l’ appagamento più 
agevole , puro , e tranquillo , e fece nafeere 
piaceri durevoli ne’ dolci , e teneri rapporti 
di padre , e di marito . La rara , ed amabi- 
le confidante amicizia dovea albergare in ogni 
coppia ; e quello flato , come il più felice, 
dovea da tutti defiderarfi : ma quando I’ am- 
bizione , e 1 avarizia, lènza configliàr lana- 
tura, e la ragione, anzi a lor diipetto s’in- 



IO 

trodullero a regolare il matrimonio , il fine 
ne rimale diftrutto. L’ attorti mento , che con 
tanta diligenza fi cerca in tutte le co (è, per 
uso paffaggiero dell’ uomo : l’ eguaglianza , che 
fi procura nelle coppie degli animali per fuo 
lèrvizio , fi traforarono nell' unione , eh’ eleg- 
geva l’ eguaglianza più perfetta , e che dovea 
durare , quanto la vita . Si videro uniti a Ti- 
gri , a Lupi , Agnelli , ,o Leoni , Orli ad 
Agnelle , e , quelch’ è peggio , corpi morti a 
corpi viventi . Quindi furierò gli odj , i ran- 
cori , e la nemicizia più ineforabile , che non 
rifparmiò per foddisfarfi nè il ferro , nè il 
veleno . Ecco come di fonte de’ piaceri più 
grandi, e durevoli, divenne la Icaturigine de’ 
più gravi dolori . Il Matrimonio fi refe odio - 
fo . I ripudi , ed i divorzi non furon mezzi 
Sufficienti a renderlo tolerabile , e ciocché 
dalla natura, e dalla ragione era flato con- 
ceffo come un bene , fi udì da una bocca 
cenlòria dichiarato per male . (a) Le leggi 
Giulie , e Papié fi affaticarono in vano a la- 
perarne l’ avverinone . Gli uomini rimasero 
attoniti , e fpaventati da un male , che li 
avean formato colle loro mani , ed in vece 
di Svellerne la radice, col diftruggere la lo- 
... • ro 


(a) Nell’ Aringa , che fece Mefello Numidico 
al Popolo Romano nella fua Cenfura , per pervader- 
lo al Matrimonio , trafportato dal torrente del co- 
flume , fa obbligato a 4 ìk > eh’ era un male , ma na 
mal neceffaiio. 
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rp opera , ricorfero a’ rimedj , che non pò- 
tean curarlo. I foli Spartani fe ne liberaro- 
no in una maniera commendata' da gravi Fi- 
lofofi , e dilapprovata dalla decenza , e dal 
pudore . Elfi per ifchivare un eccello , paffa- 
rono all’ eccello oppofto , e fecero violenza 
olla natura , quando ballava rimetterla ne’ fuoi 
.diritti . L’ unione de’ due felli fu preffo di lo- 
ro efente di tutti i mali . La fazietà, e la 
. gelolia ne furon sbandite per fempre : ma ta- 
le unione non era più matrimonio . 

Quando un lume luperiore illuminò la ra- 
gione , ed una fuperiore forza rinvigorilla , 
per domar le pallìoni , il matrimonio potè 
riacquiftare il luo antico flato , poiché il ri- 
torno dell’ innocenza potea lòltanto ricondur- 
re i fuoi piaceri . Il matrimonio non può 
avere, che pene, e dilgulli per un cuor cor- 
rotto. Il divorzio , e ripudio non furono più 
permeili , o perche ceffato il male, dovea 
celiare il rimedio , o perche eran piuttofto 
una delle caufe del male (a) . Il matrimo- 
nio intanto dal più neceffario de’ contratti , 


(a) Tutte quelle diligenze neceflarie a prati- 
carli , pria d’ impegnarli in una unione, che deve du- 
rare, quanto la vita , fi trafeurano in quella , che può 
romperli , quando piace; onde i matrimoni, quando 
il divorzio , ed il repudio eran permetti, doveano 
elfere peggio afferriti , e per confeguenza riufeire me- 
no felici . Il rimedio fempre pronto non fa penfare 
a prevenire il male, e ne diventa cagione. 
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fu innalzato al più grande de’ Sagramenti 
rappreféntando una miftica unione più lubli- 
me, ed augufta. I doveri de’ coniugati, di- 
, retti al loro ben edere, furon prefcritti con 
maggior chiarezza, e precifione . L’ ofiervan- 
za ne formava la felicità , e gli rendea de- 
gni del Miniftero dell’ Altare . Ma 1* uomo 
abusò della legge di grazia, come avea abu- 
fato di quella della natura . Quindi il ma- 
trimonio ricadde ne’difordini , da cui fi era 
fòttratto . In eflb per lo più non fi ravvifa 
il fine dell’ iftinto , o la dignità del Sacra- 
mento ; ma foltanto un civil contratto , e 1’ 
impegno più pericolofò , ed equivoco del- 
la vita . 

Quando la caufà della rarità de’ matrimo- 
ni è sì chiara , e manifefta, non sò, come 
fi poda ricercarla altrove . Si attribuire la 
rarità de’ matrimoni predo i cattolici al di- 
vieto de’ divorzi . Ma in Roma vi fu tem- 
po, in cui con tutti i divorzi , e repudi , ed 
il dritto di vita , e di morte , il matrimo- 
nio fu molto più raro , e più odiato . Si at- 
tribuire ancora la rarità alla flima , e prò- 
feflìone del celibato : ma fuori di tal pro- 
fèffione vi fono moltidimi celibi . Dunque \ 
tali accufe replicate fino alla naufea , fono 
fenza fondamento. La Vera, ed unica cagio- 
ne della rarità , ed infelicità de’ matrimoni 
è la corruzione de’ coftumi . L’ impotenza 
di lòfteneme i pefi , accrefciuti dall’ opinio- 
ne, è quella, che gli ha refi rari, e la ricer- 
ca 
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ca di condizioni, o aliene , o oppofle alla 
felicità, gli ha refi infelici . Come fi potreb- 
be trovar la donna forte , fe non v’ è, chi la 
cerchi ? Ognuno fi arroflìrebbe di averla per 
compagna. Si può citare un matrimonio, a 
cui abbia determinato unicamente la bontà 
del coftume ? Quando mancan le ricerche , 
le derrate non han più valore , e le n’ abban- 
dona la coltura. Quindi la bontà del corta- 
me è divenuta rariflima . Se pochi poffon 
fòffrir le fpelè , che oggi giorno dal corrot- 
to coftume fi fono aggiunte al matrimonio: 
fe pochi poffon dar quella dote 'alle loro 
figlie , che unicamente fi cerca , come i ma- 
trimoni potrebbero effer molti ? Il Regno 
de’ Cieli fa pochillìmi eunuchi . Non lono 
tali quelli * che fi adducono . Efli non deb- 
bono attribuirfi alla perfezione , eh’ efigge la 
Religione , ma all’ imperfezione , che regna 
nella lòcietà. I Padri deftinano le figlie, ed 
i figli ai chioftri , perche non poffon dar 
loro altro delfino. 

Egli è vero , che in vece di chioftri fi 
avrebbero potuto fare fondazioni più utili 
alla focietà , le quali ne correggeffero i di- 
fetti , anziché nutrirli : ma quelta è un’ altra 
queftione , che neppur riguarda la Religio- 
ne. Se ella innalzò il matrimonio al grado 
di Sacramento : le fui nafeeré del Criftiane- 
fimo , tempo della più cfatta offervanza de’ 
fuoi precetti nelle perlòne deftinate a far lu- 
me agli altri , e ad effer il miftico fai del- 
la 



la Terra : fè fra tali perfone follevate alle 
fedi più fublimi , diftinte per lo più grande 
de’ caratteri , e per coftumi irreprenfibili , fi 
vide preggiato il Matrimonio : fe 1’ ofler- 
vanza de’ tuoi doveri fu un de’ titoli per e£ 
fèr follevato a tali fèdi , come fi può dire, 
che la Religion Criftiana fia contraria al 
matrimonio ? 

Il cambiamento di ditciplina , introdot- 
to per buone ragioni , non potrà mai ad- 
durfi come un oftacolo alla popolazione, 
fe non qualora i Preti , ed i Frati fuffero 
i foli celibi , e qualora il loro numero non 
aveffe limiti : ma quando è proporzionato 
a’ bifogni fpirituali , e da’ medefimi è circo» 
fcritto: quando gli uffizi fi danno per etèrei- 
tarli , e non già per recitarli foltanto , tale 
celibato non tàrà mai nocivo alla popola- 
zione . 

I pregiudizi dell’ opinione , e la corruzion 
del coftume non potTono effere oltacoli ge- 
nerali alla propagazione . Non intluifeono 
certamente fu tutte le dalli . Quella de’ con- 
tadini , eh’ è la più utile , e dove conviene , 
che il Popolo abbondi , è etènte di sì mali- 
gna influenza . La voce dell’ opinione , che 
fa tacere fovente quella della natura, non pe- 
netra ne’ loro abituri . La feelta della mo- 
glie non è difficile, nè foggetta ad inganno. 
Niuna cura agita per lo mantenimento del- 
la famiglia , che crefce . L tigli in vece di 
entrare nel calcolo delle fpete, accrefconola 
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loro rendita . Ma quantunque le- circoftanze 
de’ contadini cofpirino colla natura, che li 
fpinge al matrimonio , pure- le fon poveri a 
fegno , che non,, poffano fare le prime picco» 
le Ipelè , o non poffano allevare , e nutrire 
i loro Egli , fin tanto che giungano all’ età 
di frutto , i matrimoni faranno più rari, e 
men utili per la popolazione; poiché i figli- 
perifoono nella prima età per mancanza di' 
alfiftenza . Supplifcono in parte alla prima 
impotenza i legati di maritaggi , ed alla fe- 
conda potrebbe fupplire l’ iftituzione de’ luo- 
ghi , ove fuffero nutriti , ed allevati quei fi- 
gli , che non poffono effere nelle proprie 
cafe . Sarebbe tuttavia più defiderabile , che 
non vi fuffe bifogno di tali foccorfi , e che 
tali impotenze non vi fuffero, nè ciò è dif- 
ficile ad ottenerli . Quella claffe non ha tan- 
to bifogno, che fi dia , quanto che non fi tol- 
ga . Se il prezzo delle loro fatiche non è 
minorato da’ pubblici peli , e da’ difordini , 
che fi commettono nell’ efiggerli : fe le lo- 
ro piccole indulirie non ,& impedifcono col' 
fottoporle al catallo , non faranno mai po- 
veri al fegno di non potere, o prender mo- 
glie, o nutrire i figli . Quella claffe, oltre 
molti altri riguardi, merita di effer confide- 
rata per rapporto alla popolazione . Ella è 
il lèmenzajo di tutte le altre . 

Quantunque la gran Popolazione conduca 
alla ricchezza , alla forza , ed alla felicità del- 
le Nazioni , non perciò deve effere illimita- 
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ta, ni a tutte è egualmente favorevole . Si 
fa, quanto le mire degli antichi eran^ oppo- 
fte alle noflrc fu quell’ oggetto . Gravi F ilo- 
fbfi , e Legislatori ftabilirono un numero 
fido di Popolo , e lo credero&o così necefla- 
rio al ben edere delle Nazioni , che oltre 
delle colonie ricorfero a mezzi poco lodevo- 
li per evitarne l’ eccedo . Egli è vero , che 
circoftanze fimili più non fi ravvifano , e non 
vi è forfè Regione , della China in fuori, 
che creda aver’ eccedo di Popolo . Quali tut- 
te ne deliderano più, e madimamente quella, 
che un tempo era celebre per l’ abbondanza , 
in cui l’ efpulfione de’ Mori , e degli Ebrei , 
le guerre ai Fiandra , e l’ Indie hanno lafcia- 
to ae’ vuoti diffìcili a riempierli. Le prelènti 
Colonie , guidate da uno lpirito ben diverlò 
da quello delle antiche , non permetteranno 
mai , che il Popolo ecceda nelle Metropoli , 
per l' emigrazione collante , e perenne , che 
da quelle ora vi è , e dalle antiche non vi 
era. Pur tuttavolta le Colonie medelime, le 
quali formano una cagione diretta, e manifella 
del diminuimento del Popolo , potrebbero in- 
direttamente produrne l’ aumento , qualora dal- 
le Metropoli fulTero provvedute ne’ loro bifo- 
gni , Allora l’ occupazione crelce in tutte le 
dalli , e con effa il numero del Popolo , il quale 
in tali circoflan?e può non aver limiti (<*). 

Ma 

(a) All’ occupazione maggiore, prodotta da’ bi- 

* fogni 
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Ma una Nazione., che non ha Colonie, 

non può dare maggiore occupazione di quel» 
la, ch’efiggono i propri bifogni , e le ricer- 
che degli ltranieri. E ficcome il Popolo cre- 
Ice, e manca in ragion diretta dell’ occupa- 
zione, così non può, nè deve eccedere i li- 
miti della m eden ma . L’ ecceffo farebbe for- 
mato da Cittadini miferabili , o cattivi . 

Potrebbe darli , che vi foffe nel tempo 
fieflb ecceffo di Popolo per 1’ occupazione , 
che vi è, e mancanza per quella, che vi po. 
Irebbe effe re . Qjaefto farebbe il caffo di una 
Nazione , in cui le funzioni non ffoffero ben 
ripartite, i di cui bifogni foflero foddisfatti da 
fuori , e dove poche , e mal’ appagate follerò 
le ricerche degli ftranieri. 

Ma quando fi è proccu rato , per mezzo dei 
maffimo confumo delle proprie merci al dì 

,den- 


•fogni delle Colonie, attribuirono alcuni dt^ti Inglefi 
1’ aumento del Popolo in Inghilterra , e mafòmatnen- 
te in Londra , ove aflerifcono , eh’ è cinque volte pili 
del tempo della Regina Elifaberta . Il Signor di Mef- 
fanze nelle /ut ricerche /ulta Popolazione dimoflra ii 
progreflò , eh’ ella ha fatto in molte Provincie della 
Francia . Ma vi fono all' oppolto dotti Autori In- 
cieli , e Francefi , che fi dolgono deHa mancanza dì 
Popolazione nell’ uno , e nell’ altro . Regno . Checche 
ne fia , io crederei, che potrebbero contentarli , fe l’ 
aumento del Popolo , indirettamente prodotto dalle 
Colonie , baftafle a compenfare la mancanza, che ca- 
gionano nelle Metropoli . U a vafo forato, per quant’ 
a c5 ua v i*fi metta, non^mò mai ijempufi. 
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dentro , ed al di fuòri la maflimv-oecupazio» 
ne , fi è fatto tutto per avere il maffimo 
Popolo, che al ben effere della Nazione con- 
viene ; e quando fi fa , quanto bafta per ren- 
der felici gli uomini, che vi fono, furie non 
bifogna far altro , per averne un maggior nu- 
mero; poiché il ben effere invita all’ effere , 
c lo moltiplica . Le Colombaie fi popola- 
no , e fpopolano , fecondo abbonda , o man. 
ca il Cibo. Quindi tutto ciò , che fi fà pe r 
proccurare a’ Cittadini un’ efiftenza più ficur a> 
più tranquilla , e più agiata , tutto tende ad 
accrefcerne il numero. 

ARTICOLO ir. 

Educaci one. 

G Li uomini faranno, quali fi formano . Si 
nùete quelcne fi è laminato , e fi rac- 
coglie a proporzione della diligenza , e de* 
coltivi {a\ . Se fi oppongono oftacoli fifici , 
efli debbon cedere , e piegare all’ impregni 
morali . La differenza , che più , o meno di- 

ftin- 


(a) Negli ultimi tempi dell’ Impero di Orien- 
te i Greci fi trattenevano in Coftantinopoli in difpu- 
te Teologiche , mentre l’ inimico era alle Porte ; in 
vece di penfare a preparar^ , e difenderli ; perche 
con fapevan altro , nè altra arte aveano apprefa , che 
quella di difputare. 
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ftingue gli uomini , prodotta forfè dal loro 
vario meccanifmo , fi offerva non folo ne’ 
vari climi , ma nell’ ifteffo clima , nell’ ifteft 
ià Città , e nell’ ifteffa famiglia . Giova of- 
fervarla,per làpere regolare, e diriggere co- 
sì l'educazione privata , come la pubblica; 
ma qualunque differenza potrebbe al più mo- 
dificare il piano delle iftituzioni utili , giam- 
mai arreftarne la pratica, o alterarne il fine. 
Gioverebbe poco l’efame del clima , fe co- 
jiofciuta la fua influenza , contraria alla feli. 
cita nazionale , in vece di cercare i mezzi 
di correggerla , fi abbandonane la Nazione 
al fuo pendìo . Il clima non ha avuta mai 
tanta forza da refiflere all’educazione- Se- 
condo la medefitna han per lo piè*variato 
gli uomini , e fi fon veduti fimili in varj 
climi, e diffimili nell’ ifteffo. 

Quali uomini produffe la Grecia ? Quali 
ora produce^ La madre della libertà , delle 
Icienze , e delle arti ora geme fotto il 
vergogno!© giogo della fchiavitù , e della bar- 
barie . 

Roma non è cosi decaduta,' come la Gre- 
cia . Ella ha dominato coll’opinione, forfè 
quanto l’ antica colla forza . Ella può vanta- 
re in ogni ftagione uomini illuftri , ma di 
un altr ordine, e ben diffimili a quelli, che 
fi efercitavano nel Campo Marzio . 

Quella parte del noftro Regno , ove il 
luffo , e la delicatezza de' Sibariti dimoftrava 
l’antichità della coltura della Nazione * ove 

B a Ca- 
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Cotrone era celebre per la fua'potenza , e per 
gli Tuoi Atleti : ove Pitagora formava uomi- 
ni , e Legislatori : e Caronda , e Zeleuco 
dettavan leggi , tale terreno non produce 
più fimili piante. 

Chi per un oppofto variar di vicende po- 
trebbe ravvifare tra gli antichi Britanni i 
prefènti Inglefi? Chi avrebbe creduto , che 
le fcienze , e le belle arti dalle rive del 
Cefìfo , e poi dall’ Arno , e dal Tevere fi 
fodero trafportate fulle rive della Senna , del 
Tamigi , e del Neva, ove prima albergava- 
no la barbarie , o le fiere ? 

Non folamente gli uomini nel decorfo de’ 
tempi, cangiando forma di governo , educa- 
zione , e coftumi , fi cangiano in guifà , che 
fembran di altra natura; ma negli Iteffi tem- 
pi fecondo il volere , ed il fapere di chi gli 
regge, e governa, fi trasformano in altri uo- 
mini . Quale più forprendente metamorfofi di 
quella, che cagionò Numa ne’ Romani ? o di 
quella , che ci rapprefentano i Mofcoviti ? 

Effetti Umili fi offervano, prodotti dal com- 
mercio , e dalla comunicazione delle Nazioni, 
le quali ne hanno ricevuta una comune tinta , 
per cui fèmbrano tutte d’ un colore. Que’ par- 
ticolari caratteri , onde eran diftinte , fono 
pretto che cancellati . La gelofia, di cui eran 
tacciati gl’italiani , efagerata , e meda in 
novelle dagli ftranieri , è fparita del tutto - 
Que’ fatti, e que’ mali , per cui non vi era 
altro rimedio , che il ferro , ed il fuoco , ora 

più 
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più non comparifcono , o han ceffata di effer 
mali . Mal grado la varietà del clima , ove 
la fua influenza è forfè la meno equivo- 
ca, le pratiche innocenti ne’ Paefi freddi fon 
divenute anche tali ne’ caldi . 

Di tutte le divifàte caufe l’educazióne ha 
certamente la maggior for2a . Ella dunque 
non deve arredarli , nè torcere il cammino per 
qualunque oftacolo fìfico ; ma deve dirigerli 
al fine , alla coflituzione della focietà , ed all* 
ufo , eh’ ella vuol fare de’ Cittadini , i quali 
faranno fempre. come dall’ educazione fi forma- 
no, e fi modellano dall’ efèmpio . 

Si truova da tutti ecceflivo il numero degl’ 
individui applicati al Foro , alla Medicina, 
alla Chi eia , e troppo fcarfo quello di colo- 
ro , che fi applicano all’ Agricoltura , alle Ar- 
ti , ed al Commercio . Ma fè nelle fcuole 
del Regno , non s’ infegna generalmente , che 
la Legge , la Medicina , e la Teologia : fe nell* 
ifteffa Urtiverfìtà della Capitale, a fronte di 
più cattedre per ciafcuna di tali facoltà , 
hon vi è , che una di Commercio , ftabilita 
ben tardi, e da un foraftiére : fè l’Agricol- 
tura r e le Arti non hanno fcuole , e femi» 
narj , come potrebbe altrimenti avvenire ? 

Ma quando ancora fi ftabiìiffero fcuole per 
le Arti, e per l’Agricoltura , effe rimarreb- 
bero defèrte , o poco frequentate , fe prima 
non fi caflcellaffe quell’ ifcrizione , che ador' 
na il frontefpizio delle fcuole di Medicina, 
e di Legge , c che invita tutti ad entrarvi , 

B 3 ' la 


Digitized by Google 



22 

la quale nel fto barbato linguaggio dice tut- 
tavia il vero. 

Galenus àat Opti , & Santtio J tifimi ana . 

Ex aliti pai e ai , ex iflis collige grana . 

L’ utile, quella gran molla delle azioni uma- 
ne, ed il ben effere , a cui ognuno afpira, 
faran tempre correre gli uomini là , ove V 
utile, ed il ben effere viemeglio , e più fa- 
cilmente s’ incontrano . 

Qualunque fia il fine , e la coftituzione 
della Società, ella non può reggere, nè prò* 
fperare , te non è fondata fu Ila giuftizia . 
Quindi la faenza de’ doveri verfo Dio, ver- 
te te fteffo , e verte i fuoi; fimili deve effer 
la bafe, e la regola di tutte le faenze , ed 
arti , che s infegnano , e formare la parte ef- 
fenziale dell’ educazione • 

Il compendio di quella teienza, ed il me* 
rodo più facile, e breve, così per apprender- 
la, come per praticarla, rifiede nell’ amor te« 
ciale . Quell’ è quello , che fi deve di buon* 
ora ffillare ne’ teneri cuori de r giovanetti , di- 
rigendo Tamor proprio in guifà,che ciafcuno 
refìi perteate , che per rinvenire il proprio 
bene, bifogna cercarlo, nel proccurare quello 
de’ fuoi fimili . 

Il corpo è altresì un oggetto dell’ educa- 
zione, il quale fi è rete piu importante per 
gli preferiti coftumi . La coltura, di cui ei 
vantiamo , ci rende riguardo al corpo infe- 
riori a’ telvaggi <- I tanti , e sì variati piateri, 
per cui ci crediamo più telici , fhervan la 

mac- 


Digitized by Googl 



macchina , e noi tramandiamo a’ figli un di- 
fide rio iniziabile di piaceri con un corpo in- 
capace di guftarli . Qual uso può fare la lo- 
cietà per lua difela di corpi deboli , e per 
T altre funzioni , che da’ cittadini dev eiig- 
gere ? Sia dunque l’ educazione , riguardo al 
corpo , quale conviene all’ Uomo , ed al Cit- 
tadino. Non fi può» ne’ bifogna eflere Spar- 
tano; ma non perciò conviene eflere Sibarita. 
JLok proprone per gli fanciulli nobili quella 

de’ contadini {a). . , , 

Noi abbiam perduto l’ ufo de Ginnasi ,d e l* 
le Palelfre , e finalmente delle Gioire. Non 
poflbno farne le veci il ballo ., la fcherma , 
ed il maneggio . Non vi fono piu elercizj 
atti a fviluppar la forza del corpo , a conler- 
varla , e ad accrefcerla . La forza , e la lalu* 
te del corpo formano la bafe della felicità. 
Con un corpo debole , ed infermo non fi può 
cfeguire tutto quello, che fi vuole, e fi deve 
al ben proprio, e pubblioo. 

Per quanto però fia bene {labilità 1 educa- 
zione , fecondo i rapporti della Morale , dell 
Economia, e della Politica , e faggiament? 
diretta al fine della Società , e adattata alla 
fua coftituzione , ella farà inutile , le e con- 
tradetta, in vece di eflere foftenuta, dalla opi- 
nione, e dal coftume. Che giova l’ aver da- 
to al corpo un’educazione per le funzioni di 
uomo , le dal coftume è condannato a qu?l- 

B 4 
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le di femina?Qual ufo poflono avere i prin- 
cipi , che conducono all’ amor diffufivo, ed 
a cercare il proprio nel pubblico bene , fe non 
fi vedono altri efèmpj , che d’ un amor con- 
centratifììmo , nè altra regola per la condot- 
ta , che il ben privato ? Qual prò fapere le 
leggi , fe il maneggio, i raggiri, ed un grup- 
po di azioni ingiufte , che fi chiama condot- 
ta di caufa, fèrvon fol tanto per guadagnarla ? 
-La probità, di cui fi fono udite nelle fcuole 
le lodi , fi vede nella pratica di pòco ufo , 
e di verurr pregio. Ella riefce compagna in- 
comoda negli affari , e fi fperimenta piutto- 
flo di oftacolo a qualunque fortuna . I gio- 
vani , dopo qualche forprefa , fi avvedono , 
che fono flati delufi da’ loro Maeftri : che 
le maflìme loro infognate , non fono proprie 
per regolare la vitar^ nella Società , in cui 
fono nati.* che il fèguirle, farebbe lo fteffo, 
che fervire di fcherno , e di vittima all’ al- 
trui malizia. Quindi pochiflimi fono coloro, 
i quali , o perche le maflìme abbiano fatto 
più forte impreflione , o perche per un ma- 
turo «fame fieno convinti dalla verità delle 
medefime , reftino fermi nel feguirle. La 
maggior' parte modella la vita fecondo gli 
efèmpi . 

Il coftumc dunque favorito dalle leggi ,• e 
V opinione pubblica debbono fecondare , e per- 
fezionare ciò, che fi è cominciato dall’ educa- 
zione. Egli è difficiliflimo , lo confeflo , can- 
giar coftume , ed opinione ; ma non è già' 
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imponìbile ; e nelle Monarchie è molto piò 
facile, che nelle Republiche , ove l’opinio- 
ne pubblica effendo l’ iftefia, che quella del 
Sovrano, chi ardirebbe forzarlo a cambiarla ■? 
Ma il Monarca , il di cui efèmpio ha tanta 
forza , e nelle di cui mani forto gli oggetti 
dell’ umana cupidigia , può fare abracciare 
agevolmente dal fuo Popolo nuovi coftumi , 
e nuove opinioni , così adottandoli egli me- 
defimo prima di tutti, come non accordando 
impieghi, ed onori, fè non le a coloro, che 
1’ abbiano già abbracciati . 

Non credo, che vi fia Nazione , che polla 
vantarli di avere efempj sì grandi , e si lu- 
minofi , come quelli , che ha fomm inarati 
alla noftra il noftro Sovrano . La lua vita 
attiva , e quali lènza ripolo dimoftra chiara- 
mente a’ fuoi Tudditi , che 1’ oziofa , e dilàppli- 
cata non può piacergli . Un corpo indurito 
coll e lerci zio , atto a qualunque fatica , e fu- 
periore ad ogni impresone , è un continuo 
rimprovero della vita molle . ed effeminata . 
Il genio così dichiarato per l’arte della guer- 
ra , lo fpettacolo di un Principe , che ilìruf- 
Ice , ed efercita i fuoi foldati , fono dèmp'j 
troppo grandi per non effere imitati . Qual 
favore maggiore potea farfi alle arti , che il 
velli re di drappi , che trà noi fi lavorano a 
preferenza degli fìanieri ? Quale {limolo piò 
forte, e potente per animare all’Agricoltura, 
della falce inumano del Principe, in una del- 
ie occupazioni pii» laboriofc della medefima? 

'Egli 



Egli è vero , che le confeguenze promefTe 
da efempi sì grandi non fi iòno ancora otte- 
nute. Forfè non fi è ben ravvifato il fine. 
Forfè tali fèmi, nuovi al noftro terreno, efig- 
gono un maggior tempo per germogliare. 
Forfè il Terreno non era ancora ben prepa- 
rato , e ridotto in iftato di ben riceverli . Qua- 
lunque fia la ragione del ritardo , il frutto, 
che fi fpera , non può mancare .. 

ARTICOLO III. 

Occupazione. 

S E la felicità dell’ Uomo dipende dalla fa- 
iute del corpo , e della mente , come difi 
lè un acuto Indagatore della fua natura , e 
del fuo cuore, e fe tale fàlute non fi può ac- 
quifere , nè confèrvare , fenza movimento , 
ed azione, come l’efperienza dimoftra, egli 
è chiaro , che l’ Uomo non può efTer felice 
nell’ inazione . 

La pubblica feliciti è un aggregato di quel- 
la de’ cittadini ; onde non può efiftere , ove 
(a maggior parte marcifca nell’ ozio (a ) . 

La 

(a) L’ ozio , di coi fi parla , non è già quello, 
che al famofo Titiro invidiò Melibeo ; o quello co- 
li celebrato di Publio Scipione. L’ozio itielfo , che 
ofcurò la gloria di Lucullo, illullrerebbe a’ nollri gior- 
ni il nome di ognuno . Le opere di Cicerone, vai 
qqanto dire la migliore irruzione per gli Uomini, fi 
devono all'ozio del loro Autore. • 
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La forza della focietà ,* che fi forma , e 
compone dalle forze degl’ individui, fori tan- 
to minore , quanto maggiore è il numero di 
coloro , che non le impiegano , nè può aver 
mai quell’ energia , che avrebbe , le tutti , o 
quafi tutti foffero impiegati . 

Oltre i doveri particolari , importi dallo 
cariche, e dagl’ impieghi , vi fono doveri ge- 
nerali , che comprendono , ed obbligano tut- 
ti . Dovere di ogni cittadino egli è di con- 
tribuire, per quanto può , al ben effere del 
tutto , di cui è parte. Il non far niente e 
già far troppo, contra la Morale , contra 1 
Economia, e contra la Politica. 

La claffe Nobile , che dovrebbe diftinguer- 
li per l’utile maggiore, che reca alla Socie- 
tà, fi diftingue per la fua inutilità , e per 
la fua inazione. Prefio di noi i Nobili non 
ritrovano impiego, fe non nella Milìzia , nei 
Foro , e nella Chiefa . Ma la Milizia non 
può darlo a molti . Il Foro non deve darlo 
a tanti ; e la Chiefa non dovrebbe darlo , fc 
non a coloro , i quali fon chiamati da Dio , 
come Aronne. Il bifogno precifo di tali prò- 
felfioni deve determinare il numero di colo- 
ro , che vi $’ impiegano . Tutto quelche ec- 
cede , è inutile , o nocivo , poiché non lòlo 
non fon nruduttive, ipa formano le maggio- 
ri fpefe della Nazione . Conviene egualmen- 
te allo Stato, che alla Religione la Santità 
de’ fiioi Miniftri . Ella non può rinvenirfi , 
fe non le in coloro , che impiegane tutto 
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il loro tèmpo nelle facre funzioni ; Tutti gli 
altri debbono riputarfi fuperflui . Il toglierli 
conviene tempre alla Religione, ma allo Sta- 
to conviene foltanto , quando può dare loro 
occupazione , altrimenti avrà tolto un ozio 
fottopofto a regole , per accrefcere quello 
abbandonato al capriccio . Egli è un gran 
male , che fi abbracci per profeflìone da vi- 
vere uno flato , che dovrebbe abbracciarli per 
fine più fublime : ma è male maggiore , che 
non ve ne fia altro , a cui applicarfi . Sem- 
bra , che converrebbe cominciare dal togliere 
il male più grande . 

Il numero degl* impiegati al Foro non fb- 
lo è eccedente , ma ancor moftruolò . Si può 
dire , che fia una delle caute più grandi del- 
la miteria della Nazione. Lo fpirito di liti- 
gio , di cui ella è invkfa , tembra , che fia 
di tanto male vicendevolmente la caufa , e 
T effetto . Quello è un torrente , che tutto 
devafta , e tempreppiù s’ ingroffa . Gli argini 
fondati filila natura della colà , ftabiliti dal- 
le leggi , che poteano , te non arreftarlo * 
almeno minorarne la piena , fono flati dalla 
non curanza diftrutti . L’ efame $ i faggi , e 
le condizioni, che qfiggevan le leggi per po- 
ter efercitare profeflìoni , da cui dipende la 
forte degli averi , e della vita de’ cittadini , 
più non fi ofiervano , che per una vana for- 
malità Bifognerebbe rialzare tali argini , e 
fortificarli con aggiunta di opere adattate al- 
la forza crelciuta dal torrente . Si renda per 
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mezzo di condizioni inviolabili l’ adito a tal 

profeflione , quanto più fi può difficile ; ma 

fe le perfòne più degne della medefima, al 

cui int erede , e decoro giova , eh’ ella da pur. 

gata, e fpevra di tanti loggetti, che la /ere. 

citano , e difonorano , non vi predano effe 

la mano , fi k tenta in vano una tale intra» 

prefà . 

In vece di ritrovar luogo per T occupazio- 
ne de’ Nobili , noi abbiam ridretto fin ora 
quei , che vi erano , e ci fiam podi nella 
neceffità di rintracciare luoghi più ampi da 
poter contenere gl’ individui tolti alla Chie- 
da * ed al Foro , e di fodituire occupazioni 
produttive alle derili . 

Le arti , che potrebbero favorire il nodro 
difimpegno , non poffono propoi fi per oc- 
cupazione della claffe Nobile . Ma perche 
non lo potrebbero? Dunque la nobiltà fi con- 
fèrva coll’ effer di pelò alla focietà , e fi per- 
de , quando fi proccura , e fi comincia ad ef- 
ferie utile ? Ma l’opinione , che offende il 
ben, pubblico , deve , e può effer corretta . 
Niun nobile predo di noi farebbe il mari- 
naro, laddove in Inghilterra i figli di Lord 
fanno da mozzi . Si può dunque regolare 1’ 
opinione, fecondo richiede l’utilità pubblica. 

Si potrebbero almeno , non lènza l’efèm- 
pio di altre Nazioni , dedinare alcune arti 
per la nobiltà , e dichiararle non deroganti . 

L’ Agricoltura non avrebbe bifogno di tal 
dichiarazione . Effa conta tra’ fuoi cultori gii 



uomini più illuftri , ed effa folo ha potuto 
dare occupazione , che riempiffe il vuoto , la- 
nciato da’ grandi affari a ooloro ,. che depo- 
lèro T Imperio » ed il governo de’ Popo- 
li (a). 

Ella per ifpiegare tutta la fua forza efig- 

§ e più delle altre arti , cognizioni , e fpelà 
'anticipazione, quali più facilmente può ot- 
• te- 


(a) L’ Agricoltura potrebbe ancora effer utile 
a coloro, che ritengono il governo de’ Popoli , poi. 
che fomifce ottimi , e Scuri precetti per Analogia . 
Effa infogna , che, per avere maggior frutto di un 
albero, bifogua procurargli maggior nutrimento per 
mezzo del lavoro , e del concime : che così per lo 
maggior frutto, come per confervarlo fano , bilògna 
tenerlo mondo , e netto da falfi rami , che per la 
loro voracità , volgarmente fi chiamano lupi , e da 
tarli!, ed infetti, che rodono il legno, e divorano il 
fucco. Chi, per volere tutto il frutto, non ne impie- 
ga una parte per nutrimento di chi lo produce : chi 
per non privarti della moltitudine de’ rami non ne 
recide i falfi : chi non bada a diltruggere gl' infec- 
ti , ciré rodono il legno , e frutto , vedrà il fuo- po- 
dere di anno in anno rainorarfi di numero di albe- 
ri , di fronda , e di frutto . L’ Analogia farebbe più. 
chiara, ed evidente nella coltura degli animali. Le 
voci di Pallore , di Ovile , e di Greggia fono Hate 
adoprate per elprimere l’ ottimo governo degli uo- 
mini. Omero non feppe trovare un nome per gli Rè 
più atto a comprenderne la qualità , e le funzioni, di 
quello di Pallore di Popoli . Il nome di buon Pallore 
fi è refo facrofanto , dopo averfelo affunto il noltro 
Divio Legislatore . 
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tenere dalla claffe Nobile . Non può mai foi- 
levarli a quel grado, che merita, nè produr- 
re alla Nazione quel frutto , che ne fpera, 
fin tanto che fi e fé re ita da perfone imperite* 
e povere . In Inghilterra fi è awanzata più 
che altrove , perchè colà più che altrove lì 
fono impiegati in effa i talenti , e la ricchez- 
za della Nazione . 

I Nobili , che lòggiornano nelle Provincie, 
non potrebbero avere altra, occupazione . El- 
la fi rende neceflaria in tal foggiorno per con- 
lèrvare i buoni coftumi , ed utile per accre- 
Icere gli averi . Ella fomminiltra i piaceri 
più puri , e tranquilli , e chiude l’adito a 
quella noia , che avvelena la vita , e che là 
cerca invano togliere con tanti inlìpidi di- 
vertimenti . Ella forma principalmente il ca- 
rattere di buon Padre di famiglia. Quella qua- 
lità, di cui ora fi tien poco conto , era la 
prima ad efiggerfi per gli polli più eminenti. 
Ne’ giorni più gloriofi della Grecia non li 
delìinava per comandare gli elèrciti, chi non 
era buon Padre di famiglia ; e ne’ giorni più 
lànti della Ghiefa non lì fceglievano per Mi- 
nilìri dell* Altare , le non coloro , che ne 
aveano ben adempiti i doveri . Quella è la 
qualità , che Senofonte efigge ne’ Generali , 
e S. Paolo ne’ Vefcovi , impieghi , ove per 
avventura ora fi crede inutile, ed ellranea . 

_ In Francia , e nell’ Inghilterra piace a’ No* 
bili il foggiorno in Campagna , e l’applica- 
zione all’Agricoltura » Perche a noi piace 

ibi- 



ioltanto imitarli nelle mode e nelle cofe 
frivole ? 

La Mercatura non può offrire molto luo- 
go alla claffe Nobile , nè farebbe accettata . 
1/ opinione, riguardo alla di lei ftima ha va- 
riato fecondo i tempi , ed i luoghi . Ne’ pri- 
mi tempi di Roma T Agricoltura , e la guer- 
ra furon le fole profeffioni riputate degne d’ 
un cittadino (a) . Ne’ tempi corrotti della 
Repubblica fi con fervo l’ ifteffo linguaggio , 
ma non l’ ifteffa pratica ( b ) . E negli ultimi 
tempi dell’ Imperio non folamente la Mer- 
catura s’introduffe tra la claffe Nobile, ma. 
.< ancor ne’ primi polli , ne’ primi impieghi, e 
nella profeflione, che non dovea avere altre 

idee , 


(a) Romolo non permife altre occupazioni . I 
* mercanti, gli arridi non eran del numero de’ Citta- 
dini . Dionig. d’ Alicarnaf. Lib. II. IX. 

(b) La Legge Claudia , che proibiva a’ Senatori 
di tener navi in mare oltre una certa portata, dimodra, 
che la mercatura fi efercitava da’ Senatori . Il più 
rigido cenfor de’ codumi , il fevero Catone avea 
pure in mare fina fpecie di negozio , che da Plu- 
tarco è defcritto, e biafimato nulla di lui vita. Cice- 
rone a dento ammife trà le arti permette una fola 
fpecie di mercatura colla condizione di abbandonar- 
la dopo qualche guadagno, quando 1’ udirà , eh’ egli 
fitua nel primo luogo tra le arti fordide , e 1’ udi- 
rà più inumana , e detedabile fi efercitava dai più 
illadri Romani , e da Bruto ; e quando i Gabellie- 
ri del Popolo Romano , che furon forfè i più rapaci, 
ed i più crudeli, fi fomminidravano tutti dall’ ordia» 
de’ Cavalieri . 
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idee, che di gloria , e di onore - Divenuta 
quindi nociva alla Società, fu dalle leggi di- 
lcacciata da tali luoghi ,^e confinata trà la 
plebe (a). 

Non incontrò la Mercatura maggior favo- 
re nella Grecia . Quantunque Atene non do- 
veffe penfare come Sparta , e mal grado il 
florido commercio *di Corinto , ed il più du- 
revole, e collante di Rodi, efla generalmen- 
te ottenne poca {lima . I Filofofi l’ efclufero 
da’ mezzi di acquifìare, mentre vi ammifero 
le {correrie , ed il ladroneccio . 

Nel tempo, che la Mercatura era così mal- 
menata nella Grecia , ed in Roma , ricevea, 
gli omaggi da’ Fenici in Tiro , Sidone, ed 
in quella loro rinomata Colonia , che bilan- 
ciò per lunga pezza la potenza de’ Romani. 
Frutto, e ricompenfà di tali omaggi furono 
la ricchezza , la forza , e la gloria . 

I Popoli , che diftruflero , e fi divifero P 
Imperio Romano , più coerenti a’ principi 
de’ Greci , e de’ Romani , non ebbero nè in 
ufo , nè in preggio la Mercatura. Coloro, 
che avevano tanto , e sì rapidamente acquifta- 
to colla forza , e colla guerra , non potevano 
preggiare altro mezzo ai quello, che avevano 
fperimentato sì efficace , e sì felice . Le pre- 

C fen- 


(a) Veggafi la Legge di Onorio, ediTeodofio 
riportata nel Codice fotto il titolo de Commerci) s , 
& Mercatoribus , e la legge di Ciulliniano fotto il 
titolo Negotiatorts ne militent . 
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ènti Nazioni , le quali da’ divifati difirug-* 
gitori derivano , ne formarono l’iftefla opi- 
nione . S’ accrebbe ii difprezzo , quando la 
Mercatura fu coftretta a ricovrarfi .trà gli 
Ebrei, Popolo odiato, e vilipelo; ed era già 
fui punto di fuccumbere , ed annientarli , quan- 
do dalla barbarie , e dalla irigiuftizia diretta 
a diftruggerla , fu portata a rinvenire il fa- 
rtiófo Ipediente , cori cui fi mife prima al 
Coperto della perfecuzione , e poi s’ innalzò 
ad uno fiato, che non avea mai per l’ addie- 
tro goduto. 

In Italia da’ Lombardi , nome odiato comò 
quello degli Ebrei , pafsò la Mercatura in 
migliori mani* I Genovefi, ed i Tolcani, e 
trà quelli i Nobili, l’ efercitarono con profit- 
to , con onore , à con gloria . Mercè la me- 
defimà ì Medici divennero Duchi di To- 
fcana , e diedero due Regine a quella Na- 
zione , che ha avuto in maggior difpreggio 
la Mercatura* 

La Nobiltà del Regnò di Napoli non fi 
è irtolTa per tali elèmpi . Ella è fiata anco- 
ra infenfibilé ad altri più vicini , e continua- 
mente efpofti alla fua villa * Forfè la fua 
origine , fimile a quella della Nobiltà Fran- 
tele, ha conlèrvato in efla f iftelfa awerlione. 
Ma non tutta la Nobiltà può vantare tale 
origine , è quando lo potette , un’ opinione 
nata in altri tempi ,e circofianze farebbe og- 
gigiorno lènz’ appoggio , e fuor di ftagione. 

Di tutte le opinioni favorite dal cofiume 

don 
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non vi è forfè alcuna , che fia in tanta con- 
traddizione con i coftumi medefimi . Non fi 
vuole nelle famiglie Nobili la Mercatura * 
ma fi ammettono le figlie de’ negozianti . 
Quefti fi^ difpreggiano, e fi fa loro la corte. 
Qnal’è l’effetto ai contraddizione sì manife* 
ita. I Nobili per non effer negozianti fan- 
no quefti Nobili , e cedano elfi di effer ta- 
li • I feudi , che coftituifcono la Nobiltà men 
dilputata , paffano frequentemente dalle loro 
mani in quelle de’ negozianti , 

Non fidamente il giudizio disfavorevole 
alla Mercatura è contradetto dagl’iftelfi co- 
ftumi , che 1 han formato j ma è contrario 
altresì al buon fènlo,ed alla ragione . L’am- 
bone è la palfione dominante della claffe 
Nobile. Ora dove meglio può appagarli, che 
nell efercizio della Mercatura ? 1 Negoziane 
ti poffeffori, o difpenfàtori della merce uni- 
verlàle ricevono gli omaggi collanti , e fre- 
quenti da tutti quelli , che la desiderano , o 
ne abbifiognano . Il loro dominio fi eftende 
più di quello del Principe , ed i loro ordini 
fono ubbiditi , ed elèttamente efieguiti in tut- 
te le parti del Mondo. 

* ,^ a *l ue ^ 0 j c he mi lèmbra più ftrano, e 

piu affurdo , egli è , che opinioni nate da cer- 
ti principi di governo regnino ancora, do- 
po che i principi fono cambiati . Il commer- 
cio è ora P Idolo univerfale . Effo forma 1* 
oggetto della Politica delle Nazioni . Giaficu- 
na fi crede tanto più potente, e rilpettabile, 

C 2 quan- 


Digitized by Google 



quanto più lo ha florido , ed eftefo . Come- 
mai gli Agenti del commercio potrebbero 
non eliggere dima , ed onore nella Società, ? 
Qual affurdo maggiore, che una claffe abbia 
sì a vile ciò, che il tutto , ed il governo 
prezza cotanto ? 

La Mercatura non è più , quale la conob- 
bero i Greci , i Romani , ed i Barbari ; e 
fè allora vi era ragione per non ammetterla 
trà le profeflìoni di cittadino , ora manca per 
deluderla dalla claffe Nobile . 

Intendo parlare di quella Mercatura, eh’ è 
fondata full 3 probità, e full’ onore , di cui 
trà noi fi veggono alcuni efempj , e più fre- 
quenti nel rimanente dell’ Europa . Quella , 
che non ha altro capitale , che i raggiri, la 
buggia , e la frode , è indegna d’ ogni citta- 
dino, e dovrebbe sbandirfi da qualunque Na- 
zione; poiché in vecé di agevolare, diftrug- 
ge il commercio , il quale non può reggere , 
nè prolperare , fe non ha per bafe la buona 

fede • , , 

Finalmente io non veggo , che due mez- 
zi per fornire occupazione , ed impiego a tale 
claffe : o di rendere tutte le profeflìoni pro- 
mifcuè, e non deroganti : o di riferbare per 
la lòia Nobiltà quelle , a cui fuole appli- 
carli , vai quanto dire la Milizia , il Foro , 
e la Ghiefa . Quello fpediente potrebbe an- 
che fervi re a correggere il divifato ecceffo 

nel numero. ... ,, 

Non mancano luoghi per 1 occupazione 

del* 
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delle altre dalli ; ma manca la voglia di en- 
trarvi . Bifogna dunque eccitarla con tutti i 
poffibili mezzi . Bifogna rendere tali luoghi 
ampi » più comodi , e più utili ; e mentre una 
mano s'impiega in tali funzioni per invita- 
re ad entrarvi, l’altra deve impiegarla fpin- 
gervi tutti . Conviene alla felicità della Na- 
zione , che niuno refti al di fuori , e con- 
viene alla Scurezza delle proprietà , ed alla 
tranquillità de’ cittadini , che fi adopri ancor 
la forza contra i più reftii , ed oftinati . L’ 
ozio è il fonte della miferia , e de’ delitti . 

Effo prodoce que' Iciami di paltonieri, e va- 
gabondi , che infettano le Città , e le cam- 
pagne . La Società deve impiegarfi , e s’ im- 
piega in vano a diftruggere i delitti . Il mez- 
zo più eilìcace , più umano , e più ttcuro è 
di diftruggerne la cagione . 

Per la colpa del noftro primo Padre noi 
ci troviamo tutti condannati alla fatica in 
guifa , che quello è il noftro {lato naturale - 
Quella verità , che noi Tappiamo dalla rive* 
lazione , s inlégna a tutti dalla natura . Sua 
legge principalittima è il faticare , ed è leg- 
ge perfetta , accompagnata da fanzione , cnc 
non è in balìa di Magiftrato alcuno di non 
elèguire ; poiché la pena liegue immediata- 
mente l’ inoffervanza , ed abbraccia generai- >- 
mente tutti , poveri , e ricchi . Chi non fati- 
ca, o foffre la miferia, o lòffre la noia- 

Ma la miferia , pena immancabile della vio- 
lata legge della natura , in vece dì condur* 

C 3 *• 
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re gli uomini ad offervaria , ed alla fatica, 
gli fpinge ad altri delitti . Quindi fe quelli 
nalcono dalla miforia , e quella dal non fa- 
ticare : fe la finzione della naturai legge , di- 
retta al bene degli uomini , fi rende dalla 
loro perverfità non folo debole , ed ineffica- 
ce , ma ancora cagione del loro male , deve 
la Società venire al foccorfo della natura , 
per ottenere il comun fine. 

La fatica, quantunque formi il noftro fla- 
to naturale in guifa, che l’ufcirne è l’ illek 
fò , che incorrere nella noftra infelicità , pu- 
re ritiene dalla fua prima origine il fenti- 
mento di pena . Effa è un rimedio, di cui 
•ne conferva tutta l’ amarezza . Per farla abbrac- 
ciare dagli uomini, bifogna , o renderla lo- 
ro grata , ed accetta per mezzo dell’ avvez- 
zamelo , o neceflaria col vigor delle leggi . 

L’ avvezzamene , o fia abito alla fatica 
non fi può ottenere , fe non per mezzo dell’ 
educazione , la quale prepara i cittadini all’ 
offervanza delle leggi , ea è della medefima 
il più ficuro mallevadore . Le leggi potreb- 
bero effer le feguenti . Che i cittadini fin da’ 
loro primi anni fi avvezzino alla fatica, col- 
la pena a’ padri , nel calò d’ inoflervanza . 

Quello fu lo feopo di Solone , quando a 0 
folvè i figli dall’ obbligazione di nutrirei Pa- 
dri , qualora non fuffe flato loro infognato 
alcun mefliere . Ma quella pena non balla, 
perche riguarda il futuro , che ciafcun fi lu- 
finga non avvenire . Forfè per la flefla rag io* 
' nc 
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ne le pene impolle dalla natura poco fi te» 
mono ; onde la pena riguardi il prefente , e 
fia, quanto balli per ottenere 1’ offervanza del* 
la legge . Io non credo , che vi fia bilògno 
di {limolo troppo forte per muovere i padri 
a praticare forfè quello , a cgi per l’ordina- 
rio naturalmente fono inclinati . Jl loro pri- 
vato interefie combina col pubblico » Ma qua- 
lunque fia la pena , colui , eh’ è incaricato di 
efiggerla, fia ineforabile. Egli confideri nell’ 
jnoflervanza il germe de’ delitti . Se quelli 
nafeono , debbono alla fua indulgenza impu» 
tarfi • , 

Se malgrado quella legge fi vedano ozio- 
fi , ciocché farebbe imponibile, fe folle olfer- 
vata , fa d'uopo ftabilirne un’altra. Che 1* 
Univerfità , ed i capi di giuftiaia di ogni 
Paefè obblighino gli oziofi alla fatica, e qua- 
lora quella mancale preffo i privati, gli fac- 
ciano faticare per lo Pubblico . Se ricufmo , 
fi arrellino , e fi mandino alle carceri del 
Tribunale della Provincia , per elfere delti- 
nati , lènz’ altro elàme } o condanna alle ope- 
re pubbliche . Che dopo tali previdenze l’efi- 
llenza degli ozipfi fia un delitto , fenza bj- 
fogno d’altra prupva. per gli Capi dell’ Uni- 
verfità , e della Gjultizia, ove s’ incontri , 
Sembrerà Unno, che fipunifeano gli ozio- 
fi , pome i ladroni , poiché quelli non fo* 
gliono foffrire altra pena, che quella di elle* 
re impiegati alle opere pubbliche \ ma fi ri- 
fletta . 

C 4 I- Ch* 
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I. Che trà gli oziofi , ed i ladroni non 
vi è forfè altra differenza ( per avvalermi del 
linguaggio delle fcuole ) che quella , che cor- 
re tra la potenza, e l’atto. 

II. Che quando non vi foffe altro delitto 
negli oziofi oftinati , che la difubbidienza , 
ed il difprezzo della legge , la quale coman- 
da la fatica , la pena di una fatica forzata 
non folo non è eccedente , ma la più pro- 
porzionata al delitto - 

III. L’ iflelfa pena può nell’ elocuzione 
modificarfi in guifà , che non fi confondano 
i ladroni cogli oziofi. Quelli poffono forma- 
re una claffe a parte , non foggetta ad egua- 
le infamia . La correzione farà il fine della 
pena , la quale può mitigarfi a proporzione , 
che la lor condotta migliori , e prometta 1’ 
emenda. Quando quella fiefi ottenuta, ficco- 
ine della pena è il fine, così ne deve elfere 
il termine . 

Se la divifata pena fèmbra eccedente , qua- 
le fi riputerà quella di morte impofla da Dra- 
gone agli oziofi? Si dirà crudeliffima , come 
le altre di tal Legislatore . Ma io ravvilo 
in tale legge la fomma fapienza dell’ Auto- 
re , ed i luoi effetti benefici , non fòlo ver- 
fo il genere umano , ma ancora verfo colo- 
ro , a’ quali è deflinata la pena . Chi è co- 
lui , che non celli fuoito di elfere oziolò al- 
la minaccia di morte ? Se non vi fono ozio- 
fi , non vi faranno neppure ladroni . Quindi 
Dragone taglia la firada, e chiude il varco, 

per 
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per cui fi palla al delitto , e per renderlo fà- 
cro, lo fuggella col làngue. Oh quanto nel 
confronto di umanità devono cedere al cru- 
dele Dragone i moderni compallìonevoli Fi- 
lofofi ! Quegli con una pena in apparenza 
crudele , togliendo a’ delitti il nalcere , pro- 
cura il bene di tutti : quelli colle mamme 
di pene dolci, nutrendo , e moltiplicando i de- 
litti, cagionano il male univerlàle. 

ARTICOLO IV. 

Arti. 

L E Arti offrono 1’ occupazione più varia- 
ta , e più valla , la quale farà tanto mag- 
giore , quanto più numerolò è il Popolo . 
Ove fono pochi uomini , nè molte Arti, 
nè perfette incontrar fi poffono . Ne’ villaggi 
il farto la da barbiere , e da chirurgo : il 
falegname fa i mobili di cafa , e gl’illru- 
menti di campagna. Nella Città tali Arti fi 
diftinguono in varie fpecie, le quali richieg- 
gono dillinti artefici . Le diftinzioni crefco- 
no a proporzione del Popolo. Quindi quanto 
più li fuddivide 1- oggetto dell’ Arte , tantoppiù 
fi approflima alla perfezione , così perchè l’ ar- 
tefice impiega tutta la fua attenzione ad una 
parte piccola dell’ Arte , come per lo para- 
gone , e per la emulazione di molti lavori 
limili . 

La perfezione delle Arti conduce al como- 
do 
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do de’ cittadini , e ficcome la perfezione non 
fi può ottenere fenza molto Popolo , così egli 
è chiaro , che la maggior Popolazione con- 
duce al loro ben edere . Le Arti perfezio- 
nandofi fi moltiplicano ; onde eliggono più 
artefict , ed impiegano più individui , cosi 
perchè ciafcuna fi divide , e fuddivide in più 
parti, come per ogni parte fi eferci'ta da più 
perfone . Adunque le Arti, perfezionandoli , 
lòmminiftrano occupazione ad un maggior 
numero di .cittadini ; ma noi abbiaci veduto, 
che dall’ occupazione la loro feliciti dipende, 
dunque le Arti poffono confiderarfi , come 
mezzi per ottenerla . 

Le Arti , fecondo i gradi della loro im- 
portanza comporta da vari rapporti , hanno 
un ordine, per cui le une precedono alle al- 
tre. Preferire le meno importanti , farebbe 
peccar contra 1’ ordine . Favorirle a fpefè del- 
le più importanti , farebbe lo ftefTo , che fov- 
vertirle cpn danno irreparabile della Nazio- 
ne i*) , v 


(a) Di quella taccia, fecondo il giudizio di 
alcuni , non fu efente il celebre Goibert , Egli fu 
accufato di aver rovinata 1’ Agricoltura, per favorire , 
e proteggere le Arti . Io non fo , fe 1 accufa f.a Ha- 
ta ben Andata . La protezione delle Arti Wce 
piuttodo aiuti, che odaceli all Agricoltura, perche 
accrefce lo fpaccio , e confumo delle derrate ; ma 
fe per favorire gli artieri fi proteina di tener baffo 
il orezzo delle derrate : fe non fi agevola di quelle 

ìo^Sfo ,1 di fuori, e fe 1» »«o «Li 

ri fi rende men accetto , egU -è eertiibmo, che la 

protezione delle Atti rovina 1 Agricoltura. 
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L’importanza delle Arti dipende da quel- 
la de’ loro oggetti . La neceflità importa più 
del comodo ,ea il comodo più del piacere ; ma 
quell’ ordine fi altera talora dalle circoftanze 
locali (a) . Si modifica pure da’ bilògni della 
Nazione , combinati con quelli delle altre, 
e colle rilpettive facoltà , ed opportunità di 
ibddisfàrli . 

I bifogni della Nazione debbono effere i 
primi a confiderarfi . L’ avere Arti , che ba- 
llino a’ nollri bifogni, purché il locale non vi 
fi opponga , dipende intieramente da noi ; on- 
de a noltra colpa deve imputarfi , le manca- 
no . Ma avere Arti , che con nollro vantag- 
gio fomminillrino opere agli llranieri , non 
dipende fempre da noi . 

Le Arti, che abbiamo, non ballano a’ no- 
llri bilògni per la loro imperfezione } e pe { r 
gli nollri pregiudizi , e quelle cagioni a vi- 
cenda fi riproducono , e fi nutrifcono in gui- 
là , che balla corriggerne una per dillrug- 
gerle. 

La riulcita poco felice di due intraprefe . 
una per perfezionare i drappi di lana , e F 
altra quelli di feta , potrebbe allontanare gli 
animi di ritentarle , le le cagioni della poca 
riulcita non fufiero Hate troppo chiare , g 
manifelle. 

• "Si 


(a) L’ Agricoltura non potrebbe avere il pri. 
mo luogo, nè dare grande occupazione in Ceno va , 
ed in Olanda , ; ■ . ' ' ' 



Sì formò una Compagnia in Napoli col 
fondo di ventimila docati , fomminiflrato da 
venti Caratar] per la fabbrica di panni fini. 
Un fondo sì tenue potea fervire piuttofto per 
un fàggio, che per uno ffabilimento di fab- 
brica; ma anche nel grado di fàggio, fi do- 
vevano adoprare tutti que’ mezzi , che erano 
neceffarj per confeguime il fine . Si fecero 
venire da fuori Artefici , ed una porzione di 
lana ; ma quefta non ebbe la richiefta pre- 
parazione , perche non fi volle nè foffrir la 
fpefa , nè afpettare il tempo , che efiggeva . 
Si volle fubito il frutto , quale non potea 
effere, che acerbo , ed imperfetto. I panni 
nell’apparenza erano fimili agli ftranieri , ma 
non nella riufcita, e nell’ ufo . Si diede in 
vano un nome ìlluftre alla fabbrica • Il no- 
me non potea dare quel preggio , che man- 
cava alla colà. 

Con maggiori fondi , maggiori aiuti, e mag- 
gior’ impegno fu (labilità in Mellìna una Com- 
pagnia per la fabbrica di Drappi di feta all’ 
ufo di Francia - Si fece venir da Piemonte 
un foggetto abiliflimo , per la preparazion 
della feta [a) col fòldo di 800. zecchini an- 
nui , 


(a) Egli menò fcco Donne per tirar la feta 
piò fonile , e perfetta , ed introduce la celebre Mac- 
china , che fu per lungo tempo defiderata , e final- 
mente ottenuta a flento,e con ftratagemma dagl’Io- 
elefi . La fua opera non folamcntc era neceffaria al 
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nui, durante la fua vita ; e con altrettanto, 
e tale foldo fi fece venir da Parigi un Difè- 
gnatore . I Drappi riufcirono così belli , co- 
me quelli di Francia . La Sovrana ne fece 
ufo ne’ giorni di gala ; ma i Drappi colmava- 
no più di quelli ai Francia . Ecco 1’ oftaco- 
lo, che arreftò i progredì della Compagnia. 

L'alto prezzo non dovea formare un ofta- 
colo . Effo dovea prevederli , come un effet- 
to necefiario di ogni nuova intraprelà , e di 
ogni nuova fabbrica. Le prime opere dovea- 
no venderli con perdita. Il tempo l'avrebbe 
compenlàta , ed avrebbe fatto lùccedere il 
guadagno ; ma la Compagnia non volle afpet- 
tarlo ( a ) . La. 


difegno della Compagnia, ma fa utiliffima a tutti f 
proprietar; , poiché accrebbe il valor delle fete , tira- 
te nella nuova guifa , quali d’ un terzo , quantun- 
que i Melfinefi , attaccati alle vecchie pratiche, 
non vollero generalmente profittarne. 

L’ Opera del Difegnatore non potea eflfere egual- 
mente utile . Il difeso dipende dal gufto , e dalla 
moda, e forfè, quand effo capitò in Medina, l’uno, 
e 1’ altra erano cambiati in Parigi . 

(a) Perche le Stoffe della Compagnia di Mef- 
fina avelfero fpaccio, come le Francefi, doveano ef- 
fere almeno di egual qualità , e di minor prezzo. 
Per la qualità le Francefi aveano la prevenzione in 
lor favore, la quale non fi potea dirtruggere, che 
col fatto, e col tempo. Riguardo al prezzo Ja 
Compagnia volle calcolare trà le ipefe i foldi di idoe 
Zecchini , che pagava a’ due ceunati foggetti ; onde 
il corto dovea formontare quello delle Francefi , le 
quali erano efenti di tal pagamente. 
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* La riùfcita delle divlfate due Compagnie 
fu , quale dovea effere . Chi femina fenza 
preparazione, e vuol raccogliere in Maggio 
il grano, che non fi può, fe non in Giu- 
• gno , o Luglio , non deve fperare buona rac- 
colta {a). i 

Tal efempio dunque non deve arredare la 
perfezione delle Arti . Quando 1 intraprefa 
# {labilità con faviezza , ed eièguita con dili- 
genza, non può mancare di riufcita.Per in- 
traprendere la perfezione delle manifatture 
Col dilègno di provvedere a’ bifogni degli 
ftranieri , brfògna aver la ficu rezza , o almen 
la ben fondata probabilità dello fpaccio , nella 
Concorrenza con altre Nazioni . Lo fpaccio 
non fi può fperare, fe non per mezzo della 
miglior qualità, o pel minor prezzo. Bifo- 
gna dunque efaminare , quale fia la noftra 
facoltà , ed i noftri vantaggi , quali i vantag- 
gi delle Nazioni concorrenti , così riguardo 
alla qualità, come riguardo al prezzo. 

Per le manifatture , di xui noi abbiamo 
la materia, il noftro vantaggio è sì grande, 
c manifefto , che fupera il vantaggio , che 

po- 


ta) Oltre quell’ errore comune alle due Com- 
ngmìe vi era un vizio nella formazione , che non 
potea farle profperare . I membri convennero contro 
welià, maflimamente in quella di Meffina, com- 
polta di pedone, o fenza interefle, o il di cui mte- 
réffe particolare era oppofto al comune. Ella tender 
va a dillo! verfi , fili dia die nacque . 
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potrebbero avere le altre Nazioni, Ha per 1* 
Arte, fiaper lo poff=lTo.Il noftro vantaggio, 
difendente dalla Natura, è coftan te, e perpe- 
tuo ; laddove quello dell’Arte cefla coll’ ap- 
prenderla, e quello del poffeffo è precario, 
e foggetto a perderli . Nè tal Arte, o po£ 
fedo e di antica data prelìo gli Stranieri . 1/ 
Italia ha dato i maeftri per le manifatture 
ai lèta , come dà tuttavia la materia , la 
quale coftando per confeguenza meno a noi, 
ci dà la facoltà di vendere l’ Opere a minor 
prezzo . Se la Compaghia di Meffina aveffe 
allettato T effetto di tal vantaggio , e non fi 
foffe fuor di ragione muffa dall’ effetto pat- 
teggierò dello (vantaggio , riguardo ali’ Arte» 
Celiato il bilogno , e la fpelà di ftranieri' 
maeftri , avrebbe potuto dare le fue opere 
a minor prezzo di quelle di Francia. 

Pur tuttavolta gli Stranieri hanno un van* 
taggio , che , quantunque fondato full’ imma- 
ginazione , compente , e diftrugge tutti i lo- 
ro svantaggi, e decide, lènz’ appello , la co- 
te in lor favore . I noftri Drappi , quantun- 
que eccellenti , non potrebbero avere fpaccio 
lenza 1’ approvazion della moda . Ora quella 
fi trova al fervigio della Francia, 

Sin tanto che la Francia conferva il di- 
fpotifmo delle mode , il difègno di fommi- 
fìiftrare opere*, che ne dipendono in concor- 
renza di tal nazione , non può avere felice 
riufeita; ma potrebbe in parte averla per le 
opere indipendenti, come per cagion d’efe Al- 
pi* 
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pio farebbero i Drappi di lèta femplici , 1* 
Amoer , la Nobiltà , il Ralò Scc. Qualora 
quelli lì perfezionaffero , come fi può , per- 
che la perfezione dipende in parte dalla qua- 
lità della Seta , e la noftra tirata col meto- 
do di Piemonte, ha la finezza, e luftro di 
quella di Francia , ed in parte dalla diligen- 
za nell’ affarti mento . Qualora tale diligenza, 
e tale feta fi adopraffe ne’ cennati femplici 
Drappi, nel concorfo di fimile di qualunque 
Nazione, lo lpaccio farebbe ficuro , e con- 
fiderabile . 

Le noftre mire per provvedere i bifogni 
degli ftranieri , non potrebbero più oltre 
eftenderfi con riulcita nelle cqfe , che fono 
lòggette alla moda; ma per provvedere a’ 
jnoftri bifogni non devono effer limitate , nè 
dalla moda, nè da verun altro riguardo . Noi 
non polliamo cambiar l’opinione degli Stra- 
nieri , ma polliamo rettificare la noftra . li 
governo ha due molle eificacillime , una per 
innalzare la ftima delle manifatture della 
Nazione , l’ altra per abbaffarne il prezzo .. 
L' elempio de’ Sovrani , ed il piacere mani- 
iellato, che l’elèmpio fia féguito, produco- 
no il primo èffetto. La Tariffa produce il 
iècondo . 

Quindi lèmbra , che debba proccurarfi di ri- 
durre tytte le Arti al legno di poter foddif- 
iàre i fiilògni della Nazione, e di dare mag- 
giore eftenfione a quelle , le di cui opere 
hanno uno lpaccio al di fuori , già ftabilito , 

. ” ' ' o fa- 
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ó facile a ftabilirfi . L’aumento delle Arti 4 

fino a’bifogni della Nazione, produce l’au- 
mento della fua Popolazione , e della fua 
ricchezza; poiché il minorar l’ efito vale lo 
ftefib , che accrefcer l’ introito . Nello fiato 
attuale, fé le Arti' fi avvanzallero fino al le- 
gno di foddisfare i*noftri bifògni ,1’ aumento 
nella Popolazione, e ricchezza della Nazio- 
s ne farebbe confiderabile • Sembra, che noi 
fiamo Tempre nell’ infanzia , e Tempre no- 
• vizi • 

La Francia , dopo che prefè i maeftri dal- 
' l’Italia, non ne ha avuto più biTogno . Noi 
crediamo di aver lèmpre biTogno degli ftra- 
nieri . 

ARTICOLO f 

■ Agricoltura., < i J v 

M AI grado il variar delle opinioni , il 
giudizio generale è fiato fiffo, e co- 
llante in favor dell’ Agricoltura . La Mora- 
le non può proporre un’occupazione più con- 
ducente alla Felicità . La Politica non là 
rinvenire un’ mezzo più efficace per la for- 
za , e falvezza del Popolo; e l’Economia;, 
tanto occupata in quelli tempi ad indagare i 
mezzi di arricchire, dopo lunghi, e varj 
efami , ha finalmente decifo, che l’ Agricol- 
tura è il .fonte , ed il fondamento della 
ricchezza nazionale. • 
j D 'Un 
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Un bene così grande, o piuttollo la cauli 
di tanti beni non ha incontrato quel favore, 
che per più titoli meritava nella noftra Na- 
zione, la quale così per la natura del Pae- 
Sè , come per le fue particolari circoltanze , 
e. per gli rapporti colle altre Nazioni , ne ha 
più di tutte bilò^no. EflaTorma preflo di noi 
la profelfioné piu abbietta , e l’arte più tra- 
scurata . 

Dopo Terra di Lavoro , e quelle parti 
delle Provincie finitime , che per effer vici- 
ne alla Capitale hanno in effa un collante, 
c Sicuro Spaccio delle loro derrate , fi può 
dire, che la fola Provincia di Bari Sappia 
tirare il miglior partito del Sub terreno. 
Tutte le altre dimostrano in un bizzarro con- 
trailo la felicità del Paefe ,el’ infelicità de- 
gli abitatori. 

Di quello effetto varie fono le cagioni. 
Si offerva un continuo paffaggio dalla claSTe 
degli agricoltori alle altre. Appena alcuni 
acquillano qualche agio , che deltinano i lo- 
ro figli alle profellìoni di Dottore , di Me- 
dico, o di Notajo, Si corre in folla alla 
Capitale non già per impararle a dovere, 
poiché non Si potrebbe foffrir tanta Spela, 
ma per comprarfi il Privilegio , di cui muni- 
ti , ritornano al loro Paefe per efercitarle a 
fpeSè della roba , della vita , e della tran- 
quillità de’ cittadini . In quella guifa Si mi- 
nora fempreppiù il numero degli utili , e li 
accrelce quello de’ nocivi , e degli ©zioJi . 

Per 
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Per impedire tali confeguenze alcuni han 
propofto l’efempio dell’ antico Egitto , ove 
i figli erdho obbligati a praticar lo fteffo me- 
lliere de’ loro padri : ma quefto ftabilimento 
irebbe contrario alla libertà , ed allo Ivi. 
luppo, ed ufo de’ varj talenti. Altri han pro- 
pofto di tenere gli agricoltori oppreffi in 
guilà, che neppur penfino ad altro ftato: m^ 
quefto fpediente offende egualmente 1’ urna- 
nità , che il fenfo comune , Egli è voier 
togliere l’ effetto , accrelcendone la caufa . Si 
abbandona lo ftato di agricoltore , perche fi 
trova men comodo , e fi pretende , che fi 
confèrvi , rendendolo infopportabile ? L’ uni- 
co mezzo di ritenere gli agricoltori nel lo- 
ro ftato è di renderlo accetto , Così per la 
ftima , come per lo vantaggio , che ne rica- 
vano . 

La ftima pubblica fi deve all’ utilità pubbli- 
ca. In Roma, e nella Grecia fi erigevano 
Trofei, e Statue a coloro, che fapevano 
guadagnar battaglie . In Olanda l’ ottenne 
colui, che feppe falar l’ Aringhe. L’Agricol- 
tura però, la quale è ftata in ogni luogo co- 
llantemente utile, ha confervato altresì, qua- 
li collantemente , fuorché ne’ tempi della 
barbarie , la ftima univerlàle . I fuoi lini- 
menti fi videro non di rado prelTo lo fteffo 
Popolo di Narte nelle mani trionfali . In 
mi paefe agricola la liima dovrebbe avvanzar- 
fi fino alla venerazione . Tal’ è il nollro 
Paelè , ma la forte de’nollri bracciali noi} 

D a diffc- 



differifctf molto da quella degl* Iloti , de* fef* 
vi della gleba » Invano fi proccurà ritenerli 
pella propria profelììone, le non fi migliori 
•la loro forte, principalmente riguardo alla 
ftima (a). In Inghilterra vi fono Agricolto* 
ri , i quali hanno di rendita, quanto i No- 
bili ricchi delle nofire Provincie , e con 
quella rendita continuano nel loro fiato * 
PQchiifima bada a’ noftri per abbandonarla . 
Quindi avviene, che in tale claffe mai fi 
Vegga agio, ma fempre fìento ,e miferia (b ) . 

La baffa fiima , ed il poco utile non fo- 
no le fole cagioni dell’ abbandono di quella 
profelììone . Effa è la più aggravata da’ pefi , 
ed è la fola , che li fotìre intieri . Su di efi 
fa piombano tutti i difordini nell’ efazione , 
e percezióne , per cui tali peli fi raddoppia- 
no . • Si accrefce quello male per gli difetti 
nella ripartizione; poiché i Patfi, per per- 
tico* 

(a) Piccoli^ e frivoli contrafegni di ftima balle- 
rebbero i Per eiempio. Il primo luogo nelle Chiefe, 
pelle Procelfiooi &c* Iti ogni anno l’efequie folenni 
dèi miglior contadino morto , con una Oraziotìe, 
che contenere le iodi delia perfona , e della profef- 
fior.d . L’eloquenza non ritroverebbe così facilmente 
altrove tir» più ticcó materiale * ed un più degno og- 
getto. 

(b) L’ accordar là franchigia agli (labili , che 
fi acquilìdllero da un contadino , colla condizione di 

^perder (j , qualora lafci tal . profelììone , potrebbe fervi- 
le egualmente di-ltimolo per divenir .‘proprietario , è- 
dì freno per contenerli nella fua claffe . 


le 
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focolari circoftanze , non fono dgualmente 
gravati ; onde nafeono varie emigrazioni con 
grave danno nella coltura di que’ luoghi , 
ove effe avvengono (rr) . Tutte le divilatp 
caule rendono piccolo il numero della genr 
te addetta alla campagna , ed alle pofp ru? 
fliche . Una generale fperien^a dimoftra,ph’ 
effa non è Ballante , nè per gli coltivi , nè 
per la raccolta , I grani nella Puglia rode- 
rebbero in piedi , fe non accorreffero a gran 
frotta i mietitori dalla Provincia di Lecce 1 
ed in quella lleffa Provincia, quando è ab- 
bondante la raccolta delie Ulive , effe dimo- 
rano per mefi fui terreno in preda alla vo- 
racità degl’ infetti, ed elpofte a' danni della 
neve , e della pioggia ; onde fi perde una 
quantità confiderabile d’ Olio , I contadini 
impiegati ne’ trappeti mancano per gli coltivi 
de' campi , onde avviene , ch,e ff irfmori 
la raccolta de’ grani ( b ) . Lo Icario nu* 

D j. Pier 


• (a) Cafalnovo , fituato nell’aria più perfetta, 

e dotato di terreni più eccellenti , avea anni addie- 
tro 8000^ abitatori, e ne avrebbe potuto avere mol- 
to più . Ora per la divifata caufa non ne ha più di 
4000. , e centinaia , ed i terreni per tale mancanza 
recano mal coltivati , Cafpjnoyo non é f paico 
etera pio , 

(b) Allo fcarfo numero de’ contadini fi deve 
attribuire un effetto, che fi offerva Belle raccolte più 
abbondanti dì Olio , qual effetto fmeatifea le teorie, 
che fi credono meglio ftabilite, e fondate, Sj crede, 

ché 



mero fi rende più fenfibìle da due cìrco- 
ftanze , 1’ una nata dall’ ignoranza , o dal 
poco ufo , che li fa della meccanica , la quale 
potrebbe far rilparmiare molte braccia ; l’ altra 
dalla malizia de’ contadini , i quali han ri- 
dotta la giornata a poche ore di lavoro, on- 
de. dimezzata la mafia de’ lavori, quel dato 
numera, che prima ballava per coltivare un 
dato terreno , ora più non balta . Il fidare 
per ‘legge il tempo , ed il prezzo della fati- 
ca , accrelcerebbe il male , in vece di mino- 
rarlo , come avviene , ed è avvenuto , quan- 
do fi fono adoprati fimili elpedienti . Sareb- 
be rimedio piu efficace 1’ intereflare i con- 
tadini ne’ coltivi per mezo della colonia , 
ma per ilvellere il male dalla radice , 1’ uni- 
co rimedio è l’accrefcerne il numero. Quan- 
do 


che il prezzo della man d’ opra dipenda dal prezzo 
delle fuffiftenze . In quell’ anno 1785. il prezzo del 
grano è fiato la metà degli anni antecedenti , ed il 
prezzo dell’ opera de’ bracciali più del doppio . Quin- 
di fi rileva , che il prezzo della man d’ opra dipen- 
de da quegl’ ifiefiì principi , i quali determinano il 
prezzo di tutte le cofe. Quando vi fon più compra- 
tori, che venditori , il prezzo farà alto, e farà baf- 
fo, quando il numero de’ venditori fuperi quello de’ 
compratori . In tempo della raccolta di Olio , tro- 
vandoli nella medefima impiegato un gran numero 
dei contadini , quello , che refia per gli coltivi , non 
bada alle ricerche , ond’ efiendo molto più i compra- 
tori , che i venditori dell’ opera , quella deve necef- 
fariamente crefcer di prezzo. 
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do i venditori dell’ opera fono molti , non 
poffono ftabilire a lor capriccio la quantità , 
ed il prezzo (a ) . 

Gli oftacoli , che fi frappongono alla Po- 
polazione in generale , privano di quell’ au- 
mento , che potrebbe ricevere quella claffe. 

D 4 Per 


(a) Non conviene mai 'Affare il prezzo della 
giornata , ma ftabilire il tempo non è foggetto agl* 
ideili inconvenienti , e potrebbe contribuire non foto 
al vantaggio della coltuta , ma ancora dell’ifteffo 
bracciale . Lo fpazio della giornata di ogni artiere 
è generalmente determinato dal tempo , che dimora 
il Sole full’ Orizonte . Comincia al nafcere , e ter- 
mina al tramontare. Tal’ è la pratica de’ muratori, 
i quali efercitano un’ arte laboriofa , e tale pure era 
prima la pratica de’ bracciali , che in alcuni luoghi 
ancor fi conferva , e che in altri fi è pib o meno 
alterata. Qualora quefl’ abufo fi toglieffe , il vantag. 
gio dell’ agricoltura è maniferto ; ma non è meli 
chiaro quello , che ridonderebbe al ben efTere degli 
fleffi bracciali , e degli altri cittadini , Il tempo del- 
la giornata , che non s'impiega al lavoro, fi paffa 
nelle bettole , ed il prezzo , che dovea fervire per 
foftentamento della propria famiglia, fi confuma nel 
giuoco , e nel vino . Quindi il coftume , e la falute 
fi corrompono , e quindi le riffe , ed i furti , che fi 
oflervano pib frequenti , ove i cittadini vivono nel- 
la divifata guifa • La parte della giornata, in cui non 
fi lavora , cagiona una parte dì ozio, e quella parte 
produce una parte delle fue cattive confeguenze . Il 
Affare dunque il tempo del lavoro de’ bracciali, O 
per meglio dire renderlo generale , qual’ era prima , 
e quale tuttavia in molti luoghi fi confeiva, farebbe 
Otta legge ancor utile alla polizia. 
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Per far nafcere abitanti in alcuni luoghi , 
vi bifognano ajuti; ma per farli crefcere in 
altri , balla non opporvi oflacoli . Di quell’ 
ultima Ipecie fono Taranto, e Gallipoli. Se 
non foffero Hate impedite, avrebbero a que- 
ll’ ora borghi più grandi delle medeflme 
Città . Le Arti della Bambagia , che in det- 
ta Città vi fono, avrebbero più mani, ed i 
terreni più braccia ; tanto più che dette Cit- 
tà devono ricorrere ad altri Paefi per gli col- 
tivi, e per la raccolta. A mire fifcali mal 
combinate, in cui non fi ravvifa traccia di 
iènlb comune , fi è fàcrificata la ricchezza, 
e felicità Nazionale , e fi è impedito 1’ au- 
mento della rendita pùbblica con quegli flet 
fi mezzi, con cui fi è creduto l’ accrelcerla : 

Se fi toglieffero da Mola , Giovenazzo , è V 
Molfetta i Borghi , li vedrebbero tali luoghi 
palTare immantinente dallo flato florido, che 
godono, in uno mifèrabile, e mancare, e de- 
cadere tutto ad un tratto il fruttato Dogana- 
le, non che tutti i rami della rendita pub- 
blica , appoggiati , e proporzionati al nume- 
ro del Popolo. 

Quale aumento potrebbe eflervi in Taran- 
to? Quella Città, un tempo così celebre per 
la fua potenza , e per la fua ricchezza , non 
ha perduti tutti i pregi, di cui è fiata favo- 
vorita dalla JSfatura . Ella conferva tuttavia 
quelli', per cui il foggiorno fù tanto defide- 
rato dal voluttuofo Orazio. La dolcezza del 
fuo clima, le delizie del fuo fìto, e la fer- 

tili- - 
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tilìtà della terra", e del mare invitano gli 
abitatori. Le fue mura, che non abbraccia*, 
no più del fito dell’ antica * Rocca , non pof* 
fono nemmen contenere 1’ attuai Popolo . Il 
più baffo abita in cafe , e ftrade sì angulle^ 
che gli manca V aria , che bilògna per la re- 
fpirazione , e per la vita . La rendono infet- 
ta T immondezze , ordinario, effetto ditali 
anguille . Quindi derivano le malattie , e le 
morti, che accadono nella calda ftagione.il 
lito iàlubre , e deliziolò dell’antica Taranto 
offre pronto il rimedio a quelli mali • Se 
non luffe flato negato , forfè a quell’ ora vi 
farebbe una Città , il di cui Popolo . non 
differirebbe così molìruofamente , e per I 3 
ricchezza , e per lo numero , da quello del- 
la Capitale, come differifcono i Popoli del* 
le altre Città da quello Regno. 

Il numero de’ bracciali., inferiore a’bifogni 
della più ordinaria coltura , impedifce 1’ ar- 
te , che fi perfezioni , privandola de’ princi- 
pali illrumenti . Non è quello il lolo olla- 
colo . Effa è efercitata per lo più da periti- 
ne , a cui mancano i principi , ed i mezzi • 
Da alcuni fi è letto , fi è lcritto ; ma ciò 
non. balla. Bilògna offervare , elaminare , 
praticare . Le teorie generali fono di facile 
acquiflo , ma di difficile applicazione . Effe 
rielcono poco profittevoli , le nqn fi adatta- 
no con difcernimento fulla varietà de’ luoghi, 
Quelche giova in Inghilterra , ed in Francia, 
può non giovare a quello Regno : può non 

effer 
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cffer praticabile in tutte le fue Provincie . 
Per beue adattare le generali teorie fui lo- 
cale , bi fogna 1 averne elatta cognizione , qua- 
le non fi pud acquiftare , fènza diligenti ofi 
fervazioni, ed iterate fperienze • Le fteffe teo- 
rie fono figlie dell' efperienza * Bilògna pri- 
ma di tutto verificare le loro madri . L’ aver 
tralafciato quello primo paiTo , la cieca fede, 
che fi dà a tutto quel , che fi legge, ed il 
pregiudizio » in iàvore di alcuni autori, lòglio- 
no indurre nell* errore. Cagion pure di erro- 
re « il generai pregiudizio contro 1* attuai 
pratica de’ villani. Per quanto effa poffa ef- 
lire affurda , ed irragionevole , il condannar- 
la per tale, fen-za elamè,e fulla fede altrui, 
non mi fembra , che fia un mezzo per rin- 
venire la verità . La pratica de’ villani , come 
che appoggiata fulla tradizione de loro padri, 
deriva ancor eflà da antiche fperienze , e , cioc- 
che più importa, da fperienze fatte fui luo- 
go . Quindi prima di condannare alcune pra- 
tiche, le -quali in apparenza fembrano affur- 
de , bifogna con diligenza indagare , le mai 
poteflfero avere -qualche fondamento locale. 

Mon tutti i dettami delle generali teorie 
fi avverano da per tutto i a cagion d efèm- 
pio . I più rinomati Autori antichi , e mo- 
derni convengono , nell’ affegnare ad un da- 
to tempo la maturità delle ulive, c la mai* 
(ima quantità di Olio » dopo il quale attefla- 
no , fondati fu varie fperienze , che il (rut- 
to fi corrompe , e l’ Olio manca . Detto co- 

rau- 
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mune de’ contadini è , che ’1 Uliva quanto 
più pende , tanto più rende . Quale de’ due 
detti è II vero? Almeno in quella Provincia 
collantemente fi avvera il detto de’ contadi- 
ni , e fi oflerva , che il raccogliere le Ulive 
ne’ tempi da detti autori [indicati può gio- 
vare alla qualità dell’Olio , ma nommai al- 
la quantità , 

Non è perciò'! che la pratica de* contadi- 
ni meriti di effere preferita . Effa è piena di 
errori nelle parti più importanti . Riguardo 
agli alberi la potaggione,edil taglio fi fa alla 
cieca . Riguardo alla ièmina , la fcelta del 
feme, e fua preparazione, e la preparazione 
del terreno , così neceffarie per l’abbondan- 
za , e Scurezza della raccolta, in parte s’igno- 
rano , in parte fi trafcuranó . Ma nel correg- 
gere gli errori , nel rigettare le antiche pra- 
tiche, ed adattare le nuove, non bifogna re- 
golarli da’ pregiudizi , favorevoli al fapere de- 
gli autori , o contrari all’ ignoranza de’ con- 
tadini , ma dalla fola fperienza locale , la qua- 
le è la migliore , e più ficura maeftra per 
infegnare ciò, che conviene efeguire. 

La Natura non ha dato a tutte le Nazio- 
ni que’ prodotti , che ha concelìì alla nollra ; 
onde quelle , che lì fono diflinte per gli .lo- 
ro talenti, e che gli hanno impiegati a per- 
fezionare F Agricoltura , nqn poteano occu* 
parfi in oggetti , di cui mancavano . Gl’ In- 
glelì , che fi reputano ora i migliori mae- 
ftri , non pofibno infegnarci , come fi colti- 
va* 
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vano le viti , i mori , e gli ulivi . Le le- 
zioni de’ Franceli potrebbero efferci più uti- 
li , non tanto per 1’ arte , quanto per la cu- 
. ra , e diligenza ; ma tranne le viti , gli vili- 
vi, ed i mori non fono in tale abbondanza, 
che meritano quello ftudio , e quella atten- 
zione, eh’ eliggivno da noi . Gli antichi , e nuovi 
maeftri , che ha prodotti l’ Italia , lono i mi- 
gliori , ed i più adattati al ireftro bifogno ; 
ma pure la varietà de’ tempi , de’ terreni, e 
delle piante , rendono i loro precetti in 
gualche parte non licprfo Eglino fervono pìut- 
tofto di lume , e di foorta per rinvenire le 
vere regole adattate alle no’flre circoftanze , 
che per efeguire lènza e lame quelle , che ci 
propongono . 

Quindi fi rileva non lolo la necefiìtà di 
formarli una feienza, o un piano di Agricol- 
tura , quale conviene al Regno, ed alle fue 
Provincie; ma ancora , che una tale feienza 
deve eflere più eftelà di quella, che abbifogna 
alle altre Nazioni , come quella ., che com- 
prende oggetti , di cui effe mancano, ed og- 
getti , che richieggono più degli altri il foc. 
cor fo , ed ufo della Fifica . Le Georgiche di 
Virgilio rapprefentano l’abbozzo, che fi po. 
trebbe aver prelènte nel formarle. Effe con. 
tengono non folo il più bel pezzo della Poe. 
£a latina ; ma ancora l’ attutato più vantag- 
giofo dell’ utile fìlofofìa di que’ tempi • Gio, 
va avvalerli degli altrui lumi , ma è neceffa- 
tip rilcontrarli colle offervazioni, e colla fpe- 

rien- 
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fienza , che fono i veri mezzi , Con cui fi 
fono acquiflate tutte le fcienze (a) . 

Dalle viti , da’ mori , e dagli ulivi na- 
scono il vino , la feta , e l’olio , le quali 
produzioni , come derrate , par che apparten- 
gano all’ Agricoltura , e come bifognofe della 
man d’opra potrebbero riferirli ad altre arti. 
JLa Natura ha fatto tutro, perche raveflìmo 
nella maggior quantità , e nella miglior qua- 
lità; e da noi li è fatto tutto per non aver- 
le tali . Quella condotta , che non può fpie- 
garfi , lènza fupporyi una buona dofe d’ in- 
sània , non deve tanto attribuirli all’ ignoran- 
za , quanto all’ indolenza , alia tralcuraggine t 
èd alla pigrizia . La diligenza di alcuni neL 
far vini così buoni , e delicati, come i più 
rinomati forelìieri ; la feta tirata lècondo 
l’ ulb di Piemonte in Meflìna , che non ce- 
dea alla più lina di Francia : 1’ olio , che 
da parecchi fi è ellratto non inferiore a quel- 
lo di Provenza , dimoftrano chiaramente , 
Che 1’ arte non manca . Le leufe , che fi ad- 
ducono per non legu'ire tali elèmp") , fanno lò- 

lpet- 

* ‘ T * ' 1 ... 7 


(a) Tal i la condotta renata dal Signor Pre- 
na in Gallipoli nelle tue dotte ricerche filila produ- 
zione degli Ulivi . Egli non ha rifparmiato nè fpc- 
“> diligenza, I tuoi talenti, ed il metodo, con 
cui gli ha .impiegati, promettono l’intiera riufcita. La 
Nazione deve effergli obbligata , e defiderare , che il 
fuo efempio fia feguito 'negli altri oggetti dell’Agri- 
coltura . • . 
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fpettare , che manchi il fenfo comune (a). 

I diritti, a cui tali derrate fono fottopo* 
ile, non poffono nemmeno fervir di foufa. 
Non può negarli, che la fohiavitù, a cui fog- 
giace la fot? , non fia contraria al fuo au- 
mento ; poiché tutte le produzioni fogliono 
crelcere all’ ombra della libertà . V oggetto 
de’ defiderj di tutte le Nazioni , che ha refo 
inutili gli sforzi , e le diligenze di alcune , 
e che a flento , e con grande fpelà è flato 
da altre confoguito , non ha incontrato pref- 
fo di noi lo fleffo favore , forfè per l’ abbon- 
danza di tale produzione . La gravezza de’ dirit- 
ti , e la maniera di digerii , l’ hanno già mi- 
norata in alcune Provincie . Ma quelle ca- 
gioni, contrarie certamente alla quantità , po- 
trebbero effer favorevoli alla qualità; poiché 
pagandoli lo flelTo diritto per una libbra di fè- 
ta di qualunque forta , ' la migliore , e più 
fina vendendofi più , fi verrebbe a pagare me- 
no di diritto. 

La trafcuraggine produce effetti più confi- 
derabili , e di maggior importanza nell’ olio. 
La maniera di raccogliere , e macinare l’ oli- 
ve toglie forfè un quarto alla quantità di .tal 
produzione, e ne guada l’intiera qualità, 
quale finifoe di contaminarli ne’ luoghi , ove 
fi depofita , pria d’ imbarcarli , per negligen- 
za , 



(a) .Tutte le fcufe fi riducono al dire, che nel 
molto non fi puh fare quello , che fi fa nel poco. 
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za , per lordura , e per frode (*) . 

I modi , con cui in alcune JProvincie fi 
piantan le viti, fi raccoglie l’uva, fi piggia, 
e fi fa il vino , tendono tutte a renderlo cat> 
rividimo , e la bontà della natura deve coiv» 
trattare con tali infettiate pratiche per ren- 
derlo mediocre (A) • 

Noi fiam dunque ben lontani dall’ arte 
per perfezionare tali produzioni . Dobbiamo 

proc* 


(a) L’ Olio nella Provincia di Lecce per mez- 
zo della cura , e diligenza riefce finitimo , e di qua- 
lità eccellente . Riefce anche di buona qualità fenza 
veruna diligenza, quale lo dà la Natura . Tal’ è quel- 
lo , che (ì eftrae dall’ olive di frefco raccolte , e ma- 
cinate . Di fapor forte riefce tutto quello , che nafce 
dall’ olive trattenute per lungo tempo ne’ camini , 
e finalmente cattiviamo è quello , che nafce dall* 
ulive guade , ciocche in pochi anni , e non in tut- 
ti i luoghi fuccede . Si fuole mefcolar tutto , vai 
quanto dire , fi vuol fare tutto cattivo . Forfè quefta 
infenfata pratica deve attribuirli allo ftefTo prezzo, 
che ha così il cattivo , come il buon olio . Il rime- 
dio farebbe , didinguerli di prezzo . Gli Antichi avea- 
uo olj di varia qualità * di vario ufo , e di vario 
prezzo . 

(b) L’uva fi dovrebbe raccogliere , quando è 
matura, e per confegueuza fi dovrebbe raccogliere pià 
volte peli’ idelfa vigna . Si raccoglie una fola voltai 
quale' pratica fi rende più alfurda , perche le viti non 
fono di una fola fpecie di uva , o di varie fpecie, 
che maturino nello (ledo tempo , ma vi fono uve, i dì 
cui tempi di maturità differirono moltilfimo ; /quindi 
quando fi vendemmia, una porzione è già guada, « 
l altra è acerba • 



*4 ' 

proccurare di avvicinarci ; ma intanto potrem- 

ino almeno' non guaftarle . Perciò non vi è 
bifogno di ftudj*, o di fcienza. Bafta far ufo 
della naturale Logica . Egli è vero , che L’ 
opera è nelle mani de’ contadini , i quali 
indocili , caparbi , ed attaccati alle vecchie 
pratiche , fiancano la pazienza di chiunque 
irftraprenda di correggerle ; ma la coftanza 
arrivala tutto . Se poi colla caparbietà de’ 
contadini fi accompagnafle 1’ indolenza de’ 
proprietari , il male farà incurabile . 

La mancanza de 7 mezzi forma un oftacolo 
à' qualunque - coltura , non che alla perfezio- 
ne della medefima . I buoni coltivi fi offer- 
vano folt^ntx) .preflb que’propriecari,cheefèr- 
citano, irtduftria , o negozio , e che hanno; 
altre rendite poltre le fundiarie. Quelle aL 
maggior numero appena forni (cono il viverti 
allento , non che il poter' fare le fpefè di' 
anticipazione Quindi fi ‘ rileva , chèla ifiàfc 
fima favorita -, e celebrata cotanto da’ moder- 
ai fcrittori , di ridurre tutte le- imppfizioni 
ad una diretta,- non è generalmente utile s e 
vera, nè può per ogni dove adattarli . Il lo- 
cale di quefta Provincia , è forfè ' di tutto ‘il 
Regno, vi.refifte invincibilmente. Quel' fò- 
praccarico, da qualche tempo addofTato alle pro,- 
prietà fundiarie l’ha già avyilite , ed effe 
fono già ridotte, a tal legno,- che fè non fi 
vuole un’ intiera rovina- devono effere ora- 
mai fiere all’ intraprefè delle Finanze . 

» Tra le claffì non produttrici fi fuole anà 
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noverare quella de’ propri etar] . Quéfto è un 
abbaglio . Bifognava almen diftinguere , e 
fuddividere tale clafle . I proprietarj de ! foir- 
di , di cui conlèrvano eflì la cura , ed i fit- 
taioli formano la principaliflìma clafle pro- 
duttrice . Da eflì riceve moto , ed azione la 
clafle de’ bracciali . Senza il falario , che ne 
ricevono , non potrebbero nè lavorare, nè 
vivere . La forte dunque dell’ Agricoltura , e 
degli operai dipende dalla quantità del da- 
naro , che poffono fpendere i proprietari de* 
fondi , ed i littajoli ; e quelli per lo pii! 
fon forzati a vendere con di (capito, e danno 
le future rendite , per poter coltivare . I gran 
proprietari laici, o ecclefiaftici , che in mi- 
nor numero poffeggono la maggior parte del- 
le terre ( oggetto più plaufibiie dell’ impo* 
Azione diretta ), le cui rendite lopravvanzano 
i regolari bilogni , potrebbero agevolmente 
fare le (pelò della buona coltura; ma dillrat- 
ti da altre cure , non logliono barattare il 
bene di oggi con quello anche maggiore dell* 
indomani . 

All’impotenza di coltivare , per mancanza 
di danaro , potrebbe effere efficace rimedio 
una Gaffa di credito , da ftabilirfi in ogni 
Provincia, la quale fomminiftralte il danaro, 
che bilbgna agli agricoltori , colla ficu- 
rezza del pegno , o di malleverìa , per chi 
non poteffe darne altra . J>e quella Gaffa po« 
teffe i'omminiftrare il danaro lènza interefle, 
meriterebbe il nome di Gaffa di Carità; e 

E non 



66 

non ne farebbe del tutto indegna , fé 1* inte* 
reffe foffe tenue , mafiimamente ove non fi 
trova danaro , che con lommo fvantaggio. 
Baderebbe, eh’ effa foffe aperta ne’ dati tem- 
pi dell’ anno , precedenti i coltivi , e le rac- 
colte ; onde piccola , e breve rifulterebbe 1' oc- 
cupazione degli Amminiftratori , ed Uffizia- 
li , i quali dovrebbero efferc feelti in affem- 
blea tra i più probi . : 

Per tali motivi i ioidi non farebbero ne- 
ceffar] . L’amor del Pubblico , l’amor del 
Proffimo , e le leggi , che ci obbligano all’ 
uno , ed all’ altro , potrebbero farne le veci . 

Donde , e come avere il danaro per tale 
Caffa ? Molti farebberó i modi Io oferei 
proporne uno di fùa natura il più facile, ed 
il più adatto. Se il danaro, che per ragion 
di tributo fi rifeuote dalle Provincie , po- 
teffe foggiomare per breve fpazio in tali Caf- 
fè nè divilàti tempi , precedenti i coltivi, 
e le raccolte , non vi farebbe bifogno di ri- 
correre ad altro efpediente. La condotta, per 
1 ammmifirazione della rendita pubblica , fa- 
rebbe allora fnnile a quella de’ privati , ed 
egualmente utile , e benefica ; giacche da’ 
proprietari , migliori economi per render più 
fìcura , e più grande la rendita de’ loro po- 
deri , fi fùole dare ajuto, e foccorfo a’ colo- 
ni , da nmborzarfene dopo la raccolta ; ma 
ahimè! eh io cerco il rimedio, ove rifiede la 
Principal cagione del male . L’ avarizia , e la 
crudeltà degii ef attori del Tributo Contri bul- 
ico- 

. ; * ■/ . - 
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fcono a formare l’ impotenza degli agricol- 
tori . Autorizati dalla premura de’ pubblici bi« 
fogni, che per proprio profitto fanno talora 
eludere, non accordano nè fiato, nè refpiro, 

' fe non fe ad un prezzo enorme , il quale ac* 
crefce i pubblici peli, e ne forma la parte più 
infopportabile . 

Bilògna dunque rivolgerli altrove , nè io , 
laprei rinvenire compenlo più pronto , fé non 
quello , che le Gaffe più grandi fuppfffero 
al bifogno , ed all’ ufo di quelle piccole 
Gaffe . 

Si è creduto, che contribuifca al vantaggio 
dell’Agricoltura una divifione più eguale di 
terre . Quella è fiata defiderata in tutti i 
tempi; ma Tempre in vano. I mezzi diretti 
per ottenerla fono non folo medicaci, ma 
ancora ingiulli . Le leggi Agrarie fono fiate 
promoffe da’ cittadini più cattivi . I due 
Gracchi deftinati dalla natura, e dall’educa- 
zione ad edere la gloria di Roma , lalciarono 
in. tal’ impegno la vita, ed una memoria de- 
teflabile . 

Gome fi può pretendere, che le porzioni 
delle terre fieno eguali , quando gli uomi- 
ni non fono eguali ne’ talenti , nell’ attivi- 
tà, e nella forza ? Ghi di tali qualità più ab- 
bonda , deve neceffariamente acquiflare più 
di colui , che n è men provveduto . Dunque 
la difuguaglianza , che ne rifulta, non è con- 
traria alla Natura , come fi è pretelò . L3 
Legislazione non può, nè deve toglierla: ma 

£ » .può 
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può ndn aCcrefcerla » col dichiarare alcuni 
fondi inalienabili (a ) , o col permetterne uno 
ftraboccjievole annoio nelle mani morte. 
La difuguaglian2a prodotta dalla Natura è 
variabile , come variano i talenti degli uo- 
mini , che fi fuccedono ; e perciò può effet 
utile al Pubblico . Ma quella prodotta dal* 
la Legislazione è permanente > ed è la lò- 
ia , a cui fi poffono attribuire gli efagerati 
mali della difuguaglianZa . 

Ma la divifion delle terre in porzioni più 
piccole , avvegnaché per molti riguardi defi- 
derisile, non è cosi necelfarià al vantaggio 
dell’ Agricoltura i come fi è creduto . Egli è 
vero » che quant' è più piccolo 1’ oggetto del- 
la cura deli’ uomo , tanfo è più facile F efàt* 
to adempimento. So, che a favore della pic- 
colezza de’ campi fi adduce F Autore delle 

Geor. 
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fa) Si i declamato forfè troppo contro » Ma- 
Jorafcati . Io non pretendo difenderli , ed avvaler- 
mi in lor favore dell’efempio d’ una Nazione, rego- 
lata da lumi fùperiòri , ma fefft fono certamente in al- 
cuni cali utili a quello fteflo fine, per cui fi credono 
generàlmertre nocivi . Se una Famiglia nobile non 
nà maggior rendita di quella , che baila al fuo man. 
tenimento , divìdendoli quella egualmente tra fratel- 
li , in vece di prender tutti moglie, come fi preten- 
de , non la prenderà veruno « Quello è un effetto 
cornfóondente alla ragione , e confettato dall efpe- 
rienza \ e quello è il cafo d’ un3 buona parte delle 
famiglie nobili! del Regno ; onde in tal cafo fol- 
taoto converrebbe forfè permetterli . 
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Georgiche . Gli efempi di grotte tenute o 
inculte, o mal coltivate , favorirono ancora 
tal' opinione . Una però del tutto oppofta è 
furta a’ noftri tempi , corredata ancor effa di 
efempi , e di ragioni ,• per cui fj crede, che 
la gran coltura fuperi nell’utile di gran lun- 
ga la piccola ; e lìccome la gran coltura 
non può adoprarfi, che nelle grandi tenute, 
così quelle faranno più utili alla Società 
delle piccole . Quell’ è l’ opinione de’ FiLofofi 
Economilìi , Gl’ Inglefi , ed i Franceft hi 
quello punto fono d’ accordo. • 

A me lèmhra , che il vantaggio dell’ Agri? 
coltura non dipenda dalla grandezza , o pie» 
ciolezza de’ fondi; ma lòltanto dalle fpefedi 
anticipazione , faggiamente fatte . Si vedono 
bene , e mal coltivati , così i piccioli , pome 
i gran poderi ; ma fi ravviferà collantemen- 
te in tutti, per unica caufa della buona col- 
tura , e del corrifpondente prodotto , quella 
che fi è addotta . Quindi lì deduce , che la 
pollibilità di ben coltivare dovrebbe hlfare i 
limiti di tutti i poderi . Chi non può faro 
la fpefà . eh’ efigge la buona coltura d’ un 
gran podere , deve alienarne una parte , pet 
impiegarne il prezzo a tal’ ufo. Quello è un 
precetto dell’ economia privata . Quindi l’ eco» 
nomia pubblica dovrebbe impiegar^ a fare in. 
guifa , che la divifata pollibilità non manchi 
ad alcuno . Gli avvantaggi , che foglionp af» 
fegnarlì alle grandi tenute , prendono di mira 
tale polGbilità , ma fi appoggiano fppra ipo- 
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tefi non generali , non tempre vere, e non 
neceflaric ( a ). 

Non 

(a) Credono gl’ IngleG , ed i Francefi , che la 
buona coltura non fi porta ottenere, fe non fe da 
una fpecie di affitto , di cui in Italia non vi è nè 
idea, nè efempio, e manca il nome , perche manca 
la cofa. Quella fpecie di affitto è dillinto dagli altri 
dal particolar nome di Bail , dal tempo più lungo, 
e dalla facoltà , che fi dà più ampia al fìttajolo . 
Si fuppone , che quello fia bartantemenre ricco, ed 
intefo per poter’ impiegare molto danaro nelle miglio- 
razioni . Il tempo lungo ferve per poter raccogliere 
il frutto del danaro impiegato , e la facoltà più am- 
pia ferve, per non elTer turbato dal proprietario , a 
cui non rella altro diritto, durante il contratto , che 
di efiggere ciò , che fi è convenuto . 

Egli è facile concepire l’ utile , che ridonda al 
proprietario , ed alla Nazione da una coltura così 
animata , ed il vantaggio , che rifulta da quella fpe- 
cie d’ affitto al paragone degli altri . Ma uomini ad- 
detti all’ Agricoltura , che abbiano , e vogliano im- 
piegarvi grulle fomme, non abbondano da per tutto . 
Nell’ Inghilterra , e nella Francia , ove tutti i rami 
dell’indufìria fono in vigore , e tutti occupati, non 
manca, chi voglia , e fappia impiegare il fuo danaro 
fu tale fpecie d’ indulìria fu 11 e terre . Forfè quelle 
così per lo lor ripartimento, come per la loro condi- 
zione, e natura faranno più adatte alla divifata fpecie 
di contratto ; onde tale pratica non può generalmen- 
te imitarli. Nè i vantaggi , che fe le attribuifeono, 
fono così attaccati alla medefima , che non portano 
da altre ottenerli . I vantaggi fono appoggiati fa 
due condizioni : una è la poffibilirà di fpendere in 
rsigliorazioni , l’altra il lungo tempo per afpettare 

il 


tìrx-^i 


Non è neceflario , che i piccioli poderi 
fieno in mano di chi non può far le fpefe 
della coltura , nè è vero , che , chi coltiva 
i piccoli campi , abbia il folo oggetto di fufi 
fiftenza , e non quello di Commercio • Anzi 
non fi treverà forfè alcuno , che', per quanto 
piccol fia il fuo campo , lo coltivi col difè- 
gno della fola fua fuflìftenza , e non penfi a 
vendere il fuperfluo. Ma quello fuperfluo, o 
che il terreno fia divifo in piccole , o in 
grandi proprietà , farà fempre grande , o picco- 
lo a proporzione delle ricerche . Che fi ri- 
guardi dunque l’ Agricoltura , come un og- 
getto di Commercio, non dipende dalla gran 
tenuta ; ma da’ buoni ordini , e regolamen- 
ti della pubblica Economia. Da quella, e dal 
governo dipende, eh’ effa fi avvanzi a quel fè- 

E 4 gno. 


il fratto, fenza eflere turbato dal proprietario. Que- 
lla condizione è però 1’ unica , che dillingue quella 
fpecie d'affitto dagli altri ; poiché la poffibilùà di 
fpendere potrebbe ritrovarfi in ogni fittajolo ; ma 
quella condizione medefima è più ampia nel prò- 
prietario , il quale non ha tempo limitato, ed ha 
l’ intiera libertà di far tutto quello, che vuole nel Tuo 
podere ; onde per tal rifletto la coltura nelle fue 
mani dovrebbe piò profperare . La condizione della 
poffibilità di fpendere è neceffaria a qualunque me. 
todo , e pratica . L’ aumento , e perfezione dell’ Agri- 
coltura dipenderà fempre dalla ricchezza Nazionale, 
dal genio , e dall’ arte . Che quelle parti s’ incontri- 
no fempre nella gran coltura , nelle grandi tenute, 
e nella divifata fpecie d’ affitto , non è ancor provato. 
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gno, a cui può giungere . Tra tutti i mez- 
zi quello, che coirà meno , ed è il più effica- 
ce , è la libertà del Commercio (a) . 

Si è veduto , che l’ arte , le braccia , ed 

i mez- j 


(a) La libertà del Commercio può foltanto da- 
re , c mantenere il buon prezzo alle derrate , fenza 
cui fi fpera in vano , che l’Agricoltura fi avvanzi . 
Quando i contadini defiderano bafifo il prezzo del 
grano , ed alto quello delle loro giornate , preten- 
dono un alTurdo, anziché la loro giornata non abbia 
verun valore . Niuno fi troverà , che femini , fe del 
prodotto, dedotte le fpefe, non gli redi qualche gua- 
dagno . La Comma delle fpefe Cuoi formare la metà 
del prodotto lordo , e queda fomma i compoda dal 
prezzo delle giornate . Sia il prezzo ordinario di ogni 
giornata un carlino : di ogni tomolo di grano dieci 
carlini, ed il prodotto dieci tomoli di grano . Dedot- 
ti da quedi la metà per la fomma delle fpefe , re- 
neranno cinque tomoli , o fieno cinque docati di rendita 
netta per lo proprietario . Si raddoppii il prezzo della 
giornata, e redi lo dedo quello dei grano, la rendi- 
ta netta farà nulla ; onde niuno penferà a coltivare, 
e feminare , ed i contadini rederanno fenza fatica , 
e fenza falario . Egli è defiderabile , che i contadi- 
ni pollano ben vivere , e per conseguenza, che il prez- 
zo delle loro giornate fi aumenti ; ma fe tale aumen- 
to non è preceduto, o almeno accompagnato dall’au- 
mento del prezzo nelle produzioni , fi defidera l’ im- 
ponibile . L’ aumento del prezzo delle derrate pnò 
ben edere caufa , ma non effetto dell aumento del 
prezzo de’ Calar) . Niuno potrà vendere piò caro il 
fuo grano, per aver fatte maggiori fpefe, -‘ma ognu- 
no farà maggiori fpefe, per lo guadagno di aver ven- 
duto a piò alto prezzo il fuo grano. 
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i mezzi mancfno per ben coltivare il ter- 
reno, che ora fi coltiva male ; ma quanto 
altro ne refta intieramente inculto ? Mi re* 
ftringo ad efaminarlo in quefta fola Provin- 
cia di Lecce . 

Quefta Provincia, bagnata da due mari, fi 
eftende nell’ Adriatico per lo fpazio di circa 
cento miglia dal Capo di Leuca fino all’ an- 
tica Egnazia , e nel Joniofoifè per altrettan- 
to fpazio dal medefimo Capo fino a Torre 
di Mare . Oltre i fertili territori de’ fuoì 
contorni , per cui confèrva il preggio dell’ 
antica Metaponte ; ed oltre pochi tratti di 
terreno verfo Taranto , e verfò il Capo, 
tutto il rimanente del littorale è inculto. 
La terra ingombrata dalla macchia , e da 
lagune potrebbe renderfi atta al grano, agli 
ulivi , o alle viti , a proporzione della lùa 
varietà. Ma ^fognerebbe danaro , che man- 
ca , e ftimolo, che fcuota, ed inviti, ed in 
alcuni luoghi ajuto, e direzione. 

Se mai le propofte Gaffe di credito fi fta- 
biliffero , potrebbero effe fomminiftrare il da- 
naro, che manca . L’agevolezza nell’ eftrar- 
re , e vendere le proprie derrate , potrebbe 
ancora minorarne il bifogno , e farebbe ba- 
{tante {limolo , ed invito , francare d’osni 
peto per lo fpazio almeno di venti anni quei 
grano, e di quaranta quell’olio (a), che na- 

fco* 


(a) Bifogna riflettere, che generalmente i pefì 

fui- 



icona , ove prima era macchi?. Siccome que- 
fta è una (pecie di nuova creazione , fatta 
per mezzo del danaro , e della fatica de’ par- 
ticolari , così nè l’ Univerfità , nè il Barone, 
nè il Regio Erario perdono niente , fé non 
cfiggono il catafto , la decima , ed i diritti 
rii ufcjta per lo fpazio de’ d.vifàti tempi; an- 
zi tutti acquiftano , fcorfi i medefimi , una 
nuovaf rendita . 

I luoghi, che avrebbero bifogno di aiuto, 
c direzione , fono quelli ingombrati di pa- 
ludi, o di acque (lagnanti . I prefenti po£ 
fèffori, o non penfano , o non poffono, o 
non (anno diffeccar le paludi, o incanalare le 
acque . Quella intraprefa di maflìma impor- 
tanza per 1’ aumento della rendita pubblica, 
e privata, per l’aumento della popolazione, 
e per conforvar la (àlute di quella , che pre- 
fèntemente vi è nella Provincia, è propria, 
e degna del Principe . Nelle foe fole mani 
fono i mezzi più pronti , ed effigi , perchè 

può 


dille terre , e fpecialmente le decime impedirono 
Il coltivo, e le migliorazioni . Si è dato un doppio 
fpazio alla franchigia dell’olio , poiché se fi confi- 
derano le fpefe, eh’ efiggono le piantate degli olivi , 
da cotitinuarfi per più anni , ed il tempo che biso- 
gna afpettare per aver frurto , tornerebbe forfè più 
conto al particolare di comprare un vecchio oliva- 
to Non cosi per la Nazione , la quale viene ad ac- 
gpiO.are un nuovo fondo di ricchezza . Quindi per 
Moltiplicar gli ulivi vi è bifogno di maggiore ili- 
molo. 
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può impiegarvi gl’ Ingegnieri per diriggere, 
ed i condannati alle opere pubbliche per efè- 
guire. Non fi tratta già di forzar la Natu- 
ra , o di darle una nuova- forma , ma di ren- 
derle quella , che prima aveva . Si fa, che que- 
lli lidi , ora deferti , eran prima abitati . La 
Geografìa antica ci conferva i nomi da’Pae- 
fi . Ove ora fono macchie , e paludi , un. 
aria peftifera, prima erano luoghi di clizia, 
ove fi andava a refpirare un’ aria felubre . TaL 
era Roca riedificata da Gualtiero di Brenna- 
li fuo Territorio formava la Villeggiatura, 
nommeno del Principe , e della Corte, che 
de’ Nobili Leccefi . Il noftro Calateo dice, 
che la pigrizia degli abitatori ha refi infe- 
rni per l’aria tali Paefi . Forfè 1’ accufe al- 
lora era giufta , ma in que’ pochi , che ora 
lòn rimarti, quantunque fi oflervi la fìeffapi* 
grizia , fi deve quella attribuire piuttofto a 
vizio fifico , che morale . Quello fito del no- 
ftro littorale, il più vicino aH’oppofto dell* 
Albania, che ha terreni eccellenti , merite- 
rebbe di edere riabitato . Forfè i vicini Al- 
banefì potrebbero allettarfi a ftabilirvifi ; ed 
il fito deliziofo di Ceferea nel Jonio , e per. 
lo fuo Porto , e per lo terreno ottimo cir- 
coftante, benché incolto, meriterebbe laftef- 
fe forte . Una Città in tal fito lèrvirebbe 
ad interrompere quel lungo tratto , che vi 
è tra Gallipoli, e Taranto, lènz alcuna abi- 
tazione , e quando vi folle una Città , fi po- 
trebbe ftabiiire una Dogana, per permettere 

1’ eftra- 
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1’ e (trazione di varie derrate , di cui abbon- 
dano i Paefi mediterranei vicini, avvezzi già 
per la comodità , e rifparmio dèi tralporto 
ad imbarcarle in quel Porto, prima chefofife 
proibito . 

So, che il togliere le acque {lagnanti , che 
ingorgano in buona parte il littorale di 
Quel^ Provinci a , £a un’ intraprefa Jion così 
iacilVId efeguirfi , come a proporfi ; ma sò 
ancora , che niuna farebbe più neceflaria , e 
più utile . Egli è vero, che la Ipefa è confi* 
derahile , ma fi rifletta . 

I. Che fenza fpefa non fi può fare acqui- 
lo veruno . Il Mercante per accrelcere il fuo 
danaro, deve prima minorarlo, e {penderlo 
L’ Agricoltore, per aver grano , è obbligato a 
gettarne una parte fulla terra . La produzio- 
ne è preceduta lempre dal confinilo. 

II. Che per tale {pefa non elee danaro 
dalla Nazione , e non fa , che paffare da una 
mano all’ altra . Quell’ è il fuo deliino , ed 
il fuo ufo nella Società . Quale migliore del 
propello ? 

Quelle verità non polfono effere oppugna- 
te ; ma fi dirà . Donde prendere il danaro ? 
Dunque manca foitanto per l’ufo migliore, 
giacche per altri ufi , o meno utili , o mani- 
feftamente nocivi , vediam , che non manca . 
Vi lòpo i modi di averlo , e di fpenderlo, 
lènza incomodo , e con utile della Nazione; 
ma manca la fedeltà negl* impegni , e l’ elat. 
tezza ne’ difimpegni . Quello è lo fcoglio , 

con* 
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tontró cui urtano , t rompono i piu vantag» 

gioii progetti . 

' Non e facile, nè neceffario il fa pere guan- 
to precifàmehte bilogni . Non è facile , per- 
che gli fcan dagli , ed i calcoli, appoggiati fu 
variàbili , ed incerti elementi, non potrebbero 
mai riufcire efatti . Per met.terfi al icuro, 
fogliono per lo pid eccedere . L eccetto cre- 
fce , fe fi adopra la fallace regola de’ fatti fi- 
mili , e fi forma un coloffo di fpefa, che 
contro i principii dell’ Ottica non fembragrn- 
de, fe non lontano. Non è recedano làpere, 
quanto danaro bifogna alla d ivi fata intra p = 
fa , perche non è neceflario e<éguirla tutti 
ad un tratto . Bada cominciare , e fcegliere 
i luoghi , i quali promettono, più facile, e 
più vantaggiofa riufcita. 

La fpefa deve andare a carico di chi ne 
ricava V utile , vai quanto, dire , de’ pofTeffori 
delle terre fottopofte all’ acqua , e di tutti 
coloro , a’ quali giova , che l’ acqua fia tolta, 
a proporaion del profitto , che ne ritraggo- 
no . I modi di contribuire farebbero due : o 
di fomminiftrare il danaro a mifura , che fi 
fpende , o darlo, dopo che fi è fpefo . Il pri- 
mo modo incontra la difficoltà , che non tut- 
ti i contribuenti hanno il danaro pronto per 
fornirlo, come bifogna. Simile difficoltà offa 
al fecondo modo , perche potrebbero non 
averlo tutto ammanito, e pronto, terminata 
l’ opera . Ma la maffima è quella di avere 
il danaro, che intanto bifogna fpendere,pria 

eh* 
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che fi fòmminiftri , o fi paghi . Se fi feio- 
glie quefta difficoltà , tutte le altre fono fa- 
cili a fcioglierfi. 

Io non veggo altra maniera di fcioglierla, 
che quella di prendere in preftanza il dana- 
io, che bifogna, da qualche fondo , o depo- 
rto pubblico • Quando la reftituzione è ficu- 
ra, e. non fi offende 1’ ufo , ed il fine , per 
cui è deftinato un tal pubblico depofito , non 
lòlo niente ripugna , ma ancor tutto peritia- 
te , che s impieghi in ufo così profittevole , 
e di tanto vantaggio alla Nazione un dana- 
ro oziofo. 

Per afficurar la reftituzione , per fare che 
fiegua in tempo , che fecondi 1’ ufo , ed il 
fine del depofito, bifogna adattare , e dirige- 
re a tali oggetti gli ftabilimenti da farfi per 
l’ dazione . 

Primo ftabilimento farebbe , che il Diret- 
tore dell’imprefa aveffe a fua difpofizione 
una caffa con due libri di conti feparati , 
in uno de’ quali 1’ Avere fotte il danaro tol- 
to a preftanza , ed il Dare fi formaffe dalla 
fomma de’ contribuenti . Nell’altro libro que- 
lle fteffe fomme formaffero l’ Introito, e le 
ipefe per l’imprefa formaffero l’Efito. 

Secondo ftabilimento farebbe , che i con- 
tribuenti delfinattero una perfona a loro fcel- 
ta, la quale formaffe le quote, e 1’ efiggeffe, 
e ficcome un* efatta formazion di quote , gia- 
llamente proporzionata all’ utile di ciafcu- 
ao , non fi potrebbe fare fenza difeuffione, 

e fen- 
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o lènza «fame , e non fi potrebbe far da prin- 
cipio , perche non fi là la quantità dell’uti- 
le , baderebbe , eh’ efia fofle fatta all’ ingrofc 
lo, ed in maniera provifionale da rivederli, 
correggerfi , e fìffarfi da un Collegg.o di per- . 
fone a lecita de’ contribuenti ; L’ eftenfione 
delle terre di cialcun poffeflore potrebbe 
fervtr'dà principio per pronta regola alla for- 
mazion delle quote , le quali elatte, fi pa£ 
lèrebbero alla caffa , e da quella al luogo, 
donde fi è prelò il danaro , fenz' affettare, 
che fi formi l’intiera lèmma. In quefta gui- 
fa la reftituzione , ed il rimborzo convince- 
rebbe fubito, e non turberebbe l’ufo , ed il 
fine del pubblico depofito. 

La provvidenza più necefiaria , più impor- 
tante , e che decide della riufeita di fimili 
imprefe , è quella di proccurare , che il bi- 
lògno del danaro fia il minimo potàbile; 
ciocche non fi può ottenere , fenza 1’ econo- 
mia, il rifparmio, e 1’ elàttezza della fpelà. 
Deve ftabiiirfi , ed oflervarfi un ordine , per 
cui la fatica degli opera) ita eguale , e non 
fi perda da alcuno la minima parte del tem- 
po , affegnata al lavoro . Qaeft’ ordine pro- 
duce da fe fteffo il rifparmio , il quale po- 
trebbe accrefcerfi, impiegandovi i delinquen- 
ti, e che fon mantenuti dal Filco . La So- 
cietà , che ha fofl’erto il danno de’ loro de- 
litti , fi vede per fopraccarico obbligata alla Ipe» 
fa di nutrirli . Quindi i mezzi di riparare 
l’ ohe là pubblica , fi convertono in mezzi di 



io 

accrelcerla . Qualora i delinquenti fàticaffe- 
ro per lo Pubblico, compenferebbero in par- 
te ciò , che devono . Le piccole mancanze 
contro la polizia potrebbero ancora effer pu- 
. nite , coll’ impiego per un dato tempo a ta- 
li opere . Chi non poteffe colle lue braccia , 
lo farebbe colla fua borza , deftinando un 
bracciale pagato da lui . 

Ma niuna colà minora tanto ilbifognodei 
danaro , quanto l’ efattezza , e la puntualità 
nelle fpefa . Per ottenere con ficurezza tal, 
effetto , 1’ unico mezzo è d’ impiegare fògget- 
ti , i quali fieno dotati di tali qualità; ma 
•lèmpre gioverà , che una perlòna deftinata 
dagl' intereffati affilia a lavori , ed alle fpe- 
lè, le quali non pallino fenza la fua appro- 
vazione, e conìenlo . Le mancanze conrro 
la probità nelle fpele pubbliche fono troppo 
frequenti. La maggior parte del danaro, che 
fi afferilce in effe impiegato , entra in borze 
particolari . Quindi niun danaro balta . Quin- 
di la fpefa afcende a fomma , che fpaventa , 
ed aliena dall’ intraprelè , e quindi niuna 
riefce . 

Il bifogno di togliere le acque dalle ter- 
re fi minorerebbe , ed in alcune cefferebbe 
affatto col mezzo de’ coltivi ; ed in fatti fè 
fodero coltivate, fi afforbirebbe dalle mede- 
fime, o tutta , o la maggior parte di . quell’ 
acqua, che va a nftagnare ; ma liccome di 
tal’ effetto non fono tutti perfuafi ,'e l' aria 
corrotta dalle acque bagnanti è un collante 


Digiti? ed by GOOgte 



' Si 

oftacolo al coltivo , difficilmente quello s in- 
traprende , le non fi toglie , o minorali al- 
meno tale oftacolo . 

Il coltivo perù deve feguire molto dappref 
lo il diffeccamento delle terre . Effe è il 
rimedio più efficace per la cura di quella 
Ipecie d’ Idropifia , e prelèrvarle dalle recidi- 
ve, come la mancanza del medefimo è Ha- 
ta per avventura l’unica cagione di tanto ma- 
le . I ritratti delle medelìme lalciatici dagli 
antichi , fono ben differenti da quello fqual- 
lido fembiante , che ora prefentano alla no- 
lira villa . 

. Alle previdenze per 1’ indifpenfabil colti- 
vo gioverebbe aggiungere quella di alcune 
fabbriche in ifeelti fiti , le quali ferviffero 
per abitazione de’ lavoratori durante il lavo- 
ro , e poi poteffero lervire per un ulò , ed 
un fine più grande. 

Conduce al rifparmio della fpefa , che i 
lavoratori fieno lui luogo , ed è neceffario 
alla loro falute , che il fito della loro abita- 
zione non fia in aria infetta . Non è diffi- 
cile il rinvenirlo , come a prima villa fem- 
bra , preffo alle paludi , che ingombrano il 
littorale , poiché vicini alle medefime vi lò« 
no attualmente Villaggi di buon’aria. 

Ma quale farebbe il fine più grande da 
prender di mira nella feelta del fito di tale 
abitazione ? Quell’ ifteffo, che deve effere la 
conlèguenza più vantaggiofa di tale intrapre- 
fa. 11 prodotto di tanto terreno melfo acol- 

r . F tU- 
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tur» fòmminittrà il mantenimentó a piu gen- 
te ; La natura della colà * e le cirConanze di 
quella Provincia di Lecce efiggono, che tale 
gente fi lìtui preffo il mare . Quella fituaaio- 
ne è generalmente più vantaggiofa, così per 
lo vivere , che li trae da due elementi , co* 
me per lo Commercio * Nel littorale di 
quella Provincia * che la Cinge quali tutta t 
nop fi vedono altre abitazioni , che quattro 
Città dittanti 1’ una dall* altra t preffo a le£ 
lànta , q cinquanta miglia. Si potrebbe alme* 
no dimezzare tanta dittanzà . Si potrebbe tra 
Taranto 4 e Gallipoli $ trà Otranto , e Brinr 
dilì , e trà Brindifi , e Monopoli fcegliere i 
liti più atti per formarne tre altre . 

Non tutto il terreno inculto Conviene ri- 
durli a coltura ^ Debbono reftar làlvi i pa» 
ich'r, ed i holchi di alberi ghiandiferi , o di 
taglio per ufo di coftruziond , o di fuoco * 
Si là , che Catone j gran Maeftró * e gran 
pratico di tal’ Arte ^ preferiva à tutti gli al- 
tri quelti fundi , perche di réiidita maggio- 
re i e p : ù ficina < Ma tal’ eccezione nort de- 
ve avere eguale forza irt tutte le Provincie 
del Regno. Forfè nella Puglia farebbe erro- 
re cttendere la femina de’ grani fino a que’ 
campi * che debbono tettar ialvi , e fodi per 
produrre l’erba atta alla finezza delle lane. 
Porle nelle due Calabrie * e negli Abruzzi 
ConVien rilpettare alcuni bofchij o neceffarj, 
o più utili dell’ ufo } in cui fi potrebbero con* 
vertice :• : - - - - - 

~,j i Nort 
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• Nen è cesi in quella Provincia , ove il 
terreno inculco è quaii tutto ingombro di 
macchia , la quale può foltanto formare un 
palcolo.per le Capre . Per le Pecore è {car- 
io , e non ballante, non produce latte, e gua- 
fìa le lane . Ove poi nel terreno macchio!© 
rifrede acqua , vi nalce un erba , eh’ è il ve- 
leno cosi delle Capre , come delle Fccore . 

In vano fi tenterebbe fvellere la macchia, 
per ridurre il terreno a palchi lòdi , come 
quel della Puglia . ElTa incontanente vi ri- 
ìialce , e non cede , le non a’ continuati co)* 
tivi , i quali foltauto polTono dilirugger- 
1 » (//) - 

Quale produzione più convenga al noftr© 
Regno, ed alle lue Provincie, deve determi- 

F a narii 


(a) Le circodanze di detta Provincia richiedo- 
no , che quafi tutto il terreno fi metta in coltura . 
Nella metà della llrada , che conduce da Lecce a 
Brindili , vi è un Villaggio, che chiamavafi S. Pie- 
tro della Macchia, perche n’ era circondato , e l’ aria 
era mal lana . A nollri giorni la Macchia fi è con- 
vertita in vigne, ed oliveti. Quindi 1’ aria fi è mi- 
gliorata , ed il valore del rerreno è crefcioto più di 
die.ee doppj . Simile è il terreno ingombrato di mac- 
chia , che per lo fpazio di undici miglia bitbgna at- 
traverfare da detto Villaggio fino a Brindili . Se vi 
fi praticale la fletta miglioria , qual' aumento di ric- 
chezza per la Provincia, e per la Nazione? Vi fon 
molti luoghi nella Provincia , che eccitano le dette 
idee , e gli detti voti ; ma più di tutti il termo* 
«Lo Ài Brindifi, e gli adiacenti. 
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narfi dalla varia attitudine delle terre , e 
dall’ utile di ciafcuno ; poiché 1’ utile del- 
la Nazione è compofto dall’ utile degl’ indi- 
vidui • Quindi vi deve efiere l’ intiera liber- 
tà di deftinare i propri terreni a qualunque 
produzione . L’ ilteffo grano non deve avere 
veruna preferenza . Se un campo detonato 
a grano rende cento , ed s prato duecento , 
conviene certamente al particolare di delti- 
narlo a prato . Se il grano manca, può com- 
prarfi , e reità fempre l’avanzo della ren- 

Giova tentar nuove produzioni, e fcanda- 
gliare la natura , e 1’ attitudine del terreno ; 
ma dopo che quella fi è conolciuta , bifogna 
applicarli a quelle produzioni, che meglio vi 
riefcono per confeguirne il maggior utile . _ 

E’ folle intraprelà il voler tutto in ogni 
Paefe . Bifogna , e giova prender di mira il 
più utile . Si ottiene il tutto , cangiando il 
fuperfluo col mancante. La natura, che vuol 
tenerci uniti per gli legami de bilogni vicen- 
devoli , ha affegnato ad ogni Regione un at- 
titudine particolare a certe produzioni , ed 
a certe arti . Si avanza più fecondando la na- 
tura, con dare la malfima eftenfione all ufo 
de’ lùoi doni , che forzandola a concederci 
ciò, che non ha voluto. ^ , 
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ARTICOLO VI. 
Pajtor ini a. 

S Embra , che la Paftorizia , dopo 1* iftitu- 
zion delle Società , non polla avere più 
quella eftenfione , che prima aveva , e che 
tuttavia confèrva preflb que’ Popoli , che fo- 
no oggigiorno Pallori . In fatti tutto quel 
terreno deflinato alle varie colture fèmbra 
tolto alla fuflìflenza degli armenti . Nelle 
flefTe Nazioni civilizate , ed agricole fi cre- 
de neceflaria una porzion di terra inculta 
per lo mantenimenro de’ beftiami. 

Ma ciocche fèmbra , o fi crede, potrebbe 
non efTer vero, ed intanto indurci nell’erro- 
re di credere la Paftorizia oppofta all’ Agri- 
coltura , e quindi produrre j’ alternativa di 
due nocive confèguenze , o di trafeurare la 
cura de’ beftiami, ove il terreno é tutto cul- 
to ; o di lafciarne una parte inculta col di* 
fegno di poterli nutrire , 

L’Agricoltura non folo non fi oppone al- 
la Paftorizia; ma ne agevola l’aumento, ed 
è alla medefima legata con vari rapporti . 
Quel terreno , che inculto potrebbe appena 
nutrire in una parte dell’anno diece pezzi 
di beftiami groffi , ridotto a Prato artificiale 
per lo fieno , che fi raccoglie , bafta a nu. 
trirne cento per l’ intiero anno , e l’ ideilo 
terreno inculto , ridotto a femina, per la fo- 
la parte deftinata al ripofo , nutrifee più be, 
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fliame minuto di quello , che prifcna nutri- 
va ingombro di macchia • La terra mefla tut- 
ta in coltura non otiire certamente l’ impo- 
nente flettacelo di numerofe mandre ; ma 
quelle non l’uno favorevoli nè alla moltipli- 
cazion della lpecie, nè alla qualità, e quan- 
tità del frutto. Non vi farebbero tante vac- 
che in Lombardia , nè fi ben nutrite, fè il 
loro nutrimento fi fomminifìraffe dalia natu- 
ra , e non dall’ arte; e Parma , e Lodi non 
farebbero celebri per lo lor butiro, e formag- 
gio . Senza ulcire dal Regno , anzi fenza 
neppure ufcire dalla Capitale , fi ha la pruo- 
va più chiara , e più convincente , che la 
quantità, e qualità de’ befliami non dipende 
da'ila quantità del terreno lalciaro inculto. 
Balla per poco filTar lo fguardo all’oppofto 
lido di Vico, e di Sorrento. 

Quando pur fi volefie lalciare una parte di 
terreno inculto per palchi , non perciò fi ot- 
terrebbe fèmpre il fine di avere maggior nu- 
mero di beftiame , o maggior frutto. Non 
tutte le terre producono quella quantità di 
erbe necefiarie al buon nutrimento; In alcu- 
ni luoghi la terra ingombra di macchia fo- 
fliene alcune mandre di vacche, delle quali 
poche partorifcono , e quelle non danno lat- 
te per farne formaggio , perche non balla a 
nutrire i loro allievi , i quali crelcono Ipa- 
ruti , e magri. Le buone Vitelle, ed i buo- 
ni Buoi aratori fi hanno da Vacche fuori di 

man- 
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mandra, nutrite ne* terreni , desinati a col- 
tura , 

Se la natura ha conceduto a pochi terre* 
ni jl poter produrre Ja divilàta quantità , e 
qualità di erba , non ha però a quali niuno 
negato T attitudine di elfer ridotto per mez* 
zo dell' arte , e della cultura a qualche pro- 
duzione. 11 deftinare dunque un terrerib, at> 
to ad altre produzioni , a palchi , phe non 
può produrre , farebbe un errore , che pfì’en* 
de nomoien l’economia , che il lenio co* 
Jtume , 

Da quanto fi è divifato , chiaramente fi 
deduce , che il terreno inculto non è necel- 
iàrjo al nutrimento de’beltiami ; anzi che può 
loro foitiirfi migliore, e più abbondante dai 
terreno coltivato, mediante l’intiuftria, e la 
diligenza . Se , ove tutto è in coltura , i be. 
Aliami mancano , o non (ono molti , fi deve 
attribuire alla frafeuraggine degli abitatori , 
o agli pflacoli , che fi frappongono. Notivi 
è famiglia di contadino » che non pofla nu- 
trire almeno una vacca . A qual numero alcen- 
derebbe il beftiame , qualora fi avelfe quella 
cura ? Non vi farebbe indultria più utile per 
gli contadini , e più vantaggila per la Na- 
zione , Le carni di bove , e di vitella in 
maggiore abbondanza potrebbero fervire di 
cibo più generale nel Regno; le cuoja Iceme- 
rebberp il hi fogno delle litanie re ; ed il lat- 
te, unendofi quello di più vacche , come fi 
•fa in Lombardia, potrebbe là ni mi ni 11 rare fi- 
• F 4 mile 
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nule quantità , e qualità ai formaggio . 

. Da quel poco, che fi fa in quella Proviti- 
eia , li può dedurre il molto , che li potreb- 
be fare . In alcuni Villaggi vi fon contadi- 
ni , che lenza aver terreno hanno Buoi , e 
Pecore , mal grado il catafto , a cui quella 
ìndultna e lòttopolla . Se folle libera , le in 
v f ce . ^ _ e ^ er . P un ici , fi premialfero coloro, 
C l 'vi- a PP^ cano ì il numero crederebbe 
rnoltinimo^ Non vi è forfè pelo peggio al- 

• j 3 j? '• ? 110 direttamente i contadini 

ìnduftnofi , e quindi cllingue il germe di 
tante produzioni., e priva la Nazione di tan- 
to utile. 

Olrre la Puglia , e gli Abruzzi , che fom- 
minìltrano a vicenda il nutrimento a nume- 
ro e ^andre di belliame groffo , e minuto , 
non vi e forfè Provincia nel Regno, che in 
qualche, a P arte non abbia mandre; ma cori 
tutto cjo fi vede , che il belliame grullo non 
balta a bilogni della Nazione . Vi farebbero 
due mezzi di moltiplicarlo , lènza ricorrere 
a palchi naturali , ed a mandre ; il primo d? 
introdurre i Prati artificiali , ove vi lon ter- 
I *J ? 1 ’ e . fistiati in luogo, che pcteffèro 

ellere inalbati , per avere due raccolte; ed il 
ieconco, nel promuovere generalmente l’in- 
dultna de contadini ad allevare , e nutrire 
vacche . Per una , o due , che lì ntrifeono 
a mano , ^ ballano le fronde degli alberi , le 
poglie de legumi , e poche rape, che femi- 
nano in un orticello . Quello mezzo è più 
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efficace per la moltiplicazione di quello, che 
a prima villa femhra . Le vacche tenute in 
tal guifa fono Tempre fertili , e quafi efenti 
da mali , a cui logliono efler Soggette . La 
fomma di tante unità , o coppie , potrebbe 
alcendeie a fomma confiderabile . 

Ma per promuovere quello mezzo , con- 
verrebbe, che almeno quella Ipecie d’ Indù- 
Uria riilretta a’ contadini , non foffe lotto- 
polla al catallo . Si potrebbe almeno fenza 
punto alterare il piano della percezione , per 
ciocche riguarda Pecore , e Buoi , dichiara- 
re franca tale induftria di vacche, la quale 
già non v’è, e non dà rendita al Fifco,ma 
che fi cerca introdurre per lo bene della Na- 
zione . Non fi tratta di altro, che di rende- 
re generale l’utile pratica, che regna in Vi- 
co, e Sorrento. 

Non balla aver belliami , e ben nutrirli . 
Bifogna ancora far ufo più vantaggiofo del 
loro frutto . Le nollre lane , e formaggi po- 
trebbero eflere migliori , fe vi fi adoprafie 
maggior diligenza . Quella già gli produce 
in alcuni luoghi ottimi . Dovrebbe ellenderfi 
fino a’ formaggi abbondanti della Puglia , di ' 
cui non fo , che vi fia quell’ ufo, e quello 
ipaccio , che hanno i formaggi più cattivi 
deila Morea , e deila Sicilia. Non veggo, 
che vi lia quell’ eftrazione di Talami , che 1’ 
abbondanza della carne di Majale promette 
in quello Regno . Le Finanze del Re d’ Ita- 
ca eiano formate di tali inandre. Il buono 

Lu- 
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Eumeo , che preffo Omero è un guardiano 
di Porci, preffo Madama Dacier è un Inten- 
dente . Quanti Rè d’ Itaca vi fi>no nel Re- 



in entaffe . 


• ARTICOLO VII. 

. Pcfc/t, 

I L Mare ftmminiftra , come la Terra, il 
nutrimento agli uomini , e fornilce del 
pari materia alle arti di neceflìcà , di cofnò- 
do , e di iuffo . La Pelea , lòrella della Cac- 
cia , fu già un’ arte primitiva', che nacque 
prima, che le Società foffero iftituite,e do« 
po l’ iftituzion delle medefime, divenne del. 
la Caccia più lucrofa . Effa fervi da princi- 
pio alla necefiita , poi al comodo , ed al pia» 
cere, finalmente al luffo, ed al Commercio. 
Ora ne forma un ramo de’ più lucrpfi per 
alcune Nazioni . 

Il Mare , di cui è circondato quello Re- 
gno, non fom miniera fpecie alcuna di pefee 
in abbondanza , che formar poffa un groflo 
ramo di Commercio ,come quello delle Arin- 
ghe, e del Baccala-e quelle lpecie, che fom- 
miniftra , appena badano, nè Icmpre , nè da 
per tutto a’ bilògni , ed ali’ ufo. giornaliero 
della Nazione . Non fo , fe taLi effetti deb- 
bano attribuirli alla povertà del mare , o al- 
la 
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la mancanza de’Pefcatori . Non vi fo quali 
altri, che i Napolitani , ed i Tarantini (a) 
in guifà, che non fi ha buon pelce negli al- 
tri lidi , fe non qualora vengan’ eglino a pelar- 
lo. In tanta penuria di Pesatori vi può ef- 
fe re abbondanza di pelce? 

Poflono eficre varie , e molte le cagioni 
di tal penuria . Forfè in alcuni luoghi po- 
trebbe eflerne una, la mancanza di libertà ac- 
compagnata da gravezze . In alcun: luoghi bifo- 
gna ottener la licenza , e pagarla . Quella pagi 
afforbifce una porzione del prodotto della pe- 
fca : altra fi toglie dalle reflazioni de’ fopra- 
guardia, e cavallari , ed altra dalle affile ca- 
prìcciofe , ove fi porta a vendere il pefce. 
Quelche refla dopo tante deduzioni , non ba- 
lla per poter vivere con tal meli* ere ; onde 
non può animare molti ad abbiccciarlo . • 

La mi feria delle perfone , che potrebbero 
applicarvi!! , forma pure una cagione della 
divifata penuria . L’elèrcizio di quell’arte 
efigge qualche fpefà di anticipazione , come 
di barene, reti bcc. , epochiffimi poflbn farla. 

Qualunque lìa la cagione, la mancanza de’ 

Pe- 


(a) Vi fono trienni pochi Pefcatori nelle Pro- 
vincie , ma non ne meritano il nome , perche fenz’ ar- 
te , e lenza ordegni . In fatti i Tarentini, ed i Na- 
politani pefeano pefei , che efiì non fan trovare, t 
Barefi , che feorrono f Adriatico prfeando alia vela, 
come fanno qne’di Gaeta nel Tirreno, non fa, fe (ì 
pclian chiamate Pelcatori , o devalìatori della Pefea. 
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Pelcatori c manifefta ; e polla tale mancati* 
za, non fi può giudicare , fe il mare fia ab- 
bondante di pefce al fegno , che pofla lòm- 
miniftrarne agli Stranieri. 

Qualora 1’ efperienza dimoftrafle , che la 
Pefca nel noftro Regno non pofla riguardar/! 
come un oggetto di Commercio , potrebbe 
però fèmpre confiderarfi , come un oggetto 
ai fuffiftenza , di comodo , e di piacere , e 
quindi dovrebbe attirare la pubblica atten- 
zione . 

Quanto più fi trova da vivere nel mare, 
tanto meno fi cerca dalla terra ; onde que- 
llo rifparmio delle lue produzioni accrefce 
il fuperfluo deftinato all’alportazione , e così 
la pefca indirettamente favorifce il Commer- 
cio utile . 

Quando il pelce frefco non manca , cefla 
il bifogno degli ftranieri lalumi ; onde la 
Pefca minora il Commercio nocivo. 

Quindi fi rileva , che , quando ancor fofle 
vero, e provato dall’elperienza tuttavia non 
* fatta , che la Pelea nel noftro Regno non 
poteffe giungere a formare un ramo confide- 
rabile di Commercio , pure avvanzandofi fino 
ai fegno di lòddisfare i bifogni della Nazio- 
ne , non folo accrefcerebbe il fuo comodo , 
e piacere ; ma ancora la fua ricchezza (a ) . 


(a) Sintanto che fi faccia una maggiore fpe- 
rienza, quella, che abbiamo, dimoflra , che fe non 

vi 
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Ma in vece di avvanzarfi predo di noi la 
Pefca, fèmbra, che fia retroceduta. Prima fi 
cercava il pefce ancora ne’ laghi , con mag- 
gior impegno ,. e con maggior profitto . Quel 
di Lefina forniva la materia a’ più delicati 
falumi , i quali ora ci vengono dal Levante. 
Nel mare, oltre il pefce, fi cercavano anco- 
ra le piante, e le Conchiglie. La pelea del 
Corallo impiegava moltifEmi . 

ARTICOLO Vili. 

Navigazione. 

E Gli è inutile federe l’ iftoria dell’ origi- 
ne , e progredì della Navigazione . Gio- 
verebbe più l’ indagare le cagioni , per cui è 
crefciuta , o mancata , a fin di feoprire, e 
dedurne le regole, ed i mezzi , che dovreb- 
bero lèguire, e praticare quelle Nazioni , che 

vo- 


vi è tant’ abbondanza di pefce , per formare un graf- 
fo ramo di effrazione , ve nQ badante per formare 
molti piccoli, che non convien tra (cura re . Tali fa- 
rebbero il tonno , le farde , gli alici . Nel Faro pref- 
fo Reggio vi è una fpecie di pefce , che famiglia 
alle aguglie , febbene inferiore di mole , e di guffo , 
volgarmente chiamato Callaudelle . In alcune Cagio- 
ni dell’anno il mare ne formica , come 1! Oceano 
delle Aringhe . Tant’ abbondanza rende viliflìmo il 

Ì >rezzo , e non trova compratori . Se ne fala , ma 
enz’ arte , e fenza difegno di Commercio . Potrebbe 
introdurfi l’ una , e l’altro. 

• ’ - ^ . i 'C 
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TOleffcro preffo di fc introdurla , o accre&er- 
k, lè alcune prelènti , che l’hanno portata 
al più alto grado , ed allo fiato più florido , 
non fornmmifinjffero efempi più iftruttivi di 
qualunque ricerca. Il rifultato delle ricerche 
farebbe lo fteffo . Effo diraoftrerebbe , come 


gli efempi dimoftrano , che la forte della Na- 
vigazione iiegue quella del Commercio. 

Quando per le flotte del vallo Impero Ro* 
mano lo fpazio era quafi circolcritto dal ma- 
re fupero , ed infero (a ) , le navi Fenicie fi 


eran già inoltrate nell’ Oceano , e le Carta- 
ginefi avean vifitate le colle dell’ Africa, 
bagnate dallo fteffo mare , e formativi ftabi- 
limenti , quali fon delcritti nel Periplo di 
Annone , che per la grandezza de’ fatti da 
alcuni fi crede favololo . 


Qualora con poco , o niun Commercio fi 
volelTero mantener molte Navi per ulò di 
guerra , la ipefa làrebbe inlòpportabile per 
qualunque Nazione, e quella farebbe lèmpre 
inferiore ad altre commercianti- I bravi lòl- 


dati di mare fimo i bravi marinari , non 
fido perche fimo avvezzi ad affrontar la mor- 
te nel più orrido alpetto , tra i pericoli del 
mare ; ma ancora perche hanno facili , pron- 
te, e ficure tutte quelle azioni , che efigge 



(a) Quantunque i Romani avellerò pure tenta 
to lunghe Navig37Ìonì con qualche difegno di com- 
merciò , pure , o Ter mancanza di riufeita , o per 
mancanza d’ inclinazione, non le piofeguirono . 
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uri combattimento marittimo » le quali fi ren- 
dono difficili , tarde , ed incerte per tutti 
Coloro, che non hanno acquiftato con altret- 
tanta pratica lo fteffo abito. 

Se i Romani la prima volta , che fi ^ ml- 
fero in mare, vinfèro i Cartaginefi , ciò fu, 
perche feppero ridurre il combattimento di 
mare così ftabile, e fermo , come quello di 
terra. La vittoria di Duillio fu un forpren- 
dente fenomeno ; ma di fàcile fpiega . 1 Ro- 
mani non. conlèrvarono dopo lo fteffo van- 
taggio. • t ' 

Quanto poffa il Commercio filila Naviga- 
zione, fi dimoftra meglio , e più chiaramente 
dalle Nazioni prefenti . I Portoghefi non con- 
lèrvarono , nè i loro acquifti , nè i loro van- 
taggi , perche furono animati piuttofto dalla 
fpinto di conquida , che da quello di Com- 
mercio. I Popoli , che 1’ hanno più eftefo, 
fono quelli, che hanno, e poffono avere un 
maggior numero di Navi . 

Il Commercio attivo , e quello di economia 
fono i due mezzi, per cui la Navigazione fi 
avvanza, e fi accrefce. La Francia, e l’In- 
ghilterra ci fornilce i più grandi efempi de- 
gli effetti del primo . Per lo fecondo mez- 
zo gli fomminiftrò già Venezia , (a) ed 
ora gli fomminiftra l’ Olanda . 

* ' - 'Non. 


(a) Il Commercio, che ora è divifo tra tutte 
le Naaioai , fi efercitava da’ Ioli Veneziani» In Co- 

ftan- 
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Non fi può da noi , nè gioverebbe afplra- 
re allo fteffo Commercio, ed allafteffa Na- 
vigazione ; ma convien certamente proccurarfi 
quella, che il ben effere della Nazione efig- 
ge , e le circoftanze poffono permettere . 

Quale idea fi formerebbe di una Nazione, 
che , per ifcaricarfi del fuperfluo , o provve- 
devi del mancante , voleffe dipendere dagli 
ilranieri, e che perciò manteneffe a fue fpe- 
iè, ed ad utile altrui un confiderabile nu- 
mero di navi , e marinari di varie Nazio- 
ni ? Quefl’ è il cafo noftro. Manca folo per 
compire il noftro elogio , che gli America- 
ni vengano in quello Regno ad elèrcitare il 
Commercio attivo . 

Tale non dovrebbe effere il noftro flato , 
nè tale era per 1’ addietro . Se la Sicilia guar- 
da al fuo fito, vede , che la Navigazione è 

per 


flantinopoli , ed in Alefandria erano i loro magazzi- 
ni , ove dall’ Alia , e dall’ Indie venivan le merci 
per lunghi , e difpendiofi viaggi , parte per acqua , e 
parte per terra . Da quelle due piazze le prendeva- 
no colle loro Navi, e le difpenfavano a tutta l’Eu- 
ropa . La potenza , e la ricchezza , che fi acquida- 
rcno , dello la gelofia di molte Nazioni , e le fece 
unire nella famofa lega di Cambraj . Ma quella non 
avrebbe difirutto il loro Commercio . Tal’ effetto fi 
deve attribuire alla fcoperta del Capo di Buona- Spe- 
ranza., quale aprì una iirada più breve, e meno di- 
fpendiofa, per prendere direttamente fu i luoghi quelle 
merci , che per var; giri capitavano nelle mani de’ 
Veneziani , 
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S er lei un’arte di neceflità . Se volge lo fguar- 
o alle fue pallate memorie, la vede celebra- 
ta nelle flotte di Siracufà , poi in quelle di 
Ruggiero, e finalmente in quelle degli Ara- 
gonefi , dopo il rinomato Vefpro . Intanto 
le i fùoi abitatori vogliono oggi giorno ufcir- 
ne , appena poflono avvalerli di poche fe- 
luche . 

'Non è così povera di navi l’altra Sicilia; 
ma quanto è lontana dal fuo primiero fiato, 
quando Amalfi era celebre per lo fuo Com- 
mercio ; quando ne’feguenti tempi le fue for- 
ze marittime eran rifpettate dall’Oriente fino 
all’ Occidente , e quando ancora, divenuta Pro- 
vincia. dello gelofia , e timore nell’illuftre 
Ipofa dell’ Adriatico . 

Efla potrebbe riacquiftare ciò, che ha per- 
duto per la condizione delle fue varie vicen- 
de. Sembra, che un sì bel giorno non deb- 
ba efler molto lontano . Io ne veggo già 1* 
Aurora ne’ preparativi, e negli flabilimenti 
del Sovrano . La fabbrica di tante navi , il 
genio dichiarato per la marina ; e, quelche 
più importa, alcune provvidenze, per agevola- 
re il Commercio attivo , promtttono l’au- 
mento della Navigazione. 

Per accrefcerla nel noftro Regno, bifògna 
badare all’ opportunità de ? luoghi , ed al va- 
fio genio degli abitatori . La Capitale abbon- 
da ai minuto Popolo , il quale potrebbe for- 
nir l’equipaggio a molte navi , e converreb- 
be, che avelie quello fedo. Nelle circolìan- 

G ze 
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•ze prelènti del Regno non fi può incontrare 
altrove tanta opportunità per la coftruzione , e 
iper gli attrezzi de’ baftimenti , nè rinvenir così 
làcilmente, chi voleffe impiegarvi il danaro. 
La maggior parte del Popolo di Taranto è 
formata da marinari , i quali , quantunque vi- 
vano, a {lento, non poffòno indurli à lafciare 
la loro profellìone. Non mancano nè di at- 
tività, nè di coraggio per le lunghe Navi- 
gazioni ; ma impediti dalla loro impotenza 
non hanno , {è non piccoli baftimenti , co’ 
quali rare volte fi eftendono oltre le cofte 
della Calabria# Gioverebbe dunque fecondare 
un genio così dichiarato di tal Popolo, e 
fenderlo utile così a fe ftefio, come alla Na- 
zione. Il porto di Taranto , ed il legname 
di coftruzione non lontano , potrebbe quivi 
perluadcre un cantiere; ed un altro per mo- 
tivi Amili potrebbe ftabilirfi ih Brindifi . 

Per dare occupazione all’ aumento della 
noftra marina, credo , che baderebbe il nò- 
ftro attuai Commercio , quantunque riftretti£ 
fimo . Se quello fi fàcelfe colle noftre navi , 
quanto moto darebbe alle arti , quanta gente 
di più nutrirebbe , e quanto danaro farebbe 
entrare, o non farebbe udire dal Regno? 

Ma lo {lato del noftro Commercio, al fa- 
vore del diviiàto aumento, dovrebbe necefla- 
eiamente crefcere , e migliorarfi . Le produ- 
zioni fi animano , e fi accredono , quando il 
tra/porto è pronto, e ficuro . Non vi fareb- 
be bilogno di abitar commiffioni , poiché fi 
*-* ■ ■> po» 





potrebbero prevenire i bi fogni, e le ricerche 
degli ftranieri . Il Commercio , e la Navi- 
gazione Icambievolmente fi riproducono . Un 
tal difègno farà attraverlàto al di dentro , ed 
al di fuori , e difficilmente può riufcire , fe 
non fi ha il coraggio di fuperar tutti gli ofta- 
coli . La gelofìa del Commercio, la quale 
agita oggi giorno quafi tutte le Nazioni, co- 
sì contraria alla giuftizia per gli principi , e 
così oppofta alla gloria per gli mezzi, può 
lpaziarfi a fuo talento per la vafta eftenfione 
del nuovo 'Mondo . Noi non le fomminiftre- 
mo, nè motivi, nè fomento; ma ci lafci al- 
meno la noftra parte nel vecchio. 

Per accrefcere la noftra marina non pol- 
fiamo , nè converrebbe imitar le leggi , che 
Colbert fece emanare in Francia , o la cele- 
bre carta di Cromuello in Inghilterra; ma 
polliamo almeno trafportar ciò , che ci fo- 
verchia , o ci manca colle noftre navi , 
giacche le leggi fteffe del più forte non han- 
no ofato vietarlo. 

Egli è vero, che ciò , che non fi è ardi- 
to direttamente , fi è fatta indirettamente . 
Si è pagato il tributo alle Reggenze di Afri- 
ca , non tanto per afiicurare il proprio Com- 
mercio , quanto per turbare l’ altrui . Le no- 
lìre navi , die han tentato paffar lo ftretto 
per innoltrarfi nell’ Oceano , fono rimafte pre- 
da de’ Barbarelchi , avvifati a tempo del loro 
paflaggio . Per ifchivare un fumi fato , non 
vi è altro mezzo , che pagare il tributo , 
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come fi pag3 dagli altri . Sarà almeno per 
noi efente dalla taccia d’ ingiuftizia , e di 
balfezza , 

Il primo oftacolo a prelèntarfl dalla parte 
della Nazione è il piccol numero del fuo 
Popolo . Se quello , come fi è detto , non è 
ballante per l’Agricoltura, come lo farà per 
la marina ? 

La nollra Popolazione potrebbe efier pii! 
glande ; ma tale qual’ è , può fomminiltrare, 
quanta gente bilò^na per l’aumento , e per 
la perfezione dell agricoltura , delb marina, 
e di tutte le altre arti. Se non la fommini- 
ftra, ciò non nalce da difetto del totale dei 
Popolo, ma per vizio nel ripartimento dell’ 
impiego , e delie dalli . Pollo che il Popolo 
creiceUe il doppio, e coU’iftefla viziofa pro- 
porzione, il fiio impiego , lo flato della Na- 
zione rellerebbe lo fleflo . Ma le mai creiceli 
fe -nelle fole dalli Iterili , quelle coniumereb- 
bero quel fuperfluo dellinato al lòltegno, ed 
alla ricchezza della Nazione ; onde la fua 
rovina , e la fua milèria farebbero inevita- 
bili , e manifelte.il confumo è tèmpre cau- 
ta della riproduzione ; ma Quello folo , che 
fi fa dagli liranieri, può formare la ricchez- 
za nazionale. Il confumo interno deve con- 
fìderarli come fpelà, ed dito. . . 

Quindi fi rileva , che per lo ben effere 
della Nazione è neceffario , che il Popolo 
crelca nelle parti produttrici , o per aumen- 
• ta 
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to nel totale del Popolo , o per correzione 
del viziolò ripartimento . 

Per conlèguire quell’ effetto , ad effo do» 
Vrebbero diriggerli la Legislazione, lrf iftitu* 
zioni , i coftumi . Preffo di noi fi è fatto 
tutto T oppofto . Non vi è Nazione , che 11 
polla vantare di aver tante pie fondazioni t 
quanto la noftra. Effe faranno eterni monu- 
menti dell’ umanità , e della pietà de’ noftri 
antichi , ma non della loro prudenza . Tali 
flabilimenti tendono tutti ad accrefcere il nu- 
mero delle dalli Iterili , e degli oziofi . Se 
la ricchezza della Nazione dipende dalle cla£ • 
fi produttive , le la fua felicità dipende dall’ 
occupazione degl’ individui , egli è chiaro , 
che i divifati ftabilimenti devono produrre 
l’infelicità, e la milèria. 

Vi fono luoghi fàggiamente ftabiliti per 
nutrire gli Elpofti ; e quella iftituzione non 
potrebbe commendarfi abbaftanza; ma non è 
perfetta. Avrebbe dovuto eftenderfi alla cura 
ai educarli , e renderli utili a le , ed agli 
altri. Effa làlva la vita a molti; ma per lo 
più per fare altrettanti infelici. 

• I noftri coftumi tendono altresì ad accre- 
fcere quelli mali. I nobili, e civili non fan-' 
no , che altro fare de’ loro figli>, le non ac- 
crefcere il difordine prodotto dall’ ecceffivo 
numero in alcune clam , o farli marcire nell’ 
ozio , con offefa talora della tranquillità de* 
cittadini . Intanto il Commercio manca di 
aggenti .• le arti di direzione , e d’ intrapren- 
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denti . L* utile , e gli efempi ftranieri invita- 
no in vano ad occupare tanti pofti vacanti . - 
pochiffimi Vi fi prestano. 

Il baffo Popolo che manca per le arti , 

.e per 1* Agricoltura, abbonda inutilmente nel- 
l e làle,e ne’ chioftri .Abbonda con poco deco- 
ro , e molto incomodo della Nazione nello 
fluolo de’ mendici . Abbonda con grave dan- 
no, e con eccedo nella claffe de' Subalterni, , 
impiegati ne’diverfi moltiplicati rami delle 
amminiftrazioni ; ed abbonda finalmente in 
ogni paefe per gli oziofi , che turbano la tran- 
quillità de’ cittadini ,ed in tutto il Regno per 
gli ladrqni,_che ne infèftano le llrade. 

Tutto quefto Popolo, deftinato dalla naturtt 
ad occupazioni utili, fi è tralportato dalle no- 
ftre ifìituzioni , e coftumi all’ inazione , o ad . 
azioni nocive , e per conlèguenza a formare 
la propria, e l’altrui infelicità. 

Il correggere il vizio del ripartimento nel- 
le dalli dipende dalla Legislazione ; ma per 
accrefcere il numero nelle produttive non 
veggo .più adattato alle noftre ci radianze , 
che il lèguente mezzo . Stabilire cafe col ti- 
tolo di lalute pubblica , divifè -dal loro parti- 
colar oggetto in cafe prefervative , e curati- 
ve . Nelle prime fi potrebbero mettere tutti 
gli efpofti ; e ciò fèrvirebbe per fupplire a 
ciò, che manca in tali Ofpedali. Di più tut- 
ti que’ fanciulli , e fanciulle , che non poffo- 
no avere educazione , o meftiere da’ loro ge- 
nitori . L’ Agricoltura , e tutte le arti utili , 
*.✓ a pro- 
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a proporzione de’ talenti , e dell’ Inclinazione, 
farebbero gli oggetti della loro iftruzione . In 
quella guilà crescerebbero cittadini utili colo* 
ro, i quali abbandonati a fè ftellì , diverreb- 
bero i ladri, gli aflaflìni , ed il flagello della 
Nazione (a) . 

Nelle calè curative farebbe il luogo di tut- 
ti gli adulti, che non hanno , o non elèrci- : 
tano meftiere alcuno . Quelli , o già fono 
cittadini nocivi , o prolfimi a divenire . 1 la- 
vori fecondo la varia attitudine formerebbe- 
ro la loro occupazione . Alcuni potrebbero 

G 4 e Ue- 


fa) Si potrebbero dalle divifate «afe fommini. 
Arare giovani per un daio tempo all 1 Agricoltura , 
ed alla marina , ricavando anche frutto di quella fpe- 
cic di locazion di opera a proporzione del valore del- 
la medefima . 

1 lavori di Bambagia, che formano già nn ramo 
non difprezzabile di efportazione , non fi fono avan- 
zati , nè per la quantità , nè per la qualità a quél 
fegno, che avrebbero potuto . Sia inerzia, fia mife- 
ria, fia mancanza di ajato,e d' incoraggimento, niua 
particolare ha ofato finora abbracciare una tal’ inrra- 
ptefa , la quale efiggerebbe , che fi faceffe venir da 
fuori, chi -infegnalfe l’apparecchio per alcuni lavori^ 
e l’arte della tinta per altri. Ciocche non fi è fat- 
to da’ particolari, fi potrebbe efeguire ne’ divifati da- 
bilimenti. In quella Provincia le donne fon impie- 
gate ne’ Telari . Quello collante ha doppio vantag. 
gio, perche occupa utilmente il fedo men produttivo, 
e non toglie le mani , e le braccia più robulìe all’ 
Agricoltura , ed ali’ altre arti ; onde gioverebbe fe- 
condarlo coll’ infegnarc tali lavori alle fanciulle . 
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effere impiegati fulie navi . Il loro male, 
eh’ è derivato dall’ ozio , non può effer cura- 
to, le non dalla fatica. 

•Sarà dovere de 1 Comuni d’indagare ^pro- 
porre così i fanciulli per educarfi , come gli 
adulti per correggerti . 

Quanto farebbe defiderabile , che i propo- 
li Borghi in Taranto , ed in Gallipoli co- 
minciaffero da tali calè , e ftabilimenti ; e 
che in ogni Città, e Terra, in vece, o al- 
meno trà tante fabbriche erette dalla pietà 
per un fine non conlèguito, vi folle una fo- 
la deftinata al divifato ufo , che riufeirebbe 
di tutte la più atta a confeguirlo. 

•La mancanza dunque del Popolo noit può 
formare un oftacolo all’ aumento della no- 
ffra marina , lè non le per noftra colpa . E 
qualora tale mancanza vi foffe,la Navigazio- 
ne farebbe ottimo mezzo per ripararla . Ella 
è generalmente favorevole all’aumento del 
Popolo , il quale deve crelcere , ficcome cre- 
feono i mezzi da fuffiftere . Quell’ effetto ap- 
poggiato lòlla ragione è confermato dalla fpe» 
rienza , e da’ fatti (a) • 

Ma 


(a) Gli efempj abbondano da per tntto ; ma 
badino i domedici \ Molfetta , Giovenazzo, e Mo- 
la , piccole Terre della Provincia di Bari , non haa 
potuto più contenere trà le mura i cittadini crefciuti 
per mezzo della Navigazione ; onde fono date co- 
rnette a codruir Borghi , molto più grandi delle Ter- 
re medelime , Precida deve alla Navigazione il fuo 
Popolo . . . v \ 
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Ma non sò , fc lo fteffo effetto fi poffa fpe- 
rare dalle lunghe, e perigliolè Navigazioni, 
le quali eonducendo gli uomini in lidi , e 
climi eftranei, minacciano in mille guife la 
vita . Non fi nega da’ lodatori delle medefi- 
me la gran perdita degli uomini; ma fi pre- 
tende dall’ ilteffa caufa ficuro il rimpiazzo. 
Io non veggo nelle pruove , che fi adduco- 
no, tal ficurezza ; ma quando pur vi foffe, 
la perdita certa degli uomini é un male, che 
non può compenlàm (a). 

Se noi fiam- privi di tutti que’ vantaggi , 
che godono , e fèmpreppiù ambirono i Po- 
poli impiegati in tali Navigazioni , polfiam 
confidarci , confiderando , che fiam pureefen- 
ti di quelle funefte conlèguenze , che foglio- 
no accompagnare tali vantaggi . 

La noftra Navigazione per lo ben effere 
della Nazione non ha bifogno di avanzarli 
tànt’ oltre ; onde farà tèmpre ficura cagione 
dell’ aumento del Popolo . 

11 folo oltacolo di qualche fondamento, 
che alla medefima potrebbe opporli , è la pò* 
\tertà nazionale . La fabbrica delle navi efig« 
ge fpefa , e fuppone , che vi fia , chi poffa r 

e vo- 


la) Antigono difìTe al figlio, che gli proponeva 
on grande acquilo , colla perdita di pochi uomini : 
Vuoi tu effere tra qutfli pochi ? E pure non era an- 
cor nata quella legge, eh’ è tutta fondata full’ amore 
degli uomini. , 
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e voglia impiegare il danaro in tale indu- 
lga (a). 

Ma la povertà è pure un oftacolo al Com-, . 
mercio , alle arti , ed all’ Agricoltura . Pur tut- 
tavolta per ufcire dalla povertà * ed avviarli . 
verlo la ricchezza , non fi può , fenza la 
compagnia , o la guida de’ divifati mezzi . L* 
Olanda , Venezia , e Genova non furon Tem- 
pre ricche. Effe cominciarono dall’effer po- 
vere; e forfè la loro, gran povertà, e mancan- 
za di tutto le Ipinfè , e conduffe alla ricchez- 
za . La povertà , che nafce dalla natura 
del paelè , ferve di {limolo per migliorare 
flato • Quella lòia , eh’ è 1’ opera deli’ uomo, aw 
vibice gli animi, e gli rende ftupidi, ed in- 
capaci di qualunque intraprelà. 

Ma. 

• « - '• • I 


(a) Ho propofto do Cantiere in Taranto, ed 
un altro in Brindili ; ma nelle prefenti circodanze 
qual* ufo potrebbe avere . In Brindili non vi è, chi 
po(Ta : in Taranto vi fono alcuni , ma diffìcilmente 
impiegherebbero il danaro in un' induttria , cui non 
fono avvezzi, e che credono di dubbia riufeita , men-' . 
tre non mancano impieghi più ficuri . Quindi P au- 
mento della Navigazione, (intanto che non s’ introdu- 
ca maggior ricchezza nel Regno , non fi pub fnera- 
re, fe non da que’ pochi luoghi, ove fi i introdot- 
ta , quali fono tutti comprefi nel golfo di Napoli . 

Vi fi potrebbero aggiungere alcuni della Provincia 
di Bari ; poiché quantunque la Navigazione fi» ri- 
firetta nell’ Adriatico , ed i Battimenti fieno di cat-. 
tiva figura, e coftruzione. , pure è la Navigazione 
più utile al Regno, ed è l’unica, per cui fi efeicira. 
il Commercio attivo. 
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Ma io veggo già il principio di un nuovo . 
ordine di cofe : veggo {limoli per ifcuotere 
gli animi ; veggo aiuti : veggo Iciolta una 
parte de’ legami . Il dazio tolto di Villaffan* 
ca : una parte di franchigia accordata al gra- 
no, l’intiera all’ acquavi ta, che fi afportaffe- 
ro con battimenti nazionali , fono incoraggia- 
menti. che dimoftrano le benefiche, e «vie 
mire del Governo, e promettono l’aumento 
della Navigazione.il numero accrefciuto del- 
le navi di guerra , 1* afficura di effer protet- 
ta . Senza tale ficurezza i Pirati del' Medi- 
terraneo formeranno fempre un oftacolo alla 
noftra Navigazione . Quando ancora fi pa- 
gaie ir tributo, la bandiera non fi rifpetta, 
qualora non fi ha verun timore di offender- 
la . Tutti i trattati per la loro elàtta offer- 
vanza hanno bifogno di effer garantiti dalla 
forza . Quanto più i trattati con i Pirati , i 
quali non fi muovon da verun altro riguar- 
do , e quello non fempre balla a conte- 
nerli . 

Converrebbe alla gloria , alla giullizia , ed 
all’ intereffe- bene intefò delle Nazioni , che 
prowedeffero in una maniera più decente, o 
men vergognolà alla ficurezza della Naviga- 
zione . Tra le grandi azioni di Minoffe 1* 
ellirpazione de’ Pirati , che infettavano i ma. 
ri della Grecia , merita il primo lungo. 
Nè fi può produrre da’ Romani imprelà più 
gloriola, e giufta, nè guerra , che abbia lat- 
to tanto onore, o più meritato , trà. lq mol«, 

te. 
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te , che conduffe a fine Pompeo , quanta la 
guerra Piratica. ■« 

- Malta ha poche forze , e vi bi fognari mol- 
te per diftruggere , o ridurre in inato , che 
più non offendano le Reggenze di Africa , re- 
lè più potenti da’ tributi , e da’ loccorlì delle 
Nazioni Europee . Una lega potrebbe fom- 
m ini Arare le forze , che bifògnano ; ma co- 
me fperare, che fi unilcano quelle Nazioni, 
che fon divilè dall’ intereffe ? Si Ipera in va- 
no, fintanto che non fi adoprino principi di 
più giuda , e più lana politica , fintanto che que- 
lla approvi ciò, che la giuflizia condanna ; e fin- 
tanto, che le azioni infami , e deteftabili ne- 
gli uomini , e ne’ cittadini fi credano permet- 
te nelle Nazioni . Se vi foffe una compa- 
gnia di ladroni fulle llrade , diretta a toglie- 
re gli averi , e la vita a’ viandanti , quale 
idea potrebbe formarli di coloro , che fom- 
miniltraffero armi , direzione , ed aiuti a tal 
compagnia , acciocché poteffe elèrcitare il fuo 
memere, o difenderli, qualora foffe attaccata? 
La Società , in cui tal cafo avveniffe , gli 
confidererebbe egualmente ladroni. 

• /ARTICOLO IX. 

C 0 m m e re 1 0 . 

N On vi può effere Società lènza Commer- 
cio; anzi fi può dire , che ella nalca 
da bilògno del medefimo . La natura, per con- 

dur- 
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durre gli uomini ad unirti, ha dato a tutti i 
bilògni , che richiedono l’opera fcambievole * 
ed i prodotti di varie terre , per foddisfarfi. 
Egli è dunque fùperfluo eliminare, le il Com- 
mèrcio conduce alla feliciti ; ma l’ uomo guaita, 
c corrompe i benefici della natura , e converte 
talora, per l’ abulò , che ne fa, il bene in ma- 
le.' Quindi è, che il Commercio, non come 
è fiato indicato dalla natura, ma quale è fia- 
to modificato dagli uomini, richiede e fa me, 
per conofcere , le polla renderli felici . A que- 
fto fyie ti può confiderare in tre alpetti ; pri- 
mo per rapporto al eoftume ; fecondo per 
rapporto agli agi ; terzo per rapporto ali* 
utile. 

Eflendo varj i colturali delle Nazioni , ed 
il Commercio tendendo a renderli Umili, 


egli è chiaro, che la Nazione , che gli ha 
buoni , vi perde , come quella, che gli ha 
cattivi , vi guadagna . Coloro dunque , che, 
come Piatone , biafimarono il Commercio, 
perche corrompe i coltumi , e quelle nazio- 
ni , che per lo Iteffo fine non lo vollero , 
aveano ragione , fè i loro coltumi erano pu- 
ri . Ed all’ oppolto coloro , i quali l’ han tan- 
to lodato , perche dirozza , ed addolcilce i co- 
lturali, hanno avuto ragione, le i coltumi eran 
rozzi , ed afpri . Ma in generale la continua 
pratica del Commercio , ed il fuo fpirito, 
hon pojTono elfere troppo favorevoli al co- 
ftume , (^.ue’di Corcira, preffo Tucidide, non 
erano piu ifeaci di Omero , ej la celebre jjer- 
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fidia Punica farà tèmpre un forte pregiudizio 
contro i Popoli dediti al traffico . La permu- 
ta delle cofc reciprocamente fuperflue , effen- 
doli fottopofte ad efatto calcolo , pare, che ab- 
bia efclulò la permuta de’ benefici , che non 
può egualmente fottoporvifi . Il dritto perfet- 
to ha prelb maggior vigore ; ma lo ha pur- 
duto prefio che intieramente l’ imperfetto , 
Nè l’obbligazion perfetta fi è tèmpre offer- 
vata ; anzi tèmbra, che fiafi riftretta ne’ con- 
fini del proprio paefe . Quella feparazione dài 
rimanente delle Nazioni, cotanto rimprove- 
rata agli Ebrei , a’ Greci , ed a’ Romani , per 
tui la giuftizia fi rifpettava foltanto tra gl* 
in dividui dell’iftefio Popolo , era fondata fu 
ragioni almen plaufibili , tè non fufficienti a 
giuftifìcarla . Una fimile feparazione fi offer- 
va prodotta dallo fpirito di Commercio , la 
quale noti può fonaarfi , che lull’ avidità la 
più infaziabile . Si è tanto giuftamante de- 
clamato contro le tèelleraggini di coloro, che 
i primi fi ftabilirono nell’ America \ ma bi- 
fogna riflettere, eh’ eran la feccia della Nazio- 
ne , guidati da uno fpirito mifto di fuperfti- 
zione , e di avarizia , nell’ ignoranza di tut- 
ti i doveri, e tènza dileguo , o piano alcu- 
no di Commercio . Scelieraggini firn ili, col 
folo divario di eitère fiate premeditate , di- 
fenile , e pofte in fiftema , fi fon commette 
nel nuovo Mondo dalle Nazioni , che fi 
annunziano per Maeftri di Mofaie , e di ogni 
fàpere nel vecchio; ma non han fatto la ftef- 
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là impresone, perche l'occhi® fi era già av- 
vezzato a tale fpettacolo , e le menti erano 
ià invaiate dallo fpirito di Commercio -Sem- 
ra,che il primo meridiano, refò già inutile 
al fine , per cui fu ftabilito , ferve ora fol- 
tanto a aiftinguere l’ idee di Morale , e che 
quella fia fòggetta alla corruzione , come le 
altre cofe nel palTaggio della linea . Diltrut# 
to quel vecchio idolo di amor della Patria, 
padre di grandi azioni , e di grandi delitti, 
ma eretti fulla nobile baie del ben pubbli# 
eo , gli uomini fi han formato per oggetto 
delle loro adorazioni il nuovo idolo del Com- 
mercio , cui han facrificato i doveri più là* 
crofanti . Ecco fin dove è giunto 1’ ab ufo 4’ 
un beneficio della natura- Egli è impoffibil© 
rinvenire in eflb alcuna felicità . 

• L’ afpetto del Commercio dal canto de’ co* 
modi, e de’ piaceri, che produce , è il più 
vago, e ridente , e perciò fi mette più ia 
viltà da' liioi Panegirici . Se gli agi , ed i 
piaceri nafcono da’ bifogni , già conolciut* 
dalla natura , ed approvati dalla ragione , il 
Commercio agevolando il mezzo ai foddis» 
farli, contribuiice certamente alla noftrafeli» 
cità . Ma fé nafcono da nuovi bilògni d' opi- 
nione , prodotta dal Commetcio , ficcome 
quello non può fèmpre , nè a tutti fornirò 
i mezzi di fodisfàrli , così potrebbe il Com* 
mercio effer cagione della nofira infelicità» 
L’ afpetto del Commercio dal canto dell’ 
utile è 


primo , da cui fi fuole riguardare . 

L* 
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L’utile n’è il fine, e l’utile ne fa parlare, 
e fcrivere. In quefto afpetto per meglio con- 
fiderarfi fi è di vifo in Commercio interno , 
ed eftemo . L’ utilità del Commercio interi 
no non ha bifogno di efame . Effa è egual- 
mente manifefta , che la neceflità; e ficco- 
me efib contiene la permuta di cofe , o ne- 
ceffarie , o utili , o piacevoli le più vicine , 
dalle quali il noftro effere, e ben effere di- 
pende , così egli è chiaro , che con tribui Ica 
alla noftra felicità • Quindi tutti que’ mez. 
zi, che ne agevolano, ed accelerano il cam- 
mino , quali i Mercati , le Fiere , la libertà, 
e la buona fede concorrono a formar la 
mafia della felicità della Nazione ; come con- 
corrono a Ibernarla tutti gli oftacoli , che v’ 
in contra, quali fono le ftrade per terra im- 
praticabili, mal ficure per gli ladri , ed in* 
còmode per gli Efattori de’ palli ; e quelle 
di mare non libere, non fempre aperte, ed 
infeftate da Pirati . Tali fono ancora le affi- 
le , i vari dritti , ed i loro abufi , le vifite 
non neceflarie , l’angarie, e l’eftorfioni. 

Il Commercio eftemo, confiderandofi nel- 
la fua natura , non fidamente è utile, ma 
ancora è neceffario più , o meno , fecondo 
le particolari tircoftanze delle Nazioni ; poi- 
ché niuna potrebbe rinvenirfi , che balli in- 
tieramente a fé fteffa;ma confiderandofi nel- 
la pratica può effere ad alcune utile, e ad 
altre nocivo . 

Che fi venda più , che fi^compri , è una 
\! maffi- 


Digitized by Google 



' maflìma antica, e generale, così dell’econo- 
mia privata, come della pubblica. Quindi fi 
crede Commercio fvantaggiofo quello, in cui 
le cofe, che s’immettono, fupcrino il valo- 
re di quelle , che fi eftraggono . Quindi le 
gare delle Nazioni , per fare inchinare la 
bilancia del Commercio al proprio favore. 
So , che fi taccia da alcuni una tal mafiima , 
come nella pratica imponibile , e fi crede 
chimerico il difègno d una bilancia favore» 
vole; ma ciò , che fi taccia d’ imponìbile, 
e fi crede chimerico, fi artefta continuamen- 
te da fatti . Si oflerva collantemente la ric- 
chezza predio quelle Nazioni , e que’ parti- 
colari , i quali vendono più, che comprano; 
vai quanto dire , di cui l’ introito fupera l’efi- 
to ; e la povertà , ove avviene 1 oppofto . 
ie opinioni fondate fu calcoli ipotetici non 
dimostreranno mai impolfibile ciò, che fi fa, 
e fi c fatto ; ma potranno foltanto dimoftra? 
re , che non fi è ben calcolato. Infatti la 
divifata opinione non può efattamente avve- 
”"1 , ed aver luogo , che nell’ ipotefi d’ un 
Commercio tra due Nazioni , le di cui ren- 
dite e fpefe fieno fempre fiffe, e fempre 
le ltelle; ma il Commercio non fi reftringe 
mai tra due fole Nazioni in guifa , che non 
-«e abbiano alcuno con altre . I venditori 
e compratori non fono fempre glifteffi- on’- 
de fi può ad alcuni vender più di quello, che 
ii compra da altri; e quantunque fi poffa op- 
porre, che coloro, a’ quali fi è venduto più 

H deb’- 
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debbano aver venduto ad altri altrettanto, 
tale oppofizione ci potrebbe condurre dopo 
un lungo giro a quell’ equilibrio di vendite, 
e compre , che la divifata opinione ha in 
villa; ma non potrebbe impedire , che nel 
tempo , che palla , prima che un tal equili- 
brio li ottenga , non fx polla vendere più di 
quello , che h compra . 

Le produzioni della terra , e delle arti, 
per cagioni tìfiche , e morali , ora crelcono, 
ed oia mancano; onde fi può in tempo del- 
la mancanza comprare in debito , colla fpe- 
ranza di foddisfarlo in tempo dell’ abbon- 
danza . 

Quelche fi può fare, fi è fatto , e fi fa con- 
tinuamente. Quindi deriva, e dipende la ric- 
chezza , e la povertà , così delle Nazioni., 
come de' particolari . Ricchi , e poveri fono 
i fenomeni , che il Mondo ci offre conftan- 
temente allo Iguardo , i quali non polfonp 
altronde jicever la Ipiega , che dallo sbilan- 
cio , e dall’ eccedo nelle compre , e vendite, 
o Ha nell’ etìto , o nell’ introito . L’ equilibrio 
generale tanto vantato , a cui tende la natu- 
ra , è un bene , che tìn ora non fi è ot- 
tenuto . 

Le gare delle Nazioni, per far inchinare 
la bilancia del Commercio in loro particola^ 
favore , fe lon portate all’ eccello con violen- 
za, e con raggiri , fono certamente condan? 
nabili; ma non è meno condannabile l’ indo- 
lènza di alcune, le quali in mezzo a taliga» 


errale 



re, ;nrenté fi fcuotono, anzi fi contentano di 
fèrvir loro di berlàglio , e di vittima . Se di 
quelle cole li folle da tutti lalciat3 la dire- 
zione alla natura , intenta al bene univerlk- 
le , il non far niente per proccurarli vantag- 

J ;io , farebbe un atto di giuflizia : ma quan- 
o tutti proccurano per qualunque mezzo ti- 
rare a le tutto T utile , il non far ciò , che 
conviene per non lafciarfi fpogliare della pro- 
pria porzione , mi fembra una flupidità lèn- 
za leu fa . Io non pretendo , nè approvo , che 
fi proccuri tener fempre co’ mezzi vietati fif- 
iamente inchinata la bilancia a proprio favo- 
re , ma nelle varie olcillazioni , che effa ri- 
ceve dalle viceflitudini delle cole umane , il 
proccurare con mezzi permeili , e refi necef- 
iarj dall’ altrui condotta , eh’ efla fia piut- 
toflo favorevole , che contraria , mi pare, che 
fia un dovere di qualunque Nazione. - 
II- fuperfluo è un foggetto di difprezzo all’ 
occhio del Filofofo Morale, ma è un oggct> 
<o di Hi ma all occhio del Filolofo economi- 
co. Il fuperfluo coflituifce la ricchezza , ed 
eflb ancor la confèrva ; poiché in molte oc- 
calioni può divenir neceffario . Le rendite 
mancanti , le Ipefe ftraordinarie cagionano la 
rovina di qualunque cafa, e Nazione , fe no* 
lono loltenute dal fuperfluo antecedente . Ora 
quello fuperfluo non può efiftere,nè puòna- 
feere, fe non fe dall’efferfi venduto pid che 
comprano. •_ r- 

L utile del Commercio efterno è flato an- 

H a cox 



ii 6 

cor ri fretto per altri rapporti a’ limiti trop- 
po 3ngufti dal Signor Smit d’Aveftein ; ma fic- 
come il fuo giudizio, per altro di gran pcfo, 
e rilpettabile , deriva da premeffe , le quali 
non lèmbrano troppo làide, Infogna elàminarle, 
per conofcere, le egli fia bene appoggiato. 

i. Egli pretende, che il prezzo delle der- 
rate fia ftabilito nel Mercato generale delle 
Nazioni: che il compratore non le pagherà 
più di tal prezzo ; onde che la fpefa del tra- 

r to cade 3 carico dei venditore , e quin- 
che lia più vantaggiolò venderle nel pro- 
prio paefe , perche rilparmia la lpela del tra- 
lporto . 

2 . Pretende , che le arti non fono produt- 
tive, e che la fola forgente delle ricchezze 
lia nelle terre , poiché il valore dell’opera 
deli’ arte non è altro , che il comporto del 
valore della materia prima , e delle confu- 
mazioni dell’artiere , nel tempo che vi ha 
impiegato . 

j. Pretende, che lia un errore il credere 
di guadagnare fulle Nazioni ' foreftiere , le dj, 
arriva a vender loro una maggior quantità di 
manifatture di quella , che effe ne vendono 
a noi , poiché non potendo ciò avvenire , 
fe non le per la qualità , e per lo buon prezzo 
delle noftre opere ; e dipendendo quelle due 
cagioni dalla quantità , e dal prezzo delle 
produzioni , confumate dal manifattoriere nel 
tempo del lùo lavoro , fe egli vende la fua 
opera a miglior mercato , è chiaro , che avrà 


l 

DigitìzéS by'GòlSgle 



ir 7 

pagato le fue confumazioni meno del prez- 
zo delle produzioni ufato nel Mercato gene* 
raie. Ora quella perdita cade fulla Nazione, 
cui farebbe flato ai maggior vantaggio il ven- 
dere le fue produzioni in natura , che farle 
palfare al foreftiere, dopo aver mutata la lo- 
ro forma co’ procedimenti dell’ induftria . 

Tutte quelle propofizioni , oppofte all’opi- 
nione comune, hanno l’aria di ParadolTo, ed 
io temo , che fieno effettivamente , quali ap- 
parirono . 

i. Qualunque fia il prezzo delle derrate, 
ftabilito nel Mercato generale delle Nazio- 
ni, egli è certo , che ogni piazza ha il fuo 
prezzo. Quando vi è comunicazione , e Com- 
mercio , il prezzo non differifee da un luo- 
go all’ altro, fe non per la fomma delle fpe* 
lè del trafporto. Se quelle fi riguardano dal 
luogo del compratore , lèmbra , che fi pa- 
ghi dal venditore : le fi confiderano dal luo- 
go del venditore, pare, che fieno a carico del 
compratore (*} ; ma da qualunque fi paghi- 
li 3 no, 


(a) Sia il bifogno del grano nella Spagna, ed 
il prezzo corrente a carlini trenta il tomolo. Sia il 
grano fuperfluo ia Napoli , la fpefa del trafporto ( in 
cui fi comprendono i dritti &, c. ) importi fei carlini 
a tomolo . In Napoli non fi potrà vendere piò di 
24. il tomolo ; poiché il compratore , o (ia la Spa- 
gna Tempre lo pagherà a 30. carlini da qualunque 
luogo venga ; onde egli è chiaro , che le fpiTe del 
trafporto fono a carico del venditore. 


Con- 
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no, non làprei concepire , come- il vendito- 
re pofla vendere a più alto prezzo ler derra- 
te nel fuo paelè , che fuori . Egli le vende- 
rà lèmpre al prezzo corrente , e fe non po- 
trà venderle agli ftranieri, faranno meno i. 
compratori, ed r il prezzo per confeguenza 
decaderà; onde "in vece di ere (ce re la rendi- 
ta nazionale , deve neceffariamente mancare. 

2. Quantunque la forgente delle ricchez- 
ze fia nella terra , non lalcia di accrefcerfi 
continuamente , cominciando dall’ Agricoltu- 
ra, e dall’ altre arti primitive fino all’ultima, 
anzi tale forgente verrebbe fubito meno , len- 
za il foccorlò dell’ Agricoltura , la quale è 
un’ arte come le altre . II. valore dell’ opera: 
di qualunque arte eccede quafi Tempre la lom*' 
ma de’ valori componenti , affegnati dal Si- 
gnore Smit. Tutte hanno un prodotto netto* 
il quale forma il guadagno, di chi l’elèrcita- 
Quello profitto non fi può negare , perche fi 
veggono parecchi Artefici non folo vivere , 
ma vivere più comodamente , o/arricchire- - 

Io 


ConGderiG ora la cofa nell* altro afpetto . In Na- 
poli , ov’ è il grano fuperfluo , Ga il prezzo corren- 
te a carlini 24. il tomolo . O. G venda a Comprato- 
ri vicini, 0 lontani , Tempre G vende allo fleflò prez- 
zo. Se al compratore di Spagna coda carlini 30. , dun- 
que il compratore paga la fpefa del trafporto . Ecco 
un rifuhato oppofto al primo , ma da mono de’ due £ 
deduce quella confeguenza , fu cui appoggia il Signor 
Smit la tua opinione . 
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Io non iblo confiderò lo {beffo profitto nella 
Nazione , ma credo, che fia tutto firn introi» 
to l’intiero valore dell’opera, lènza deduzio* 
ne alcuna , o che fi venda dentro, o fuori. 
Nel primo cafo la Nazione rHparmia alme* 
no altrettanto , che avrebbe dovuto Spendere, 
fc l’ aveffe comprata dallo flraniero. Nel le* 
condo cafo effa introita certamente 1 intiero 
valore , Il dire , che in effe fon comprefe le 
produzioni conlùmate , non fìgnifica altro, 
che quelle fi avrebbero potuto anche eftrar- 
re in natura ; ma avrebbero potuto ancora 
non eftrarfif onde l’introito del loro prezzo 
è Tempre un beneficio dell’ arte . Dippiu non 
tutte le produzioni , che fi confumano dall 
Artefice, poffono eftrarft . Tali fono 1 erbe , 
le frutta, il pefee, le carni, e vari altri ge- 
neri , che formano la maggior pane delle 
Confumazioni , e della fpefa dell’ Artefice nel 
tempo del foo lavoro. Ora tutte quelle cole 
per mezzo delle arti diventano cornute nel- 
le opere , materia di effrazione , e d in- 
troito . r c 

3 . Egli è certo, che la preferenza non fi 
ha,fe non fe per I 3 qualità , e per lo prezzo 
delle opere; ma non è vero, che -la qualità, 
ed il prezzo delle opere dipendano dalla 
qualità , e dal prezzo delle produzioni , 
confumate dal manifattore, in tempo del iuo 
lavoro. Quell’ è un principio, che già h 5 
dimostrato fallo ; e fè vi è bifognó di veder- 
ne più chiara l’ inlùfliftenza , fi rifletta alle 

H. 4 P ar * 
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parti , che Concorrono per formare la mi- 
glior qualità , ed il miglior prezzo delle 
opere. Non folo vi concorre il baffo prezzo 
delle confumazioni , ma ancor quello della 
materia prima , e la miglior qualità della 
medefima . Vi concorrono i maggiori lumi , 
la maggiore attività , la maggiore fpeditezza , 
l’ajuto di varie macchine Scc. . Nonènecef- 
fario, che tutti quelli vantaggi concorrano 
in una Nazione per la preferenza alle fue 
manifatture . Balla , che la bilancia de’ re- 
ciprochi vantaggi inchini a fuo favore. 
Sia in effa il vivere piu caro d’ un terzo , 
che nell’ altre Nazioni ; ma i fuoi manifat- 
tori impieghino nell’ illeffo lavoro la metti 
del tempo, quella Nazione potrà dare a mi- 
glior mercato le fue manifatture , quantunque 
il vivere fia più caro. 

Ma qualunque fia il valore del principio 
del Signor Smit,la confeguenza naturale fa- 
rebbe , che il manifattore poffa dare a mi- 
nor prezzo le fue opere; ma quella, che il 
Signor Smit ne deduce, è troppo vaga. La 
perdita della Nazione, che ne rileva, è im- 
maginaria; ed il ribaltato di tutto il fuo ra- 
ziocinio è oppofto non meno all’opinione 
comune, ed all’ efperienza , che alle fue an- 
tecedenti propofizioni . Poco prima li era di- 
chiarato contro 1’ effrazione delle derrate, 
perchè più vantaggiofo il confumo nel pro- 
prio paelè. Ora li dichiara contro l’effrazio- 
ne delle manifatture , perchè non avendo 

que- 
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quelle altro valore, che quello della materia 
prima , e delle produzioni confumate nel 
tempo del lavoro, giudica più vantaggiofo 1’ 
eftrarle in natura . Quelle due propofizioni 
contengono una manifesta contraddizione. 

Il vantaggio di vendere le proprie produ- 
zioni convertite in opera , è cosi lenlibile , 
e tanto approvato dalla ragione, e conferma- 
to dalla Iperienza, egli è sì fertile in utili 
conlèguenze, che il lofifina s’impiega in va- 
no per dilìruggerlo . 

Le altre divifioni , che fi fogliono fare del 
commercio ellerno, fi tralalciano, perche fu- 
perflue al nollro afiùnto ; ma quella , per cui 
fi divide in attivo , e palfivo , lèmbra non 
elètta , o almeno non propriamente efprefla , 
e fi abbaglia, credendoli l’attivo fempre uti- 
le , ed il palfivo lèmpre nocivo ; poicche le 
la differenza, che li diftingue,è, che nell* 
uno fi faccia il trafporto delle merci colle 
proprie navi , e nell’ altro dalle lìraniere , lì 
può nel primo più intromettere , che eftrar- 
re ; e nel fecondo più eftrarrc , che immet- 
tere , differenza , la quale diftingue 1’ utile 
dal nocivo. 

Sarebbe forfè meglio adattato il nome di 
attivo a quel commercio , a cui la Nazione, 
quando le piace , o torna conto , imprima il 
moto, e dia il principio,© per ifcaricarfi del 
fuperfluo , o per provvederfi del mancante; ed 
il nome di palfivo , quando la nazione eftrae; 
ed immette a piacere degli ftranieri. 

Quan- 



1*1 

■ Quantunque vi pofla efTere commercio uti- 
le lènza l’ufo delle proprie navi , non la (cia- 
no però quelle di contribuire in varie guife al 
vantaggio del Commercio; anzi fenza di ef- 
fe non lòlo non' fi potrebbe avere flòrido , ed 
eftelò ; ma quelche lì ha , divien precario . 
La marina è quella, che lo protegge , e pro- 
tegge ancora lo flato, qualora folle circon- 
dato dal mare (a) . 

' Il Commercio non lì può fare in grande, 
lènza il mezzo di alcune perfone, che li 
chiamano Agenti del Commercio , o Nego- 
zianti . Il negozio fi è da alcuni troppo con- 
falo col Commercio ; da 'altri fi e troppo 
dtftinto . I primi han creduto , che favorire 
il negozio era lo fteffo , che favorire il 
Commercio : i fecondi han creduto ne’ ne- 
go- 


fa) Egli è bene Arano, e forprendente, che le 
dazioni, a cui la natura ha tutto negato per aver 
marinari , abbiano penfaro , ed abbiano fatto tutto 
per averli : e da noi , cui ia natura tutto ha conce- 
duto, niente fiali fatto per fecondarla. Il Mare, che 
circonda da per tutto la Sicilia, e quali tutto -il Re- 
gno di Napoli , . dimofira troppo chiaramente agli 
abitatori , qual’ è la vettura , di cui elfi piit abbilo- 
gnano . Intanto ne fono forfè i peggio provveduti an- 
che a fronte di coloro, le di cui terre fono in pie- 
cioliltima parte bagnate dal mare . Se fi riflette , che 
prima non era cosi , quantunque le idee di commer- 
cio non follerò sì generali : che in tempi non mol- 
to lantani la Marina di quelli Regni , per foggetti 
men’ importanti, abbia figurato con drflinzione tri gli 
altri di Europa, la forprefa diviene maggiore. 
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gozianti un interefFe oppofto a quel del Com- 
mercio , e per confeguenza che favorire il 
negozio era Iofteffo, che procurare il dan* 
no della Nazione . 

i L’ interefle de’ : negozianti non è già op- 
pofto , ma è diverti) da quello del Commer- 
cio . Con tutto ciò poflbno nelle confeguen- 
Ze andare di accordo , e poflbno ancora di- 
viderti . L’ interefle del Commercio o tia 
della Nazione è , eh’ efla dia il fuo fuper- 
fluo al più alto prezzo, e prenda ciò, che le 
manca, al più baffo . L’ interefle del nego- 
ziante è, che il iuo falario , o tia il tiro gua- 
dagno tia il maflìmo.- Tutte le fpefe, che 
occorrono per lo Commercio , come i diritti, 
i trafporti , il fàlario de’ fuoi Agenti , e tut- 
ti gli oftacoli , ed i ritardi , ti oppongono 
al iùo interefle . Si oppongono egualmente 
all’ interefle dei negoziante, fuorché nel fa» 
lario • Quindi ti favoritile egualmente il Com- 
mercio, che il negozio , qualora ti rimuo- 
vano gli oftacoli , e ti feemino le fpefe, ec- 
cetto quella del fàlario, e del guadagno de’ 
Negozianti. Se quella pur ti diminuire, e 
fecondo 1* interefle del Commercio , mi con- 
tro quello del negozio . 

La Nazione per avere un Commercio uti- 
le deve proccurare più di eftrarre, che im- 
metterei Al' negoziante l’ effrazione, o im- 
miflione è indiflerente , ed abbraccerà. quella, 
da cui ne ricavi maggior guadagno; onde 
potrà per fuo interefle operare centro quello 







della Nazione. Quindi qualora fi vieti l’en- 
trata ad alcune ftraniere merci , e manifat- 
ture , e (è ne gravino i diritti , fi può favori- 
re il Commercio, e contrariare il negozio. 

Da tutto ciò fi rileva , che, quantunque in 
molti cali polla l’ intereffe del negoziante 
opporfi a quello del Commercio , o ila della 
Nazione , può ancora non opporfi ; ed efi*. 
fondo il. negoziante un neceffario mezzo del 
Commercio, deve l’Economia pubblica pro- 
curare, che tali interelli fi unifoano, quanto 
più fi può, in vece di fopararfi; ed ove non 
fi può, ceda lèmpre il privato al pubblico in-’ 
tereffe . Il guadagno eccelfivo de’ negozianti 
non può farfi , che a fpefe della Nazione . 
Egli deve contenerli ne’ giufti limiti ; ma 
deve rimaner tanto, che non dilgufti, ed: 
alieni da tal profolfione, necefiaria nommeno 
al Commercio cfterno, che all’interno. 

Egli è vero, che il Commercio interno 
può praticarli fonz’ altrui mezzo trà il vendi- 
tore , e compratore , come veggiamo tutto 
giorno avvenire ne’ J\lercati , e nelle Fiere. 
Ma quelle occafioni non fono continue , nè 
tutti a portata di profittarne. Vi fon tempi, 
in cui uno vorrà vendere, e non troverà, 
chi voglia comprare, un altro vorrà com- 
prare , e mancherà , chi venda . Quando vi 
fono negozianti , i venditori, e compratori 
fono lèmpre pronti . 

Nel Commercio delle derrate di prima 
acccfiità, come del grano &c. i negozian- 
ti 
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ti fogliono attirar fi l’ odio del Popolo , il 
quale crede tolto alla bocca ' de’ cittadini ciò, 
che fi compra dagl’ incettatori . Le querele, 
in cui prorompe , meritano d’ effer compati- 
te , perche prodotte dall’ ignoranza ; ma non 
devono fare altra impresone. Vorrebbe il 
volgo , che il prezzo del grano folle vililfimo. 
Guai a lui, fe mai ottenelle ciò, che folle- 
mente defidera . L’ otterrebbe per una fola 
volta, per poi pagarlo a prezzo elòrbitante , 
o per non averne affatto in appreffo . Vi fono 
tempi , vi fono luoghi , in cui non fi prefen- 
tano altri compratori di quelli , che incetta- 
no per negozio. Se quelli nemmen vi folle- 
rò , non lòlamente il grano farebbe a vililfi- 
mo prezzo, ma non avrebbe verun valore; 
onde una nazione agricola , la di cui rendi- 
ta folle fondata nella malfima parte sù tal 
derrata , cadrebbe nella milèria . Il volgo 
dunqe non fa quel, che chiede, poiché quel 
che chiede, ridonda in danno pubblico, e di 
fe Hello . ’ - - ■ • * ■ ■■ 

Forle in niuna fpecie di Commercio fi 
vede così manifella l’ utilità , e la neceffità 
de’fuoi Agenti , quanto in quella del grano. 
Eglino fono egualmente utili , e necellar j , co- 
sì a chi ha bilògno di vendere, come a chi 
ha bilògno di comprare. Senza di elfi molti 
non potrebbero lare le fpefe di anticipazio- 
ne , ed i fittajoli non potrebbero pagare 
al tempo prefcritto . Senza di elfi non fi tro- 
verebbe in tutti i tempi grano da comprare * 
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Xe loro incette fono altrettanti magazini 

C gH bifogni del Popolo . Ma comprano a 
in mercato, e vendono caro. Se non ec- 
«dono i limiti , il loro guadagno è un 
giudo frutto della loro opera , e del loro 
danaro . 

Io non niego, che la cupidigia pofla ren- 
-der fàcile F eccedo , ma quedo fi può pre- 
venire, procurando, che il numero degl’ In- 
cettatori fia il maffimo poflìbile . Allora 
nel tempo della raccolta , eflendo molti i 
compratori , così i proprietarj , come i fit- 
tavoli venderebbero a buon prezzo ; e nel 
tempo del bifògno de’ privati , eflendo molti 
i venditori , il prezzo non potrebbe edere 
jpolto arduo . Il Moni polio , ed i fuoi per- 
niziofi effetti non fi didruggono , le non col 
Polipolio . 

Nel Commercio -edemo il mezzo degli 
Agenti è intieramente neceffario . I proprie- 
tari non potrebbero avere quella quantità di 
derrate , nè gli artieri quella quantità di 
manifatture , che bifogna per un carico di 
Cadimento , e quando pur vi foffe alcun 
tanto ricco, che l’aveffe, gli mancherebbero 
lèmpre le cognizioni , e le corrifpondenze , 
che ha il Negoziante, 

Gli Agenti del Commercio ederno devono 
avere talenti , cognizioni , e capitali molto 
fuperiori a quelli, che badano per l’ interno, 
così per lo proprio profitto, come per quello 
della Nazione » Dipende in buona parte da 
-J. \ 4 loro, 


Digitized by’tjOO^ie 



7 

loro , ohe il Commercio fm attivo , e van- 
taggiofo . Quando fono bene informati di 
ciò , che in ogni anno manca ,. o fòverchia 
ad ogni Nazione , pofiono con ficuro profit- 
to inviare il fuperfluo della propria , ove 
manca , e prendere il mancante , donde fo- 
verchia , ed in quella guilà non folo man- 
tengono in una continua vegetazione , ed 
incrementò il fuperfluo della nazione ; ma 
pofiono produrvi un nuovo fuperfluo , propo- 
nendo , e promovendo quelle manifatture, 
di cui fanno il bifogno altrove . .Tali Nego- 
zianti fi ©Servano prefib quelle Nazioni , che 
danno il tono , ed il movimento al Com- 
mercio. X-e Nazioni , cui tocca di riceverlo, 
fon forzate a fcaricarfi del fuperfluo , non 
quando loro conviene ; ma quando conviene 
alle Nazioni , che mandano a prenderlo ; ed 
sl provvederli di. ciò , che loro manca , dopo 
aver formato il profitto di più mani , ed 
efleré per conleguenza crelciuto di prezzo . 
Quello è quel Commercio , che merita il 
nome di paflivo , e nelle Nazioni. , ove fi 
foffre , fi ofiervano più Gommelìà , -che 
Negozianti . ' . 



ni 

ARTICOLO X. 

Amminijlra^ione. 

N On che il ben efiere , ma 1’ eflere 
iftelfo è minacciato da’ difordini, che 
in mille guilè inlèn Abilmente s’ introducono 
ne’ vari oggetti, e ne’varj rami deU’Ammi- 
nitrazione, dal privato intereffe , e dalla 
perfidia ; e quelli talora fono gl’ idoli , che 
veftiti dagl’ inferiori miniftri colle divifo di 
Temi , o del ben pubblico , fi efpongono 
alla pubblica adorazione . Non fia mai , che 
il facrificio da una parte de’ beni della 
natura , fatto dall’ Uomo per falvare il ri- 
manente dalla violenza , cui avea il dritto 
di opporli , l’efoonga fpogliato di tal diritto 
alle rapine , alle frodi , ed ancora a’ mali 
della protezione. 

Quanto piti piccola làrà la porzione de’ be- 
ni facrificati per la ficurezza di godere ciò, 
che gli reta , tanto maggiore farà la fua fe- 
licità, e quella decrefce a proporzione, che 
il làcrificio crefce . L’ aumento del facrificio 
dipende da’ difetti dell’ Amminiftrazione , ed 
i difetti derivano, così dalle regole , e leg- 
gi , come dalle pedone incaricate a farle eie- 
guire • Maffimo difetto comune a dette due 
icaturiggini è l’ecceflìvo numero. La molti- 
tudine delle leggi genera confufione , e la 
moltitudine de’ miniftri accrelce la Ipefa pub- 
bli- 
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blica, e privata., e tutte le due ritardano la 
fpedizion degli affari . 

Giova accennare le varie cagioni , che in 
varj tempi han prodotto l’informe, e gigan- 
tefco corpo delle leggi del Regno. Gemeva 
1’ Europa (otto il pelò di nuove , e ftrane 
leggi , introdotte da Popoli , che l’ inondaro- 
no, e dalla confufione de’ confini tra il Sa- 
cerdozio, e T Impero , quando fi videro rifor- 
gere, lèbbene sfigurate da mano piuttofto in- 
fedele, che imperita, quelle della famofa Na- 
zione , che fi avea re fa propria la fcienza d i 
reggere i Popoli. Giuftiniano , che non può 
abbaftanza commendarli , per aver concepito 
sì grande intraprela , nè biafimarfi abbaftan- 
za, per averla eleguita sì male , a cui dob- 
biamo la Giurifprudenza Romana, e la dob- 
biamo sì mal concia , fece far di eccellenti 
fpezzoni un mal intelo Mofàico , e di parti 
di vario valore, e fuor di nicchia, un corpo 
bizzarramente compofto . Quando quello, do- 
po varie vicende (a), comparve , il lume, che 
sfavillava a travedo i difetti della lua orga- 
ni zazione , e le tenebre dell’ignoranza del 
fècolo , attirò a le lo Iguardo , e lo ftudio 
di tutti . Dove prima , dove dopo fu gene- 

I ral- 


la) Si fa, che, dopo la compilazione fatta efe- 
guire da Giuftiniano , furfero molte altre, fatte for- 
mare da’ fuoi fucceiTori per gara , e per invidia, le 
quali efdufero per molto tempo dall’ ufo , e dalla 
pratica la compilazione di Giuftiniano. 
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ralmente ricevuto , e formò il diritto comu- 
ne delle Nazioni . Allora fi vide rinafeere 
il genio dominatore de’ Romani , e governa- 
re colla ragione il Mondo , che prima avea . 
regolato colla forza . Le leggi proprie delle 
Nazioni, mal grado la varia coftituzione del 
governo, diedero luogo alle leggi di un Po- 
polo, di cui s’ ignorava l’ ilioria, i collumi, 
ed il linguaggio . Quindi fi formò un corpo 
di leggi più vallo , e più moftruofo di quel- 
lo , lalciato da Giulliniano. Le Glofle, ed 
i Conienti , di cui ebbe bifogno , che non 
fu mai foddisfatto, la conciliazione di leggi 
per natura dilcordanti , refero la Giurilpru- 
aenza di difficile acquillo, e di ufo dubbio, 
ed incerto . Quell’ effetto fi accrebbe nel Re- 
gno coll’ aumento delle cagioni . Le leggi 
dell’ antica Roma , e delle nuova : le leggi 
de’ Longobardi , de’ Normanni , degli Svevi , 
degli Angioini , e degli Aragonefi, raccolte ne’ 

I) igeili , nelle Conluetutidini , nelle Collitu- 
zìoiìÌ, ne’ Capitoli , e nelle Prammatiche, 
formarono altrettanti diritti dilcordanti , e 
Contradittorj . A quelli fi aggiunlè il dritto 
feudale , nato nell’ ignoranza , ed accrefciuto 
dalla Icienza , il quale per maggiore imbaraz- 
zo fu dillinto in Franco, ed in Longobardo. 

Come fi potrebbe in tale confufione,e con- I 

fitto di legge , rinvenire , e determinare la 1 

giull zia , che a aalcuno appartiene ? Non 
balìa qualunque tempo , e le pur baftaffe, 
una giuftizia dilatata è Umile per gli effetti 

all’ 
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all’ ingiuftizia . L* arte di Cameade foltanto 
può trovarvi il luo conto, poiché ha un va- 
ilo campo, ove fpaziarfi. 

Egli è pure difetto delle leggi ,lè non fo- 
no adattate alla Nazione , ed a’ tempi, ma 
bifogna ben conolcere un tal difetto , pria 
di moverfi a correggerlo. Si fon condannate 

f 'eneralmente quelle Nazioni, che hanno vo- 
uto regohrfi colle leggi Romane , perche 
non erano adattabili alle loro particolari cir- 
coftanze . Forfè farà giufta la condanna , e 
fufliftente la ragione , fo cui è appoggiata v 
ma almeno nel cambiar le leggi , fi olfervi 
la norma, che danno le Romane (a), poiché 
effa non è foggetra alla variazione de’tempi, 
e de luoghi . Bifogna procedere con molta 
avvedutezza , per. togliere regolamenti , che 
fi fon refi dal tempo , o in utili , o nocivi , i 
quali potrebbero aver legame, e rapporti con 
altri necelfarj alla coftituzione . Non dico 
già, che in quello cafo fi laici efillere ciò, 
che è inutile, o nocivo; ma li provveda pri- 
ma alla cenfeguenze del legame. Si foftitui- 
Ica altro puntello a quello, che fi toglie , accioc- 
ché la coftituzione non le ne rilènta , e va- 
cilli . 

Le leggi per mettere al ficuro la vita dell’ 
innocente , mentre fi procede al caftigo del 

1 z reo, 


(a) In novts Jutièut condendis uiilitat effe dt- 
btt , ut recedatur ab to juie , quid dici xquum vi - 
fura tji , 
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feo, hanno involto in molte formalità Tordi* 
ne ne’ giudizi criminali . Quelle difpofizioni 
favorevoli alla libertà , e proprietà pedonale 
de’ cittadini , non fi potrebbero commendare 
abbaftanza . Il ritardato termine de’ giudizi, 
ch’effe producono, è minor male di quello, 
che potrebbe produrre il termine troppo af- 
frettato . Balla , che, per un condannabile abu- 
fo, e contro la loro iftituzione, non fi faccia- 
no lèrvire a fottrarre il reo dalla pena. 1/ 
affolvereun reo di atroci misfatti é lo fteffo, 
che condannare alla morte mille innocenti . 

L’ opinione òggi giorno favorita riguardo 
le pene è certamente dettata dall’ amore per 
gli uomini ; ma io temo, che non fia contra- 
ria al loro bene . 11 Prefidente di Morite- 
Ichiù , il primo a riguardare le cofe da cer- 
ti afpetti fino a lui inoffervati , fu altresì il 

f idino a parlare con forza a favore de’ de- 
inquenti , ed a pervadere con ragioni la dol- 
cezza nelle pene. Sulle fue veftigie, guidato 
dallo fteffo fpiritodi Filantropia, incamminoffi 
il Marcitele Beccaria , per formare un parti- 
colar trattato delle pene , il quale è fiato 
giuftamente ricevuto con applaufo generale. 
Il principio, fu cui fi fonda, è il feguente . L’ 
uomo non può difporre della fua vita, onde 
non può dare alla Società quel diritto, ch’egli 
non ha . Se quello principio è vero , devo- 
no effere ingiuftc tutte le leggi delle Na- 
zioni, che impongono la pena di morte. Una 
tal conlèguenza deve far diffidare di una ve- 

. rità 
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rità apparente, deve far fofpendere il noftro 
alfonso . Bilogna dunque eliminare . lo te- 
mo , che lì a fi cercato il dritto , ove non fi 
potea rinvenire , che 1’ obbligazione : che fiali 
confiderata foltanto la nortra qualità partiva , 
quando bifognava cominciare dall’ attiva ; e 
che fiali per confèguenza proceduto in quella 
quellione con ordine inverfò . Vediamo , fe 
fi potette risòlvere , col partire dal termine 
oppolto . 

L’ uomo ha un diritto alla propria ficurez* 
za , che può dirfi infinito , e per confèguen- 
za ha diritto a tutti que’ mezzi , lènza i 
quali non può ottenerla. Se vi è calò , fe 
vi è circoftanza, in cui non porta falvar la 
vita, lènza toglierò allunghino aggraffine , 
egli ha certamente in tal cali) il diritto di 
togliere la vita ad un altro uomo . Queft’ è 
quel diritto, ch’egli trasferite alla locietà; 
diritto làcrolànto, come quello, che riguarda 
il fine della focietà , ed il principalifiìmo 
patto del contratto lòciale . 

E quello diritto è sì inviolabile, ed ine* 
rente alla natura umana, che l’uomo, anco* 
ra dopo averlo trasferito alla locietà , ne ri- 
tiene , e conlèrva 1’ ufo in tutti que’ cafi, in 
cui non vi fia tempo, o luogo di cercar la 
protezione della locietà , o di affettarne la 
difelà , e ’l lòccorfò . 

La natura, che dà all’uomo il diritto a 
tutti i mezzi neceffarj per conleguire la pro- 
pria ficurezza , 1’ obbliga nel tempo Hello a 

1 3 fce- 
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fceglierq ì più dolci, e quelli, che contengo- 
iio il minor male del fuo limile, purché 
lieno efficaci. Non che all’ attentare all’ al- 
trui vita per confervarfi la propria : ma nem- 
meno ad una grave ofFela può egli procedere, 
le balta una leggiera. Quella fcelta de’ mez- 
zi piu dolci, e 1 e fame della loro efficacia, 
per non tralandarne i limiti, tòno di difficile 
clecuzione nello lìato di natura , ma nella 
locieta n’è agevole la pratica , e quello è 
un gran bene, che dall’iftituzion delle me- 
defime ridonda al genere umano . I depofi- 
tarj del pubblico potere , non agitati dal ti- 
/ more del pericolo, che minaccia la propria 

licurezza, pollòno a lingue freddo elamina» 
re e conofcere la precila quantità dell’ effi. 
cacia de mezzi , lenza eflere tràfportati da 
paffione alcuna ad eccederne i limiti, e ' 
quindi determinare, e ftabilire quelli , che 
lono precifamente neceflarj alla Scurezza de' 
Cittadini. 

Tali mezzi non fono , che altrettanti 
mali , la cui fen fazione polla arrellare il de- 
litto , onde 1 efficacia non dipende dalla 
quantità del male , ma dalla quantità della 
lenlazione, e quella dalla fenfibilità de’ pa* 
< ^ uind . i ^ Legislatore , per iftabilire 
lecondo i divilàti principi le pene, deve co- 
nofcere pei fetta mente la lènfibilità del fuo 
Popolo , per rapporto a tutti i mali , e dal* 
la medelima regolarfi . 

Qualora fecondo quella norma li fieno 

fta- 
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'{làbilite le pene , fé riefcono gravi , o leg- 
giere , tutto il biafimo , e la lode deve at- 
tribuirli alla Nazione! . Il Legislatore non 
può pretendere ad altro merito , le non a 
quello di averle adattate alla di lei natura . 
Il fine della pena è di togliere il delitto . 
Tutte quelle, per cui non fi confeguifce , deb- 
bono inutili riputarli. 

Da ouefti principi fi deduce. 

I. Cne fe 1’ eguaglianza de’ delitti, fòlle* 
nuta dagli Stoici , fu trattata con ragione da 
paradofìb : se con egual ragione la pena di 
morte per qualunque delitto , {labilità da 
Draconc , fi diffe fcritta col fangue , forfè 
la ftefia ragione non fi rinviene nella pro- 
porzione , che generalmente fi efigge , tra la 
pena , ed il delitto . La neceflità di tale pro- 
porzione non può poggiarfi , che fui princi- 
pio di vendetta , qual' è difapprovata dalla 
tiene intelà legge di natura. Non è già il 
principio di vendetta, che non potrebbe mai 
convertirfi in diritto ; ma il diritto alla pro- 
pria conlèrvazione , e ficurezza , e l’ obbliga- 
zione di lcegliere i mezzi più dolci , pur?i 
eh’ efficaci , fono i principi , che regolar de- 
vono la Sanzione . Secondo quelli principi 
la pena di morte può efier eccelfiva , cru- 
dele , ed in gi ulta per l’omicidio, e può el- 
{ère giullilfima per lo furto (a) , 

I 4 II- Si 


(«) Da quelle confeguenze fembrano nafeere 

due 



II. Si rileva in fecondo luogo , che la 
dolcezza delle pene non è in balia del Le- 

gis- 


due gravitimi aflurdi . Il primo nel cafo della pena 
più grave, importa per delitto minore in guifa , che 
le pene follerò in ragione inveri'» della gravità de’ 
delitti : ma quello non è aflurdo , fe non per le 
menti prevenute dalla necelfità della proporzione trà 
il delitto, e la pena. Vi fu Republica > in cui per 
l’adulterio non vi era pena, perchè tal delitto non 
potea aver, luogo ne’ collumi de’ fuoi Cittadini . Vi 
fu altra , in cui il Parricidio era lenza pena , perchè 
creduto imponìbile . Se vi folle un Popolo propen- 
fifTìmo al ladroneccio , ed alienìftìmo dal verfare il . 
l'angue in guifa, che i furti follerò frequentiiTimi , 
e gli omicidj rarilfimi, e che non fi petefTero quel- ' 
li reprimere, fe non con la morte, o per quelli ba- 
dale il carcere , dimando, quale farebbe la regola da 
feguirfi nello llabilire le pene per tali delitti } Se 
fi fiegue la proporzione tra il delitto , e la pena , 
quello per l’omicidio riufcirebbe crudele , e la pena 
per lo furto inefficace. 

Il fecondo aflurdo nafee nel cafo di nna pena 
eguale per delitti dileguali , da cui pollano derivare 
funertilfime confeguenze . Dal furto fi paflfa facilmen- 
te' all’ omicidio, quando una pena maggiore non ar- 
telli la mano del ladrone . Sembra dunque , che la 
legge, la quale Aabilifce la pena di morte, così per 
chi ammazza , come per chi ruba , per laivare la 
roba de’ Cittadini, n’efponga più la vita . 

La neceffità della pena di morte per lo furto , 
che (ola pub giullificarla , fuppone un cattiviffimo 
cortume nel Popolo , il quale perciò è da compian- 
ger fi -, ma non è meno da compiangerli il Legisla- 
tore 
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s>islatore : eh’ egli non può flabilirle leggieri, 
[è la nazione l’efigge gravi. L’unico- efpe- 

. dien- 
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tore nel vederti ridotto a tale necetlirà , da cui non 
poh difpenfarfi fenza violare il facro depofito degli 
altrui diritti . Nelle fue mani è egualmente affidata 
la cutlodia della roba , e della vita de’ Cittadini . 
Se per non efporre la vita abbandona la roba , non 
preferivendo pena per lo furto, o una pena ineffica- 
ce ( che vai lo (ledo ) , fa una fpecie di tranfazio- 
'ne Umile a quella , che fanno i viandanti co’ la- 
droni . Quella tranfazione farebbe poco decente. Ef- 
fa dichiara l’impotenza del Legislatore ad odervare- 
ciò, che ha promedo . Non vi fon dunque , che due 
Orade, o falvar la roba col pericolo della vita ; o 
per non mettere quella a rifehio , abbandonar la 
roba. Al Legislatore non conviene alcuna delle due. 
Geme ufeire da quello bivio? 

Se l’eguaglianza della pena per delitti difegua- 
li producede la confeguenza , che fi teme , io cre- : 
do , che debba attribuirti piuttQfto a difetto del po- 
tere efecutivo , che del legislativo . Confedo , che 
fi pada facilmente dal togliete la roba , al togliere 
la vita ; ma fe 1 furti commetti fu la pubblica dta- 
da non rimanefsero impuniti : fe fi efeguide la pena 
impolla, e così fi arrelladero i funi , fi toglierebbe 
nel tempo Aedo l’occafìone, ed il padaggio all’omi- 
cidio ; onde non è già la legge , ma 1* inofflervanza 
della medefima quella , che fomminidra l’occafione 
all’omicidio. Se quedo nafee dal furto , non può 
darfi , ove furto non vi fia . La legge dunque , 
che (ìahilifce la pena di morte per lo furto , perchè 
la fola efficace a toglierlo, toglie col furto l’omici- 
dio, e confeiva egualmente la roba-, e la vita de’ 

Git* 
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diente farebbe di cambiare la fenfibilitò del» 
la Nazione , vai quanto dire , riformare i co» 
ftumi, e l’opinione, ed adattare la Nazione 
alle leggi, e non già le leggi alla Nazione, 
intraprefa difficilifnma , di cui Licurgo ha 
dato un efèmpio, che fin ora non ha trova» 
to imitatori . Pfr noi dobbiamo efler con- 
tenti, fe poteflimo anche da lungi feguir le 
traccie di Solone. 

Bifogna dunque adattar le leggi a’ coftu* 
mi della Nazione ; ma quello non balla , bi- 
fogna ancora efèguirle . Se fi credono le pe- 
ne per alcuni delitti ecceflive , può bene il 
Legislatore mitigarle ; ma il Magillrato de- 
ve efeguirle , quali fono llabilite. Egli è 
inutile mettere in quillione , le la pena di 
morte per lo furto Ila eccedente , ov’ella è 
inefficace per colpa nell’ amminillrazione del 
potere efecutivo ; colpa gravilfima , perchè 
fcredita , ed offende la legge , perchè toglie 
l’ effetto alla pena , e perchè impedilce , che 


Cittadini. Chi non l’oflerva per ifchivar l’ omicidio, 
non foto abbandona la cuftodia della roba de' Cit- 
tadini , ma n’ eipone la vita . 

Il fine de’ ladroni è togliere la roba, e non 
Cogliono attentare la vita . le non qualora incontri- 
no refiftenza . Ecco ciò, che gli determina al primo, 
o al fecondo delitto . Eglino in tale circofìanze non 
profano a leggi . 
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fe ne conolca F efficacia t ed il valore . 

Tale colpa riconofce varie cagioni , ma la 
più feducente è quell’umanità così in voga, 
e così frequente oggi giorno nelle bocche di 
tutti . Adunque uno fcelleiato pendente dal 
patibolo è un oggetto , che tanto commove 
le noftre vilcere ? Vi fu già un celebre Mi- 
làntropo , che gioiva a firn ile fpettacolo . 
Noi forfè per meritare il nome oppofìo , 
tanto ci rattriftiamo . Timone odiava tutti 
gli uomini , perchè credeali tutti cattivi . 
Noi amiamo i cattivi a fpcfe de’ buoni .Quale 
de’ due eccelli è il più condannabile ? 

Se l’amore de’noftri fonili folle così im- 
predo nel noftro cuore , com’ è frequente 
nelle noftre bocche, dovremmo piuttollo af- 
faticarci a fare, che non divengan cattivi, che 
a rifparmiarli, divenuti tali, col danno de* 
buoni . Si proccuri di rintracciare 1’ origine 
de’ delitti, e poi d’ impedirne la nafcita, o 
almeno fuffocarli nella cuna . 

Niuno diventa fcellerato ad un tratto : vi 
fi giunge per vari gradi . Si ha dell’ avver- 
fione , fi lente dei ribrezzo a violare la pri- 
ma barriera. Il primo palio colia moltiflimo, 
gli altri fon facili , e rapidamente fi fùcce- 
dono . La prima azione vietata fpoglia il 
tralgrefiore dell* avverfione , e ribrezzo , che 
avea pria di commetterla ; iterata gli produ- 
ce la propensione, ed una fpecie ai attacco- 
Reiterata fi converte in abito , e diventa 
neceflaria . Per 1' ordinario ella non luole 
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attirare l’attenzione delle leggi , e del Ma- 
giftrato, fe non quando è giunta a quell’ ul- 
timo grado , vai quanto dire , quando .non 
può più impedirli, fenza diftiuggere l’Au- 
tore . 

Nel primo grado lì chiama una leggerez- 
za: nel lecondo fi com pati Ice , come una de- 
bolezza della natura ; nel terzo , in cui, bilò- 
gna pur confelTarla, un delitto non fi può più 
reprimere, ogni rimedio è tardo , ed ineffi- 
cace . Quale dunque merita più il nome di 
crudele , la legge nell’ adoprare l’unico mez- 
zo, che le relia per la licurezza de’ Cittadi- 
ni , o quell’indulgenza j che, tollerando , e 
dilfimulando i delitti più piccoli , conduce il 
delinquente a’ più grandi , e per conlèguen- 
za all’eftremo lupplicio? 

Quindi fi deduce , che 1’ umanità c me- 
glio impiegata nel prevenire i delitti , che 
nell’ impedire il caftigo . Se fi vogliono le 
pene miti, e leggiere, bilògna imporle , e 
rjgorofamente ebggerle al primo palio , che 
conduce alla trasgreflìone . Allora la pena 
puot’ dTere piccola , perchè avvalorata dal 
concorlo allo ftedo Icopo della forza delia 
naturale avvertane , e ribrezzo alla prima 
colpa ; ma quando quella è commefla , e che 
la pena in vece dell’aiuto della forza aspi- 
rante , debba fuperare 1’ oftacolo d’ una forza 
oppofta, deve edere più grande , e inaliina, 
quando , per gli atti reiterati , fi è indotto 
l’abito, per cui la lorza oppofta è divenuta 
invincibile . • Le 
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' Le leggi , per mettere al ficuro gli averi 
de’ Cittadini , hanno involto parimente l’or- 
dine in molte formalità ne’ giudizi civili , ed 
lian permeilo nuovi efami , più appelli, ed 
iterati decreti , e decifiom ; ma tali mezzi 
hanno condotto ad un fine oppofto . Defti- 
nati a confervar la roba ad ogni Cittadino , 
lian ièrvito a fpogliarnelo . Ciomc potrebbe 
un povero giugnere a far valere i fuoi dirit- 
ti, le gli mancano i mezzi , e le forze per 
fare un viaggio sì difpendiofo , e sì lun- 
go (a)? Coloro, che poffono , non hanno 
maggior motivo di reflar contenti dell efito. 
Il più favorevole compenfa appena le fpefè . 
Ma qual compenfò potrà darli alla perdita 
della pace, e della tranquillità, all’ offefa ta- 
lora della cofcienza, ed a quelle agitazioni, 
che fi fòffrono per molti anni , e forfè per 
tutta la vita ? Quefto flato non ammette 
certamente la felicità. Si confideri il nume- 


ro 

* 



(a) Mal grado il gufto preferite di biafimare in ogni 
occafionc i Romani , eglino s’incontrano collantemente 
fullallrada, quando li và in traccia de’ buoni (labilimenti. 
Ne’ primi tempi di Roma i poveri , ed i deboli ne’ loro 
affari ritrovavano una ficura protezione , e difefa 
preffo i ricchi , e potenti . Quelli fe ne faceano uri 
particolar pregio , e credeano crefcere la loro gloria 
col numero de’ Clienti , e dilatarli a mifura dell’- e- 
llenfione del Patrocinio . Quantunque il fine di tal 
condotta fi volelTe tacciare di ambizione , non la- 
feia però di elfere benefica , e generofa . 
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ro delle perfone ^ il luflo , ed i vizj , che 
nutrirono le liti . Tutte quelle voraggini 
debbono riempirfi con gli averi de’ Cittadini. 
Ecco r effetto degli ftabilimenti deftinati a 
falvarli . L’ amminiftrazione della giuftizia 
non efigge tanto facrificio . Egli è ben pic- 
colo il neceffario , il quale non fi eftende 
più de’foldi de’ Miniftri , e dev’ eflere già 
- Aabilito , e calcolato nella impofizion del tri- 
buto , di cui è cagione , e fondamento . 

Graviflìma , inlópportabile , e conducente 
alla miferia è la fpefa, che fi aggiunge dal 
bifogno d’ Interprete per eflere intelo . lo 
non veggo ragion lumciente di tal bifogno . 
Il nudo fatto deve rapprefentarfi al Giudice. 
Il dritto deve iàperfi da lui . 11 fatto fi 
leuopre meglio nella rozza narrativa della 
Ptfrte , che nell’ artificiofa dell 1 Avvocato ;ed 
il Giudice per rinvenire, e ravviare la ve- 
rità, deve impiegare maggior fatica, e tem- 
jjo per ifpogliarla dalle vefti, in cui è fiata 
involta, di quelche gli bifògna per fupplire 
all’ignoranza della Parte, che «'gliela efpone 
nuda ( h ) . I nofiri coftumi non permettono , 


( b ) I fatti fi alterano, e fl conducono talora 
con ingiurie , e con calunnie. Si veggono rinnovate 
fovente le accufe , che il Lupo fece all’ Agnello ; e 
qualora i fatti non fi alterano, pure fi abbigliano ia 
guifa , che non fembran più delti . Guidati da con. 
tran principi , c da fpirito oppolto fcrilfero 1’ iftoria 
del Concilio di Trento il Cardinal Palla vicino , e 

Pao- 
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che gl’ Interpreti , o Precettori delle Parti 
fieno , quali dovrebbero elTere , e diftruggono 
qualunque principio di buona educazione, di- 
retto a tal fine . Coloro , che fi credono 
deftinati , ed iflituiti per 1’ augufto Sacerdo- 
zio della Giurifprudenza , e della giuftizia , 
conolcono lubito, che devono infultarle ad 
ogni palio , fè vogliono partecipar delle vitti- 
me, e non contentarli del fumo. 

Tutti quelli mali debbonfi attribuire a 
quella intralciata lunghifiìma llrada {labilità 
dalle leggi per ottener con ficurezza la giu- 
' flizia . Strada, che per la fua lunghezza fian- 
ca, ed accompagnata dalla rapacità delle o- 
fierie, ove conviene alloggiare, e dalle fro- 
di , ed infedeltà delle guide , toglie intiera- 
mente , ed abbatte le forze . Alcuni fiati 
han procurato togliere le caule principali di 
tali dilordini (a ) . Altri gli effetti più noci- 
vi (b) . Forfè i primi han conlèguito l’in- 

ten- 


Paolo Sarpi . Chi legge la fiori* fcritta dal primo, de- 
cide in favore della Corte di Roma : decide contro, 
chi legge quella del fecondo . Intanto tutti due 
convengono ne’ fatti . 

00 Si sà quello, che fi è fatto dal Re di Sarde- 
gna , e dal Re di Pruflia • Si era tentato lo fieflo 
nel noflro Regno , ove l’ imprefa farebbe fiata pii 
necefiaria , e più gloriofa di quella, che fu efeguita 
dal Coccejo, e dal Fabro. 

(b) Quando in Roma l' avidità degli onori ce- 
dè il luogo a quella del danaro, la voce di Patrono 
divenne impropria a lignificar la cofa , che prima 

avea 
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tento : i fecondi non poteano confèguirlo . 

1 difetti delle perfone, deftinate all' dedi- 
zione delle leggi , e degli ftabilimenti , non 
{blamente danno la mamma efficacia, ed atti- 
vità a’ difetti delle leggi, ma corrompono an- 
cora quelle , che ne lòno efenti . Non gio- 
va tanto il correggerli, quanto il prevenirli. 
L* unico mezzo è la buona (celta . Quindi li 
cognizion de’ foggetti fi è riputata la più 
grande , e più necefiaria qualità di chi fiede 
al governo de’ Popoli . Ma ella è diffàciliffi- 
ma ad ottenerfi . Tutto fi oppone al lùo ac- 
quitto. La verità {lenta a penetrare tanti o- 
ftacoli , che fe le atterverfano -, ma almeno 
quando fi cerca, e fi defidera, effa può giun- 
gere, ov ' è necefiaria. Sarà difficile; ma non 

im- 


avea lignificato . Sin d’ allora fi conobbe , che il 
Patrocinio fi era convertito in ifpoglio, e fi pensò a 
frenarlo, ma inutilmente . Si fa la forte della leg- 
ge Cincia. Non l’hanno avuta migliore le altre, che 
han tentato lo fletto , nè poteano averla . Chi co- 
manda , come potrebbe obbligarfi ad obbedire ? Quel 
dominio , e quella ferviti! di natura , di cui parla 
Ariftotile, fi ottervano in tutti i luoghi , ed in tutti 
i tempi Quello dominio facile a perderli , cam- 
biandogli le cagioni , fu confervato in Roma per 
molto tempo pretto la nobiltà con fiamma arte ; 
ma elTendofi finalmente dalla medefima, per la pro- 
mulgazione del fegreto, perduto il modo di efclude- 
re i Plebei, col tratto del tempo, ne rimafe efTa pref- 
iche intieramente efclufa . Il dominio pafsò colla 
feienza delle leggi , delle forinole , e de’ giudizi in 
altre mani . La nobiltà da Patrona divenne Cliente . 
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impoffibìle , come farebbe , quando non fi 
cerca . 

Difetto pure delle perfone è 1’ ecceflìvo 
numero . Così nell’ amminidrazione della 
giudizia, come in quella delle Finanze vi 
fono inferiori Minidri, e Subalterni , o fu* 
perflui , o lènza fòldo , o con fbldo non cor» 
rifpondente . Eflì vivono a fpefe , ed a dan- 
no così de’ privati , qome del pubblico . I di- 
fordmi fono i loro fondi, e le loro rendite; 
onde in vece di toglierli , o minorarli , co- 
me efigge il lor dovere , proccurano di ac- 
crefcerli , come gli {limola il proprio inte- 
nde, e talora la fame. 

Non folo vi fono impieghi fenza foldo , 
ma ancora moltiffimi , che fi vendono, o fi 
affittano, co quali fi vende, e fi affitta la 
licenza di offendere in mille guifè la liber- 
tà de’ Cittadini . 

Le cariche , e gli ufficj dovrebbero effere 
colè facre,efuori del Commercio. Le quali- 
tà i ed i talenti, neceffarj a bene adempirne 
le funzioni , dovrebbero iervire di folo , ed 
unico mezzo per ottenerle . La povertà è 
un giudo titolo per effere fòccorfa. I lunghi 
fervizj formano un giudo credito al premioj 
ma un impiego non deve far mai le veci 
del foccorfo, o del premio , fè non qualora 
concorrano le qualità neceffarie per bene a- 
dempirlo . Se titoli così rifpettabili non deb- 
bon determinare da fè foli nel conferire 

K gl* 
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^Impieghi , V avere danaro per comprarli 
potrebbe formare un titolo ? . . r 

Gli efempi di alcune Nazioni , ut cui li 
vendono le prime cariche, non po on prò 
vare contro le ragioni, e non potrebbero pro- 
vare in cofe diverfe . La qualità delle PJ> 
fune , il carattere, il difegno , tutto e diti • 

^Negli uffici, che nel Regno fi vendono, o 
fi, affittano , non vi può effe r« altro difegno, 
che il guadagno , e vendendofi , o affittando 
fi a più alto prezzo di quel , , che corrifoon- 
de alla legitima rendita di tali uffici , chi i 
vende, o li compra, non può proporli altro 

fin MouT<U qS^uffi^folo itati creati ,non 
già perchè l’ amminiftrazione ne aveffe bilo- 
gno ; ma per lo bilògno preffante del dana- 
ro. Di tutti gli efpedienti, da un Gonfig 1 - 
re così cattivo fuggeriti , non vi e ferie al * 
cund più indecente di quello , ne che tanto 
offenda i doveri della focietà ed i. diritti 
degl’ individui . Le cariche , e gli uffici fi an- 
noverano tra le fpclè pubbliche , e devono 
-effere precifamente necefiarj all ammirali - 
2 ione, per render legitima la fpefa , che ca. 
fonano. Egli è allindo eftendere ciò, che fi 
deve reftringere , e cercar rendita, ove non 
fi può incontrare , che la ipela . 

Nella Francia non fidamente ‘le canone 
D jù diftinte di giudicatura fi refero venali 

lotto il Regno di Francefco I., ma ancora 

ere— 


i 


Digitizod by Googl 



>47 

ereditarie fotto quello di Errico IV. per lo 
ftabilimento del famofo dritto annuale . Le 
.circoftanze del Regno di Francefco I- fanno 
fofpettare , che il bifogno avefle configliata 
la venalità, c fi potrebbe attribuire alla ftefc 
là cagione il dritto annuale , le folle ftabili- 
to ne’ primi tempi jlel Regno di Errico IV., 
.e non ne’ più felici; onde dal Cardinal di 
Richelieu fi attribuire piuttofto a cagion 
politica, che economica. , * 

Quantunque il Duca di Sully,che fu for- 
fè l’Autore del dritto annuale , ed il Cardi* 
nal di Richelieu, che difende così la venalità, 
come la eredità delle cariche (a), fieno Giu- 

K z ' di- 


CO Il Cardinal di Richelieu impiega la prima 
feziotìe del fuo Teftarnento Politico per provare , 
che la venalità , ed eredità delle cariche di giudica- 
tura non devono eftere abolite nel Regno di Francia, 
„ Errico JV. ( dice egli ), alfiftito da un buon 
,, coniglio in profonda pace, ed in un Regno efen- 
„ te di bifogno, aggiunfe lo ftabilimento del diritto 
„ annuale alla venalità . . . . Non è da pre- 

„ fumere, ch'egli l’abbia fatto fenza confiderazione, 
,, e fenza averne prevedute le confeguenze ..... 
„ Niun’ altra cofa diede tanti mezzi al Duca di Gai- 
„ fa perrenderfi potente nella lega contro il Re, e lo 
,, Stato , che il gran numero d' ufficiali , che avea 
„ introdotti il fuo credito nelle principali cariche 
„ del Regno , ed io ho faputo dal Duca di Sull/ , 
„ che quella confiderazicne fu il più potente motivo, 
,, che conduce Errico IV. allo ftabilimento del 
„ diritto annuale &c. =3 In favore poi della venali- 
tà 
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dici i più competenti in quefte materie , ed 
il loro giudizio fu troppo rifpettabile per am- 
mettere appello; pure io crederei , che non 
potrebbe riceverfi fuori de’ confini della Fran- 
cia, lènza gravi incovenienti , giacché nelld 
Francia medefima non è fiato efente . Che 
avverrebbe altrove , ove ^ìon vi fono gli ftef- 
fi motivi politici , ed ove non concorrono le 
medefime circoftanze, sii cui un tal giudizio 
è fondato ; malfimamente fé fi efiendeffe fin* 
.alle cariche bade , e fubalterne , nelle quali 
tutte le ragioni addotte in favor della vena- 
lità non hanno alcun ufo . 


AR- 


tà delle Cariche lì fpiega cosi ce la vece d’aprir la 
„ porta alla virtù i fi aprirebbe alle brighe , ed 
,, al favore , e fi riempirebbero le cariche di ufficia- 
,, li di bada efirazione .... Una baila nafcita ra- 
„ re tolte fornifce le parti neceilarie ad un gran 
„ Magillrato. . . . , . D’ altronde un ufficiale, che 
„ impiega la maggior parte de’ Tuoi averi ha ti- 
M more di perdere tatto il fao capitale &c. 
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ARTICOLO XI. 

Ricchezza Nazionale . 

L A ricchezza è figlia dell’ induftm . In- 
vano la terra offre nelle fue vifeere j 
più ricchi metalli, in vano promette nella 
fùa fuperficie le più abbondanti produzioni f 
gli abitatori faranno poveri , fe non fanno 
avvalerli di tali vantaggi; come per 1 ’ oppo- 
Ho , mercè 1 ’ induftria faranno ricchi nell» 
terra più ingrata . 

Alla ricchezza fi oppongono oftacoli fi- 
lici , e morali . La terra , che poco o niente 
produce , non potrebbe avere , nè molti , nè 
ricchi abitatori. Nello fteflb cafo farebbe una 
terra fertile , le di cui produzioni folfero 
impedite . 

Sembra più fàcile il togliere gli oftacoli 
morali , che i filici ; ma 1 ’ efperienza dimo- 
ftra T oppofto • Si vedono più agevolmente 
popoli divenir ricchi , malgrado la natura 
del lor Paefe, che celiare di efler poveri , 
per averne tolte le cagioni , o corretti i di- 
fètti . 

Quando 1’ uomo è ficuro di percepire l’in- 
tiero frutto della fua fatica, è capace di sfor- 
zare le ftefle rupi a produrre ; ma abbando- 
nerà il più fertile terreno, fé del frutto, chfi? 
ne ricava, non ne ha, che la menoma parte. 
Egli ha tutto il coraggio di combattere col- 
# K 3 la 
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la natura , e lo perde , quando deve conten- 
dere coll’ uomo . Nel primo cafo la povertà 
co’ Tuoi bifogni preme una molla , che con- 
ferva tutta la fua forza; e nel fecondo una 
molla, che, non è più elaflica ; onde non è 
maraviglia , fe gli effetti della lleffa povertà, 
per le diverfe circoftanze, riefeon diverfi • 

Non han badato a tal divario coloro , che 
han creduto, che, per eccitare l’induftria deU 
la Nazione, conveniva aggravarla di peli , è 
renderla più povera. Molli dall’ efempio di 
ciò, che ha operato lo {limolo della povertà 
ne’paefi poveri di natura , di cui ora gli a- 
bitatori fon ricchi , hanno ofàto proporre 
Finfenfeto, e crudele Ipediente di rendere 
gli abitatori de’ Paefi per natura ricchi, piQF 
poveri di quel che fono, per farli poi divenir 
ricchi. Ma la povertà naturale è ben di verfà; e- 
chi fatica per altri , non è moffo dalla lleffa 
caufà, nè dallo fleffo {limolo, che punge co- 
lui, che fatica,, ed è ficuro di faticare per fe. 

Quindi deriva , che il pefo di quelle impo- 
fizioni, eh’ è fàcile a portarfi da alcune fo« 
cietà, divenga oppreflìvo per altre. 

Le produzioni di ogni Nazione , da qua- 
lunque featuriggine derivino, fervono in par- 
te per cambiarle con quelle, di cui manca. 

Ciò, che avanza , dopo quelli due ufi, forma 
la ricchezza nazionale . Quindi quella fi ac- j 

crefee , o accrefcendofi la malfa delle produ- 
zioni , o minorando l’ interno conlumo , o 
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fermando il bifogno delle merci ftraniere. 

Quando una Nazione ha avuto in forte un 
terreno fertile, efla poffiede^ la forgent^ di 
tutte le ricchezze , ed una forgente inefàu- 
fìa, che non mancherà mai alle fue diman- 
de , e corrifpondera fèmpre elettamente alle 
fue cure . Una tale Nazione non può effer 
povera, le non perchè vuole. 

Vuole, quando impedifee, o rende difficile 
l’ ufeita delle fue produzioni . Ove non vi 
fono miniere , le fi vuol danaro, bifogna farlo 
venir da fuori , nè può venire , lè non li 
mandano altre cofe in lua vece. In una Na- 
zione Agricola i frutti della terra rapprefen- 
tano il danaro , ed in eflo fi convertono, 
quando fi efportano . Quanto più abbondano 
per fargli uicire , tanta maggiore quantità di 
danaro entra, e quanto più n’elcono, per 
l’eccitata riproduzione , tanto più abbondano. 
Quindi 1’ impedire , o il render difficile l’ u- 
feita produce neceflariamente due effetti , di 
avvilirne fi prezzo, e minorarne la quanti- 
tà (a) . 

K 4 L’in- 


(a) Nel togliere gl’ impedimenti all’ indurtria 
nazionale, bifogna ancora diriggerla . II popolo è un 
compollo di fanciulli adulti , i quali non fanno co- 
nofeere i! loro bene , e bifogna -condurveli per mano. 
Se fi dà loro ferro per farne vomeri , e zappe, fona 
capaci di convertirlo in fpade per trafiggerli il fena. 
Così è avvenuto nei! impedimento tolto all’ efporra- 
eione del!' acquaviti . In vece di profittare di quello 

. beoe- 
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L’intercffe d’ una Nazione Agricola per- 
vade ad impedire l’entrata, anziché 1’ ulci- 
ta delle derrate , che produce il fuo terre- 
no. Il grano ifteffo non deve formare un’ 
eccezione , fe non fe in pochi , e rari cali, 
poiché giova quafi lempre, che 1’ efportazio- 
ne ne ha libera , e l’ importazione impe- 
dita. 

Quantunque le produzioni della terra fie- 
no le più copiofe, e più ficure (caturigini 
della ricchezza nazionale, non fono però effe 
le fole . La (beffa induftria , che le ha rica- 
vate , le accrefce coll’arti , e col Commer- 
cio , e le produce , ove la terra le nega . 
Così 1’ Olanda ha formata la lùa . , 

A fronte di tali efempj fi è olàto di (ò- 
(tenere , che le opere dell’ induftria non mol- 
tiplicano le ricchezze . Si è pretelò , che 
l’artefice non può dare altro valore alla fua 
opera, che quello, il quale è comporto dal 
valore della materia prima , e delle fuflS- 

ften- 


bcneficio del Governo per aumentare i loro averi , 
fe ne avvalgono per abbreviarli la vira . Ad un cor- 
po, che, per edere (lato tanto tempo ne’ ceppi-, ha 
perduto f ufo di camminare ., bifogna aprirg i foltanto 
le (ìrade , che conducono al bene , e chiudere quel- 
le, in cui poffa fmarrirfi . Ora per far abbandonare, 
riguardo all’ acquavita, la ttrada , che hanno prefa, 
contraria al loro bene, ed alle mire del Governo , 
il mezzo più pronto egli è d’ imbarazzarla di oftacoli. 
Un'impofizione full’ acquavita , che fi vende a mi- 
nuto , alzandone il prezzo , produrrebbe quelVeffctto. 
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ftenze confumate in tempo del lavoro ; onde 
che il prezzo dell’opera non è arbitrario, e 
che in foftanza non è altro , che una redi* 
tuzione de’ valori delle produzioni confuma- 
te (a ) . 

Ma ciò, che fi è pretefo, non fi può accor- 
dare. Tali calcoli lono chimerici, ed inutili. 
Le cole vagliono, quanto fi pofiono vendere. 
Il bifogno ne forma il valore , e quello fi 
alza , o fi abbafla , fecondo la concorrenza . 
Non credo , che vi fia artefice così melchi* 
no, a cui non avanzi qualche colà, oltre le 
Ipelè fatte. Nella maggior parte l'avanzo è 
confutabile ; e queno avanzo forma una 
nuova ricchezza . - . - • , 

Qualunque fia la quantità delle merci , eh© 
abbia una Nazione, o dall’ Agricoltura , o 
dalle artL, effa non può vendere , fe non 
quella parte , che fopravanza i fuoi bifogni ; 
onde quanto più quelli faranno rilìretti , e 

quan- 
ta) La , maffima, che le opere dell’ indudria non 
moltiplicano le ricchezìe , è del Signor di Quefnay , 
celebre Autore ; e promotore d 1 una nuova , ed Inge- 
gnosa teoria lolla Scienza economica . I fuoi Seguaci 
ne han tirate molte conseguenze , che Sentono del 
paradoflo, ed il Sig. Freville fi è avanzato fino ad 
.aderire , che le manifatture fono per una Nazione 
piuttodo un oggetto di fpefa , che di rendita . Quan- 
do gli Artieri non facedeto altro, che redimire alia 
Nazione il valore delle derrate confumate nel tem- 
po del lor lavoro, come il Signor Freville pretende, 
pure farebbero più utili di coloro, che le confumano, 
-lenza niente redimire. 
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quanto meno farà il confumo interno , al- 
trettanto crefcerà il fuo fuperfluo . 

Ma la ricchezza è un mezzo, non già il 
fine della focietà . Efia ferve per fodaisfare 
tutti que' bifogni , i quali non foddisfatti, non 
fi può effer felice ; onde quantunque fi deb- 
ba regolare l’interno confùmo, riguardo al- 
la ricchezza , non conviene però reflringer- 
lo in guifà , che offenda la felicità . Per a- 
dempire nel tempo medefimo ciò, che richie- 
dono quelli due oggetti , fa d’uopo, che i 
bifogni fieno determinati dalla ragione , c 
non dalla fantafia , la quale non conofce i; 
limiti , e non ammette bilancio . Riguar- 
dando da quello alpetto quella fpecie di luf- 
fe , per cui fi conluma da dieci perfone 
ciò, che potrebbe ballare a cento , li vede 
chiaramente F offelà , che ne riceve la ric- 
chezza nazionale. ■* 

Vi è, chi fondato fulla generai mallima ^ 
che il confumo è caufà della riproduzione , 
Crede qualunque Ipelà utile , e non ammette 
diftinzione tra le flerili , e le produttive . 
Egli è véro , che il confumo è caula della 
riproduzione; ma non è vero, che qualun- 
que conlumo ne fia caula . Oltre a ciò vi è 
gran differenza trà un confumo diretto alla 
produzione , quali fono le fpele produttive , 
ed un confumo, che indirettamente potrebbe 
effer caufa di riproduzione , come le Ipelè 
flerili ; e quella differenza bada per diflin- 
guerle . 

Le 
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Le fpefe fterili poffono effere occafione di 
riproduzione ; ma poffono ancora impedirla r 
o almeno , mentre ne favorifcono indiret* 
tamente una minore , poffono direttamen-' 
te impedirne una maggiore. Tale fareb- 
be il cafo di chi confumaffe in ifpefè fterili 
ciò , che era deftinato per le fpelè di anti- 
cipazione . Poco certamente importa al pofc 
feffore, da chi , e per qual’ ufo fi confumino 
le fue derrate . Bafta, che fi confùmino per 
muoverlo a riprodurle . Ma importa alla rie 4 
eh ezza della Nazione, che il contorno non 
offenda per altro verfò la riproduzione, e 
che fia il minimo poflìbile : ed importa alla 
fua felicità, che non fi confumi in cofè, che 
vi fi oppongono . In fomma tutto quello, chef> 
fi confuma più di quello, eh’ efigge il ben’ef- 
fere , offende egualmente i divifati due og- 
getti (a).- ■" Si 



(a) Il Sig. Joung nella fua Aritmetica Politica, 
pet fortenere l’ efpofta opinione , fa l’ àpologìà o- 
piutrorto l’elogio del ludo , che dice confiderare per 
rapporto all’economia', e non già per rapporto a* 
«ortumi ; ma i pernieiofi effetti, che fi fono notati , 
fi diriggono direttamente contro 1’ economia » Del 
rimanente la morale , 1’ economia , e la poli- 
tica foglionfi dirtinguere , ove non conviene. Ef- 
fe fono parti delPirteffa fetenza, ed hanno per co- 
mun fine la felicità del loro oggetto , cioè dell’ uo- 
mo, della famiglia, del popolo. Ora ficcome il po- 
polo è comporto di famiglie , ed ogni famiglia di 
uomini , così non puh mai convenire alla politica, 
o all’ economia ciò, che difconvicne all» morale, nè 

puk 
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St minora , come fi è dettò , la ricchezza 
della Nazione dal bifogno, eh’ efla. ha delle 
merci ftraniere. Se tal bifogno nafce dalla 
natura , egli è inevitabile , ma le deriva da 
trafeuraggine , o dall’ opinione, può toglierli, 
o minorarli . 

L’Agricoltura, le arti, ed il Commercio, 
mentre producono la ricchezza, hanno bifo- 
gno della mede'fima per crefcere , e prolpe- 
rare . Quell’ è un effetto , che aumenta pro- 
grelfivamente le fue cagioni , e da quelle 
vicendevolmente fi rende maggiore . Senza 
gran fondi non fi pofibno fare grandi intra- 
prelè nell’ Agricoltura, nelle arti, nel Com- 
mercio ec.: e le grandi intraprefe rendono 
a vicenda i fondi più grolfi . 

Ma di tutti i fonti, aonde la ricchezza de- 
riva , 1’ Agricoltura ne ha più bifogno , per 
l’ abbondanza delle fue produzioni . Quindi 
U ricchezza deve elfer aiffufa da per tutto . 

. - "lo 

può formar la felicità del popolo ciò, che forma l'in- 
felicità delle famiglie , o degl’ individui. Per ritorna- 
re al ludi).- fi è creduto utile quello, che s’impiega 
nelle materie interne, perchè le moltiplica . Si è ve- 
duto , che può efler nocivo in due maniere •• prima, 
fe penetra nelle dadi produttive , e vi confuma 
ciò, che è dellinato alle fpefe di anticipazione : secon T 
da, fe confuma una parte di ciò, che fi può vendere 
agli dranieri , In tutti due i cali offende la ric- 
chezza nazionale . Riguardo al ludo, che s’ impiega 
nelle materie fìraniere, fi è riconofiiiuo per nocivo 
dagli Aedi Alpi apologià. 
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Io non voglio efàminare, fe cónvenga più, 
che il popolo fia fparfò in più villaggi , o 
radunato in poche città . Confiderò i -vantag- 
gi delle grandi adunanze, ma non ne veg- 
go alcuno in una fola, ed unica. Come ne’ 
bofchi le fronde, che cadono dagli alberi, fer- 
vono per confèrvare 1’ attività del terreno , e 
togliendofi perirebbero gli alberi , ed il ter- 
reno diventerebbe Iterile : così togliendoli da 
una provincia il frutto delle fue produzioni, 
.lènza lafciarvi, quanto balla per le future, e 
confumandofi altrove ciò, che confumandoli 
fui luogo, fervirebbe a renderlo pingue , ed 
ubertofo , ne avviene parimente , che una 
tal provincia refti povera , e non poffa fò- 
flenere molti abitatori . 

Quella fembra una delle più forti cagioni, 
per cui la ricchezza non pofi'a da per tutto 
diffonderli nel Regno ad animarne , e rav- 
vivare tutte le parti. Un corpo fcarmo , e 
macilento deve follenere un capo moflruo- 
famente grolfo, a cui collantemente manda 
i fuoi umori, e da cui non riceve in con- 
trocambio, che Icario # e raro nutrimento; 
onde avviene , che la .macie fempreppiù li 
avanzi, maffimamente, perchè coloro, i qua- 
li precedono alla fua cura, hanno fotto l’ oc- 
chio lo flato florido della faccia f e non veg- 
gono lo fquallido , e deforme delle membra. 

Non è neceffario perciò , che la capitale 
fi minori di popolo ; ma converrebbe cer- 
tamente , che in ogni Provincia .vi foffe al- 
ta- 
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meno una littà., la quale ne contenere il 
quarto , o il fefto ; e che li adoprafiero i 
mezzi, per far circolare da per tutto il da- 
naro, e non riftagnare in pochi laghi. 

Io crederei meno nociva, e di minore im- 
pedimento alla ricchezza generale della Na- 
zione la povertà generale , che la ricchezza 
particolare . La povertà generale fcuotereb- 
be tutti ad ufcirne ; ma la ricchezza parti- 
colare , contenta del ficuro guadagno , che 
jriceve dal foccorrere la povertà, non ne am- 
bifce uno maggiore j ed i poveri contenti di 
efiftere, per mezzo di tal ioccorfo, non afpi- 
jnno a migliorare la loro efiftenza . Chi è* 
che voglia impiegare il fuo danaro nelle in- 
traprefe dubbie , di nuove fabbriche , ed arti, 
di Navigazione, e di Commercio, quali fo- 
gliono predare le ali a’ gran voli , le può 
impiegarlo lino al venti per cento con i poi* 
ièlfori poveri ? E quelli come poflon fare le 
lpefe di anticipazione , e della coltura , le 
devono prendere il danaro a sì grofio inte- 
reffe ? Quindi la mafia delle ricchezze nella 
Nazione non può crefcere, perchè coloro, 
che hanno il danaro, non penfano ad altro 
profitto , che a quello , che poffono ricavare 
dalla ftefla Nazione , e coloro, che non l’ han- 
no , non poffono fare le Ipele della coltura , da 
cui l’abbondanza delle produzioni dipende (a). 



(«) Quindi forfè deriva quell' inazione , e quef 


tor- 
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Se la ricchezza nazionale non fi avanza 
nel noftro Regno fino al fegno , a cui po- 
trebbe giugnere , fi deve per avventura at- 
tribuire al non efsere la ricchezza, che eiiite, 
da per tutto diffulà . 

ARTICOLO XII. 

Del Tributo. 

L A neceflìtà del tributo è generalmente 
riconofciuta. Effo forma il dovere piu 
facrolànto de’ Cittadini. Secondo la fi» na- 
tura dovrebbe crederli un bene ; e riputarli 
come 1* iftromento , ed il mezzo della no- 
ftra felicità . Effo ci toglie in vero una 
porzione delle noftre rendite, ma nella ftel- 
fa guifa, e per lo fteffo fine , per cui anco- 
ra ci ion tolte dalle fpefe de’ coltivile del- 
le anticipazioni. Siccome in quelle e rac- 
chiulò il germe delle noftre ricchezze , co- 
sì nel tributo è comprelo il neceffario mez- 
-zo, per ottenere la ficurezz3 di goderne .] 
Donde avviene , -che credeafi il tributo 
più tofto un male , che a malincore fi C 04 - 
* tri- 


torpore, che rendono inerte, e ftopido queflo corpo. 
In alcuni luoghi non fi opera, perchè il danaro ab- 
bonda , ed in altri non fi opera , perchè manta . 
■Nella Capitale fi offre il danaro al tre per 100 , « 
non fi trova Tempre, chi 1 ’ accetti . Nelle province 
fi cerea , e talora invano, all'otto , ed al nove . » 
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tribuifca , mentre le fpefe delle anticipazioni 
fi fanno con piacere , e che ciafcuno sfug- 
ga di pagare un debito sì facrofanto , men- 
tre fi crederebbe difonorato a non pagare 
qualunque altro . 3 Q.uefte confeguenze nafco- 
no, perchè il tributo non corrifponde fèm- 
pre al fine, come vi corrifpondonjo sfatta- 
mente le fpefe per le anticipazioni . Quindi fi 
crede un male; quindi il debito non giufto. 

La giufiizia del tributo fi ammette da 
tutti; perchè da tutti fi conolce la neceffità 
di contribuire ; ma la giultizia della quanti- 
tà non fi può egualmente conofcere. Alla 
mancanza di tale cognizione deve fupplire la 
fede, che fi ha nel governo. Non folamen- 
te non nacque dubbio fulla giuftizia del tri- 
buto impollo da Ariftidè a’ Greci, ma fi 
ricevè , come un benefizio , e fu con ragio- 
ne chiamato la felicità della Grecia. Quello 
nome, che ottenne il tributo per la prima, 
e forfè per l’ ultima volta , lo meriterebbe 
lèmpre , fe foffe impollo fecondo la fua na- 
tura . Ogni Cittadino lo confidererebbe tra 
le fpefe la più utile , e neceffaria . Ma la 
fede non può reggere contro i fatti . La 
Grecia non ebbe più lafteffa idea del Tribu- 
to, quando da Pericle fu accrefciuto,- fenza 
che fòfTero crefciuti i bifogni pubblici . Se 
■tfi folfe Nazione , in cui il pane tolto , o 
d mezzato a migliaia di famiglie , fervi ffe per 
nutrire il luffo , ed i vizi di pochi partico- 
lari , potrebbe il tributo, che tali effetti pro- 

du- 
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duce, crederi! debito giudo? Non fia dunque 
meraviglia , fé ognun procura di iottrariène . 

Sarebbe follia il pretendere ciò , che nel 
corfo di tanti fècoli una lòia volta fi e otte- 
nuto , e fi ottenne per mezzo dell’ unico uo- 
mo , a cui fu dato il più gloriofò, ed il 
meno ambito nome di giuflo . L’ ammirazio- 
ne , eh’ eccitò un tal fatto, dimoftra, che 
anche in que’ tempi era ftraordinario , e An- 
golare . 

Ma fè nelle cofe maneggiate dall’ uomo , 
anche feguendo i giudi , e veri principi , la 
pratica , e la riulcita rare volte vi corri- 
l’pondono , che avverrebbe , fe i principi fot 
lero falfi ? Si dabilifcano dunque i veri prin- 
cipi del Tributo . La giudizia fia il termine, 
da cui bifogna partire , ed il ben pubblico , 
e la pubblica felicità il termine, a cui fi de- 
ve giungere . La firada più dritta , che farà 
• anche la più breve , e ficura conduca dall’uno 
all’altro punto. Se le noflre paflìoni , o i 
noflri codumi nel principio , o nel corfò del 
viaggio aprono altre firade obblique : se o- 
ltacoii locali obbligano a torcere il cammino, 
quando la giuda meta è bene inabilita , efTa 
lèrve di regola, così per raddrizzare il cam- 
mino, come per rettificare le firade, e ren- 
derle meno divergenti . 

Nello dabilire la quantità del Tributo i 
primi a confiderarfi fono i veri bifogni del- 
lo Stato, ed i precifi bifogni degl’individui. 
Non deve flabilirfi oltre i bifogni dello 

L Sta- 



Stato, e non può ftabilirfi , tè non oltre 1 
.Infogni degl’individui. Per ricca che fia una 
Nazione , efia non deve dare , quanto può , 
ma quanto abbifogna allo Stato ; e quello 
non può efiggere quello , che gli abbifogna , 
fc la Nazione, falvo il neceflario hlico de- 
gl’ individui , non può darlo {a) • . . 

Stabilita fecondo le divifate confideraziom 
la quantità del Tributo, fi può fcegliere il fi- 
co, ove allogarlo. Per rinvenire il piu a- 
dattato , i tèguenti principi, dettati dalla giu- 
ftizia , debbon guidarci ( b ) , 

I. Che tutti contribuifcano a proporzione 
delle proprie forze , e del beneficio, che ne 
ricavano. 

II. Che a ciafcuno refli tèmpre ìlnecellario 

fificO. . . -r 

III. Che il tributo fia allogato in guila , 

che poffa efiggerfi col minor danno . > 

Se fecondo quelli principi fi efaminano 


(a) In quello cafo non potendoli n (fungere il 
necefTario tìfico, é fona, che fi nllringa il necefla- 
rio politico. Se il Tributo giungefie a togliere la 
ioffilWa ad alcuni Cittadini , gli obblighereobe a 
cercar altro Paefe, o a divenire analimi • 

(b) Lo fiabilimento della quantità del Tributo 
deve precedere la feelta del filo , ove allogarlo , poic- 
chè non ogni fito è capace di quella quantità , che 
potrebbe rifultare dallo (labilimento . Quindi fi dedu- 
ce che quanto maggiore ritolta la quantità del tri- 
buto , altrettanto fi liftringe la feelta del Ino . 
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tutte le impofizioni indirette, non fi rinvie- 
ne alcuna dènte di taccia . Parecchie fi ac- 
culano d’ ingiuftizie : altre di turbare la tran- 
quillità de’ Cittadini : altre d’ inceppare il 
Commercio : altre di minorare la circolazio- 
ne ; e tutte di accrefcere il totale del Tribu- 
tò, ed il pefo della Nazione per la quanti- 
tà delle fpefe , o per lo numero degl’ impie- 
gati a rilcuoterlo . 

Quelle accufe , che fono pur troppo ben 
fondate, han molla l’umanità di tanti uomi- 
ni rifpettabili , così per l’ elìensione de’ loro 
lumi , come per la bontà del loro cuore , a 
proporre 1’ abolimento di tute le impofizioni 
indirette , riducendole ad una diretta , ed u- 
nica filile terre ; o pure accompagnandola 
foltanto dalle impofizioni filile merci . 

Trà coloro, che propongono 1’ impofizion 
diretta, ed unica , quegli, che procede con 
raziocinio più fodo è il Sig- Smit d’ Ave- 
lìein , e tra coloro , che le permettono la 
fola compagnia della impofizion fulle merci, 
’* fi diftingue 1’ Autore delle meditazioni full’ 
economia politica . Quantunque fondati su 
^arj principi ( poiché il primo crede , che 
le impofizioni in qualunque parte, o claffe fi 
alloghino, ricadono tutte fu i foli poffelfori 
delle terre : ed il fecondo , che fia indigen- 
te, in quale claffe fi pongano , poiché il pe- 
lò fi comunica, e Ipande fòpra tutte ), pure 
convengono nelle conlèguenze, e conchiudo- 
no, che l’ impofizion diretta fulle terre fia 
la più vantaggiofa. L z Go- 
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Comecché il pIaufo,ed eco a quella - opi- 
nione fia generale , credo , che fia permeilo, 
l’ eliminarla pria di aderirvi : anzi tal plau- 
fo rende Telarne più neceffario , poiché vi 
è ragion di temere , che un’ opinione nata 
dall’ amore per gli uomini , ed indiritta al 
loro bene, non produca, adottandoli , e met- 
tendoli in pratica , il loro male . 

Al primo Iguardo, che li filli fulla propo- 
rla impofizione, fi ofTcrva , eh’ ella non può 
elTere generale. Ove le rendite fundiarie non. 
formano nè tutta, nè la malìima parte della 
ricchezza Nazionale , egli è egualmente in- 
giulio, che imponibile, llabilire il Tributo 
fi i foli frutti della terra . La viva difputa 
fra gli Economi Ili Francefi , ed Inglefi sù que- 
llo argomento forlè'é durata tanto, perchè 
fi è tenuta troppo prelènte la Natura, e co- 
ftituzùme del proprio Paelè. 

Sembra dunque, che l’impofizion diretta 
debba riltringerfi alle fole Nazioni Agricole: 
ma bilògna ancora, che vi fieno foggette tut- 
te le terre . Ove vi fono alcune elenti , o 
perche Feudali , o per altra ragione , elfa 
■ridarebbe opprelliva, ed ingiulla. 

Nelle Nazioni' Agricole non tutti i pofc 
lèffori fono di terre . Vi fono poflèlfori di 
varie merci : vi lòn poffeffori della merce 
univerlàle . Se fi crede giufto, che , chi non 
polì.ede, non contribuita , deve effer giufto , 
che contribuitane tutti quelli, che polfeggo- 

- no . 
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no . La Giuftizia dunque non permette ? che 
l’impofizion diretta fia unica. 

Io lo , e confeffo , che vi fono -ragioni fum* 
cienti per eccettuarne i pofTeffori della mer- 
ce univeriale , ed i capitalifti . Gl inconve- 
nienti gravitimi , che altrimenti ne nalcereb- 
bero : gli oliaceli informontabili nella pra- 
tica giudi ficano abballali za quella eccezione ; 
ma notifi di palleggio , che fe vi fono circo- 
danze, per rendere efenti del Tributo i poli 
iefiori della merce univerfale , potrebbero 
ancora elfervi , per efentarne i polfelfori de* 
fondi. LaGiuflizia, che dichiara quelle due 
dalli egualmente lòggette al Tributo, ficco- 
me affolve l’ una , così potrebbe per ragioni 
equivalenti aflolver 1’ altra . 

Nelle Nazioni Agricole , oltre le dalli 
de' poffeflbri, vi fono altre , le quali fono pur 
protette dallo Stato; onde a proporzione del. 
le loro forze, e della protezione , che ne ri. 
cevano , dovrebbero pure contribuire . Si 
dice, che per la tendenza del Tributo a 
livellari , il pefo pollo lòpra di una dalle fi 
comunica , e fi divide a tutte ima temo, che 
una tale tendenza fa più immaginaria, che 
reale , o almeno cosi tarda , e lenta, da non 
poterfi fperare l’effetto, che fi promette. 

Per dimollrare ia forza elpznfiva del Tri» 
buto , che, allogandofi in una dalie, tenda a 
livellari fu tutte , li dice , che i puffi? fio ri 
delle terre divideranno fubito il pelò , ven- 
dendo a più caro prezzo le derrate ; ma bi- 

L 3 lo- 
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fogna trovare , chi le compri . Il prezzo fi 
aumenta, aumentandoli il numero de’ com- 
pratori , o diminuendoli quello de’ venditori . 
Non fi può Iperare quello effetto dalpefo,di 
cui fono aggravati i polTeffori delle terre , 
anzi li deve temere 1’ effetto oppofto ; poiché 
aggiungendofi alle fpefe de’ pofléflori , per le 
anticipazioni , e colti vi, la ipefà del Tributo, 
crefce il bifogno del danaro , e per confo- 
guenza il bifogno di vendere; onde l’effetto 
naturale, e neceflario del Tributo folle ter- 
re è quello di accrefoere il numero de’ ven- 
ditori delle derrate , e per confoguenza di 
avvilirne il prezzo . 

Non è tale dunque , quale fi pretende , la 
forza efpanfiva del Tributo; e quando pure 
tale folfe , pria di fpanderfi folle altre dalli, 
vi corre tempo, che tutto cade in danno del- 
la clafle unica, folla quale è importo. La 
mafia del Tributo in tanto è portabile, in 
quanto è divifa; piombando intiera diretta- 
mente fo d’una clafle , potrebbe fchiacciar- 
la, ed opprimerla pria, che poteflfe fcaricar- 
fene folle altre . 

Qual’ è poi quella clafle? Quella, che do- 
vrebbe eflere la più favorita , e conliderata 
dallo Stato, focondo le maffìme generalmen- 
te ricevute , e porte nel più chiaro lume de- 
gli rteflì Promotori dell’ impofizion diretta. 

Se la ricchezza della Nazione fi forma- 
dalia terra : fo crelce, e manca a propor- 
zione de’ coltivi .• fé la terra è 1’ unica , e 

vera 
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vera fòrgente delle ricchezze , donde fi dira- 
mano in vari rivi , e canali , lèmbra, che 1 
aggravare i ioli polle fiori delle terre fi a lo 
ftelfo , che togliere , e minorare i coltivi , 
e con efli la ricchezza Nazionale ; lèmbra , 
che quella fi attacchi , e fi ottenda nella fua 
lorgente ; e lèmbra , che farebbe più conve- 
niente all’ Economia dello Stato , che quello 
prendelTe piuttollo la fua parte della ricchez- 
za nazionale , dopoché Icorla per tutti i rivi, 
e canali abbia inaffiato tutte le parti -della 
Nazione , e fiefi in tutte le polfibili guife ri- 
prodotta, e moltiplicata- 

L’autore delle meditazioni full’ economia 
politica , dopo aver propolta l’ impofizion di- 
retta per la migliore, più utile , e più giu- 
fla , fi fa una obbiezione, che feioglie nella 
feguente guifa. „ Egli è vero , che riponen- 
„ dofi tutti i carichi dello Stato fulle terre 
„ fole , E ecceffo del pefo fovr’ importo lo 
,, fornirebbero gli attuali pofTeffori , m 3 paffan* 
„ do per mezzo di contratti in un nuovo 
„ poffeficre, erto non più lenti rebbe il pefo, 
„ effendo che nella vendita de’ fondi di ter- 
„ ra il compratore cerca impiegare il fuo 
„ capitale in ragione di un tanto per cen* 
„ to , e calcolando il frutto annuo del fim- 
„ do , calcola la fola porzione dominicale 
„ fpendibile , depurata da ogni Tributo, e 
„ fpefè annue dell’ agricoltura; per lo che 
„ quella finta di Tributo coll’ andar del tem- 
„ po non farebbe d’ aggravio a’ poffefibri , e 
L 4 „ di- 
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„ diverrebbe , come una fervitù pafìiva dei 
„ fondo, calcolata nell’atto dell’ acquifto . 

Ma così non ifcioglie l’ obbiezione, anzi 
fe ne dimoftra tutta la forza . Se il futuro 
pofleflore non lènte il pelò del T ributo , perche 
lo deduce dalla rendita , e calcola la lòia por- 
zione netta nello ffabilire il prezzo della com- 
pra del fondo , l’ attuale poflèflbre venderà 
meno di quello, che valea il fuo fondo prima, 
dell’ imposizione, e fe non vende, di altret- 
tanto farà minorata la l'uà proprietà, eia fua 
rendita , la quale potrebbe minorarfi a fegno 
di ridurre gli attuali poflelTori alla mendici- 
tà , o almeno a mutar condizione . Dunque 
1’ impofizione diretta lempre direttamente 
offende la proprietà , e potrebbe talora offen- 
derla nella maniera più enorme , e più cru- 
dele . 

L* Autore con quella fola obbiezione di- 
flrugge , quanto avea detto a favore delfina- 
polizion diretta . Le fue ragioni, ed i fuoi ar- 
gomenti tendevano a perfùadere, che il pefo 
lòlle fole terre fi fentiva lòltanto di paffag- 
gio dagli attuali poffeffori ; poiché immantinen- 
te fi comunicava, e riportavafi a tutte le ciaf-, 
fi della Nazione . 

Ciò dunque più non s’ avvera , fe tal pelò 
è folo innocente per gli futuri compratori de’ 
fondi . Non è dunque indifferente , come fi 
è preteiò , il fìto del Tributo; e la fua forza 
elpanfiva, o tendenza a livellarli , è un bei 
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fogno , o almeno non produce quegli effetti , 
che fi vantano . 

Sembra efente di fimil taccia, e più coe- 
rente a’ Tuoi principi il Signor d’ Aveftein . 
Egli pretende dimoftrare , che leimpofizioni, 
per quanto varie fieno, ed in qualunque par- 
te allogate , ricadono tutte , dopo vari giri, 
fólle terre . Ciò pollo non folamente l’im- 
pofìzion diretta non aggiunge pelò alcuno 
a’ poffeffori più di quello, che per altra impo- 
fìzione (offrirebbero , malo minora per lo ri- 
fparmio nelle fpefe della percezione. 

Ma che le impofizioni , in qualunque parte 
fieno allogate, fi paghino tutte da’ poffeffori, 
è piuttoflo un’ ipotefi , contradetta dall’ efpe- 
rienza . Si dice , per efémpio , che fi paghi 
effettivamente da’ poffeffori l’ impcfizion po- 
lla fulla claffe degli operar] , perche quelli 
venderanno più cara la loro opera. Ma è 
forfè in loro balìa lo flabilirne il prezzo?. 
Se poteffero, lo flabil irebbero fèmpre marti- 
ni o. Il prezzo non fi accrefce, che col ere- 
feere il numero de’ compratori , o col mino- 
rarfi il numero de’ venditori . Ora l’ imme- 
diato effetto della impofizione fulla claffe de- 
gli operar j egli è , di far crefcere i loro 
Infogni , da’ quali fono obbligati ad offerire la 
loro opera a qualunque prezzo . L’ efperien- 
za ci dimortra i filar] minori , ove i pert 
fono maggiori ; onde è ben lungi ,che quegl’ 
importi fu gli operar) fi paghino da’ poffeffori 
de’ fondi . 
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Non contento il lodato Autore dì preten- 
dere, che i proprietarj non paghino niente 
di più per F impofizion diretta , anzi meno 
di quello, che pagherebbero per l’ indiretta , fi 
avanza fino a dire, che non pagherebbero 
niente del loro . Dedotta prima ( egli dice ) 
„ la rendita del loro capitale , e l’ importo 
„ delle anticipazioni fundiarie , il rimanente 
„ del prodotto netto non appartiene a loro . 
„ La terra è quella, che paga l’impofizione. 
„ Quello è un benefìcio della natura , che 
„ non hanno comprato . Chi acquilta un fon- 
„ do, deve cavarne al netto dell’ impolizio’ 
„ ne una rendita eguale all’ intereffe del ca- 
„ pitale della fua compra , fc aveffe fatto va- 
„ lere quella fomma in qualunque altra ma- 
„ niera . Se quella rendita La minore dell’ 
„ intereffe , ulato nella Nazione , del valore 
,, venale della fua terra , preferirà di mette- 
,, re le fue ricchezze e mobili con più van- 
„ taggio . Allora le proprietà fono avvilite, 
„ le ricchezze fuggono la terra , la coltura 
,, decade , e la rendita Nazionale fi dimi- 
„ nuifee . 

Quindi lì ìileva , che il Signore di Ave- 
fleìn nel proporre l’ impofizion diretta per 
la più vantaggiosi , e men grave , non fi di- 
parte, nè fi oppone a’ principi flabiliti a fa- 
vore della proprietà. La condizione, ch’egli 
efigge , previene , e dillrugge , quanto fi po- 
lirebbe dire contra l’ impofizion diretta ; ma 
la condizione medefima, ficcome l’affolve d 1 

ogni 
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ogni taccia, così rende la fua opinione idea- 
le. Egli vuole, che, dedotto il pefo delfini- 
pofizione . con tutti gli altri peli , retti al pofl 
feffore di rendita netta , quanta ne ricaverebbe 
dal valore del fùo fondo in qualunque altro 
impiego . 

lo non fo , ove una tal condizione potta 
avverarfi, e le mai non li rinveniffe il luo- 
go, l’Autore avrà fpelè tante parole, e tante 
ragioni per cola impraticabile . Nè 1’ impo- 
fizion diretta è libera, ed efente , come li 
pretende , dagl’ incovenienti , di cui fono ac- 
cufate le indirette . Il mattino tra quefti egli 
è , che il totale del Tributo fi accretta dal- 
le fpefe per la percezione . Mal grado la 
teoria , può nella pratica la maniera, più 
femplice, e naturale di percepirlo, che fi 
propone nell* impofizion diretta, farlo erette- 
re fin quafi al doppio. La maggior parte 
delle rendite fìttali è affidata in quello Re- 
gno ( fecondo il metodo propofto ) al go- 
verno municipale . Le Univerfità eliggono , 
e pattano l’efatto alle Catte della Provincia; 
ma fono tanti i difordini in quella fpecie 
di amminiltrazione , che la fletta impotenza 
degl’individui, ferve di occafione, e di mate- 
ria, così al profitto di chi fovrafla all’Uni- 
verfità, come all’avidità di chi fòvrafia alle 
catte ; onde i fudditi pagano talora il doppio 
di quello , che entra nel Reai Erario . 

L’ impolìzione diretta , oltre gl’ inconve- 
nienti nella percezione , che , mal grado il 

fuo 
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fuo breve giro , ha comuni coll’ indirette , ne - 
ha altri nel fituarfi , e determinarli , che fo- 
no Tuoi particolari , e propri . La (lima gè- 
nerale de' Fondi , e della loro rendita netta 
deve efleme il preliminare . Quella frima , 
o per imperizia , o per malizia , o per tutte 
due tali cagioni non è mai elktta ; onde il 
pelò non è fecondo le giufte proporzioni ri- 
partito , e la giuftizia ne rella offelà . Il 
. Catafto preifo di noi ne fornilce le pruove. 

L’ efame fin ora fatto dell’ Impofizion di- 
retta ci ha condotto per varj gradi ad uh. 
termine oppofto a quello , che promettea. 
Abbiam veduto fecondo i varj rapporti , che 
effa non può effer generale , non utile , non 
giufta , non praticabile ; quindi in vece di 
credere le fole terre cenfibili , come voglio- 
no i lodati Autori, fiam condotti dal divia- 
to dame a crederle piuttofto le fole non 
cenfibili . 

Io non voglio tuttavia pretendere , che 
tale fia il rifultato dell’ e fame fatto. Si eia- 
mini più da vicino l’ impofizion diretta , ed 
unica . Si confideri attentamente la fua na- 
tura , e gli effetti ; e quindi deducafi, fe effa 
può ammettere le condizioni , eh’ efigge il 
Signor d’ Aveftein , perchè non fia rovino- 
fa , o quelle, eh’ eligge la Natura d’ ogni 
Tributo, perché fia giufto. 

L’ Impofizion diretta è una porzione del 
prodotto netto delle terre, ed effendo unica, 
una tal porzione dev’ effere baftevole a for- 
ni a- 
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mare la rendita pubblica , o -ila a fupplire a’ 
veri hi fogni della Società , lènza offendere i 
precifi degl’ Individui . Quindi non fi può 
-ftabilire, e determinare, lènza che prima lì 
lappi a . I. Il prodotto netto delle terre. II. 
Il preci fo bi fogno de’ PoffelTori . III. I veri 
bifogni dello .Stato . 

Quelle tre cognizioni fono di difficililìimo 
acquillo : ma la prima è indilpenlàbile : alle 
altre due poffon fupplire le ipotefi . Egli è 
egualmente diffìcile, ed inutile 1’ indagare i 
veri bifogni dello Stato. Senza dunque cer- 
care , quale debba effere la rendita pubblica, 
balla al noftro affunto il fapere, quanta efla 
è nello flato attuale . Ciò facilmente fi là 
per la fomma de prodotti de’ vari fooi rami, 
e quella fomma è quella, che addoffandofi, e 
ripartendofi fui prodotto netto delle terre , 
dà la porzione , o la quota, che bifogna pren- 
dere per formar la rendita pubblica , e dimo- 
flra la proporzione, in cui Itieno tra loro 
il totale della impolizione diretta, col totale 
«della ricchezza nazionale. 


J precifi bifogni de’ pofTelTori non fono 
meno difficili a làperli, ed a determinarli de’ 
veri dello Stato * Bifogna contentarfi di un 
dato, in cui convengono gli lcrittori di e- 
conomia politica, qual’ è che il Tributo 
non debba okrepdflare i tre decimi del pro- 
dotto tr Ma quello dato non può aver iem- 
pre luogo , lè il neeefiario fìlìco ad ogni in- 
dividuo deve rellare illelò. Ma come fi ac- 
qui- 
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quifterà la .cognizione del prodotto netto 
delle terre? Deve il cenfo farli una fola voi. 
ta , e reftar fiffo , o ripeterli in ogni anno ? 
Debbonfi confidcrare le fole terre , o ancora 
i poffeffori ? 

Prima di elàminare tali queftioni , bilò- 
gna fupporre tutte le terre egualmente lug- 
gette al censo. Ove vi fon terre feudali , 
o per altra ragione elenti , le la loro condi- 
zione, riguardo al Tributo, non rendali eguale 
a tutte l’ altre, un tale elàme è inutile. L’im- 
pofjzione, di cui fi tratta, non può aver luo- 

§ o. Sarebbe lo lìdio, che caricare il totale 
elTributo fu d’una porzione della ricchez- 
za nazionale . La porzione gravata non po- 
trebbe foffrime l’intiero pefo , e farebbe fu- 
perfluo l’ indagare , le 1’ impofizione unica 
pofla ballare a formare il totale del Tributo, 
ove è manifello , che non può . Qualora in 
una Nazione le terre non vi fono egual- 
mente fuggette, non fidamente l’impofizion. 
diretta non può aver luogo, ma qualunque 
impofizione fulle medefime difficilmente può 
riufcir giufta , e non gravofa . Si dice , che 
le terre feudali hanno pure i particolari pe 
fi ; ma quelli non hanno veruna proporzio- 
ne con quelli dell’ altre . Colla fteffa ren- 
dita chi paga dieci , e chi cento . Nell i- 
potefi dunque, che tutte le terre fieno egual- 
mente lòggette all’ impofizion diretta , per 
conolcere il loro prodotto netto , il mezzo, 
che dal Signore Srait fi propone, è 1 affitto 

at- 
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attuale , o pattato , e per quelle, che non 
fono Hate mai in tale affitto, la qualità li- 
mile delle vicine affittate può lèrvir di re- 

gola . 

Ma. quello mezzo non è tèmpre pratica- 
bile; poiché rare volte s’ incontra la qualità 
limile nelle terre non mai affittate . Egli è 
fallace per le terre , che lo limo Hate per 
lo pattato ; ppichè fe le mcdelime fi affittaf- 
tè ro attualmente, il prodotto non farebbe più. 
lo fletto . Dunque il propofto mezzo non 
può praticarli, le non le per le fole terre , 
che fono attualmente in affitto. 

Nè l’affitto può effer mai un mezzo elàt- 
to per conofcere il prodotto netto . Quello 
rifulta dalla deduzione delle fpelè delle anti- 
cipazioni , quali dal lodato Autore fimo lag- 
giamente diftinte in fundiarie , primitive, 
ed annuali : ora il prodotto dell’ affitto è 
netto foltanto riguardo alle annuali , mai è 
lordo riguardo alle altre , il di cui manteni- 
mento reità a carico del proprietario. 

Bifogna confettare , eh’ egli è prettocchè 
impoffibile il fa pere con elàttezza il precifo 
prodotto netto delle terre . Quella fetènza 
manca alla maggior parte degli fteffi proprie- 
tari . Il più, che fi può ottenere, è di approfi 
fimarvifi , ed il mezzo più facile , e prati- 
cabile egli è quello della generale ftima; 
ma rettificato, e modificato da alcune con- 
dizioni . 

I periti dovrebbero effere dello fletto pae- 

fe, 
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fe, o almeno accompagnare quelli , che fo- 
no incaricati della ftima. Per farla efatta è 
neceffario làpere la qualità delle terre , la 
loro fertilità , e la fpefa de’ cultivi , Quelle 
cofe variano ad ogni pafio , e non fi pollo- 
no ben fapere , fe non da’ periti locali. 

Oltre la varietà , che diftingue le terre 
deftinate alla lidia produzione, vi è quella , 
che le diftingue per la differenza delle pro- 
duzioni „ varietà molto imbarazzante per po- 
ter fiffare 1’ annuo fruttato . 

. Le produzioni fi poffono dividere in tre 
dalli. I. Di rendita certa , e collante . II. Di 
rendita incerta, e variabile. 111. Di rendita 
incertilfima. 

• Nella prima dalle fi poffono annoverare i 
pafchi , e le lèlve cedue . Quella proprietà 
la più defiderabile per gli particolari {a) , è 

la 


(a) Catone preferiva alla proprietà de’ campi 
per femina quella de’ palchi , e de’ bofchi, eh’ erari 
a coverto ( dicea egli ) dell' ira di Giove. Il giu- 
dizio di Catone dev’eflere di gran pelo, poiché ben 
intefo dell’Agricoltura , che praticò , e di cui fcrif- 
fe , e pronunciollo dopo l’ efperienza ; ma forfè vi 
fu motto dall’ età avvanzata , in cui fi ama il ripofo, 
e fi figgono le cure, e non fi può adoprare quell’ 
attiva diligenza , eh’ efigge la coltura , perchè ; fia 
profittevole. Forfè per le (lede ragioni, che ne’ no- 
llrì tempi hanno forza in ogni età , lì preferifee d'im- 
piegare il danaro in partite di arrendameli , o in 
capitali centi . In quella girila •fi rinunzia ad una 
rendita maggiore incerta per una minore ficura . Que- 
llo 
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la pili nociva per la Nazione , se effa è trop- 
po eftefa : non efigge veruna opera de’ periti 
per determinarne la rendita, poiché è fiffa, 
e collante , e fi fa da tutti . 

Nella feconda clafle poffono confiderarfi i 
campi dellinati a l’emina . La rendita varia 
in ogni anno . In alcuni fi perdono le fpefè, 
in alcuni appena balla per compenfarle ; in 
altri è mediocre : in altri è piena . Quelli 
effetti , che fi offervano nella lleffa terra , 
fi accrelcono , o fi minorano in quantità 
conlìderabile nell’ altre in ragion compolla 
della loro varia qualità , e de’ vari coltivi . 
Ognun vede, quanto fia difficile il rinveni- 
re il giullo mezzo tra termini sì incerti , 
•e variabili , per determinare la rendita an- 
nuale . 

Nella terza clafle fono in quella Provin- 
cia gli ulivi. Si dice , che la loro rendita 
ila biennale , ma ciò fi avvera in pochiffimi. 
Vi fono oliveti, in cui bifogna fommare le 
rendite di dieci anni, per formarne una pie- 
na . Vi fono altri, in cui tal fomma non ba- 
lla . Il ripofo , che la natura accorda agli 

M olivi 


Ho è poco male per gli particolari, ma è gravi (Timo 
per la Nazione, la di cui ricchezza dipende dalla 
coltura , e crefce , e manca a proporzione della me- 
defima. Il prodotto delia coltura fi dillingue in lor- 
do , e netto per rapporto a’ proprietarj , ma per rap- 
porto alla Nazione tutto è netto , tutto è introito . 



olivi è piu fpeflb,epiu lungo di quello , che a* 
proprietari farebbe meftieri . 

In tanta incertezza , e varietà non vi è 
altra regola, per determinare la rendita an- 
nuale * che la coaeervazione delle rendite di 
piu anni , e per procedere con efattezza , e 
rinvenire la rendita annuale netta , non ba* 
ila vedere la lèmma per lo numero de* 
gli anni, ma bifogna prima fottrarne la fpe- 
ià degli anni Iterili ,Ì quali, in vece di quan- 
tità pofitive, offrono al calcolo quantità ne* 
gative * 

Ma ciò neppur balla . Siali rinvenuta per 
lo divilàto mezzo la rendita di un fondo nel 
corlò d‘ un decennio , netta di quantità nega- 
tive per gli anni Iterili, nella fomma di au-* 
cati toooo., non perciò li può afferire con 
Scurezza , che il poffelTore abbia avuto in 
ogni anno ducati 1000. di rendita . Egli non 
fuole fare delle rendite lue lo Hello riparti* 
mento» L'economia inlègna , che fi metta 
iti ferbo per gli anni Iterili la rendita , che 
lèpravanza ne r fèrtili ; ma pochillimi olferva* 
no tali precetti i la maggior parte , 0 non 
{)uò, 0 non vuole. L' avanzo della rendita 
piena o appena bàita per pagare gli attraili, 
0 fi Contorna in guifa, che il poffelTore de- 
ve f..r debito, cosi per lo fuo mantenimento, 
come per gli Coltivi, e per le altre Ipelè negli 
anni Iterili » L’ intereffe varia fecondo i luo* 
ghi nelle fapute proporzioni. 

Ove non fi può trovar denaro men del* 

l'ot* 
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l’ otto , o nove per cento , ove la maggior 
parte è coftretta a prenderlo ad olio alla 
voce , l’ intereffe è oppreflìvo , e fuole ader- 
bi re le rendite future. 

Quindi si rileva, che, per rinvenire là ren- 
dita annua di un fondo per mezzo della 
coacervazione delle rendite di pili anni,bifo- 
gna , non folo dedurre dalla fomma le 
quantità negative degl’ anni Aerili ; ma an- 
cora l’ intereffe de’ debiti , a cui lòno flati 
obbligati i poffeffori . 

Qualunque regola , o qualunque principio 
guidi i periti, non importa tanto al fine di 
tale ftima , quant’ importa , che la fteffa re- 
gola coftantemente fi adatti da per tutto . In 
quella guilà le mai il prezzo riefee alto, 
o baffo, l’ eccello, o il difetto farà fempre 
proporzionato, e tanto balla per la giufti- 
zia . 

Per allicurare 1’ offervanza gioverebbe ( 
che latta la ftima del terreno d’ un paelè , 
li rendeffe pubblica in una tabella , acciocché 
ogni pofleffore poteffe vedere, lè folle grava- 
to , e trovando gravame, lo deduca ad un 
tribunale, eretto nello fteffo paelè , e com- 
pollo di tre perlòne le più pratiche di ogni 
ceto, il quale non abbia altra autorità di 
quella , che riceve dalla probità de’ compo- 
nenti , nè altra forza, che quella della per- 
fuafione . L’ elàme li faccia lubito , e lenza 
ftelà . Il decreto , o 1’ approvazione lia il 
iuggello della ftima. 
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Il valore de’ fondi , e le rendite variano 
col decorfo del tempo; ma non perciò con- 
viene ripeterne la ftima . Si è veduto , quan- 
ti elàmi efigge per farfi efatta : fi può facil- 
mente vedere, qual movimento tali efami ca- 
gionino nella Nazione ; onde il ripetere di 
tempo in tempo la ftima farebbe lo Ifeffo , 
che mantenere in continuo moto , così chi 
forma il cenfo , come chi lo foffre . 

A quello inconveniente fi aggiunge un 
altro di graviflìma confeguenza . Molte fono 
le cagioni , per cui ora crelcono , ora man- 
cano le rendite de’ Fondi ; ma la principa- 
lillima , la più collante , e la più ordinaria 
è 1’ indultria , o la tralcuraggine de’ pof- 
lèffori . Ora con un cenfo variabile a 
proporzione dell’ aumento , o diminuzion 
delle rendite , lì punirebbe l’ indullria , e fi 
premierebbe la tralcuraggine *; quindi fi mi- 
norerebbe la ricchezza nazionale. 

Quelli due inconvenienti , che ferifcono 
immediatamente lo Stato, e mediatamente 
chi lo governa , offendono direttamente la 
rendita pubblica per l’ incertezza , e variazio- 
ni, che vi cagionano . Non fi può far bilan- 
cio efatto , quando l’introito è così incerto, 
e variabile . 

Quindi fi deduce, che il cenfo, una volta 
ben formato , così deve rellar per lèrapre , 
o fintai. to, che il tempo , o le circollanze ftra* 
ordinarie 1’ alterino in guifa , che lo renda- 
no impraticabile . 

Quan- 
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Quando fiendi praticate tutte le divifate di- 
ligenze nel formare il cenfo , fembra , che 
alla giustizia fi fia intieramente foddisfatto ; 
poiché il pefo è proporzionato alle forze . 
Ma corrilponde egualmente fèmpre a’ bifògni 
de’poffdTori ? Qui è l’imbarazzo diflfìciliffimo 
a toglierfi . Quando il totale del Tributo è 
al totale della ricchezza nazionale , come la 
parte alla parte, fembra , che niuno redi gra- 
vato , e che niuno abbia ragion di dolerfi . 
Ma fé la parte della ricchezza nazionale, toc- 
cata in fòrte ad un pofleffore , appena bada 
per lo fuo neceflario iìfico , può egli paga- 
re la fua quota lènza perire ? Se per un al- 
tro poflèffore forma il filo precido , e mifu* 
rato mantenimento in quella claffe della So- 
cietà , in cui è annoverato , può egli fornire 
la fua quota , fenza decadere dalla fua con- 
dizione , e divenir miferabile ? Non giova 
il dire , che pagherebbero altrettanto , e for- 
fè più per mezzo delle impofizioni indirette . 
Già fi è veduto , che il principio, donde tal’ 
affettiva deriva, è infutììciente ; e qualora ta- 
le non fofTe , pure mai potrebbe aver luogo 
nel calò degli allegati poffcffori , i quali non 
fanno , nè poffono fare verun confumo di 
quelle code, fottopofle alle impofizioni indi- 
rette, in guifà, che tale rifparmio valeffe a 
compenfàre la loro quota dell’ im poliziotte 
diretta . 

Quale farebbe poi il fato delle terre di ta- 
li proprietari ? Ognun vede con quale prò- 
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greflìone il valore fi diminuirebbe, e per ef- 
io la ricchezza nazionale. 

Non è già un’ ipotefi , o un calò rariflìmo 
quello de’ (Tue addotti pofleffori, in guilàche 
» polla difprezzarfi dalla legge . Tale per av- 

ventura è il cafo di una buona parte de’ pofc 
feffori del Regno . Che importa alla Socie- 
tà , dirà il Filofòfo, che un. nobile , o be- 
neftante decada dalla fua condizione ? Anzi 
tanto meglio , poiché farà obbligato a pren- 
dere un’ arte per vivere , e così accrefce 
la ricchezza nazionale . Ma non è egual- 
mente facile , ed indifferente il dire unà prò- 
pofizione , che metterla in pratica . Chi ofe- 
rà fìenderela facrilega mano per isbalzaredal 
filo ftato un cittadino, ed immergerlo nella 
miferia ? Quelli non farà certamente, chi 
fiede al governo per la felicità della Nazio- 
ne . Egli non fi crederà di conlèguirla , quan- 
do una parte ne rifulta infelice. La forte di 
quelli infelici non può effere così inaitlercn- 
- te per lo padie del popolo , come lo è per 

lo Filolòfo. 

Nè è vero , che poco importa alla Socie- 
tà, che alcuni decadmo dal loro ftato, e che 
ne ridondi piuttofto un bene , perche così 
faranno coll retti ad applicarli ad un meftie- 
re utile . Quefta conleguenza non può lpe- 
rarft.In alcuni l’età: in altri l’avvezzamen- 
to contrario; in tutti l’ opinione di degra- 
darli faranno oftacoli infbrmontabili . La con- 
féguenza più lìcura è , che opprimendo la na- 
• tura. 
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turale proporzione a riprodurli , ftabililcano 
di non tramandare la loro miferia , ed infe- 
licità a’ poderi , Quindi fpariranno tante raz* 
ze , e quindi la fpopplazionc , la quale deve 
importare moltiffimo alla Società. 

oc dunque i precifi bifogni de’ cittadini non 
fi devono offendere, la porzione della rendi* 
ta netta corrifpondente a tali bifogni non pud 
effer cenfibile , Sia quella per elèmpio di pen» 
to , o di mille , effa deve rimaner falva , ed 
efente di ogni pefo al pofTefibre . iLa rendi- 
ta , che avanza, farà la fola foggetta al Tri» 
buto, 

Quando dopo i divifati elàmi, e diligenze 
per rinvenire con piattezza la rendita netta 
della Nazione , dedotta la porzione corrifpon- 
dente a’ precift bifogni degl’ individui , l’ avan- 
zo fa tanto , che poffono i tre decimi fup- 
plire a’ bifogni dello Stato , vai quanto dire, 
fieno ballanti a formar l’intiero Tributo, al» 
lora l’impofizione diretta , ed unica può a 
tutte l’ altre preferi r fi . 

Quelle condizioni ballano per la giuftizia^ 
ma non ballano ancora al Signor Sm if, quan- 
tunque dell* impofizione diretta fa il pronto^ 
tor più zelante . Egli efigge , che ad ogni 
proprietario, pagato il Tributo, refi di rendi- 
ta netta, quanta ne ricaverebbe dal valore del 
fuo fondo altrimente impiegato . Senza que- 
lla condizione egli minaccia 1’ avvilimento 
delle proprietà , o la ruma della Nazione » 

Se fi riflette alla difficoltà f derivante da 
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varie Icaturiggini , di praticar le diligenze 
neceffarie per rinvenire la rendita netta ralla 
difficoltà, che, dedotta la porzione corrifpon- 
dente a’ bifògni degl’ individui , polla l’ avan- 
zo nella debita proporzione formare l’ intie- 
ro Tributo, perche la giuftizia non fi offen- 
da; ed alla impolfibilita della condizione efat- 
ta dal Signor Smit , perche la Nazione non 
rovini, fi conchiuderà agevolmente , che bi- 
lògna rinunziare all’ impofizione diretta , ed 
a tutti i fuoi allettamenti. 

Quella confeguenza, generale per tutti i 
luoghi , acquifta una forza invincibile nel 
noftro Regno dalle fue particolari circoftan- 
ze. Ove tutte le terre egualmente non fi log- 
gettano al Tributo , come fi può penlare a 
qualunque impefizione fulle terre ? Ove le 
migliori non rendono, quanto il danaro im- 
piegato nella più baffa ragione , la proprietà 
fondiaria è già avvilita . La Nazione corre 
verlo la fua rovina . L’ impofizione diretta 
non farebbe, che darle una fpinta, ed acce- 
lerarne il moto . Sarebbe cofa bene ftrana il 
partire da quel legno , in cui il più zelante 
promotore dell’ impofizion diretta fi arreda. 
Il Signor Smit nel cafo , che la condizione 
da lui efatta non fi avveri , non fa rinveni- 
re altro fpediente , che minorare il Tribu- 
to (a) . Que- 


(a) Lib. 7. Cap. 7. Nel cafo che gli errori, 
o le padroni inducedero il Covrano ad eccedere nel- 
la 
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Quefta è una confeguenza neceflaria de’ 
fuoi principi, ma i fuoi principi non. fon fi- 
curi . 

Se in qualunque parte , o clafle ripartito 
il Tributo , fi pagafie per intiero da’ foli fpro* 
prietari , ed allogandoli direttamente fu que- 
lli , fi pagafie meno per lo rifparmio delle 
Ipelè di percezione , come dal lodato autof 
fi pretende , ne fiegue certamente , che nel 
calò, in cui l' impolizione diretta produceffe 
un effetto sì rovinofo , molto maggiore lo 
produrrebbero le impofizioni indirette , onde 
per impedirlo, non vi farebbe altro fpediente , 
che minorare il Tributo. 

Ma, come fi è detto, i principi, d’ onde tali 
Confeguenze derivano, non fon ficuri . Suppon* 
gafi, a cagion d’ efempio, che in quefta Pro- 
vincia l’importo de’ varj rami del Tributo 
fi caricafle lulle fole terre . A giudicarne dall* 
impresone di quefta parte , che ora ne fof- 
frono i proprietari , non rimarrebbe a’ mede- 
fimi altro partito , che abbandonarle , e ce- 
der- 


la fua porzione , s* indurrebbe egli necelfariamente a 
ridurla alla vera proporzione nel defiderio del fuo 
proprio bene . Il Sovrano reità avvertito a riftringe- 
re i fuoi bifogni , fe non fi vuol mettere ogni gior- 
no in una maggiore impotenza di foddisfarli , coll 
avvilire la proprietà , e con annichilar la coltura. 
Un governo illuminato , ed attento trova tempre de- 
gli oggetti d’ amminilìrazione , fu ì quali una favi» 
economia, lenza indebolire le anticipazioni Sovrane, 
può rifparmiar delle fpefe. 
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derle intieramente al Tributo . Onde laNa- 
zione dovrebbe perire ; ma noi vediamo , eh’ 
efla fuffifte , mal grado i difordini dell’ im- 
poftzioni indirette . 

Quindi fi deduce , non già la neceflità di 
minorare il Tributo, ma cne il fito men at- 
to per allogarlo , il più incomodo per la 
Nazione , ed il più contrario alla fua ricchez- 
za, fieno le terre . 

Ma come autori sì rifpettabili hanno po- 
tuto credere diverfamente. ed avvanzare un' 
opinione del tutto oppofta ? Io credo , che 
ila avvenuto per la maffima di quell’ Illuftre 
Francefe, il quale dille , che l' efprit eft la 
dupe di* coeur . I disòrdini - dell’ impofizioni 
indirette, che turbano il Commercio, ed of- 
fendono la tranquillità, e liberta di tutte le 
elafi! , fi rendono più fenfibili in quella, che 
non ha altre rendite, che dalle proprie brac- 
cia. L’ opprefiìone , e la mifèria, fotto cui 
gemono tanti infelici , i quali fono pure gl’ 
iftrumenti dell’ altrui ricchezza : la fuffiften- 
za, che manca a coloro, i quali colla loro 
opera la fomminiftrano agli altri, fono og- 
getti , che commuovono 1’ umanità , ed ecci- 
tano la compaffione.il ben effere della ciaf- 
fe de’ ricchi pofleffori forma un oggetto ben 
differente. Il paragone, e contrailo di quefti 
due oggetti ne fa rifaltare maggiormente le 
differenze ; e l’ opinione , che quefìe fieno co- 
sì grandi per opera , e maneggio de’ ricchi 
pojfidenti, ha eccitato contro di elfi l’inde- 
gna- 
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gnazione . L’ impreffione di movimenti sì 
contrari nell’ ottimo cuore de lodati autori , 
gli ha fpinti a rintracciare il rimedio a’ di- 
vifati mali . Eglino han battuta la ftrada,che 
fuol condurre alla verità; ma guidati da due 
contrarie pailìoni, fèbben lodevoli, e (edotti 
dal piaufibile impegno di fòllevare gli oppref- 
fi a fpefe de’ creduti opprefTori , non han po- 
tuto confèrvare quella libertà di fpirito, ne* 
cefTaria per rinvenirla. 

La terra rapprelènta la vera ricchezza all* 
occhio del Filoiofo , come il danaro agli oc- 
chi del volgo . Quello non s’ ingannerebbe 
mai a fegno di credere ricco un mendico, 
perche talora pofleffore di qualche danaro. 
Sarebbe caduto forfè in lai abbaglio il Filo- 
fofo, credendo ricco un povero, perche poffel* 
fore di terra ? 

Egli è per avventura abbaglio più groffo , 
il pretendere di follevare i bracciali , e gli 
operai coll’ aggravare i poflefFori . Gli operai 
vivono tanto meglio , quanto più crelce il 
prezzo della loro opera . Non evvi altro 
mezzo per accrelcerne il prezzo , che l’ac- 
crelcere il numero de’ compratori , e quefto 
non può crefcere , lènza che fi accrelca, e 
fi diffonda il danaro nella c.dffe de’ proprie- 
tarj delle terre . Quindi fe fi vuol migliora- 
re la condizione degli operai , bilògna miglio- 
rare quella de’ poffìdenti . 

Lo fteffo mezzo ferve per accrelcere la ric- 
chezza nazionale , Se ella difende dalle ter- 
re, 
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re, e fe quelle producono a proporzione de* 
coltivi , è egli evidente , che non può cre- 
dere la ricchezza nazionale , lènza che pria 
lì accrefea la facoltà di /pendere ne’ coltivi. 
Quindi fi rileva , che così la ricchezza na- 
zionale , come il ben’ effere degli operai, di- 
pende dalla ricchezza de’ poflidenti . 

Ma torniamo al Tributo, e vediamo, qual 
luogo fe gli pofla dare , dopo che abbiamo 
veduto, che le gli niega dalla terra. 

Il Tributo fecondo la fua natura deve e£ 
fere impofto fu tutte le dalli , perche tutte 
iòn protette dallo Stato, e deve effere impo- 
ne a proporzione delle forze de’ contribuen- 
ti, e della protezione, che ne ricevono. 

Non è vero , che , quantunque diftribuito 
iù tutte le dalli, fi paghi intiero da’ foli pro- 
prietarj delle rerre , come il Signor Smit 
pretende . Per quanto fa ingegnola una tal 
teoria, effa non regge all’ elperienza . Nep- 
pure è generalmente vero, come altri opina, 
che impofto fu di una fola claffe, per la fua 
tendenza a livellarli, li fpanda fu tutto. Ciò 
potrebbe foltanto avverarti nella claffe de’ mer- 
canti , i quali vendono , e comprano , non 
già per bifògno , ma per negozio ; onde poti 
fono compenfarfi del Tributo impofto fulle 
merci ; e qualora poteffe in altre dalli in 
parte avverarli , effa è ben differente l’ im- 
presone diretta da quella di riverbero . 

Quindi li rileva , ché il Tributo deve eli 
fer generale , e comprendere tutte le clafli. 

Ma 
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Ma quale fia la migliore forma, refta anco- 
ra da rinvenirli . 

Si conofce da tutti, che il Tributo fia un 
mezzo neeeffario per la falvezza , e felicità 
della Nazione ; ma è un mezzo dolorofo , 
come il taglio , e la purga per la fàlute del 
corpo. Ciafcuno vi li foggetta il meno, che 
può, e quanto balla per confeguire il fine. 
Quando fi tratta della làlute del proprio cor- 
po , l’affare è particolare . Il rapporto del 
mezzo al fine è immediato . La fteffa perfo- 
na , che lòffie il mezzo , gode del fine , ed 
ognuno abbraccia un piccol male, che gli re- 
ca un gran bene . 

Quando fi tratta di Tributo , l’ affare è 
pubblico . Si tratta trà la Società , e gl’ indi- 
vidui , parti , le quali difficilmente convengo- 
no, come dovrebbero. Il rapporto del mezzo 
al fine è men chiaro , e Ipedito . Ognuno 
fente nel mezzo il fuo male prefente , che 
gli fa più forte impresone di un bene mag- 
giore, e lontano , che dippiù egli crede in- 
certilfimo . 

Non fi può dunque fperare , che le parti 
convengano nella quantità , e nella forma 
dol Tributo, e che fi lòddisfaccia fecondo il 
loro piacere a’ refpettivi bi fogni . Si aggiun- 
ga , che quelli non crelcono , e mancano in 
ragion reciproca in guilà, che il minoramen- 
to de’bifogni degl’individui fomiffe la ma- 
niera di lupplire all’aumento di quelli della 
Società , o vice verfa. : ma elfi fogliono fol- 
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tanto crelcere, e Tempre in ragion diretta. 

Quanto fin ora fi è divilato , balla per di- 
moftrare, che egli è impolìibile fìabilire una 
forma di Tributo , efente d’inconvenienti., 
L’efperienza rende più chiara quella verità 
nelle tante forme o progettate , o pratica- 
te. Tutte firn piene di difficoltà, e di dilòr- 
dine. Bifogna dunque contentarfi di fceglie- 
re quella, che ne ha minori . Il minor ma- 
le làrà Tempre un bene. 

Tra tutte le impofizioni , quella allogata 
fui confumo , Sembra meglio corrilpondere 
alla natura, ed ai fine del Tributo . Ella è 
la più vantaggiolà alla ricchezza nazionale , 
perche non l’offende nella Tua forgente , non 
ne ritarda il corfo, non ne impedilce la cir- 
colazione, e riproduzione ; ma confondendofi, 
e mefcolandofi colle fpcfe de’ particolari, fi 
rende fol tanto fenfibile nel tempo del loro 
efito coll’ accrefcerlo , fenza turbare il loro 
introito, ed i varj tempi dell’aumento. 

Effa è la men gravofa per gl’ individui . 
Siccome ciafcuno Ipende, come vuole , e 
come può, cosi pure paga il Tributo. Egli 
lo paga . non perche vi è coftretto , ma per- 
che vuole {pendere . 

Quell’ imposizione dovrebbe effere unica, 
C per poter tale divenire , bifognerebbe libe- 
rarla lui bel principio da tre inconvenienti , 
quali fi offervano , ov’ effa fi pratica , e che 
offendono più la giuftizia. 

11 primo è , che le derrate di prima ne- 

ceffi- 
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ceflltà fieno le Tote , o le più foggette . For- 
fè la generalità del coniamo, che tutti com- 
prende, e la facilità, e certezza dell’efazio- 
ne ha fatto credere quefto metodo comodo, 
o giufto: ma non è giufto, che tutti paghi- 
no egualmente; anzi, che paghi pivi, chi do- 
vrebbe pagar meno. 

Il fecondo inconveniente , che rende mag- 
giore , e più fenfìbile l’ ingiuftizia del primo, 
vien formato dalla franchigia , che godono 
varj ceti di perfòne . Effa è colà bene ftrana , 
e contraria nommen alla giuftizia , che all* 
Umanità , che il povero mangi il pane a 
più caro prezzo del ricco. Il terzo inconve- 
niente è , che le derrate , e le merci appar- 
tenenti al luffo , e che fon confumate ordi- 
nariamente da’ ricchi , fieno le più rifparmia- 
te , o affatto efènti . 

Togliendoli quell’ inconvenienti dalle impo- 
fìzioni fui conlùmo , ed ofTervandoli piuttó- 
flo un ordine inverfo nel ripartirle , non fo- 
to corri fponderebbero meglio alla natura del 
Tributo , ed alle condizioni , eh’ elìgge per 
effer giufto ; ma potrebbero effe fole fornir- 
ne il totale in guifa, che altra impolìzione 
non vi reftaffe , che Dogana , e Gabella . 

Perchè quelli due fonti baftaffero fòli a 
fomminiftrare il totale del Tributo,bifògne- 
rebbe renderli più copiofi. 

Nella Dogana fi poffono conftderare due 
oggetti . Primo: di ftabilire col metodo più 
lcmplif e , più facile , e meno onerofo i drit- 
ti 
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ti, che formano la rendita del Sovrano . Il 
lècondo: di far fervire lo fteflb rtabilimento 
ad accrefcere le rendite de' fuoi fudditi . La 
maniera di ftabilirli può aprire la porta al 
Commercio utile ,diriggerne il cammino, ed 
accreléerne la celerità , e può chiuderla ad 
un Commercio nocivo. 

Per adempire ciò , che richiede il primo 
oggetto, bi fogna approflìmarfi , quanto più fi 
può , all’ Unità , così nello fìabilimento 
de’ dritti, come nell’ efazione. Il dividere in 
più impofizioni ciò , che può comprenderli 
in una : 1’ efiggere in più luoghi ciò , che 
può efiggerfi in un foto, rende comporta , e 
complicata una macchina , che potrebbe efler 
femplicilfima . Quindi nafce il bilogno di tan- 
ti libri , e conti particolari ; e qnindi crelce 
il numero fuperfluo degl’ impiegati , e per con- 
feguenza la fpelà , la quale minora il frut- 
tato . 

Si minora pure il fruttato Doganale da’ 
dritti delle Tratte, e Saccarie . Quelli fono 
fìabiliti full’ efportazione de’ generi foggetti 
a’ dritti Doganali ; ma avendo impedita l’ e- 
fportazione, hanno minorato il fruttato Do- 
ganale. Così nella Pannetta confermata dal- 
la Regia Giunta del Commercio nell’ anno 
1671., come in quella fatta dal Marchefe di 
Squillace fi minorarono tali dritti, e fi affc- 
gna per caufale , che i medefimi fieno noci- 
vi, ed abbiano fatto difmettere il Commer- 
cio . La diminuzione non ha ballato a ri- 

con- 
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condurlo , ed ad animare 1’ effrazione de’ ge- 
neri a’diviiati dritti fòttopofli . L’ unico ri- 
medio era di toglierli * e di disfare una co- 
fa mal fatta . Si era creduto con un nuovo 
titolo creare un nuovo fruttato ; ma fi di- 
flruffe quello, che vi era . Si aggiunte la fpe- 
fà inutile di una particolare amminiftrazione, 
quale potea adempirli dalla fletta Dogana, e 
fi offefè la ricchezza nazionale nella fua fìg- 
gente . 

Si minora altresì il fruttato Doganale da 
altri mali . Mafiìmo trà quelli è la molti- 
plicità de’ dritti venduti a’ particolari fotto iL 
titolo di uffizi di Dogana , e fotto il titolo 
di altri uffizi non neceffarj , ed inutili . Non 
folamente fi è venduto ciò , che non conve- 
niva, ma fi efigge per abulo, o per falla in* 
terpetrazione ciò, che non fi è comprato. 

Male è ancora l’alienazione d’una parte 
de’ dritti Doganali : male 1’ aggiunta di drit- 
ti fu tali dritti , come le quindecime , conce- 
dute a Menfe Vefcovili , e Capitoli; e ma- 
le finalmente tutte le franchigie , maffima- 
mente le fitte , e permanenti . 

Qualora fi dia compenfo a quelle caule 
minorative del fruttato Doganale , etto riu- 
iciri maggiore , e può vieppiù crefcere , fe- 
condando il fecondo oggetto delle Dogane , 
eh’ è di favorire il Commercio utile . Quin- 
di gioverebbe accrefcere i prezzi della tariffa 
per le fole manifatture , e merci flraniere , 
vai quanto dire i dritti di entrata . I- au- 

N men' 



mento dovrebbe eflere a proporzione della 
natura del Tributo, de’ rapporti alla ricchez- 
za nazionale, e de’ riguardi dovuti al Com- 
mercio . 

La natura dei Tributo efigge, che fi con* 
tribuifca a proporzione delle forze ; onde le 
colè per ufo de’ ricchi , e le materie di luffo 
devono eflere le più gravate »- 

La ricchezza nazionale dipende in parte 
dalle proprie manifatture, onde i dritti fulle 
flraniere devono accrefcerii a proporzione , 
che impedifcono l’ aumento , la perfezione , 
e lo Ipaccio alle noftre . Sembra , che le ftra- 
niere poteflero lèrvire , e di elèmpio , e di 
modello per muovere i noftri artefici ad imi- 
tarle, e rendere còsi le proprie più perfette; 
ma fi offerva un effetto oppofto . Dopo che 
in quella Provincia fi fono introdotti i vel- 
lutini ftranieri di cottone, non li fanno più 
in Taranto quelle felpe fine , che prima lì 
faceano . Forfè lo Hello fi oflerverà nelle al- 
tre Provincie per le manifatture di feta , e di 
lana. Tal effètto lòrprende a prima villa, 
ma rintracciandone la caufa, ceffa la lòrpre- 
fa. L’introduzione, o la perfezione di un3 
manifattura èligge da principio danaro, aiu- 
to , ed attività . Ora il concorfo di quelle 
colè per lo più manca . Qualora non man- 
caffe , il prezzo delle opere ne’ primi anni 
rifulterebbe eforbitante ; bilognerebbe vende- 
re con perdita, la quale, quantunque li com- 
pii luffe anche con groffo , guadagno negli 

anni 
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anni lèguenti , pure pochillìmi vogliono , o 
poffono afpettare tal tempo ( a ) . Impediti da 
quelli motivi i noftri artefici di penlàre alla 
perfezione delle proprie manifatture , le vo- 
gliono vendere nel concorfò delle ftraniere , 
non poffono procurare altro , che di poterle 
dare a minor prezzo . Vantaggio dunque del-, 
le manifatture ftraniere farà la perfezione , 
delle noftre il buon mercato . Ciafcuno pro- 
curerà di accrefcere il proprio vantaggio* 
Quella gara deve condurre ad un fine oppo- 
fto , quanto di danno a noi , altrettanto di 
utile agli ftranieri {ò) f , 

N 2 Quan- 

(a) Che la mancanza del danaro per le fpefe 
di anticipazione abbia arredato la perfezione della 
arti , fi dimoftra colla perfezione di quelle , che non 
hanno di tali anticipazioni bifogno . I nodri lavori 
di argento , di oro , di gioje &c. non hanno che ce- 
dere a’ fbraftieri. 

(b) La felpa in Taranto fi fa a due peli , ed 
a tre peli . Quella a tre peli non cedeva in finezza 
a’ vellutini foredieri , e fi vendeva per la metà del 
prezzo ; ma fi vendeva bianca . La cura , e la fpefa 
per tingerla minoravano il vantaggio del buon mer- 
cato . Dopo tinta non potea più fodenere il confron- 
to de' vellutini j cosi per la mancanza di arte nel 
tingere, come per tingerfi in pezza -, onde coloro, 
che foleaDO fervirfi della felpa fina , feelfero piurto- 
fìo i vellutini . Quindi la felpa fina , avendo perduti 
gl’ incettatori , e le ricerche , fi è minorata , e dere. 
fiorata . Si farebbe evitato tal effetto , fe fi foffe mi- 
gliorata l’arte di tingere, ed introdotto l’ufo di tin- 
gere in mataffa . Ma qnefte cole coltano danaro, c 
1’ abbandono dell’ antica pratica . 
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Quantunque il diftruggere gara sì danne* 
vole alla Nazione , e l’ introdurne altra più 
utile appartenga all’ economia politica, pure 
il buon ordine nelle finanze può fornirne il 
mezzo più efficace , col gravare i dritti d* 
entrata a tali llraniere manifatture . 

I riguardi dovuti al Commercio devono 
regolare l’ aumento in guila , che non fia tan- 
to , che, non potendo gli ftranieri recarci le 
loro merci , non vengano più a prendere le , 
noli re . Quelli riguardi cederebbero , e fi po- 
trebbero lènza inconveniente deprezzare , 
fe avelTimo altra marina > ed un Commer* 
ciò attivo, vai quanto dire , fe lo potiflimo 
fare colle n olire navi . 

Nort vi è da temere , che 1' aumento de* 
dritti per le merci, e manifatture forelliere, 
purché non fia ecceffivù , produca Un effetto 
oppollo , e che in vece di accrefcere l’ introi- 
to, lo minori, feemando di molto Timmifi- 
fione , ed il confumo . La Nazione non di- 
verrà mai làvia a tal legno ; ma qualora, per 
un cafo ben raro , e llraordinario, l’ immillìo- 
ne Icemaffe tanto , che i dritti d’ ehtrata , 
mal grado l’ aumento, rendeffero meno di pri- 
ma , purché l’ effrazione non fi diminuire , 
un tal calo proverebbe 1’ aumento della ric- 
chezza nazionale , e 1* aumento de’ dritti 
avrebbe prodotto un effetto più vantaggiolò 
di quello , che fi cercava . 

Se non che per lòddisfare a’ dividiti due 
oggetti della Dogana , cioè per accrefcere co- 
sì 
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si il fruttato della medesima , come la ric- 
chezza nazionale , non farebbe per avventu- 
ra tanto neceffario accrescere i dritti dell* 
immistione , quanto meglio Stabilire , e pili 
esattamente efiggere quelli , che vi fono . L' 
aumento de’ dritti, Sé Sì avanza Sino al fegno, 
che produca lo ftefTo effetto della proibizio- 
ne , e chiuda affatto l’entrata alle merci Stra- 
niere, potrebbe eccitare le doglianze , e le 
rapprefaglie di quelle Nazioni , le quali, quan- 
tunque regolino queSte cofe in cala propria, 
aome meglio lor torna conto , pretendono, 
che altri non poffa farlo nella fua . Avye* 
gnache tali pretensioni non Sembrino trop- 
po giufte , nè troppo difcrete , pure fi veg- 
gono ne' fogli pubblici avanzate al più poten- 
te Sovrano di Europa dagl’ Inglefi , e dagli 
Olandefi.Che non faranno contro i men po- 
tenti , Se dubitano , che poffa minorarfi, o 
celiare affatto il Tributo, che ne ricevono? 
Egli è vero, che noi più di tutti potremmo 
bravare quella fovercheria ; poiché di tutti 
men Soggetti alle rapprefaglie ; giacche quello, 
che Si prende da noi è neceffario , e non Si 
potrebbe avere così facilmente d’altronde, 
e ciò, che ei fi dà, è Superfluo (**) . Ma ogni 
briga, ed imbarazzo dilpiace. 

N 3 E’ 


( a ) Si propcfe al parlamento d’ Inghilterra di 
non prender piu la feta d’Italia per falò delle pro- 
prie fabbriche , c di fervirfi piuttoflo di quella fieli* 
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L’aumento de’ dritti aggiunge pure {limo- 
li al controbando , e potrebbe minorare il 
fruttato , in vece di accrefcerlo . 

Quefti riguardi devono perfuaderci a non 
tentare un aumento confiderabile , che atti- 
rar pofla l’attenzione , o eccitare la gelofia 
delle Nazioni , quando abbiamo mezzi efen-. 
ti di tali confeguenze , per ricavare maggior 
fruttato dalle Dogane. 

Il 


India , e delle proprie Colonie ; ma tal propofizione 
fu generalmente rigettata , effendofi confiderai , che 
il chiudere nell’ Inghilterra 1’ entrata alle Cete d’ Ita- 
lia , avrebbe potuto farla chiudere in Italia a’ Salu- 
mi Inglefi , con danno graviamo di quella Nazione- 
Per quella volta dunque 1* Italia deve alla grata ac- 
coglienza , che fa al Baccalà , che le fue fete fieno 
ben ricevute. Ma le fi chiudette dall’ una, e l’altra 
parte egualmente la porta a tali merci , chi vi per- 
derebbe? L’Inghilterra farebbe priva d’un grotto in- 
troito , fenza faper che fare de’fuoi falumi . L’ Ita- 
lia non ha tanto introito per le fue fete , quanto 
lettre di efito per i falumi ftranieri ; e da tali circo- 
fìanze farebbe obbligata a far ufo migliore, e più 
vantaggiosa delle fue fete , e procurare loro un’ ufei- 
ta in altra forma più utile alla Nazione. La natura 
colle produzioni particolari , concedute a certe Re- 
gioni , difende i Popoli deboli dall’ intiera opprettìo- 
ne ; mentre quelli, che fono egualmente potenti, cer- 
cano di foppiantarfi nel Commercio con tratrati , 
le di cui convenzioni potrebbero chiamarfi contratti 
innominati. Tali trattati non convengono a’ Popoli 
deboli . I patti non farebbero convenzioni della vo- 
lontà libera delle parti , ma leggi dettate dalla pi* 
potente, ed impelle alla più debole * 
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Il fruttato prelènte, derivante da’ dritti di 
entrata, è molto inferiore a quello, che do- 
vrebbe effere . I prezzi de’ generi ftabiliti nel- 
la tariffa fono generalmente molto piu barn 
dei prezzo corrente. Quindi fe, a cagion d- 
efempio, è ftabilito di pagare il diece’ per 
100, effettivamente fi paga il cinque, e ta- 
lora' meno. lo non comprendo, perche fi ab- 
bia voluto far comparire il dritto più grave 
di quelche realmente è , e non fo ravviiare 
utile alcuno in tal finzione ; ma veggo il 
danno nell’ idee alterate de’ dritti , così riguar- 
do alla Nazione, come riguardo agli ftranie- 
ri . Gioverebbe più per quelli due riguardi , 
qualora fi voleffe efiggere cinque, e non die- 
ce , ftabilire il dritto di cinque , e fiflare nel- 
la tariffa il valore della merce , fecondo il 
prezzo corrente. Potrebbe ancora effere, che 
foffe opera del tempo il baffo prezzo de ge- 
neri ftabiliti nella tariffa, e che fia flato nel- 
la fua iftituzione giufto'quello, che ora è dive- 
nuto baffo; ma qualunque ne fta la cagione, 
bafta ridurlo al prezzt) corrente, per procura- 
re fènz’ altra operazione l’aumento del frut- 
tato » 

Si rende ancora minore il fruttato de drit- 
ti d’entrata per l’inefattezza di efiggerli. Io 
non voglio indagare le varie cagioni di ta- 
le ineia ttezza $ ma i fùoi effetti non fola^ 
mente minorano la pubblica rendita, ma of- 
fendono altresì il ftftema dell’ economia, e 
la ricchezza nazionale . Se alcuni dritti fulle 
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Jlraniere manifatture fon gravi, a fine di prò- 
muovere, o procurare lpaccio allè'.noftre, 
egli è chiaro, che, col non efiggerli intieri, 
un tal difegno retta diftrutto. 

Tale inelàttezza offende ancora l’ihtereffe 
de’ particolari ; poiché ficcome non è eguale 
in tutte le Dogane, e nella detta non luole 
effer generale verlò tutti gli immittenti, co- 
sì avviene , che coloro, i quali non ne godo- 
no, non poflono vendere le loro merci allo 
fletto prezzo. 

La gabella riguarda per lo più le materie, 
che fervono ai vitto . Sarebbe defiderabile , 
che potette efèntarfi il grano : ma fe non fi 
può per quello, che ferve al vitto , egli è 
un mottruofo atturdo , che vada efente quel- 
lo , che ferve alla Cipria. Il confumo, che 
fe ne fa , è ttrabbocchevole . Quella è una 
dilììpazione , che converrebbe in qualche par- 
te frenare , e quello farebbe il calò , in cui 
gioverebbe egualmente al pubblico , ed a’ 
privati, che il dazio oltrepaffaffe il valore 
della colà. 

Le carni , il vino , il p elee ec. fogliono 
Soggettarli alla gabella; ma quali cofe poffa- 
no , e debbano loggettarfi , fecondo la va- 
rietà de’ luoghi , fi conoide meglio dall’ Uni- 
verfità . Cialcuna farebbe tattata per un 
tanto , eh effa nlcuoterebbe per 1’ unico mez- 
za de’ dazj dagl’individui. 

Ma perchè la gabella fia giuda , men gra- 
vo' 3 , e di maggiore rendita , egli è indifpen- 

fa- 
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labile abolire tutte le franchiggie , lènza ve- 
runa eccezione , le quali fi godono da’ più 
ricchi. E’ contro la natura del Tributo, che, 
chi può più, paghi meno (a). 

L’ ingiuftizia fi rende maggiore , e più 
fenfibile per Tabulò, poiché la franchiggia 
fi ellende, oltre le perfone, e le cole com- 
prefe nel fuo fiabilimento . 1 Baroni, a ca- 
gion d’elèmpio, hanno la franchiggia per lo- 
ro ufo delle derrate , che nalcono ne’ loro 
feudi , ma elfi la godono per tutte quelle , 
che nalèono altrove . Sotto il nome delle 
perfone franche la godono moltiflimi altri , 
che non lo fono . Tali abufi minorano la 
rendita della gabella, la rendono più grave 
per coloro , che pagano , e tolgono all’ Uni- 
verfità lo Icandaglio, e la regola per forma- 
re il pieno, o che effa Tamminifiri, o che 
la dia ad appalto. 

Sembrerà per avventura inutile , e fuper- 

fluo 


(a) Le franchiggie . ed i privilegi offendono 
1’ economia , e la giullizia . Effe fogliono efienderfi 
oltre i limiti , O minorano la fomma del Tributo , 
o accrefeono fuor di ogni mifura , e dovere le parti 
de’ contribuenti . Per un effetto di tali franchiggie , 
alcune impofizioni rendono la metà di quello, che po- 
trebbero, e l’ abufo fi avanza al fegno, che pagano 
le fole claffì , le quali foltanto meriterebbero di ef- 
fer franche , L’ abolizione delle franchiggie potrebbe 
fornire il compenfo a qualche impofizione più gravo, 
fa , che conveniffe togliere , p fuppjite al bilcgng 
d' una nuova impofizione . 
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f]uo l’ efaminare, quale forma di Tributo più 
convenga , ove fi fono abbracciate tutte le 
forme , e forfè nella loro maflìma eftensio- 
ne . Quello Regno, per le fue vicende, fi tro- 
va foggetto alle impofizioni d’ ogni Ipecie , 
nelle quali non fi è penfato , che a foddisfa- 
re i bifogni prefenti. Quindi non fono Hate 
dirette da giufti principi , ed il loro accoz- 
zamanto , e cumulo , a cui fon giunte , for- 
ma un edificio di materiali diverfi , ed in- 
compatibili, così mofiruofo , e sì poco cor- 
rifpondente a’ fondamenti, che non dimollra 
altro compenso , che quello di gettarfi tutto 
a, terra per rifabbricarli di nuovo . 

In tale cafo gioverebbe l’ efaminare , qua- 
li impofizioni fieno le migliori , la diret- 
ta, o indiretta : ma farebbe ancora inutile 
per lo noftro Regno il rilùltato di tal efame, 
poiché efiendofi alienate nella maflìma parte 
le impofizioni indirette, nè l’impofizione di- 
retta potrebbe eflere unica ,egiulia,nè le im- 
pofizioni indirette, che reftano, potrebbero 
formare la fòmma totale del Tributo. Quin- 
di per illabilirfi quello , fecondo i giufti 
principi ,non balla gettare a terra l’edificio, 
ma bilógna ancora ricomprare i materiali , 
che fi trovano alienati. 

Il ritorno de’ pubblici fondi nel poffefib del 
Filco è neceflario , non folo nel cafo di ri- 
formare un nuovo piano di Tributo , ma 
ancora per togliere almeno gli abufi di quel- 
lo , che efifte , e correggerne i difetti più 

noci ri 
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nocivi . L’ alienazione de’ fondi pubblici h* 
formato , e forma il maggior male delle fi- 
nanze . La neceffità di toglierlo , lènza frap- 
porvi dimora , è evidente ; poiché ogni gior- 
no diventa più grande , e ai cura piu diffi- 
cile , e meno profittevole . 

A proporzione , che crefcono la popolazione, 
i coltivi , il Commercio , ed il confumo , 
crefce ancora la rendita de’ fondi nubblici • 
Così, per efcmpio , nafcendo , ed euraendoii 
più olio, crefce la rendita dell’ Arredamen- 
to dell’Olio , e Sapone. Per l’aumento de 
coltivi, della popolazione , e della marina, 
crefce il confumo del ferro , e con efio la 
rendita di ' tale Arrendamento . Lo fleffo li 
può dire di tutti gli altri . Quando quelli 
fono alienati, tutto l’aumento cade in bene- 
ficio de’ proprietari , e non del pubblico ; on- 
de tutte le cure del governo, per accrefcere 
il Commercio , e la popolazione , tettano 
prive della parte più ricercata del loro frut- 
to. I divifati aumenti fono pure effetti del- 
le pubbliche fpefe iftituite , e dirette a tal 
fine . La marina armata , per proteggere il 
Commercio: i rilafci, e le franchigie , per 
agevolarlo : le 11 rade , i porti , ed altre ope- 
re pubbliche : le introduzioni di alcune arti , 
la perfezione di altre, fono tutte colè , che 
fi fanno a fpefe della Nazione . Ogni Cit- 
tadino contribuifce la fua parte; ragion vuo- 
le , che parimenti partecipi del profitto . 
Qualora i fondi fi polìèdeffero , e le rendite 
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s’ introitaffero dal Fifco , ciafcun cittadi- 
no profitterebbe doppiamente d’un tale au. 
mento, poicchè fi denta di nuove impofizio- 
ni,e potrebbe effere (gravato di alcune dell* 
antiche più gravi , e male allogate ; ma 
quando i fondi pubblici fono alienati , tutti i 
[ beneficii , ed i profitti, prodotti dalle cure 
del governo , e dalle fpefe della Nazione , 
cadono in favore di pochi particolari . pof- 
ièffori di detti fondi . 

L’intereffe pubblico richiede dunque , ed 
e ^£S e > che i pubblici fondi ritornino neL 
poffeffo del Sovrano . Il mezzo più naturale 
farebbe la ricompra. La giuftizia, che l’am- 
mette tra privati , non potrebbe deluder- 
la dagli affari pubblici . L’ opporre , che , 
effendo minorato il valore del numerario, 
il reftituire lo (beffo numero non è reftitui- 
re lo (beffo valore : che (è fi foffe im- 
piegato il danaro in altri fondi , avrebbe 
ottenuto egualmente il beneficio del tempo , 
farebbero oppofizioni forti, se valessero con- 
tro i privati . Pur tuttavolta le tranfazioni 
lèguite in alcuni Arrendamene , pare, che for- 
mino una eccezione in lor favore ; e lo 
ftraordinario accrelcimento di rendita in al- 
cuni altri, rende la ricompra odioli, ancor- 
ché giuda , ed arreda chiunque non è in- 
differente filila forte de’fuoi fimili d' intra- 
prenderla . Lo (lato di alcune famiglie è 
fondato fui divifato aumento, e full’ attuale 
rendita . Ridurla all’antica farebbe Iq (beffo , 
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che ferie decadere , è talora piombare nella 
mifèria . Altri pofTeffori di partite d’ arren- 
damento l’hanno afiegnate per debito, fecon- 
do T attuale rendita , ed in confeguenza per 
un capitale troppo maggiore di quello im- 
piegato nella compra. Se loro foffe reftituito, 
non potrebbero foddisfare, che una parte del 
loro debito ; onde il rimanente difficile , e 
talora impoffibile a foddisfarfi di altronde 9 
potrebbe produrre la rovina del debitore , e 
del creditore. Quale fcoffa , e quale fconvol- 
gimento, per le fortune di que’ particolari, 
appoggiate o tutte , o la maggior parte su 
tali capitali ? Quefti riguardi , e la confide- 
razione, che meritano * fòggettano la ricom- 
pra a difcuffioni, ed efàmi , la rendono dif- 
fìcile , e lenta , ed impedirono , che fia ge- 
nerale , e pronta , come il bifogno efiggereb- 
be . Se fi aggiunge a quefti motivi la man- 
canza del danaro , la ricompra diventa im- 
poffibile . L’ affitto è un altro mezzo per fa- 
re ritornare nell’ amminiftrazione pubblica 1 
fondi alienati; ma è men vantaggiofo di tuttij 
e manca lo fcopo principale . 1 poffefTori de 
fondi , che li danno ad affitto , confervano i 
dritti , e le pretensioni full’ aumento della 
rendita ; onde rimane in piedi , febben mi- 
norato, il graviffimo male , che fi cerca di 
togliere, cioè, che 1’ aumento delle rendite 
pubbliche, prodotto dalle cure del governo, e 
dalle pubbliche fpefe,cada in beneficio di al- 
cuni privati . v 
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L’ impoffibilità i o 1* inutilità de’ mezzi 
non efenta dal bifògno,nè Icioglie l’obbligo, 
per chi veglia fulla pubblica economia, di to- 
gliere un male sì diftruttivo . Egli è indi- 
fpenlàbile , per lo bene dello Stato , che i 
fondi pubblici ritornino nel pofleffo pubblico, 
fe nza veruno indugio, e lenza altro efame , 
per la via più breve , e più facile , ed elèn- 
te d’intoppi, ed oftacoli. Tale farebbe, che 

10 flato fi ripigliaffe tutti i fondi, e gli uf- 
fici alienati , appartenenti alle Finanze , ob- 
bligandofi a’ pofleflori di pagare annualmen- 
te la ftefla rendita netta , che ora godono . 

11 loro vantaggio è manifello; poicchè ot- 
tengono dal Fifco , malgrado i di lui privi- 
leggi, ciò , che da’ privati, nel cafo di ricom- 
pra, non potrebbero neppur pretendere. 

1»' utile del Fifco non fi ravvifa così 
chiaramente nella cofa , come nelle confe- 
guenze . Si arreftano i progreffi d’ un male , 
che diftrugge l’economia. Gli aumenti del- 
le rendite, cagionati dalle fpefe, e dalie cu- 
re del governo, cadono in beneficio del Fi- 
fco: non fi urta più nell’ oftacolo di trovarli 
i fondi , e gli uffici alienati , che s incon- 
tra in ogni palio, che voglia darfi verfo il 
bene pubblico, fia per agevolare il Commer- 
cio, fia per regolare le hnanze. 

Se quello mezzo è inferiore alla ricom- J 

f ira per 1’ utile prefentaneo , la fupera per 
’ utile folido , perchè è generale , ea abbrac- 
cia quegli ariendamenti , i quali promettono 
.i fem- 
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fèmprepiù un maggiore aumento, e che do- 
vrebbero i primi liberarli dalle mani priva- 
te, alli quali per le divifate ragioni la ri- 
compra non potrebbe eftenderfi. 

Egli è inutile peraltro mettere in vedu- 
ta , ed in concorrenza la ricompra , quando 
per mancanza del danaro è inefèguibile ; o 
ricercare altri mezzi, quando le circoftanze 
non permettono altro atto ad adoperarli pron- 
tamente , come il bilògno richiede , che 
quello, che fi è propofto . 

Un tale mezzo non efclude già la ricom- 
pra , anzi le prepara il luogo , e la invita 
ad occuparlo , toftochè polla , vai quanto di- 
re , quando fi abbia il danaro . Giova , che 
s intraptenda , e fi continui a proporzione , 
che fi abbia. Efla può cominciare per parti, 
ma deve abbracciare tutti gli arrendamenti, 
o che fieno crefciuti, o che fieno mancatici ren- 
dita. Così fi toglie il fondamento a qualunque 
querela , e fi apre la ftrada al governo di render 
fertili gli Arrendamenti , che in mano de* 
particolari erano lìerili ; e di abolire affatto 
quelli, i quali foflero incapaci di migliora- 
mento , o pregiudicaffero alla rendita degli 
altri. La ricompra fi può elèguire col refti- 
tuire il capitale , o quanto fi è ricevuto , o 
in ragione della rendita attuale . Il primo 
metodo è fecondo il rigor delia giuftizia , 
ma è foggetto a quelle confeguenze ? che fi 
fono già accennate . Il fecondo è più fecon- 
do l’ equità , e non lolo è efente ai tali con- 
te- 
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ièguenze ; ma permette alla ricompra di e- 
ftenderfi fino a quegli arrendamene, la di cui 
rendita fi è avanzata , oltre ogni ordinaria 
proporzione col capitale . Allora quello li 
può Affare nel rellituirfi in ragione del 4 
per cento della rendita; ed allora non lòia- 
mente per quella , ma per tutte le altre re- 
llituzioni, effendovi poffeffori di partite , che 
voleffero impiegare col Fifco il denaro refti- 
tuito , per non trovare altro impiego , fi ot- 
terrebbe una ribaffa,la quale riunirebbe gra- 
tifiìma , perchè conceduta , e non coman- 
data . 

Per avere , ed ammanire il denaro , bilo- 
gnerebbe deltinare un fondo a tal fine , 
col nome di fondo di ricompra . Varii fon- 
ti potrebbero fomminillrarlo. L’introito mag- 
giore , che darebbero gli arrendameli , ritor- 
nati nel poffeffo del Fifco : l’efito minore 
per lo rilparmio, ed economia nella perce- 
zione : la vendita de’ feudi devoluti : la ven- 
dita de’ terreni , che formano il Tavoliere 
di Puglia, quale , oltre effere il mezzo piò 
copiolò , per foddisfare quello preffante bilo- 
gno del Fifco , farebbe ancora il più efficace, 
ed il più adatto a dare il maffimo valore , 
e la maffima rendita a que’ terreni . 

Si potrebbe ancora aggiungere la vendita 
de* terreni de’ Conventi lòppreffi, i quali, am- 
miniftrati a conto del Fifco, lògliono deca- 
dere di valore, e di rendita. 

Se 
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Se la ricompra deve fervire,per irtabilire 
la rendita pubblica corrifpondente , e ballante 
a’ pubblici bifogni in guifa , che non lòlo 
celli la necertità di ricorrere per l’avvenire 
ad efpedienti oppreflìvi , ma fi porta ancor to- 
gliere qualche impofizione più grave per gli 

J ioveri , o più contraria alla felicità naziona- 
e , come làrebbe quella importa lull' in- 
duftria, ed il teftatico, che fi diftingiiono 
per la loro nioftruofità , e fono dal proprio 
nome condannate. Se quelli fono gli effetti, 
e la confeguenza della ricompra , quale ufo 
migliore del danaio, e dove fi potrebbe me- 
glio impiegare, che nella medefima ? 

Ella è cofa lodevole , e pia , avvarlerli 
delle rendite de’ luoghi lòpprelfi , per i- 
ftituirne altri , i quali dieno nutrimento , o 
rtabilimento a chi ne ha bifogno; ma non 
farebbe, opera più gloriola, e più commenda- 
bile il fare in guilà, che tal bifogno non vi 
Ha. Sono oggetti più degni della noftra com- 
paflìone coloro , i quali, per non effere a ca- 
rico altrui , menano una vita {tentata in con- 
tinue fatiche , utili a tutti . Eglino meritereb- 
bero almeno, che fi penfaffe a non vivere a 
carico loro. Tutto l’odiofo del Tributo, e 
tutti i mali, e le eftorfioni nella percezione 
cadono per lo più su tale dalle. 

Quando i fondi pubblici fieno ritornati nel 
pubblico portello , allora fi potrebbe {ormare 
un piano di Tributo, regolato da giudi princi- 
pi ; ed allora pure fi conofcerebbe , che l’im- 

O po- 
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pofizione diretta * ed unica non può fervir loro 
di fondamento; poicChò effa dovrebbe fommi- 
niftrare non folamente le quantità neceffa- 
rie alle fpelè publiche; ma ancora l’impor- 
to delle impofizioni indirette’ alienate , le qua- 
li per ipotefi dovrebbero ceflare . Quindi 1* 
impofizione diretta dovrebbe elfere badante 
per un doppio Tributo, cioè per quello, che 
ii percepire attualmente dal Filco. e per 
quello , che, trovandoli alienati i fonai, fi per* 
cepifce da' particolari ; giacché le impofizioni , 
le quali formavano quafi tutto il Tributo del- 
la Nazione , eflendofi alienate , è dato bilb- 
gno creare con altre impofizioni un nuovo f 
c doppio Tributo. 

Che fe mai per lo credito degli autori, da 
cui è propcda , e per la lufinga di ottenere 
il ben , che promette , fi voglia mettere in 
pratica l’ impofizione diretta, hilògna , che fia 
uuica, come li propone, o al più colla lòia 
compagnia delle Dogane . Una fola impofi- 
zione indiretta, che redi, didrugge tutti i 
vantaggi , che fi attribuirono alla diretta . 

Per metterli in pratica, deve precedere il 
cenfo colle cautele, e diligenze di fopra ac- 
cennate , a fin di approffimarft, quanto più d 
può , alla verità , ed alla giudizia , e fidare 
con elàttezza la rendita nett3. Sarebbe defi- 
derabile, che , prima d’intraprendere il cenici, 
il qual richiede fpefa , tempo , lomma intel- 
ligenza, e fomma probità, fi aveffe uno Ican- 
daglio all’ ingroffo della rendita netta nazio- 

ns~ 
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naie , per vedere, quanta parte fi poteffe pren- 
dere , e le quella baftaffe a formare la rendi- 
ta pubblica ; ma tali fiondagli non lògliono 
fondarfi , che fòpra dati incerti , ed ambigui ; 
onde i rifultati poffono variare confiderabil- 
mente , ed allontanarli dalla verità . 

Il Signore Broggia nella fua dotta opera 
dice , che in uno Stato , il quale conteneffe 
tre milioni di abitanti , ed aveffe un Com- 
mercio di mera necefiìtà , cioè , che tutto a- 
veffe ad ulcire dal merito delle proprie der- 
rate , il valor de’ terreni formerebbe la font- 
ma di mille ottocento milioni , come rica- 
vafi da un calcolo il più baffo, ed il più 
lecco , il quale, quant’ è facile a farfi , altret- 
tanto è ai inoltrato . Ora calcolata ( fiegu* 
egli ) l’entrata al cinque per cento, e fiali? 
entrata calcolata la decima, ne rifiatano no- 
ve milioni di Tributo . 

Non ilpiega il calcolo, da cui ricava il 
valor de’ terreni nella fomma di mille otto 
cento millioni , ma quantunque i fondamen- 
ti del medefimo lèmbrino olcuri all’ illumi- 
natiifimo Signor Abate Genovefi , pare , che 
non poffono effere altri, che i leguenti . 

Il Signor Broggia deve aver l'uppofto, 
che ogn‘ individuo abbia bifogno per lo fùo 
mantenimento di trenta docati l'anno. Que- 
lli al s per 100 danno il capitale di ducati 
600 . , quali moltiplicati per gli tre milioni dì 
uomini, formano la lèmma di mille otto 
cento milioni di ducati • Ed in vero a que- 

0 z Ito 
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do calcolo convengono i titoli di baffo , di 
lecco , e di facile : ma non credo , che col 
mcdefimo pofla dimoftrare l’autore ciò, che 
pretende. Non mi trattengo ad eliminare la 
quantità della ragione al 5 per 100. Sicco- 
me egli fe ne avvale, così per ricavare dal- 
la rendita particolare il capitale, come dal- 
la fomma de’ capitali la rendita nazionale, 
in qualunque ragione il rifultato farebbbe lo 
deffo: ma dico, che il capitale in terreno 
di ducati óco- , eh’ egli affegna ad ogni uomo 
per lo fuo mantenimento , le dà trenta do- 
cati di rendita netta, ne deve dare almeno 
il doppio di lorda , la quale , nell’ ipoteli , 
che trenta badino per ogn’ individuo , forni- 
ca il mantenimento di due; onde il rifulta- 
to del fuo calcolo viene a feemare della me- 
tà . In fatti ogni podere fomminilìra il man- 
tenimento non lòlo al proprietario , ma anco- 
ra a’ coloni. Se dal numero di coloro , a cui 
dà il mantenimento , fi vuol ricavare la rendita, 
bifogna calcolarla lorda. Se li vuol làpere il 
valore del podere , bifogna calcolarla netta . Il 
Signor Broggia ha confulò quelli due calcoli ; e 
quindi è nato , che dall’ ipotefi, che trenta do- 
cati badino al mantenimento di un individuo, 
abbia dedotto il valore de terreni al doppio 
di quello , che dovea dedurlo / poiché per 
ricavare dalla rendita lorda il valore di un. 
fondo, bifogna calcolar la ragione al doppio 
di quello, che li adopra, per ricavarla dalla 
netta; giacché la porzione Colonica equivale 

per 
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per lo pili alla Dominicale . Ecco dunque, 
che feemato il capitale della ricchezza nazio- 
nale della metà , la rendita pubblica di nove 
milioni fi riduce a quattro, e mezzo. 

Se il metodo , ch’egli ha adoprato nell* 
ipotefi di una nazione tutta agricola , l’ avelie 
praticato nell’ ipotefi di una Naziona tutta 
di capitalifti , allora il calcolo farebbe flato s 
giuflo, e poteva con ficurezza aflerire , che 
i capitali ai tal Nazione formavano la fom- 
ma di mille ottocento milioni ( a ) ; ma da 
quella fom ma non potea neppur dedurre la 
quantità del Tributo , fe avelie pollo mente 
al fondamento del fùo calcolo; poiché fè det- 
ta fom ma nafee dall’ aver affegnato ad ogni 
individuo trenta docati annui per lo fùo man- 
tenimento , efla ferve tutta per lo precifo bi- 
fogno fìfico della Nazione, onde non vi re- 
fla niente per lo Tributo. 

L’elàme da me finora fatto fi appoggia 
full’ ipotefi de’ trenta docati aflegnati per lo 
mantenimento di un individuo, quale no cre- 
duto efierc il fondamento del calcolo del Si- 
gnor Broggia. Quantunque quella ipotefi cor- 
rilponda elettamente al fuo calcolo , e fi ac- 

0 3 cor- 


ca) Da ciò , che qui fi olferva , riguardo alle 
due addotte Nazioni, fi pub dedurre, qual vantaggio 
abbia 1' agricola per rapporto alla Popolazione , poi- 
ché con un valore in fondi eguaie a quello, che al- 
tri avelie in capitali, potrebbe mantenere un doppio 
numero di Uomini. 
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cordi perfettamente colle qualità , di cui 1* 
adorna , pure non è giufto condannarlo fu 
quello, che non ha elpreffamente detto. Il 
mio «lame dunque farà ipotetico, come ipo- 
tetico n’ è il fondamento. 

Il noflro Abate Genovefi , a cui la Na- 
zione deve i lumi, e l’applicazione agli ftu- 
dj della civile economia, fa menzione del cal- 
colo del Signor Broggia , e mentre dice di 
raddrizzarlo , ne propone uno ben differente , 
ed appoggiato fu piu (labili fondamenti. Da 
una milura già fatta della lunghezza , e tar*. 
ghezza di quello Regno deduce , che vi fo- 
no ventiquattromila miglia quadrate di ter- 
ra , le quali danno ventiquattro milioni di 
gran moggia di mille palli geometrici qua- 
drati l’uno . Dedotto aa quella lèmma il 
terzo per le terre, che non danno alcun frut- 
to , ed affegnando per rendita mezzana lor- 
da a fedici milioni , che reflano , otto docati 
per moggio , rifulta la totale rendita delle 
terre nella fomma di cento ventiotto milio- 
ni, la di cui decima di dodici milioni, ed 
ottocentomila forma una fomma fufficiente 
per lo Tributo- - 

Se il gran moggio , di cui parla il lodato 
Autore , non contiene più di mille palli qua- 
drati , la rendita di otto feudi è eccelliva , 
mal grado tutte le reftrizioni , che adopra. 
Tale rendita potrebbe al più adattarfi al to- 
molo di terre , che li ufà in quella Provin- 
cia, avendo riguardo a quelle deftinate agli 

uli- 
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ulivi , ed alle vigne ; ma in tal cafo , ficch- 
ine il tomolo contiene duemila , e cinque- 
cento palli, così adoprando lo lìdio calcolo, 
e metodo, ne rifulterebberoquarantpnove mi- 
lioni , e feicentomila di rendita totale, e per 
conlèguenza la decima, alTegnata per lo Tri- 
buto , non farebbe più di quattro milioni no- 
vecento lelìanta mila. 

Tale calcolo è flato fondato fulla rendita 
lorda . Se foffe fondato filila netta , come do- 
veafi , il rifultato della rendita pubblica lì 
ridurrebbe alla metà, vai quanto dire, a due 
milioni quattrocentottanta mila. 

Se Velame non troppo rigido , nè fpintt> 
all’ultima elàftezza, tanto ha tolto dalla fom* 
ma del Tributo , ritrovata da Autori sì dot- 
ti , e confutatati in tali lìudj , mi fembra, che 
fia vano lo lperare di laper aH’ingroflo la 
quantità , che pofian foftenere i pofleffori del- 
le terre, fenz adoprare il cenlò in quella gui* 
fa, e con quelle cautele , e riguardi già ad- 
ditati . 

Ma io temo, che fbrmandofi il eenfo, fe- 
condo fi deve alla verità , ed alla giuftizia, 
e rellando làlvo,ed illefo il precifo bilògno 
hfico de’ poffeiTori , il rilulfato della fontina 
del Tribyto non riefca anche minore di quel- 
lo , a cui fi è ridotto , fecondo il calcolo de’ 
due lodati Autori. 

Si vuole, che f impofizioBe diretta, nella 
proporzione prefcritta > contenga i giufti li* 
miti del Tributo , quali non fi poffono fece*. 

O 4 de* 
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dere, lènza la rovina della Nazione. Se mai 
il^ceafo diehiarefie la rendita pubblica , che 
nafce da detta impofizione, inferiore a quella, 
di cui è in pofleffo lo' Stato , per mezzo del- 
le altre, che fi debbono abolire , qual par- 
tito prenderà , chi lo governa? Avvertito mi 
fi rifponderà da quefto faggio dell’ eccello del 
Tributo : lo ridurrà a giufti confini . Quefto 
farebbe certamente un effetto giufto , e defi- 
derubile del cenfo , ma fi può effe fperare ? 

L’ impofizione diretta , ed unica potrebbe 
effer contenta del plaufo ricevuto in teori- 
ca, lenza rifehiare di perderlo, qualora di- 
Icendefle nella pratici . I noftri coftumt 
non permettono 1’ efattezza del cenfo . Egli 
è diftìciliflìmo, e preffo che impoflìbile fifia- 
rè la rendita netta dilponibile (a) . Se quelli 

fon- 


fa) Si dice dagli Economifli : rendita netta 
dilponibile è quella, che refla defalcata dalla totale, 
dalle fpefe di anticipazione annuali, e primitive. Si 
toglie un terzo per le fpefe primitive : un terzo per 
le annuali : il terzo, che refla, è il prodotto netto dif-, 
ponibile, d^cui i tre decimi fi affegnano per Io tributo . 
Ma quella divifione del totale prodotto è appoggiata 
fopra dati , che variano in ogni anno, ed in ogni 
paefe , fecondo le varie circoflanze . Il Signore Smit 
alTerifce , che, .ove fi pratica la buona coltura,, la 
fomma delle fpefe annuali triplica la femma del pro- 
dotto lordo . Sia quella una verità ricavata dalla fpe- 
rienza , efia non può effer generale, anzi deve re- 
flringerfi in quelle circollanze , ov’ è nata . Egli è 
chiaro , «he non può aver luogo , ove la coltura è 
- •- me- 
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fondamenti vacillano, non io , qual bene fp<- 
rar fi poffa dall’ impofìzione diretta . I priri- 
ci pali vantaggi , che fi attribuilcono, fono pu- 
ramente locali. Cangiando luogo , diventano 
fvantaggi . Egli è certamente un gran bene , 
che colui , il quale deve fare i coltivi , e le 
ipeiè delle anticipazioni . poffa farle , e non 
fia impedito dal pefo del Tributo . Ove ì 
coltivi , e le fpefe fi fanno dagli affittatori , 
1 ‘ impofìzione diretta produce un tal bene ; 
ma ove fi fanno dagli fteffi proprietari , V 
impofìzione diretta trafporta fu i foli colti- 
vatori il pefo del Tributo , che prima era 
divifo . Ove dunque le terre fi danno ad 
affitto , r impofìzione diretta làrà vantaggiosi, 
e favorevole alla riproduzione . Ove fi colti- 
vano a conto de’ proprietarj , effa farà con* 
trariffima , e diftruttrice . Nè giova l’oppor- 
re, che il proprietario non deve toccare la 
parte della rendita deftinata a’ coltivi , ed al- 
le fpefe ; ma deve pagare colla parte affegna- 
ta al Tributo - Queffa oppofizione , che con- 
ferva tutta la fua forza in teorica , I3 perde 
1 ’ . in- 


medocre, ed ov’ è cattiva. Predio di noi le fpefe 
annuali fi calcolano per la metà. Se fi vuol calcola- 
re il teiio per le fpefe' primitive , refieranno due 
duodecimi per Io prodotto netto difponibile . 

L’ affitto , che luol proporli, per regola del prodot- 
to netto, non può rapprefentarlo . La lemma dell’af- 
fitto dimortra al piti quello, che refia , dedotte le fpefe 
annuali . Bifognerebbo ancor dedurne le primitive , 
per avere il prodotto nettp difponibile. 
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intieramente nella pratica. Le rendite varia* 
no in ogni anno. Non tempre danno luogo 
al prodotto netto . Talora non badano per 
rimpiazzare le fpete. Talora quelle li perdo- 
no affatto . In tali cali il proprietario per 
vivere , e per coltivare è obbligato a ricor- 
rere , o al peculio , o al debito . Donde pren- 
derà per pagare il Tributo ? Da’ fonti mede- 
fimi (a) ? 

Tutte le ragioni ricavate dalla neceflità 
della riproduzione , le quali militano a fa- 
vore dell’ impofizione diretta, quando le ter- 
re fono in affitto , li rivolgono contro la me- 
delima, quando fon coltivate a conto de’ pro- 
prietari . 

Si crede un vantaggio la rendita pubblica, 
fvffa, e collante , ma fe effa è parte delle 

ren- 


(a) Preveggo un’ oppofizrone . Si dirà in que- 
lli cali ; 1' adulatore non lafcia di pagare 1’ affitto ai 
proprietario , perche quefli non potrebbe pagare il 
Tributo? Rifoondo: gli aftìtratori , o fono di grandi 
tenute, e ricchi, come in Francia , ed Inghilterra, 
e quelli intraprendono l'affitto , come i Negozianti 
il negozio . Son preparati alle vicende , ed hanno il 
danaio , per cui pofTono tollerare , lenza danno , la 
mancanza negli anni iterili, e profittare dell’abbon- 
danza ne 1 fertili . O gli affittatoti fono di piccole te- 
nute , e poveri , come predo di noi , e quelli non 
pagaoo , o non pagan tutto, quando la rendita man- 
ca . Quindi i primi adulatori non provano contro i 
proprietar; , perche le circodanze fon dannili ; ed i 
fecondi non provano, perche gli effetti fono i rae- 

defimi . 
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rendite particolari , che fono variabili , «d 
incollanti , come fi può fperare di ottenerlo? 
L’impofizione diretta non può effeme il mez- 
zo, le non fe nella ipoteli dell’ affitto di tut- 
te le terre . ' \ .. 

Si dice per vantaggio dell’ impofizione di- 
retta , che dividendo il Sovrano con equità 
il prodotto netto co’ proprietari , egli contri- 
buirà a tutta polla all’ accrelcimento di que- 
llo prodotto , e quindi all’ accrelcimento del- 
la felicità del fuo Popolo . Io non compren- 
do, come un tal vantaggio fi polla ottenere 
dall’itnpofizion diretta . Se quella llabililce 
la fomma del Tributo fifià , e collante , il 
Sovrano non può fperar niente dall’ accrefci- 
mento dei prodotto, per effer mollo a con- 
tribuire da tal riflello. Se poi la fomma dc| 
Tributo deve variare , e crefcere a proporzio- 
ne del prodotto , allora non fedamente Iva- 
nirà il vantaggio della rendita pubblica, fiffa, 
e collante , cne li é attribuito al! impofizKHf 
diretta ; ma, per un effetto necelfario , ed im- 
mancabile di tal metodo , Ibernerà il prodot- 
to nazionale , e con effo la parte del So- 
vrano. 

L’ afpetto lufinghiero dell’ impofizjone di- 
retta ha fedotto , ed ha impedito 1’ efame . 
Alcuni han fuppollo , che l’ oggetto della me- 
defima folle la rendita certa ; ma niuna è 

S iù incerta , piò incollante , e più variabile 
ella rendita de’ terreni. Altri , che prenda 
di mira le fole rendite nette/ ma la rendita 
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netta degli ftabili in alcuni anni fi riduce al 
zero, ed in altri meno del zero, ed a quan- 
tità negative . Tutti poi han creduto, che 
i ricchi fofiero i pofieffori de’ fondi ; ma tra 
quelli fi trovano in gran numero i poveri . 
Si è giudicato bene nello fcegliere per ma- 
teria del Tributo la rendita certa netta , ed 
i ricchi ; ma fi è giudicato male nel crede- 
re rendita certa quella de’ terreni , la netta ba* 
ftante , e ricchi tutti i pollidenti . 

Quindi per avventura potrebbe Pòrgere una 
opinione ael tutro oppofta , e forfè nuova, 
qual’ è quella , di lalciare le terre libere, e 
franche di ogni impofizione (/r) . Qualunque 
fia una tale opinione , non credo , che pofla 
effer tacciata di favorevole alla clafTe de’ pro- 
prietà^ , o d’ ingiuria riguardo alle altre , 
malfimamcnte da’ Promotori dell’ impofizione 
diretta. Eglino pretendono dimoftrare,che tut- 
te le impofizioni dirette fi paghino per in- 
tiero da’ foli proprietarj ; e quindi conchiu* 


(a) Ella deve fembrare bene [frana, madima- 
mente per coloro , che fono prevenuti a favore dell' 
impofizione diretta , ed unica : ma deve fembrare piò 
Urano , che i principi , fu cui fondano la loro opi- 
nione , fieno a quella contrari, e favorevoli alfop- 
polla. Se la vera ricchezza è nelle terre: fe cre- 
fee a proporzion de’ coltivi: fe quelli dipendono dal- 
la ricchezza de’ pofiTefTori , i quali perciò meritano il 
favore , e la protezion dello Srato , quale confeguenza 
è più naturale , che^ le terre fieno efenti dal Tribu- 
to , o che vi fieno elle fole foggette ì 
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dono , che fi addoffi tutto il pefo del T ribij- 
to per mezzo dell’ impofizion diretta fopra 
le terre, poiché così almeno rifparmicrebbe- 
ro le fpefc maggiori della percezione , che fi 
foffrono nell’ indirette ; onde il lòllevare i 
proprietarj di un pefo maggiore è uno de 
principali vantaggi , che riconofcono nell’ im* 
pofizione diretta, ed unica. 

Se quello è vero, le impofizioni fui con- 
fumo non fono certamente favorevoli a’ pro- 
prietari; e giacché fi vuole , che al fin de 
conti, e per ultima analifi, l’intiero Tribu- 
to fi paghi da loro % in qualunque forma li 
ftabilifca , fi può fenza tema , o dubbio di 
offendere le altre clafii , permettere a’ pro- 
prietari , che la paghino fecondo l’ infenfibt- 
le metodo della natura delle cofe, anzicchè 
fecondo ropprefiivo , propello dall’ arte - Egli- 
no non faran mai peritali , che il caricare tut- 
to il pelò lòpra di loro fia un mezzo da 
Allevarli. _ 1 

Se dunque i proprietarj in qualunque im- 
pofizione pagano 1’ intiero Tributo , egli è 
indifferente per le altre dalli , come lo pa- 
ghino ■ Coloro , che non fono appieno per- 
itali di tali principi , e che fi fiancano di 
feguire, chi li propone , e dimoftra fin all’ 
ultima analifi, pofiono cffer ficuri , che fe i 
pioprietarj non pagano tutto , pagano certa- 
mente la maggior parte . Quella è una veri- 
tà , che fi manifella chiari lììma , fenza far 
viaggio fi lungo t e tanti giri per ifeoprirla. 

Tut* 
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Tutti i diritti d r ritrazione fi pagana per in- 
tiero da’ proprietari-. Da quelli ancora nella 
ihaffima parte quelli d’immilfione : e finalmente 
tutti quelli, podi fui confumo, che da loro fi 
fa , e dalle pe rione addette a loro fer vizio, ed 
a quelli de’ loto fondi . 

Ma iè egli è indifferente per le altre dalli, 
come i proprietarf paghino 1 o tutto , o la 
maggior parte del Tributo, non ;è già indif- 
ferente per loro , nè per lo Stato. Il dire 
pagate , perche poffedete , è lo ifieflò, che di- 
re , lafciate di poffedete , o non coltivate . 
Se non già tutto , ma una fòla parte di queL- 
lo,che fi paga infenfibilmente per le impofi- 
zioni dirette, fi voleffe efiggere direttamente 
da’ proprietà^ , non vi farebbe pur uno , che 
non fi credeffe oppreff© , ed incapace di fod- 
disfarla (a). 

Le impofizioni fui confumo formano na- 
turalmente il più riatto ripartimento del jpe- 
fo proporzionato alle forze (à) . I prodighi , 

c gli 


fa) I dritti (T effrazione li pagano effettivamen- 
te da’ proprietarj . Quelli polii fa a una Toma d’ olio 
formano la fomma dì docati (ette. Se lì volelfe tale 
Comma efiggere da un polfelfore del piccolo terreno , 
che produce una foma d’ olio , farebbe quali imponi- 
le . Intanto egli la paga Cena' avvedertene . Ecco la 
differenza nelf effetto d’ nn pefo , che cade immedia- 
tamente addolfo, da quel che fi rifente di riverbero. 

(b) Mi è nota tutta l’odiofirà, che fi è cerca- 
to fpargere fu tale impofizioae dagli amanti della di. 

ret- 
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e gli aviri potrebbero foltanto alterare la pro- 
porzione , ma lenza confeguenza per la rendi- 
ta pubblica, poiché quello, che fi pagherebbe 
meno dagli avari , farebbe doppiamente coni* 
penfato dal più , Che pagherebbero i prodighi, 
i quali fògliono effere ina maggior numero» 

Egli 


retta , ed unica .• ma avrei defidetato , che 1’ amo- 
re non gli aveffe trafportati fino all* enfufiafmo , ei 
aita declamazione . Le impofizioni indirette polfond 
fervir di occafione,ma non già riputarli per cagione 
de’ gravi difordini , e de’ delitti , che par troppo a 
commettono nella percezione . La vera cagione è la 
malvagità degl’impiegati , e quella agisce non fo- 
lo nel ramo delle finanze ; ma in tutti i rami del 
governo . Togliere Toccatone non fi può, lenza 1*- 
fciar di governare , ma fi potrebbe , fe non toglier® 
affatto la caufa , minorare, e correggerla. 

Non fono meglio fondate le declamazioni contri) 
le ìmpofizioni indirette , perche tolgono il vivere , o 
lo rendono piò difficile, e Caro alle dalli piò bifogno- 
fe ? Se il Signor Joung nell* Aritmetica Politica non 
è Tempre efente dalla taccia, di non avere ben com- 
prefi i principi degli Economilli Frànteli , come il 
Signor Freville nelle note, che fa a detta opera, pre- 
tende, fembra, ch’egli gli abbia perduti intieramen- 
te di mira , quando fi fcaglia con tanto fuoco contro 
le impofizioni fui confumo . Non fi pagano effe per 
intiero da’ proprietarj ? Quell’ è il fondamento dell 
impofizioné diretta . A che dunque far tatitd rumo- 
re ? Coloro foltanto , che non credono tal fondamen- 
to faldo abballanza , e che fono guidati da principi 
men metafifici , poffono efaminare la forte delle dalli 
bifognofe nel caro prezzo , prodotto dalle impofi- 
zioni 
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Egli è fuor di dubbio , che i privati pa* 
gano molto più dì quello , che introita il Fi- 
ltro per l’ impofizioni indirette ; ma quell’ ef- 
fetto non è neceflario , nè particolare delle 
medefime . Non fi deve attribuire tanto al- 
la loro natura, quanto all’ economia, ed al 
metodo della percezione . Il numero ecce- 
dente degl* impiegati accrelce neceflariamente 
la fpefa per gli Iòidi , e 1’ accrefce molto più 
per l’ eftorfioni . Le Provincie fono inondate 
da tanti CommifTari, e tante /quadre per in- 
combenze di vario nome , ma in fatti per 
la ftefla colà, cioè per aflaflinarle. La liber- 
tà de' Cittadini è offefà non meno, che la pro- 
prietà . Eglino fi foggettano a vifite , ed a vef- 
faZioni. I foldati lìtuati nelle porte , ed in 
altri podi fono i veri ladri di palio , e lo 
Fono per pubblica autorità, mantenuti a fpe- 
fe de’ Cittadini ; onde quelli fon forzati a pa- 
gare , chi li Ipoglia . Ma tali difordini , e 
Icelleraggini fi pofiono attribuire all’ impofi- 
zione indiretta? Non fi offervano negli altri 
rami dell’ amminiftrazione , ed in quella 
fteifa della giuftizia ? L’ impofizione diretta, 

ed 


j.ioni fui confumo. L’ efame non farà difficile , nè 
lungo , e fi riduce a quella queffione . Se è me- 
glio poter comprare le cofe , quando fono a caro 
prezzo ; o non poter comprarle , quando il prezzo è 
vile . Se 1* Artiere , ed il Contadino non trovano, a 
chi vendere la loro opera , come pedono comprare 
le cofe neceffarie al loro vitto , quantunque fia vi- 
1 Ufi ino ? 
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ed unica ne farebbe effa efènte ? Non è for- 
fè per lo fteflo metodo di percezione addof- 
fata a’ Comuni , che noi vediamo pagarfi da 
quelli l’efazione al diece per cento, e com- 
prarfi le dilazioni al trenta , e cinquanta ? (a) 
Non è quello un fopracarico enorme al Tri- 
buto ? Si celli dunque di acculare le impolì- 
zioni indirette di tali effetti . Quelli rico- 
nolcono altra cauli. 

Il Duca di Sully ritrovò la Francia efàu- 
lla, e miferabile : le borfe de’fudditi egual- 
mente vuote , che quella del Principe . Egli 
nel buon ordine, ed economia delle finanze 
ritrovò il lècreto di riempirle tutte . Le im- 
pofizioni medefime , che aveano impoverito 
la Francia , corretti gli abufi , 1’ arricchiro- 
no . Non vi è bilògno di molto lume per 
rinvenire un tal fegreto ; ma bifogna aver il 
coraggio di adoprarlo. 11 male è troppo chia- 
ro , per non effer conolciuto , ed il rimedio è 

P in- 


(a) Perche nelle impofizioni indirette non fi 
potrebbe adoprare il metodo , che fi propone per la 
diretta ? E perche non fi potrebbe ottenere la ftefla 
certezza nel fruttato , e lo fteflo rifparmio , che fi 
vanta nella fpefa della percezione ? Taflata ogni Cit- 
tà, ed ogni Villaggio a proporzion delle fue forze, 
i Comuni per f unico mezzo della Gabella , o fia 
impofizione fui confumo, rifcuoterebbero la quantità 
taflata, e la paflerebbero alla Cafla della Provincia: 
anzi l’efazioa della Gabella , perdi’ è infenfibile , 
farebbe efente da que’ nocivi , ed oppreflìvi difordi- 
ni, a cui è foggetta quella dell’impofizion diretta . , 
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indicato . Nelle Dogane il numero fuperftuo 
degl* impiegati, e l’eccedente, e nocivo degli 
ufficj venduti , fanno, che fi percepifca meno , 
e fi paghi più di quello, che fi dovrebbe , con 
danno pubblico , e privato . Le formalità ec- 
Cefiìve, che fi efiggono, ritardano gli affari, 
e turbano la tranquillità, ed il Commercio, 
dirette ad evitar le frodi , mai ne confegui- 
fcono il fine. Effe fono fuperflue, quando i 
Miniftri fon fedeli, e quando non lo fono, 
fi rendono inlùfficienti , ed inefficaci, e per 
confèguenza per tutti due i cafi inutili . 

Abolire gli uffici venduti : minorare , e 
ridurre al precifo neceffario il numero degl’ 
impiegati : rendere, con un metodo più fem- 
plice , più pronte , e più agevoli le fpedizio- 
ni , fono i mezzi chiaramente indicati per 
correggere i divifati mali. 

Nelle altre impofizioni fi tolgono i difordi- 
ni co’ medefimi mezzi . Una fola caffa forfè 
ballar potrebbe in ogni Provincia , ed una 
loia fopraintendenza per tutti i rami della 
percezione. La diftinzione, eh' efiggono , fi 
potrebbe offervare fotto lo fteffo capo . Si di* 
ce, che la probità è rara, e poi fi pretende 
di trovarla da per tutto; ma le non ve n’è 
tanta copia , che fi poffa lperare da molti , 
neppure vi è tanta penuria , che non fi pof- 
là ottenere da pochi . 

Quello rilparmio delle fpele nelle provin- 
cie potrebbe ellcnderfi più oltre , ma io non 
oiò e fa minarlo . 

Pre* 
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Prevedo le oppofizioni : fi dirà , che per 
le abolizioni degli ufficj venduti Infognereb- 
be aver danaro per ricomprarli; onde quella 
operazione creerebbe un nuovo bifogno, men- 
tre fi cerca di lòddisfàre quelli , che vi fo- 
no : che nel diminuire il lùperfluo numero 
degli impiegati fi toglie la maniera di vive- 
re a molti , fi offende l’ ambizione , o l’ in- 
tereffe di chi provede , e di chi nomina , e 
fi privano le officine di varj emolomenti : 
che i difordini non fi poffono impedire , e 
non fono nocivi al tutto. Importa allo fiato, 
che vi fia danaro , e che , circoli ; ma è in- 
differente, in quali mani fia; anzi giova più, 
che abbondi in quelle , che , avendolo acqui- 
ftato fenza fatica, fono più facili afpenderlo. 
E’ vana imprelà togliere i vizi » fecondo 
un antico politico , e fecondo un moderno 
fìlofofo làrebbe ancor nociva (a). A tali ra- 
gioni non ho , che rifpondere . 

Quantunque i dritti proibitivi fembrino 
difapprovati dalla Giuftizia , e dalla vera 
Economia , io non ofo intieramente efclu- 
derli dal piano del Tributo; ma credo alme- 
nocche per que’ generi più utili, e necci*, 
farj a tali diritti fòggetti converrebbe fcemar- 

P 2 ne 


. ( a ) Tacito, quando diTTe : Vi ti a donec homi ne s . 

riconobbe un male nella natura umana, ch’egli fq. 
lea ofTervare dall afpeuo più cattivo ; ma i vizj fo- 
no un bene nell' apologia , o nell’elogio , che ne 
la Maadeville. 
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ne l’odiofità, fé nza minorarne il fruttato» 
La mahna é utile alla làlute . Il fole è nC- 
cefiario al vitto , utile per 1* induftria di Tala- 
re le carni, il pelce, utile per l’agricoltura, 
così per rendere fertili i campi , come per 
nutrimento , e per la falute delle pecore , ed 
utile finalmente ad altre arti , Egli è lenii- 
bile agli abitatori del paefe , ove nalce la 
manna , che l’ abbiano a più caro prezzo de- 
gli {Irameri, e che talora ne relìino ancor 
privi. Egli è fenfibiliflìmo , che il fale, di 
cui il Regno abbonda, fi dia a prezzo sì vi- 
le agli llranieri, e sì eforbitante a’ propri 
fudditi , i quali fi veggono perciò privati del 
prodotto di quelle arti , e di quelle indù- 
Sirie, ch’efiggono l’impiego, e l’ulòdel 
{àie con grave perdita privata (a) , 

Tali 


(a) Il male di quella impofizione è llato ge- 
neralmente riconofciuto , e da più gran Miaiflri del- 
le finanze è (lata egualmente riconofciuta la difficol- 
tà del rimedio . Il Duca di Sully ne parla ne’ fe- 
gati termini: „ Io non ho giammai trovato cola 
6 sì biizarramente tirannica, che far comprare ad 
” U n particolare più fale di quel , che vuole , e può 
” confumare , e di proibirgli ancora di rivendere 
** ciò, che gli avanza tgli è mirabile, che il Du- 
ca di'su'v. quafi difterico riformatore delle finanze 
di Francia , foftenuto da un Principe egualmente im- 
pegnato , ed altrettanto in efo, dopo conolciuto il 
male, non tenti il rimedio, e fi contenti di fare la 
fegeen e olTervazione : „ Tant’è difficile diflruggere 
"ciò che la precipitazione , l’ ignoranza , e la man- 

,, can- 
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Tali confèguénze derivano dalla giunta del 
prezzo al vero, e comune , la quale non 
confèrva veruna ragionevole proporzione col 
medefìnio . Nè fi può dire , che mali sì gra* 
vi abbiano almeno qualche compenfo dal* 
T aumento della rendita pubblica , a cui la 
divifata enorme giunta è diretta ; poicchè 
un tal fine nemmen fi ottiene . Siccome a 
mifura che il prezzo crefce , crefce ancora 
T incentivo , e l’ occafione al Controbando , 
l’ ufo del fale legitimo fi minora a légno , 
che quafi i foli Poveri , ed i migliori Citta* 
dini lo prendono dal Pubblico , 

Gli effetti necefTarj , e perniciofi dell’ ec« 
ceffo del prezzo fono . I. Che fi confumi 
meno fàle di quello , che fi potrebbe , non 
fòlo per T ordinario generale rifparmio , che 
produce nell’ ufo di vitto il caro prezzo; 
ma ancora perché quefto o toglie all'atto , 
o minora di molto l’ufo, che potrebbe ave* 
re nell’ induftria . 

II. Che quello, che fi confuma, non fi prò* 
, P 3 ve* 


„ canza di vedute degii antichi , che ci fi voglion 
„ dare per infallibili, hanno pollo di male ne’ primi 
„ flabilimenti. 

Lo iflefiò male fu oflervato dal Signor Neccher , 
Egli non osò proporre di toglierlo , ma folrnnto di 
minorarlo , e ridurlo eguale nelle provincia Hei’a 
Francia. Nel noflro Regno fi è accrefciuto, Info- 
gna dire , che non fiali ancora conofciuro per ma- 
le . e che di tutte le impofizioni fia la piti ccceffiva, 
e la pili feconda di delirò. 
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veda tutto da’ Reali Fondachi , poicchè , per 
l’ eccello del prezzo , cialcuno cerca provve- 
derfene d’altronde in Controbando . 

Sin ora non fi è conofciuto , nè praticato 
altro mezzo per accrelcere il fruttato dell’ 
arrendamelo del Sale , che quello di cre- 
derne il prezzo . Si tenti una volta il mez- 
zo oppoflo . Che nuoce farne il fàggio ? Si 
può lenza turbare , ed alterare gli ftabilimen- 
ti , e le varie impofizioni di tale arrenda- 
melo . Io ne ho additato altrove il mè- 
todo . 

11 fruttato dell’arrendamento può credere, 
o aumentandoli il prezzo del Sale , o au- 
mentandofi il coniùmo. Kgli è certo, che il 
prezzo baffo aumenta il confumo , co nè 
l’alto lo minora . Se dimezzandoli il prezzo 
del Sale, li raddoppiaffe il confumo, il frut- 
tato dell’arrendamento farebbe lo fteffo . 

Se il prezzo dimezzato faceffe crelcere il 
conlumo più del doppio , allora a proporzio» 
ne di. tale aumento fi aumenterebbe la ren* 
dita pubblica . 

Che le, per dare al fale l’ ufo più eftefo , e 
maggiore, che per cagion dell’ indullria po- 
teffe ricevere, fi diminuiffe il prezzo, fin che 
foffe fu flìciente a condguire un tal ime, e 
per tale diminuimento crelceffe altrettanto il 
coniùmo , l’ arrendamento avrebbe lo fteffo 
fruttato , e l’ avieLbe maggiore , lè maggiore 
foffe il confumo. 

Tal’ ipot.-fì lembreranno per avventura ft ra- 
ne , 
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ne, ed immaginarie, ma effe fi avvererebbe* 

ro con effetti anche più vantagglofi de’ prò* 
porti, fè fi averte il coraggio di minorare il 
prezzo del fale , in vece ai accrefcerlo . 

Per poco fi rifletta alla varia natura delle 
Operazioni , eh’ efiggono mezzi si opporti per 
xenderfi e dicaci , la (celta è decifa» 

Per rendere efficace il mezzo dell’aumen* 
to del prezzo bifogna adoprar la forza, ben* 
che talora celata fotto altro nome , così per 
far prendere il fale , come per farlo pagare . 
Per non farlo prender d’ altronde , biiogna 
mantenere fquadre,val quanto dire, moltipli- 
car la gente dannofa , ed inutile , e nutrirla 
con quello, che fi toglie a coloro, che vivono 
delle loro fatiche . Bifogna imporre pene 
(proporzionate al delitto , e fomminiftrare 
occafioni a’ delitti più gravi di quello , che 
fi cerca impedire . (a) • , 

P 4 Per 


(a) Si è creduto coll’ aumento del prezzo, au* 
mentare il fruttato , perchè fi è conlidsrato , quanto 
fale fi potea confumare , quando bifognava confidera- 
re piuttollo, quanto fi potea pagare . Quindi l’aumen- 
to del fruttato non ha corrifpollo, nè potea corri- 
fpondere all’ aumento del prezzo . SI pub pagare per 
cagion del fale, quanto in fatti fi paga; ma ficcome 
quello , che fi paga, non entra tutto nel Regio Erario, 
così fe fi rinvenire l’ espediente di fare , che tutto vi 
entri , fi avrebbe ritrovato nel tempo lìelfo il mez- 
zo pili naturale, e ficuro di aumentare il fruttato. 
Per fare, che tutto vi entri, sballa abballarne H 

prez- 
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Per rendere efficace l’altro mezzo, tutte 
le operazioni devono tendere ad accrescere 
il confumo del fale , e per confeguenza fi 
devono promuovere le induftrie , e le arti, le 
Quali richiedono 1 ufo del fale , vai quanto 
dire , bifogna accrefcere 1’ utile , gli a gj , ed, 
il ben diete della Nazione (A ) . 

Riguardo^ agli altri dritti proibitivi , lagiu- 
ftizia , e l’economia egualmente efiggono, 
che fi abolivano quelli , che offendono . la 

fe- 


pre7zo , finche fi ottenga un tal fine . In quella gui- 
la tutte le lomme , che fi pagano a’ contrabandieri , 
a commillarj , alle fquadre &c. entrerebbero nel 
Regio Erario. 

(bj Se nella Foglia , dopo fatti i faggi, fi tro- 
varle , che il fale potette fervire per concime de’ 
campi , e per nutrimento delle Pecore in alcuni 
tempi, e circollanze , come ferve altrove , quale fa- 
rebbe l’ aumento del confumo ) 

La pefca non ha nel noftio Regno per oggetto , 
che il confumo del Pefce giornaliero , e fpelfo av- 
viene , che non forominillra , quanto balla , giuda- 
mente . perchè 1' oggetto è piccolo , ed il bifogno è 
rill retto . Il foverchio non potrebbe confervarfi , e 
l’abbondanza ne avvilirebbe il prezzo. Ma le con- 
fervandofi il pefce per mezzo del Sale , la Vefca 
avelie per oggetto il confumo annuo della Nazione, 
c quello ancora degli Stranieri , quanto crefcerebbe il 
con fumo ? 

Quindi fi rileva, che, fe il prezzo del fale fi fee- 
mafse al fegno di permettere i diviati ufi , I’ importo 
dell’aumento del confumo porrebbe non folo c- m- 
penfare , ma ancor fuperare 1‘ importo della dimi- 
nuzione del prezzo . 
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felicità, e ricchezza nazionale , fenza verun 
utile , anzi con perdita del Regio Erario* 
Per quelli dritti gli Abruzzi han perduto il 
ricco introito del zafferano , e 1’ occupazio- 
ne di tanti uomini. 

Non fo , fe fi poffa accordare luogo nel 
piano del Tributo al prodotto di quegli uffi- 
ci relativi a’ varj rami del governo , i qua- 
li li vendono , o fi danno ad affitto . Non fi 
lì è pollo niente , che lì affidava in mani 
mercenarie , e rapaci una parte del più facro 
de’ depofiti : che fi è cercato frutto da una 
materia , che non potea darlo , la ouale , fe- 
condo le regole della giuflizia , e della eco- 
nomia, efiggeva piuttofto Ipefa.o già calcola- 
ta, o da calcolarfi nella lòmma del Tributo. 
Quali fono Ilari gli effetti ? Nell’ am minilira- 
zion della giuflizia il corlò ritardato, diver- 
tito , o impedito . Nell’ amminillrazion delle 
Finanze l’ introito diminuito per le difficol- 
tà , e fpefe accrefciute al Commercio, e per 
efferfi turbati i. fonti , ed oflrutti, i canali del- 
la ricchezza nazionale ; e nella cuflodia del 
littorale dal contrabando , e dal contaggio , 
ipalancate le porte a quelli due mali . 

Ma,o che fi muti l' intiera forma del Tri- 
buto , o una parte , foflituendo nuove impo- 
sizioni ad altre , che lì abolifcono , il ben 
pubblico deve efferne il fine , la franchezza 
‘ deve accompagnar quelle operazioni , e l’ uti- 
le della Nazione dev’ elfere evidente . Se 
la nuova impofizione rielce più grave dell’ 

abo- 
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abolita, per lo maggior prodotto, allora non 
fi farà mutata la forma del Tributo; ma fi 
làrà accrelciuta la quantità in una maniera 
indiretta , che fa perdere la confidenza della 
Inazione. Qualora la necertìtà n’efigga l'au- 
mento , egli è più decente farlo alla fve- 
lata . 

Per poter accrefcere il Tributo , bifogna 
pria accrefcere la ricchezza nazionale. Se fi 
vuole attingnere più acqua del fòlito da una 
cifterna , bifogna , che pria vi s’ introduca , 
coll’ aprire altri canali , altrimenti la cifter- 
na fi fecca, e non potrà più fomminiftrare 
l’acqua folita. I progetti del lolo aumento 
del Tributo devono efiere fofj?etti,e fogliono 
efier dettati dal particolare intereffe . Erti 
non poffono avere , che un fuceflo pafiaggie- 
ro , ed efimero , lèguito lèmpre da danni , e 
da rovine . L’ aumento della ricchezza nazio- 
nale produce da fe , anche lènza nuova im- 
pofizione, l’ aumento del Tributo, in guifa che, 
le li proponelfe per problema di trovare la 
maniera men gravolà , e più vantaggiofa di 
accrefcerlo , la lòluzione migliore , e più fi- 
cura farebbe, di accrefcere la ricchezza na- 
zionale . Se di quella una data parte è il 
Tributo, come fi può accrefcere la paite, e 
non il tutto, lènza diltruggere la porzione, 
ed i rapporti . 

La ricchezza fi forma dal fuperfluo , qua- 
lora lè gli dia valore. Per accrefcere dun- 
que la ricchezza , bilògna accrefcere il fuper- 
fluo , 
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fluo , e procurargli valore . L’ éfportazìone 
produce quelli due effetti . Ora che tutta 1* 
Europa riluona de’ vantaggi dell’ agricoltura-* 
delle arti , e del Commercio , e che le Na- 
zioni proccurano 3 gara di ottenerli , niu- 
na può entrare con fondata fperanza in 
quella lizza , le non adatta il Tributo al 
fine di conleguirli . Se il Tributo offende le 
anticipazioni , ed aggrava gli operar] : le ren- 
de difficile l’ effrazione per gli diritti d’ufcita : 
fe agevola l’ entrata alle ftraniere manifattu-- 
re, l’agricoltura fi reftringerà al bifogno del- 
la Nazione , a cui fpelfo manca per un fa- 
tale , e neceffario effetto di tal reflazione . 
Le arti, e gli artieri faranno men del bifo- 
gno , l’entrata delle merci ftraniere, e per 
confeguenza 1’ ufcita del danaro , con rapida 
progreffione fempreppiù fi aumenta , il Com- 
mercio divien nocivo , e la nazione tende a 
gran palli alla lùa rovina. 

In tale ipotefi mettere in villa i vantaggi 
dell’ agricoltura , delle arti , e del Commer- 
cio , ella è una crudele derifione : tacciare i 
nazionali d’ indolenza , e d’ infingardaggine e 
una manifefta ingiuftizia, 

Qualora i legami , e gli oftacoli , che una 
tale ipotefi rapprefenta , o non vi fieno , o fi 
tolgano , allora fi può con profitto indagare, 
fe vi fia nella Nazione quell’ inerzia, di cui 
fi accufa , per darle movimento, ed azione , 
e le vi regnino opinioni contrarie alla lua 
felicità, per correggerle, e rettificarle. 



* ; 

Non è perciò, che io pretenda affolvere la 
nazione d’ogni taccia. Vi regnano pur trop- 
po opinioni , e pratiche , le quali fi oppon- 
gono alla fua felicità . Si dice, e fi crede, 
che le Nazioni , le quali hanno il commer- 
cio più florido, ci han prevenito , e ne han- 
no occupati tutti i rami: che alcune fono in 
pofTeflo del credito , e dello fpaccio delle 
migliori manifatture : altre del commercio 
attivo, o di Economia , per i quali hanno 
particolari vantaggi, e circoftanze favorevoli, 
onde a noi non retta più il menomo luogo. 
Tali oftacoli poffono fèrvire di prefetto , e 
di fcufà alla nottra inerzia ; ma non già ri- 
conofcerfi per tali , ed ammetterli da coloro, 
che veggono a noftri giorni varie Nazioni 
di Alemagna , men favorite dalla Natura, 
anzi a fùo difpetto, aver introdotto nuove 
manifatture, commercio attivo, ed innoltrarli 
fino all’ Indie, mal grado i divifàti oftacoli. 

Si conceda purej per ifchivare ogni difputa r 
che noi non polliamo afpirare ad un com- 
mercio così ettefò , come lo godono alcune 
Nazioni (a) , ma lo potremmo avere più 
van- 

(a) Il Commercio è (oggetto a vicende, come 
fotte le altre cofe di quello Mondo . Erto cambia 
facilmente forgiorno , e fceglie quello , ove incon. 
tra maggior favore . Venezia godeva prima di torto 
il Commercio . che ora è divifo tra le Nazioni pili 
commercianti. Non è gran tempo , che g!’ Italiani 
furoi proporti per modello da un di tto Inglefe alla 
fua Nazione. Dunque fi è conceduto quello, che lì 
potè» negare. 



vantaggiofb di quello , che ora abbiamo ; o 
almeno, lè non fi può accrefcere il Commer- 
cio utile, gioverebbe minorare il nocivo. 

Se le manifatture , in cui ci fuperano gli 
ftranieri {a ) , vietano lo fpaccio , e 1’ efporta- 
zione alle noftre, polfono ben quelle iùppli- 
re a’ noltri bilògni lènza ricorrere agli lira' 
nieri . Qual’ aumento di popolazione , d’ im- 
piego , e di ricchezza * lè mai ciò aweniffe ? 

La 


(a) Il poffeffò di quella fuperiorità non è fi- 
curo < £ Veneziani lo perderemo per gli loro rinomati 
merletti . Da quando in quà gli ftranieri fono in 
quello poffeffò ì Non era egli prima predo di noi ì 
L’ Italia avea quali la privativa delle manifatture di 
feta . Elfa nel paffato fecolo rendeva tributaria la 
Francia colla fabbrica di tante ftoffe di feta , e di oro, 
come i velluti di Genova , i rafi di Firenze , i ma- 
erri di Sicilia , i noftri di Napoli , le ftoffe in oro 
di Venezia , e finalmente le calze di feta &c. Per 
opera di un fol uomo effa paga ora quel Tributo, 
che prima efigeva. Diffìcilmente potrebbe riacquifta- 
re l’ antico (lato ; una potrebbe almeno non effef 
tributaria . Potrebbe ancora concorrere colle altre Na- 
zioni . Potrebbe forfè ottenerne la preferenza-, Elfa 
abbonda di feta in guifa , che fenza quella, che n’ 
efce , gli ftranieri non potrebbero fupplire al bifogno 
delle loro manifatture. Erta ha fomminiftraro i mae- 
ftri , che hanno infegnata l’ arre . Manca forfè il gu- 
fto per gli difegni ? Ma l’ Italia è Hata , ed ò tutt’ ora 
la maeftra della pittura, della fcoltura, deli’ architet- 
tura , e di tutte le arti liberali. In Italia fono i mo- 
delli , ed i capi d’opera di quelle arti . Di tutte le 
rivoluzioni , che ha fofferre l’ Italia , quella riguardo 
alte arti £ la meno fsufabile , e la più vergognofa . 

I 
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La tariffa potrebbe produrre tal avvenimen- 
to (4). 

Non 

(a) In quafi tutte le Nazioni fi oflerva una 
collante gara di foppiantarfi nel Commercio , ed una 
forama cura, e diligente attenzione di attirare a fe 
tutto l'utile. Quindi è o intieramente proibita, o 
enormemente aggravata l’ iramiflìone delle derrate , 
e manifatture ihaniere , di cui non abbiano pre- 
cida bifogno , o non pollano ricavarne maggior 
profitto ; a cagion d’ efempio ; fi ricevono le nofire 
lane , le nofire fete , e la nofira bambagia filata per 
profittare della man d’opera ; ma per le nofire ma- 
■ifarture la porta è chiudi nel tempo fletto , che da 
noi fi tiene indifferentemente aperta a tutte le ftranie- 
It. Se noi facelfìmo quello, che ci c fatto, gli ftranieri 
non potrebbero dolerfene, fe non qualora credettero, 
che noi fottìmo loro fchiavi , o loro tributar} , oppu- 
re imbecilli , per fervir di fcherno , e di vittima af 
loro intereffe . Quella operazione farebbe nelle rego- 
le della giullizia , richieda al ben dello Stato , ed 
alla gloria, di chi lo regge; ma fopratutto neceffaria 
per ilcuotere la Nazione da quel profondo letargo, in 
cui vive immerfa , mettendola nella neceffità di far 
ufo di que’ doni , di cui è fiata arricchita dalla na- 
tura. 

Sin’ tanto che abbiamo abbandonata agli firanieri 
la cura di fornirci le vedi , gli ornamenti , e tutti 
gli (frumenti di comodo , e di lutto , avevamo la 
fcufa di dire, che le nofire mani non fono atte a que’ 
lavori , e le -nofire menti non capaci di quelle arti. 
J^a fcula farebbe un poco umiliante , ma fondata fui 
fatto . Ma quale fcufa potremmo addurre per aver 
lafciata ancora agli firanieri la cura di nutrirci ? La 
copia dpi Baccalà , e di altri falumi , eh’ entra in ogni 

an- 
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Non fiamo fuperati in tutte le manifattu- 
re. Vi fono alcune, in cui lo fmmo per no- 
ftra colpa ; poiché abbiamo il vantaggio del- 
le materie prime . Vi fono altre f che fono 
noflre particolari ; ma non hanno quello fpao 
ciò , che potrebbero , perche in vece di aju* 
to incontrano impedimento . 

Gl’ 


anno, è immenfa . Il nodro Regno non ha certamen- 
te bifogno di quedo cibo , il quale , perche di catti- 
vo, e nocivo nutrimento, dovrebbe e (Ve re un contra- 
bando non men per la Dogana , che per la Deputa- 
zione della Calate . 

Quantunque le altre Nazioni ci forni fcano l’ efem- 
pìo , ed il dritto , non mi fembra utile , e convenien- 
te 1’ intiero divieto di qualunque merce. Bada, e già. 
va più per coofeguire lo deflb fine, l’ accrescere i tuie, 
ti di entrata . Si gravi l’ immiflìone del Baccalà, e 
degli altri llranieri falumi in guifa, che diventi cibo 
de’ ricchi . A quello de’ poveri , quando tutt' altro 
mancafle , fupplifcono meglio 1’ erbe , ed i legumi , 
Si gravi l’ imposizione di quelle merci, e manifattu- 
re , che fono di odacolo allo fpaccio , ed alla perfe- 
zione delle nodre, o fuperflue, o di puro luffa . Non 
v’è da temere,, che perciò l’ immiflìone intieramente 
ceffi , o con efTa l’ introito , che il Regio Erario pee 
fuo mezzo riceve , perche la vanità , ed il capriccio, 
anziché arredarli , acquida nuova energia dagli oda- 
coli . Al piu fi può fperare qualche diminuimento 
nell’ immiffione , il quale , mercè l’ aumento de’ drit- 
ti , non farà mai tanto , per minorare l’ introito del 
Regio Erario , e farà badante per ifeemare 1’ elico 
della Nazione, 

Per ritenere nel Regao il denaro , inutilmente (è 

•e 
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Gl* Inglcfi , ed i Francefi non hanno bam- 
bagia , ed i loro lavori in quella materia , 
che prendon da noi , hanno inondata 1’ Eu- 
ropa , e l’America. E’ l'orprendente la quan- 
tità del fàpone, eh’ elee da Marfiglia, e da 
Genova . L’ima, e l’ altra fi provvedono dell’ 
olio in quello Regno , e delle ceneri in 
Sicilia . Vi fono pure tali lavori , e fabbri, 
che prefio di noi , ma di gran lunga inferio- 
ri , e per la quantità , e per la qualità , e 

per 


ne vieterebbe 1’ ufeita . Cif> fi pub , e fi fuol prati- 
care per le altre merci; ma per la merce univerfale, 
non vi è altro mezzo di ritenerla , che togliere , o 
minorare l’ immiffione delle merci ffraniere. Non vi 
è operazione nella tariffa , in cui fi unifea meglio il 
vantaggio Bel Re con quello de’ fuoi fudditi . Erta 
ferve a fvellere un errore di vecchie, e profonde ra- 
dici , il quale incomincia dalla plebe , ed afeende 
fino alla Legislazione . Quando capitano baffimcn-ti 
carichi di merci flraniere , il volgo gioifee , ed eful- 
ta , credendo , che vengono a recarle 1’ abbondanza , 
e guarda di mal’ occhio l’ effrazione delle derrate del 
paele , come cagione di careffia , e di miferia . I 
dritti doganali più gravi fono fulle effrazione . Sulla 
medefìma fon fondati quafi tuttti li dritti di tanti 
innumerabili uffici . L’ effrazione fi è fatta pure fervire 
a fomminidrar rendite a' Calfellani , a’ Vefcovi , ed 
alle Città. All oppolfo gli arbitrii, ed i privilegi fi 
fono accordati all’ immiffione . La franchigia, che fin 
ora hanno goduta i Pafitanefi , ed i Napoletani , ri- 
guarda i generi , che »’ immettono . In fomma fi è 
fatto tutto per evitare l' entxata al danaro, e per 
agevolarne f ufeita , 


i 
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per lo fpacclo. In vano dunque abbiamo il 
vantaggio delle materie prime (a ) . 

E' egli tolerabile , che gli Stranieri ci 
provvedano di Cappelli , e di Carta ? Quell’ 
arte immenlà per lo contorno , ed impor- 
tante per F utile , perchè occupa tante mani, 
e pone in valore colè , che avvanzano alla 
gente più mefchina , non ha predo di noi 
quell’ eftcnfione , che potrebbe . Navi col pie- 
no carico di ftracci partono da’ noftri porti , 
e non vi è quali legno , che approdi con 
merci ftraniere , in cui una porzion del ca- 
rico non lia formata dalla carta. Sq, che nel 
Regno vi fono molti lìime fabbriche ; ma giac- 
ché ne viene tanta da fuori, e con tutta la 
fpefa di prender la materia da noi , pure ci 
fi dà a miglior mercato , bilògna dire, che 
le noftre fabbriche non fieno così ben rego. 

Q. late 


(a) Crederei , che, per ifcuotere , ed incoraggia- 
re la Nazione, gioverebbe il rilafcio de’ dritti d’ ufci- 
ta per un determinato numero di anni in favore di 
tutte quelle manifatture di bambagia, di nuova fog- 
gia , o piìi perfetta , e di quel fapone, che fi fabbri, 
caffè di egual qualità a queilo di Marfiglia , e di 
Genova. Il rilafcio di dritto farebbe ipotetico, poi. 
che non per manifatture , che ora vi fono, ma per 
quelle , che per mezzo di una tal grazia potrebbero 
introdurli ; onde il Regio Erario non foffrirebhe ve- 
runa perdita, anzi pattato il determinato tempo , fa- 
rebbe un determinato acquifio . Un rilafcio così li- 
mitato fervirebbe almeno per compenfare le gravi 
fpefe , eh' efigge l’ introduzione di nuove manifatture. 



late, per aver la preferenza . Quella non lì 
può ottenere, fe non fe per lo minor prezzo, 
o per la miglior qualità . Se noi ci volefli- 
mo mettere fui piede di concorrere colle al- 
tre Nazioni nella rendita di tal merce, non 
potremmo certamente riufcirvi lènza prima 
aver acquiftato , o tutti due , o almeno 
uno de’ divifati mezzi ; ma contentandoci per 
ora di efentarci dal danno , e dal bilògno di 
comprarla da fuori, balla, per ottenere que- 
llo line , l’ accrefcere i dritti di entrata . 
Mentre fi procura di Ibernar l’ efito della Na- 
zione, non fi deve perder di mira il como- 
do, e vantaggio degl’individui . Si deve far 
tutto per ottenere la miglior qualità , ed il 
minor prezzo , e metterfi così in illato di 
vendere fenza 1’ aiuto della tariffa . 

Così per fupplire al bilògno della carta nel 
Regno , come per averla a minor prezzo, 
gioverebbe , che in tutte le Provincie vi fof- 
ièro tali fabbriche , poiché fi rifparmierebbe 
la fpefa del trafporto , quale forma la mag- 
gior parte del prezzo della materia . 

Le tele formano un efito conliderabile del- 
la Nazione . Quell’ arte è generalmente tra- 
lòurata . La materia potrebbe elfere più ab- 
bondante , e migliore per fupplire al bifogho 
delle tele fine ; ma tale, qual’ ella è, potrebbe 
impiegarfi in tele di quella qualità, ed ufo, 
le quali in gran copia vengono da fuori . 

Tralafcio di parlare delle altre arti , che 
abbiamo . In quafi tutte fi ©ffcrva la fletta 
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negligenza . Sarebbe inutile proporre nuove 
manifatture . Non mi oppongo alla pofiìbili- 
ta d’ introdurle . Sò, che alcune Nazioni han- 
no mefio in contribuzione tutto il globo per 
aver le materie prime, di cui mancavano, ed 
hanno forzata la natura con riufcita , e con 
profitto ; ma noi fliamo ben lontani dal- 
lo flato d’ imitarle . In vece di afpira.» 
re a tanta attività, ci balli per ora correg- 
gere la noftra inerzia . Quando fi farà da- 
ta la maflìma eflenfione , e perfezione all* 
arte della bambagia in quella Provincia, co- 
me alle arti della lana , e della fiua nelle 
altre , ove tali materie abbondano : quando 
fi faranno tutte quelle materie prime miglio- 
rate , ed impiegate alle noflre manifatture , 
le quali poffono fornire un’ampia materia 
all’ elportazione : quando fi farà corretto la 
negligenza nelle altre arti, per ifeemare il bi- 
fogno , e l’ importazione , allora fi vada pure 
in traccia di altre materie prime , e di nuo- 


ve arti. 

Se non 
eflenfione 
nifatture , 


può dare ad un tratto tutta quella 
di cui fon capaci le noflre ma- 
può certamente procurare, o al- 
la maifima eflenfione 


meno non impedire , 
delle noflre derrate. 

Noi abbiamo alcune particolari derrate, 
di cui la natura ci afficura la vendita , e 1’ 
effrazione, poiché ci ha dati pochi concor- 
renti . Quello privilegio annette la gravez- 
za de’ dritti con profitto del Regio Èrario . 

Q a cd 
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ed il buon prezzo con profitto della Na 2 Ìoi 
ne. Ma vi fono tali circoftanze , in cui, per 
non perdere tutto il profitto , bifogna con. 
tentarli di confervarne una parte col facrifi- 
ciò dell’ altra ( a ) . 

L’ effrazione del grano preffo noi non è 
libera . Forfè nel Regno per le lue partico- 
lari circoftanze non li avvera quello, che è 
vero altrove ; ma prima non era così. Si sà, 
che fino a’ tempi di D. Pietro di Toledo , 
l’eftrazione fu libera , e franca. Non avea 
ancora l’ Inghilterra dato l’ efèmpio più lu- 
minofo , e la pruova più convincente de’ mez- 
zi efficaci per procurarft l’ abbondanza . Non 
vi era quel lume tanto diffufo,di cui fi van- 
ta il pre lente fècolo , quando Carlo Quinto 
accordò a quello Regno un’ intiera , e gene- 
rai liberta: liberi ferir Vaffalli ,cui voluerint, 
quando voluerint , ubi , & qua voluerint 
vendere . Se la legge è fatta antica : le 1’ 

elèm- 


(a) La Piazza di Trieffi ha fomminiffrato agli 
oli deile Provincie, bagnate dall’ Adriatico , un nuo- 
vo fcolo,e degli altri più utile, perche il ttafporto fi fa 
per lo più con legni nazionali . L’ effrazione fareb- 
be grande, fe la concorrenza degli olj del Levante 
qualche volta non la minoraffe . I nofiri olj fi fo- 
ffengono per la miglior qualità fino ad un certo Pe- 
gno ; ma quando quello fi eccede dal divario trop- 
po grande del prezzo , erti devono cedere . Se in que- 
lli cafi i dritti d’ ufcita fi minoraffero fino al fegna 
di poter foflenere Ila concorrenza , 1’ effrazione noti 
cefierebbe, come alcune volte è avvenuto. 
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c/èmpio non muove : fe tanti fcrittori , che 
ripetono Tempre libertà, non pervadono , bi* 
fogna dire, dìe le circoftanze fieno cangiate , e 
che vi fia una cagion diffidente, da me ignorata. 

Io mi fo carico, che l’incertezza del fu* 
perii uo in un bifogno di tanta importanza 
rende piena di rilchio la libera effrazione 
ma io la confiderò nel tempo lfelTo , come 
1’ unico mezzo per ottenere quello fuperfluo ; 
onde, o fi riguardi il grano , come oggetto 
di Commercio, o come oggetto del folfegno, 
e mantenimento della Nazione , la libertà 
dell’ effrazione favorifee egualmente quelli due 
oggetti . Se 1 ’ aprir le porte all’ ulcita del gra- 
no , in vece di chiuderle , folle dimoffrato 
dall’ elperienza , mezzo più ficuro per .otte- 
nerne l’abbondanza , perchè efitare ad ado- 
prarlo? L’ elperienza è quella, che perfuade*, 
ed alficura, e noi non abbiam bilògno di ri- 
cercarla predo gli Itranieri . Il noftro Regno, 
e quella IfelTa Provincia la fomminillra. Dal 
folo porto di Cefarea ufeivano per fuori più 
di contornila tomoli di vettovaglia. Ne ulci- 
va pure in gran quantità da Badilco , da 
Otranto, da Brindili; ma più di tutti da Ta- 
ranto . Dopo alcuni regolamenti fatti nell* 
anno 1753-, per eitiipare i contrabandi, l’ effra- 
zioni di fimil genere fi diminuirono in Ta- 
ranto (a) , in Celàrea , e Badifco , perche proi- 

Q, 3 hi- 


(a) La quantità ds’ grani eftratti da Taranto 

. nel 
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biti , ceffarono affatto ; e finalmente quella 
Provincia in parecchi anni fi è veduta nel 
bifogno di far venire grano da fuori, in vece 
di mandarne. Il grano , che abbondava, è 
fparito , perche la riproduzione è mancata . 
Nafce meno, perche fi femina meno , non 
fapendofi che fare del fuperfluo. 

Nè quella elperienza manca di fondamen- 
to, o un tal fenomeno è di difficile fpiega. 
Quando fi (emina per oggetto di Commer- 
cio , fi lem ina il doppio , o molto più di 
quello, che fi femina per ogétto di proprio fò- 
ftegno , e confumo . Nel primo calò negli 
anni di fcarfa raccolta fempre ne nafce, quan- 
to bada per lo proprio bifogno , ma nel fe- 
condo calò deve neceffariamente mancare il 
vitto , e la luffiftenza . 

Per ricondurre quell’abbondanza di grano, 

che 


nel decennio antecedente a* divifati regolamenti fu- 
pera quali del doppio la quantità eliratta nel decen- 
nio fufleguente, ficcome fi rileva da’ regiftri della Do- 
gana : ma fé G riflette, che ne! decennio anteceden- 
te vi era la libertà del Contrabando , quale poi fu 
tolta nel fufleguenre, chiaramente fi conosce, chela 
quantità nel primo tempo eftratra fia fiata molto 
maggiore di quella, che apparifce da’regillri ; e que- 
lla nfldfione ne produce un'altra , ed è , che il Re- 
gio Erario, mentre vi era il Contrabando, vai quan- 
to dire , mentre efiggeva una parte de’ Tuoi dritti , 
il fuo introito fu molto maggiore di quando l’ ha efat- 
ti intieri . L’ eilrazioue negli anni fufleguenti lem- 
preppiia fi è minorata . 
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che trentanni addietro vi era, fembra, che 
ballerebbe disfare quello , che fi è fatto ; ma è 
più decente correggerne le cagioni . La pri- 
miera abbondanza lì attribuilce alla libertà 
dell’ eftrazione , ed alla licenza de’ contraban- 
di ; e quindi quelli dal volgo li credono uti- 
li; ma l’utile, che da elfi ridonda, non de- 
ve pervaderne mai la toleranza, tanto più, 
che gli ftelfi contrabandi additano i mezzi più 
legittimi per ottenere un utile maggiore. Se 
l’ eftrazione li fa col contrabando , e fenza il 
contrabando cefla , fegno evidente è , che i 
dritti fieno eccellivi , onde ne rifulta, non 
già la neceffità di tolerare il contrabando, 
ma la neceffità di diminuire i dritti (a), e 
render libera l’ eftrazione , fe fi vuole l’ ab- 
bondanza . 

La libertà è fopratutto necelTaria al Com- 
mercio interno. Elfo mantiene il prezzo quali 
eguale per tutto il Regno , non potendo ef- 
fervi altra differenza , che per la fpefa del 
trafporto . Ella forma la bafe più falda al 
Commercio efterno, e fornifce lo fcandaglio 
più ficuro per lipere il fuperfluo. La libertà 
dell’ eftrazione dovrebbe effere ftabilita per 
regola generale; ed i cafi rari, per cui con- 

Q 4 ven- 


ia) La diminuzione de’dritti ferve ancora per 
aumentarne il fruttato . Non è quella la fola occa- 
fione, in cui fi efperimenta , che la patte frutta pii 
del tutto. 
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venga talora reftringerla , dovrebbero forma- 
re l’ eccezione . I dritti full’ elportazione de- 
vono effere variabili , ed accrelcerfi , o dimi- 
nuirà a proporzione de’ bifogni , e dell’ abbon- 
danza . 

La produzione del vino è generalmente 
abbondante nel Regno; ma l' effrazione , co- 
sì neceflaria per dargli valore , e così utile , 
perche promuove un coltivo , che impiega 
più braccia, è pochifììma, maflìmamente nel- 
le Provincie, in cui negli anni di abbondan- 
za riltagna lenza valor venale. Di quell’ ef- 
fetto varie cagioni fi adducono. Si dice, che 
non regge al Mare , ma fi dice fenza pruo- 
va , poiché gli elempi , che fi adducono , 
provano piuttolfo la mala fede . E quando 
pur ciò folle vero , non fi è efaminato , lè 
dipende dalla natura del terreno , o da man- 
canza di arte , e non fi è procurato di cor- 
regger 1’ una , e migliorar 1’ altra . Quan- 
do il vino , la cui vendita ha tanti concor- 
renti nelle ftraniere Nazioni , fi vede lòtto- 
pollo a diritti di uffici , molto più gravi, ed 
enormi de’ Doganali , non vi è bilogno di 
cercare altrove la cagione della poca , o niuna 
eltraziene , 

L’ dil azione delle acquavite farebbe ancora 
più vantaggila, così perche accrelce l’ impiego, 
e l’occupazione, come perchè dà valore , ed 
ufo a certa Ipecie di vino , che lènza di elfa 
non l’avrebbe; ma elfa è Hata impedita da- 


Digitized By Google 



*49 

gli fteffi dritti , a’ quali fi iòno aggiunti i 
proibitivi ( a ) . 

Finalmente per tutti que’ generi , in cui 
vi fon molti concorrenti nella vendita , non 
vi debbono efiere dritti d’ ulcita . Effi fono 
inutili al Fifco, e nocivi alla nazione, poic- 
chè fenza accrefcere le rendite Fifcali , mi- 
norano la ricchezza nazionale , la quale fi 
forma dall’ efportazione . 

Ma niuna co fa tanto fi oppone all’ effra- 
zione, quanto i dritti di Tratte, e Saccarie. 
Sembra , che fi abbia voluto col loro ffabi- 
limento vietare l’entrata del danaro nel Re- 
gno , eftinguere la produzione delle derrate 
ad elfi fottopofte, e minorare il fruttato del- 
le Dogane . Quelli almeno fono gli effetti , 
che han prodotto. 

Ni- 


(a) La mancanza dell’ effrazione dell’ acquatta 
non fi deve tanto attribuire al dritto proibitivo, quanto 
a’ dritti di ufcita , comporti da’ Doganali , da quelli 
di Tratta, e da quelli degli ufficj . Il dritto proibi- 
tivo potrebbe contenerli nell’ ufo interno , ed abbrac- 
ciando anche 1’ erterno , potrebbe formare un mono- 
polio per T edizione , ma ncu già impedirla . Quin- 
di 1’ abolizione di tutti i dritti produrrebbe un gran 
bene , promovendo la generale , e più copiofa dila- 
zione . L’abolizione de’ foli dritti di ufcita , prove- 
nienti dagli accennati tre fonti, farebbe anche un be- 
ne , premeuendo almen I' dilazione apli Appaltpro- 
ri ; ma l’abolizione de’ foli dritti proibitivi farebbe 
piuttorto un male, poiché reilando impedita i’ data- 
zione , potrebbe foltanto accrefcere l’ interno conia- 
mo d’un liquore, non fempre utile. 
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Nimici ancora dell’ effrazione , e dì ogni 
commercio fono i dritti degli Uffici Camera- 
li. Chi n’ efàmina la natura, chi ne offerv3 
gli effetti, c le confeguenze, flupifce, come 
ancora foffiflano . 

Togliendo tutti i divifàti oftacoli il no- 
flro flato può migliorarli a fegno da pre- 
ferirli a tutti quelli, che per la fèducente 
apparenza d’ un commercio florido , ed efle- 
fo , più s’ invidiano . Il noftro flato farebbe 
fermo , e fiabile , perchè ' fondato folle pro- 
prie forze , laddove quello di molte Nazio- 
ni minaccia continuamente di decadere, per- 
chè fondato folle altrui imbecillità , e dappo- 
caggine . Che avverrebbe della ricchezza della 
Francia, le di cui manifatture ne formano 
la maggior parte , le coloro, che fè ne av- 
valgono, li avvC-defféro , che ancor effi hanno 
le mani ? Che avverrebbe del lucrofo Com* 
mercio di Economia , che godono alcune 
Nazioni , fè l’ altre voleffero fervirfi di al- 
tri Agenti , o far da fe le proprie faccende ? 

Quello flato precario , e vacillante fa ri- 
correre a ’ mezzi più indegni per follenerlo . 
Ecco lo foopo, lo fpirito , e l’occupazione 
della moderna Politica (a) . Per migliorare 

iL 


(a) Nell’ elogio di Colbert , e nell’ iftoria del 
Commercio d’ Inghilterra fi rapportano con lode , e 
con entufiafmo alcuni mezzi praticati con profitto , 
quali non pedono accordarli con i doveri di quella 
-Società univerfale, che fi cerca pervadere con paro- 


* 
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il noftro non fon neceffari tali mezzi . Si 
può efier giufto , bada far ufo delta propria 
ragione . Non credo , che vi fia imperio 
più rifpett3to , e più potente di quello , che 
efèrcitano in noi gli Stranieri . Elfi difpon- 
gono , come noi dobbiamo veftire , come 
mangiare , e vogliono fornirci tutto del lor 
Paefe . La nofira ubbidienza non può edere 
più cieca , nè la noftra fchiavitù più vergo- 
gnofà . Se tanto fi amano la novità , la va- 
rietà, e le mode , mancano forfè nel noftro 
Paefe i talenti frivoli , e puerili , propri a 
tali cofc ? Prima nel tempo del Carnevale 
s’ imitava il veftire delle altre Nazioni . Ora 
piace andare in mafchcra in tutti i tempi 
dell’ anno . Si vada pure , ma fi fcelga al- 
meno da noi laMafchera. Non v’ è bf.ogno, 
c’ne altri c intimi , quando conviene al fuo 
utile , il veftire , ora alL’ Inglefe , ora alla 
Polacca , ora alla^Greca bcc. Convien confef- 
fàre , che nella noftra condotta non fi rav- 
vila nè ufo , nè fegno di ragione ; onde il 
governo deve prenderne cura , come fa de’ 
minori , e de' mentecatti . Non vi è alcun 
particolare , che per difendine nell’ economia 
ftafi fottopofto al Curatore , il quale lo me- 
riti tanto, quanto l’ intiera nazione. 

Non 


le , e fi difluade co’ fatti . Gli Autori dell’ Elogio, 
e dell’ [fioria acculano la propria Nazione , di aver 
trafeurati altri mezzi fienili , vai quanto dire, 1’ accu- 
lano di non edere fiata ingiufia abbafianza. 



T 
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Non dico già, che tali pratiche fi distrug- 
gano, come richiederebbe la morale, cl' Eco- 
nomia privata ; ma che fi regolino , e dirig- 
Sjanfi all’ utile pubblico , come efìgge la ci- 
vile economia • So bene , che fé i figli fi 
contentafTero di far ufo delle cofe di como- 
do , e di luffo, procurato da’ loro padri , non I 

Saprebbero, come Spendere le proprie ren- 
dite , e per confeguenza mancherebbe il vi- v 
vere a molte claffi , che fi nutrifcono da ta- 
li fpefe annuali. Sò, che, fe quello, che pia- 
ce in un giorno , continuale a piacere nel 
Seguente, a molti farebbe di danno; e sò fi- 
nalmente , che la moda col fuo inceffante 
variare è il gran rimedio alle divifate con- 
seguenze, rendendo perenne il corfò del da- 
naro, e non permettendo , che mai fi fermi, 
e riftagni. Io non voglio turbare il culto di . 

tal Idolo , e rovefciare il fuo altare . Abbon- 
di pure di offerte, e dt vittime, giacché el- 
le danno- da vivere a tanti fuoi miniftri; ma 
che quefti fieno della Nazione . 11 folo uti- 
le della medefim3 può rendere tolerabile un 
tal delirio . Se i miniftri fono ftranieri , il dan- 
no, che ne rifulta, non può concepirfi, come 
fi permetta . 

Il noftro fiftema di Finanze con tutti i 
fuoi difetti , prodotti dalle vicende , che ha 
fofferte quello Regno , e dalla fua condizion 
di provincia , fé non può così facilmente ot- 
tenere un’ intiera riforma , potrebbe almeno 
tfler corretto nelle parti di maggior confc- 

guen- 
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guenza . La Francia , malgrado i lumi piti 
genarali nella Nazione , e malgrado i gran- 
di , e rari talenti di alcuni Miniftri , non 
ha potuto fin ora confeguire 1* intiera rifor- 
ma del fuo fiftema , ma ne ha tolto gli a- 
buh , ed i dilbrdini; e quella loia operazio- 
ne i che dillinfe l’ Amminiltrazione del Du- 
ca rii Sully, riempì la Regia Gaffa di dana- 
ro , poiché la maniera più ficura di accrelcer 
l’ introito è di fcemar l’efito (a). 

Li? Francia ha tolto di tratto in trattogli 
oftaculV al Commercio vantaggiofo. Effanon 
avea prilla altri dritti , che full’ elpertazione. 
Ora non ite ha quasi altri, che lùll’ impor- 
tazione * Le manifatture , che formano il 
più groffo rame 1 della ricchezza nazionale , 
fono intieramente elenti da diritti di ulcita. 
Quelli lòlle Derrate* lì fono tolti , o dimi- 
minuiti . Tanto è ballato , perchè la Fran- 
cia divenga ricca. Altrettanto forfè ballereb- 
be per noi. 

Non fa perciò mellieri di fuperare gli o* 
fìacoli, che s' incontrano per 1' intiera rifor- 



(a) Gli abufi , ed i difordini fon facili a rina- 
fceie , e ad introdurli . Io veggo I operazione di Sul- 
ly replicata con pari profitto da Golbert , indi da 
Fleury , e finalmente da Neker. Quindi fi rileva , 
che non bada ben ordinare la macchina delle Finan- 
ze ; ma bifogna rimontarne fpeflò le molle . Lo 
Hello avviene in tutte le iflituzioni umane. Per fo- 
fienerie bilogna richiamarle inceflantemente a’ loro 
principi . 



I 


ma • Quella fi rende difficile per lo tempo » 
eh’ efigge , molto più lungo della durata del- 
1’ amminiftrazionè di que’ pochi uomini , i 
quali fien capaci di efeguirla , giacché c 
quali imponibile, che i lucceffori abbianogli 
«elfi talenti, e le fteffe mire. Quella intra- 
prefà cagiona naturalmente una grande feoffa, 
c deve procurarli di renderla , quanto più fi 
può , meno fènfibile . Il ben , che promette, 
non deve molto allontanarli dal tempo del 
godimento, anzi bifogna , che una parte al- 
. meno immantinente fi goda. I vantaggi lon- 
tani , e per lo più immaginari , che fi pro- 
mettono , non poffono compenfare i mali 
prelènti di un nuovo ftabilimento . Quindi 
le teorie luminofe , c forfè troppo metafifi- 
che , che ha prodotte la Francia , non hm 
potuto ottenere, che uno Iterile plaulò . Effe 
fi fono avanzate fino a voler curare i mali 
del fiftema dell’ Inghilterra; ma quella, che 
da tal canto fi fèntiva in miglior làlute , li 
è rilà de’ rimedj, e de’ Medici. 

Ma le non fi tratta di fuperare oftacoli sì 
grandi , bifogna avere il coraggio di Superar 
quelli, che fono inevitabili, perchè Elicono 
calla natura della colà (a). Effa è neeelfità 


(a) Il gran Golbert , quando col raddoppiare, e 
triplicare i dritti , chiufe 1’ ingreffo a tutti gli artico- 
li dell’ induilria foreffera , ebbe a (offrire le mormo- 
razioni de’ Politici del fuo tenqpo , che credevano , 
che s* iadeboljll.-ro le rendite dello Stato , o li for- 
zai- 
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importa a tutti dalla natura * che per giun- 
gere al piacere, fi palli per le vie del dolo- 
re . Per accrefcere le rendite, bilògna comin- 
ciare dal minorarle (a) . U economia pri- 
vata non ha ritrovato fin ora altri mezzi, ed 
invano li cercherebbe 1’ economia politica * 
Quindi, qualora il ben pubblico eligga , che 
fi tolga un’ impofizione , non li deve cercare 
in un’altra, ma nel folo rifparmio, il rim- 
piazzo, ed afpettare dal tempo il compenfo. 

Si oppone ancora ad ogni novità , e rifor- 
ma un pregiudizio , che pur troppo re^na nel 
popolo, per cui fi crede, che tutto ciò, che 
s’intraprende, riguardo al duo ftato , tenda 
a renderlo peggiore . Una tale opinione di- 
ftrugge la pubblica fede , rallenta i legami , 
ed i rapporti della focietà , offende la glo- 
ria , e l’ idea del Sovrano , e rende i fudditi 
diffidenti , e rei . Gonvien certamente sban- 
dire 


zaffe il gufto della Nazione ; ma egli non lì arredò 
per quefto , e profeguì fino ad deluderne alcune ma- 
nifatture forefiiere, 

(a) La prima operazione, che fece il Duca di 
Sully , entrato nel Governo delle Finanze , per fod- 
disfare i gravitimi , ed urgenti infogni dello Stato, 
non folamente vuoto di danaro , ma oppreffo da de- 
biti, fu il rilafciare nel Regno il refio delle impofi- 
zioni ; rilafcio , che fece perdere al Re venti milio- 
ni , ma fenza tal rilafcio il Regno non avrebbe po. 
tuto pagare l’ impofizione dell’ anno feguente , Egli 
dùnque per accrefcere l’ introito , cominciò dal mi- 
norarlo , e per foddisfare a’ bifogni del Principe , co- 
minciò a provedere a quelli de' fudditi . 
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dirla , e cancellarla ; ma non riefce , nè fi 
può altrimenti , che col fatto. Effa deve 
perire, come è nata. 

Egli è fuor di dubbio che il noftro fifte- 
ma efigge riforma , fè non in tutto, almeno 
in parte , almeno in quella , che fi oppone 
al ben edere , ed alla ricchezza della Na- 
zione . 1 fittemi delle altre Nazioni han. 
tutti rifentito gl’ influffi dell’ ignoranza , e 
barbarie, in cui è fiata immerfa V Europa : 
ma ciafcuna ha cercato di correggere il 
fuo . Le più tenaci de’ propri iftituti , le più 
orgogliofè, per non fèguire eièmpi ftranieri, 
hanno già abbandonato le loro antiche pra- 
tiche , per adottarne migliori , e più utili . 
Remeremo noi foli fermi , e collanti nell’ 
errore, bravandone le funefte confeguenze? 
Quando 1’ errore era comune , vi era una 
fpecie di equilibrio ; ma ora , che , sbandito 
da per tutto , non ritrova altro afilo , che 
pretto di noi , il fuo pelò ci piomberà ad- 
dotto con tutta la fua forza diftruttiva. 

ARTICOLO XIII. 

Spefe della Società. 

L E fpefe della Società dimoflrano l’ufo , 
ed il fine del Tributo; e qualora con- 
fèrvino col medefimo i dovuti rapporti , e 13 
richieda proporzione , ne rapprefentano la 
neceflità , e la giuftizia . La Società non può, 
lènza fpendere, adempire i doveri contratti 
. . verfo 
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verlò i Cittadini; ond’ è neceflario , e giu- 
Ito, che quelli contribuifcano, quanto bifò- 
gna, per tali fpefe. Siccome nacque il primo 
bifogno dal difendere la ficurezza de’ Citta- 
dini , minacciata al di fuori , così vediamo 
nalcere la Ipelà per la milizia, e ftabilitala 
giuftizia del corrilpondente Tributo ; ma la 
giuftizia non potea confervarfi, quando, cefla- 
to il bilogno, non celsò il Tributo , e li man- 
tenne per fallo, o per ambizione la milizia, 
introdotta per la necelììtà della ditela. 

Crebbero le fpefe della Società, quando, co- 
sì per mantenere la Scurezza interna , e la 
tranquillità de’ Cittadini , come per procura- 
re il loro beneflere, fu obbligata a pagare i 
Miniftri della fua autorità, e delle lue cure. 

Crelciute le fpefe dovea crelcere neceffa- 
xiamente il Tributo, e tali aumenti fono lè- 
condo l’ordine. Ma le mai le lpelè crefcefc 
fero oltre de’ pubblici bifogni, o per imperi- 
zia, ed infedeltà di coloro, che ne fono in- 
caricati^ per difetto del fiftema economico, 
allora non può dirli, che fieno fecondo l’or- 
dine, e molto meno l’aumento del Tributo, 
che ne deriva . 

Di tutte le lpelè della lòcietà meritano 
il primo luogo, e di effere a tutte le altre 
preferite , quelle , le quali per 1’ utile , che 
recano, poffono chiamarli produttive . Tali 
fono le ftrade, i porti , i canali , i diffec- 
camenti di paludi , i reclulòrj , gli Orfana- 
trofj ( purché vi fi infegnin le Arti ), e tutte 

R quel* 
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quelle opere pubbliche , che promuovono , 
agevolano» è favorirono il buon’ edere de* 
Cittadini, e la ricchezza nazionale. Tali fpe- 
fe non ammettono rifparmio, anzi efiggono, 
che fi rifparmii in tutte le altre , per non 
mancarfi a loro* Senza porti , e fenza ftra- 
de non vi può elTer Commercio florido , e 
vantaggiofo , poiché la fpefa de’ trafporti , t 
del noleggio afforbifce tutto il guadagno (a). 

Non fidamente tali fpefe fono le più uti- 
li alla Società , ma ricolmano ancora il So- 
vrano d’ una gloria durevole , e permanente. 
Le fpefe, che Louvois fece fare alla Francia, 
non han lafciato veftigio alcuno , fe non 
di danno , ma effa gode tuttavia i frutti da 
quelle fatte da Golbert . 11 canale di Lin- 

guadoca è il più gran monumento , che re- 
ità della gloria di Luigi XIV. 

Tali fpefe fonlminiftiano ancora al Sovra- 
no r occupazione più grata , e più degna . 
Occupazione fenza noja , fenza rimprovero , 
e fenza pentimento , produttrice de’ piaceri 
più puri , e fempre rinafcenti , ed accompa- 
gnata cofhntemente dall* interna approvazio- 
ne, e dalle benedizioni de’ popoli, 

Ma le le fpefe produttive non ammetto- 
no 


(n) Gallipo , la porta più ampia, per cui en- 
tra ranaro nel Regno, non ha porto ficuro, e non 
farebbe neceffa a molta l'pefa per averlo . In S. 
Catodo fi irebbero nell' inverno varj caricamen- 
ti di olio, come fi fanno nell' ellà , ma non vi è 
bau. mento , che in tale itagione ardila approdarvi. 
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no rifparmio, efiggono però , come tutte le 
altre della Società, di effere regolate dall’Eco- 
nomia . Quella , mentre approva qualunque 
grande fpelà , purché lia utile , e neceffaria , ri- 
getta qualunque piccola, qualora è fuperflua, 
e condanna affolutamente tutte quelle fpefe , 
per cui fi fpende più di quello, eh’ efiggono le 
opere . Quello calò prodotto o dall’ imperizia, 
o dall’infedeltà degl’impiegati, è quello, che 
accrelce le fpefe, e con effe il bifogno della 
contribuzione. Nè qui fi arrella il male. Le 
opere rellano mal efeguite , ed imperfette , 
é mancano la voglia , ed i mezzi d’ intra- 
prenderne altre fe) , 

La mancanza di economia fi ravvila anco- 
ra nelle fpefe per la percezione delle ren- 
dite pubbliche, e quella mancanza produce il 
bifogno di accrefcerla {b) . 

R ^ Quaji- 


(tf) Si è fpefo molto nel Regno per i Porti , 
e per le flrade ; ma non sb, fé fiali fpefo bene da per 
tatto. Le llrade han fornito la cagione alle più an- 
tiche impofizioni nel Regno , ed alle più nuove ; 
ma intanto le ftrade in molte Provincie fono im- 
praticabili , 

( 6 ) Non vi è forfè efempio più forpren dente 
degli effetti di tal mancanza di quello, che fommmi- 
fìra la Francia , nel tempo , che il Duca di Sully 
entrb nell’ amminiflrazione delle Finanze . Egli tro- 
vb , che i fudditi pagavano centocinqpanta milioni , 
de’ quali foltanto trenta entravano nel Regio Erario. 
Nè vi è per avventura efempio più luminofo , di 
quanto poffa l’ Economia , di quelche prefenta lo iftef- 

fo 




Digitized by Google 



2 Óo 

Quando fx riflette al fine, per cui la pubbli- 
ca rendita è fiata iftituita, ed a’ fonti , don- 
de deriva , de’ quali alcuni reftano lecchi, ed 
aridi, per aver dato tutto 1’ umore , che con- 
tenevano, non fi può abbagliare su gli og- 
getti delle fpefè della Società , nè turbare 1* 
ordine , e la preferenza , che efiggono i più 
importanti (d ) . 

E quando fi confiderà , che con piccole 
rendite lì fon fatte grandi fpefè , e che non 
fi poffon fare nemmen le piccole colle gran- 
di rendite, non fx può abbaftanza commen- 
dare , ed ammirare il valore della feienza 
economica ; e quindi fi deve dedurre , che 
non giova tanto la grandezza delle rendite 
pubbliche , quanto 1’ arte di bene fpenderle • 


Cuer - 


fo Sully, il quale non folo Teppe correggere il divi- 
fato abufo, ma avendo ritrovata la Francia miferabi- 
le , ed opprelfa di debiti , Teppe farla divenire flori- 
da , e ricca . La Pruflia prefenta altresì a noflri tem- 
pi un efempio non men grande, ed ammirabile. La 
fpela della Guerra, di tutte la p.h diftruttiva ,e con- 
fumatrice di qualunque introito, la quale ha carica- 
to di debiti 1’ Inghilterra , e la Francia, ed il man- 
tenimento di numerofi eferciti, piuttoflo proporziona- 
ti alle forze delle Potenze rivali , che alle proprie , 
non fono fiate caufe badanti per diflruggere , o fee- 
maxe il Teforo del Sovrano, dall’ economia ammani- 
to, e contro le divifare divoratrici fpefe dalla mede- 
lima ditela , e conler varo . 
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ARTICOLO XIV. 

Guerra. 

L A guerra, che forma la fpefa piu grande 
della focietà , e la più contraria al ben el- 
le re de’ Cittadini , falvo que’ Popoli , che 
di effa vivevano , e gl’ infami , o gl’ illuftri 
ladroni di mare , e di terra , fi è creduta 
generalmente il maffimo de’ mali (a ) . Quin- 
di la cura principaliflìma di un faggio , e 
buon governo è quella di tenerla, quanto piu 
fi può, lontana . I mezzi più efficaci fono la 
giuflizia verfò gli ftranieri, e la forza inter- 
na . Col primo mezzo fi efcludono le gelofìe, 
ed i fofpetti,cagioni le più frequenti di guer- 
ra ; e col fecondo fi reprimono le voglie , ed 
i difegni dell’ avarizia , e dell’ ambizione. Un 
Regno nuovo, formato dalla violenza, e dal- 
la rapina, è compofto da due Popoli rivali, 
e nemici. Un Regno, che dovea alla Guer- 
ra la fua nafcita, ed il luo accrefcimento, fù 
"quello, a cui fuccedè Numa. La lùa giufti- 

zia, 


(a) A’ notili tempi un tal male ha ancor per- 
duto que’ vantaggi , che negli antichi , pretTo alcune 
Nazioni , in qualche parte lo minoravano . La guer- 
ra per gli Romani formava il maggiore introito. Oggi 
giorno per tutti forma fetìto mallimo . La vittoria 
riportata da Paolo Emilio contro Perfeo ballò per 
rendere efenti da ogni Tributo i Romani per lo fpa- 
zio di cento vent’anni . Le prefenti vittorie fanno 
crefcere il Tributo, ed il debito nazionale. 
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zia, che trasfufe nel fuó Popolo (a\ trasfor- 
mò tanti aflaflìni in uomini amabili , e relè 
il fuo governo per lo fpazio di quarant’ anni, 
• che ville , non foto efente da guerra, ma ancora 
rifpettabile a’ vicini ( b ) . Il tempio di Gia- 
no fu chiufo per la prima volta , e l’ unica 
con gloria. 

Per allontanar da noi la Guerra non vi è 
bifogno di tanto; poiché è ben lontano quel 
commercio, che fuole oggi giorno efferne la 
più frequente cagione, (c) Balla , che per la 
piccola parte, a cui polliamo afpirare , li con- 
tentino gli llranieri di non trattarci, come gl' 
Indiani . 

Il fecondo mezzo è la forza interna ; poi - 
«he la debolezza fuole invitare all’ ingiuria'. 

In 


C a ) Egli erette in Divinità la Fede, ed i Limi- 
ti . Ove regna tal culto , non pub aver luogo l’ in- 
ginftizia» 

• . ( b ) Se fi pon mente , che non vi era quali 
vicino , il quale non avette qualche cola da ripurare, 
o qualche ingiuria da vendicare : che Roma nel fuo 
feno contenea due popoli nimiciflimi , non fi può 
abbaftanza ammirare la fapienza di Numa , e la for- 
za della Giuttizia . 

(c) Non vi è per avventura cola più flrana , 
più attarda , e più contradittoria della Guerra , che 
s’intraprende dalle nazioni Commercianti per moti- 
vo di Commercio ; poiché mentre fi cerca di accre- 
fccre un ramo, o d’ introdurne un nuovo , fi adoprano 
mezzi , che necetta riamente devono minorare , o di- 
ttruegere il fratto di que’ rami , che fi raccoglieva 
nella Pace. 
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In quello fenlò fi avvera la vecchia malli, 
ma £= Si vis pacem , para bellunt. Ma la 
forza interna non fi forma dall’ apparenza • 
Il mantenere gro/fi elèrciti in piedi è rime- 
dio peggior dei male . Lo flato fi debilita , 
così per T efito ftrabocchevole , come perla 
mancanza dell’introito, che tanta gente pro- 
durrebbe, impiegata in altri meftieri . Per con- 
fervare il vigore , e la dilciplina della Mili- 
zia in tempo di pace , non fi fuol adoprara 
altro mezzo , che quello di farla fervire nel- 
le guarnizioni . Qual ufo, e qual valore fi 
può da ella fperare in tempo di guerra? La 
vita laboriolà , e dura può iòltanto fornire al 
corpo quella forza, ed allo ipirito quel vigo- 
re , che fi richiedono dalle funzioni guerrie- 
re . Non è tale la vita, che fi mena nelle 
guarniggioni . Quella fu già un contrafegno , 
ed un rinprovero nreffo quella nazione, che 
n’è ftata il miglior Giudice . Per denotare 
una truppa di poco valore fi diceva Miti» 
tia per oppida espleta. I Campi di piacere, 
o d’ iftruzione , in cui fi rapprefentano va- 
rie immagini di guerra , fono mezzi lodevoli, 
per confervame lo Ipirito ; ma quando fi vo- 
glia mantener numerolà truppa in tempo di 

F ace , col fine di avvalerfene nella guerra , 
unico mezzo è di occuparla continuamente 
nella fatica, e nelle opere pubbliche. 

Ma lenza fpender molto con poco frutto 
per un bifogno lontano , ballerebbe aver tan- 
ta truppa , che confervaffe il modello , e la 

for- 
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forma peradattarla , quando occorre alla ma- 
teria . Bifogna foltanto procurare , che quella 
abbondi nella quantità , e nella qualità , e 
che l’arte della guerra diventi neceffuria per 
tutti coloro , che poffono dellinarfi alla mi 
lizia . 

La Marina, che per lofito del “Regno de- 
've formare la parte più confiderabile della- 
forza interna, in vece di formar’ elìto , po- 
trebbe produrre un capo d’ introito per la 
nazione ; poiché la marina non può fullì fie- 
re lènza marinari , e quelli non fi poffono 
avere in gran numero , fe non fe dal Com- 
mercio attivo, e dal Commercio di Econo- 
mia . 

, IL FINE. 
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